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A t ■' C O R T E S E L E T T O R lÉ . ' • 

' 'cA'PvLÒ'M ARIA eA;RLIERIi 

* 4*‘. f w «1*. k 

l pacenìoltjfmo Voema del M almantile* 

R acquistato cQmpoJlogià da Loren- 
zo LiPPi , ^otto nome anagramfnatico di- 
Perlone Zipoli , Pittore mjìemè e 
Poeta di non mediocre reputazione , ha in fe JleJ^ 
fo cosi bella grazia e leggiadria , che quantunque 
•volte Ji legga , piace fempre e diletta a chicchejfia 
Sommamente . A^v^viene ancora ( come da perfone 
intendenti m è fiato affermato ) che aprenàojt in 
qualunque luogo , f* incontra quafi ogni •volta qual’- 
che bizzarra fantafia , o qualche capricciofo motto , 
che ne porge immediatamente nòn ordinario piace- 
re y e bene jptffo ne m/to<ve ^ ancora a giocondi jjt- 
mo rifo . Per la qual co fa effendo tutto quefio 
un buon capitale , sì per paffare fenza noja P ore 
delV ozio : e sì { per chi fi diletta di legge- 
re , 0 di fi are a fentìre ) per condir quelle del- 
la c'on'ver fazione ; ho giudicato bene il dare al- 
la luce il puro tefio (^ficcome già nel i6q6, fu 
fatto fare , ma non troppo felicemente , dee. 
Gio^vanni Cinelli in Finaro ) a/vuengachè ef- 
fendo quefio di piccola mole , fi potrà da eia- 
fumo con effo feco comodamente portare do<vun- 
que fi •voglia , per a^verlo pronto ad ogni fuo 
piacimento ed occorrenza . Per quefii motir-ci 
.-• -'i ^ 2. nduii- 
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adunque o mio corte f e Lettore y ti-prefento 
quejla nuoDU edizione con tutto V ojfequio : o 
Jpero d* aq)ere a- '.incontrare -apprejfo di te il me- 
dejtmo fasore , che poche Settimane fono ho moU- 
to bene v incontratp - , , col prefentarti ih medefimo 
'Soemv in due •volumi ' colle Note di' di^verfi c E 
vivi felict . .. V.. . . . . . 1 
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DELLE PERSONE NOMINATE NEL POEMA ^ 
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follo fcioglimento de^ti Jaagr$mmi * . , 

r-, ■ * 


A Lticardo* Cufìo Dati • Cantale i» Stanza 47* 

’C» II* St» 34* • • ‘ ' */ 7 *' 

Amoftante Latoni * Antonio Malatejlt* C* i* 

St. 61. C. 3. St. IO* C. 8. St, 2^,61. Q. 9. St, ^.31* 
. 37* 47» G. Il» St* 32* C* I2*;St* lÓ* 4S* c.ì i:rr. 
Antonio Dei. C. I* St. 50. .ir. 

ihBagglna. C. Ii* St. 50. , r • v.i. c;iJ ... 
Baldino Filippucci . Filippo BaUittucei.p. 9. St* 42 * 
il Ballerino* C. 3* St»43* . , ;; ^.r.. c. 

Bambi * C. 8. St. 27. • • •' t j * ■ 

Batiftone..C. 3* St.65* C.9. St.^2. C. lu- St. 47 * 
Belmafotto Ammirati . Mattias Bartolommet . C* i* 


St. 49* St. 4^. . f. t . ■ • 1' - .. 

Bieco da Crepi. Fiero de* Becci*\Q^i» St* 37.12. ili 
.. St. 20. C. 12. St. 21* ic?:.,- ;( ! 

Calagrillo. Carlo Galli* C. 4. St. 3P.-C* ^7* 

C. IO. St. 21. C4 2i* St.8. G^22.;Sr. ^ 

Gaffandro Cheleri • . C.9.St.42* 

Conchino di Melone. C. 3. St.ói. ,C. ii* St* 5.0* 

il Cornacchia . C.’i.' St.69. C. iiVSt. 30* !' 
Doge PaoLCorbi. Jacopo del BorgOp C. i»; St# 48*. 

C* 9* St. 3 3 * 1 1 • St. 5^* X t ’ 

Don Andrea Fendefi;. C» 4.' 

St. 8. C. 5. St. 57. .• '• 


V i 

"Ùoiì Panfilo Piloti . Ipoìito ?andolJtni .tT.' I . St. 5 li j 
'• C. II. St.’5o. ^ ^ w ^ ‘ j 

Dorìan da’ Grilli, Lionardo Giraldi • C. i. St. 44. 

C»'^ II. St» • ' ' . l l 

Egeno de’ Brodetti. Benedetto Cori, C. i. St. 45. j 
C. p. St» 5 C» 1 1'» St. 4 * 7 * ' ' ^ I 

Enrigo Vhicifedi . Vincenzio Federighi • C» l. St. 59. | 

' C.n. Sr. '50^ ' •- • 'i'- • > ' . 1 

Era vano. Averano (Seminetti^-C» 4; St. 8. C. 5. 

* St. 57. G. l i. St. 52. • ■ ’ ' I >-• , 

il Fainai-C. 5.- St/^8k->- • ’ 

Ficfolano ‘Branducéiv o Baldovini » C. 9. 

St.41. , ^ 

Era Ciro Serbatondi » Cbrijiofano Eerardi • C. 

*' Stì^^i G.'ii.'St.^S; ' \ . i'j.-'. ' .’.’i' 1 M.-r : : i 

Eranconio Ingannavini. Giovanni AntoifioiFrand'-t 
ni » C» ^» St» 28» ’T ~ ■ ■ ' ^ • iiiii: 1 L 

Eranco» W\ùcero(k'm‘ Frane'eJloiBo'vaii C.'4.''St»' 13; 

•■Ci 5.-St.57*‘’‘* ■ . - . s;*;-r . L .'-/I 

il Furba . C. 3. St. 57. C.9. St; 32. G. li. St. 44. 
Gabbàn'da Berzlghella. C. St. 52. ;: > t \ i 
Crazian MoWetto • Lorenzo Magalotti , Q, ^iSu 21. 

* C* li.' St» 4‘I.'^ • > -‘.'.'.'.'ò . . i 

Guglielmo Laozo. 'C. II. Stiì 3 5.) . .x J ; 

Guftàvo Falbi . Ba//‘ Ugo Stufa, St. 48^» 

C.I'I» St. ^'2^**'-' ) •VI , i!; O'' ■ } , 

Iftrion Vefpi. Pietro Sujtni, Oiii. St. 55. .1 .. ; 

Leon> Magìn da Ra vignano* Giovanni Andrea Mo< 
niglia, C. 3. St. 12. .il -M. ; v 
Maria Ciliegia. G. 3. St. 43. -■ . ; n i, ' r’ I 

Mandragola . C. < 5 . St. 38. . - i 

^*lafino • G. 3* St. 43* . . / < 1 -..v 

1 Mafo j 
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dt Coccio • O»,^* St* Ct p’» St« ^ 2* C» IX* 
St* ^ 5 * 

•Ivi siici li « C* ^*4 St* ^j*C*ii*St*^^« 

Melicche . C. g. St, 59* C. 1 1. St. 54*^ 

Meino Forconi'da Scarperia.. Pier Francefeo Mai-» 
nardi, C.9*St.4i. 

Meo. C. g. St*4g, 

^liccio* C, II, St. 50. 

Morbido Gatti . Mtgiotto Bardi, C. i. St. 59. C. 
LJ* St. 

il Mula. C. g, St. 58. C..II. St.50., • 

Nannaccio . C. 9. St. 52. ^ , 

Nanni ruffa del Braccio . Alejfandro Brunaccini 0 
G. I. St. 4 * 7 * ^ 43* 

Nepo da Galatrona, C. 6. St 29. 

Noferi Scaccia noce. FrrfwreyZoC/owrff ri. C. g.St.12. 
r Ortolano . C. 1 1. St. ^ 2. 

/ « . f 

Palamidone. C..g. St, 6 '], C, 11, St. 46. ' 

Paolino cieco. C. ii. St. 22'. C. 12. St. 20. 

Papirio Gola . Paolo Parigi, C. i. St. 51. C. ix. 

• St. 49. ' . . . . ) . 

Pappolone. Paola Pepi , C.,i. St. gó, . 

Paride Garani . Andrea Parigi , C, g.St. ii. C.7. 

St. 6 , G. 8.St. G. I o. St* g 2* G* i2.St* ^* 2^*^^. 
Pericolo. G. g. St. 58. G. ii. St.4g. 

Perlone Zipoli. Lorenzo Lippi , G. i. St. ^ 6 , G. 4. 

St.7. G. 5. St. 57. G. 8. St.27. G. II. St. 24. 39. 
Pfaccianteo. G. g. St. 44 *^* 5 * St. ^9* G.8. St.^9* 
G. II. St. ig. 3g. 

Pippo del Gaftiglione . C. 2. St. ^4. C*g, St. 22* 
G.11. St.42. 

Pocavanzi • C. 8. St. 24. 

•I " . Puc- 
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Puccio Lamoni . Paolo Minucci # C. 3. St. 25 .C*ir* 
St* 

Romolo Carmari » Carlo Mormorai ■ C« i« St. 42. 

C. 11. St. 48. * 

Rofaccio C. 3. St.63. C. li. St. 53. 

Santclla . C. 3* St* 43* ^ 5 

Salvino . C. 4. St. 23. 

Salvo Rofata. Salvator Kofa . C. 4. St. 14. C. 5. 
S. j’y.'C. II. St. 45* 

Sardonello Vafari . Ale jfandro Valori • C. i.St. 45. 

C» p. St. . O. 11. St. ^1.^3* 

Scaramuccia. C. II. St. 32. 

Scarnccchia . C. 3. St.62. C. iz.St. ^ié ’ .1 

Sgaruglia . C. 3. St.6o. C. ii. St. 48. 

Sperante. C. 3.St.'5i.C. 9. St.'3i.C. ii. St. 31. 38. 
Strazzildo'Nori ; Rinaldo Strozz>i • C» i. St. 38. 
C. II. St. 50. 

Tofello Gianni . Agojlino Kelli • C. 3. St. 15. C. 
II. St.‘40. 

ITòfin'o*. C. Ili St. 54. . 1 . 

il Tura. C. 8. St.47. St. 32. C. ìi.St. 5. 
Turpino. C.‘2. St. 31. C.3. St. n. 
ll'Vecchina. C. 3. St. 57. - • . 
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( M . A L, ,M A N„T- 1 L E 

R A C Q_ U I S T> A l" O ■ 

DI' perlon'e'zip'o'li 

, ■ P R M,0 C. 4 

: ■ . ■ rr';”'' . .j 

ARGOMENTO..^ 

■ Marte /degnato , perchè il 'Mondo .è in pace , ‘ . * •" 

'^Corre , f da letto fa levar la fuor a - 
E in finto afpetto , e con parlar meniate 
• ■ ' Mandala a- /vegliar V ire in Ceìiiorà . T 

Ea la moflra de’ fuoi Baldone audace, : 

Indi all’ imbarco non frappon dimora : \ 

E per via narra , con che modo indegno 
Betf inolia occupato uvea- il fuo Regno . - ' 

■ i 

1* Anto Io ftooco c ’I, batticul di maglia 
I V-i Onde Baldon fotto guerriero arnefe > 
Movendo a MalmantUe afpra battaglia » ' 
Fece prove da fcrivernc al paefe,’ , . . . 
Per chiarir ^ertinella e. la canaglia , . : ' : 

. Che fu feco al delitto in crimenlefe , : 

; . Del fare a Celìdora fiia cugina > 

Per xranfaria del Regno j una pedina • > -, I 
2» O Mufa , che ti metti al Sol di fiate’ I 
Sopra un -palo a cantar con <sì gran léna ,1 
Che d’ ogn’ intorno aflbrdì le brigate , . 

E finalmente fcoppi.pci la fcbiena;- . . V 
Se anch’ io , fopr’ alle picche dell’ armate ,■ 

• '.Volto a. Febo $ coO;te vengo /ih ifcena , 
Acciocch’ io.pofla correr quella lancia ' 
Dammi la voce» e grattami la pancia, 

*. * 'A 3. AI- 


t MALMANTILE KACQJJrSTATO . 

3. Alcun forfè dirà ch’'io non fo cica , 

E eh’ io farcì ’l meglio a ftarmi zitto. 

Suo danno: innanzi pur: chi vuol dir dica : 
Fo io per'quefto qualche gran delitto? 

S’ io dirò male, il del la benedica : 

A chi non piace , mi rincari il fitto . 

Non fo , s’ c’ fe la fanno quefti fciocchi , 

Ch’ ognun può far della fua parta gnocchi . 

4. Mi barta fol, fe Vortra Altezza accetta 
D’ onorarmi d’ udir quefta mia rtoria , 

Scritta così come la penna getta , 

Per fuggir 1 ’ ozio , c non per cercar gloria : 
Se non le gurta , quando 1 ’ avrà letta , 
Tornerà bene il farne una baldoria ; 

Che le daranno almen qualche^ diletto 
Le monachine , quando vanno a letto . 

5. Offerta gHeP avea già, lo confeflb ; ^ .i 
Ma fonimene anche poi morfe le mani^ 
Perchè il filo non va nè ben nè preffo^- 

E verfi v’ è , che il Ctel ne fcampi l cani . 
Ma poi eh’ ella la vuole , ed io ho promefib . 
Non vo’. mandarla più d’oggi in domani . 
Che chi promette , e poi non lo mantiene , 
Si fa , P anima fua non va mai bene . 

6 . Ma che ? ficcome ad un, che Tempre ingolla 
Del ben dì Dio , c trinca del migliore , 

Il vin di Brozzi', un- pane e una cipolla 
Talor per uno fcherzo tocca il cuore j 
Così la vortra Idea , -dl già fatolla 
Di que’ libron , che van per la‘ maggiore . 
Forfè potrà , fentendofi fvogliata^. 

Far dì queft’ anche qualche corpacciata . 

, 7. Già 
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Primo cantare. $ 

7. Già dalle guerre le Provincie ftanche , - • 
Non fol più non venivano a battaglia ; 

Ma fur banditi gli archi e 1 ’ armi bianche > 
Ed eziam il portare un fil di paglia :' 

- Vedeanù i bravi acculattar le panche i 
E fol menar le man fìilla tovaglia 
Quando Marte dal Ciel fa capolino ,• 

Come il topo dall’ orcio /al marzolino : - 

8. Che d’ averlo non v' è nè via nè modo*» 
Se dentr* ad un mar d’ olio non (i tuffa : 

E reputa il padrón degno di un nodo 9 ’ " 
Che lo lafcia indurire , e far, la muffa • 
Così Marte 9 che vede i’ armi a un^chiodo 
Tutt’ appiccate 9 malamente sbuffa 9 • i ' 

Che metter non vi polfa fu le zampe', 

£ che la ruggin v’ abbia a far le (lampe • 

9. Sbircia di quà di là per. le cittadl : 

Nè altre guerre' o gran campion difeerne , 

' Che battaglie di giuoco a* carte e a dadi , 
E ftomachi d’ ‘Orlandi alle .taverne . - 
Si volta , e dà un’ occhiata ne’ contadi , 

Che già nutrivan nimicizie . eterne : > 

E non vede- ir vili a n far. più quiftione,' 

In fuor che colla roba del padrone ;■ 

10. Ond’ ei, che in tefta quell’ umor s’ è fitto, 
Che 1 ’ uom fi crocchi pur giuda Aia polfa i 
Senza picchiar 'nè altro ,• giù feonfittó ■ 

L’ ufeio a Bellona manda, in una fcolfa.* 
Nian fiata perciò , non fente un zitto • 
Perch’ ella dorme, e appunto è in fulla groffa ; 
Poiché la fera avea la buona donna-' 

Cenato fuora:,' e prefo un po’ di nonna . 

A 2 II. Le 
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4 Malmantile Racquistato. 

II., Le fcàle corre lefto eom’ un gatto : 

Poi. .dal falotto in camera trapalfa : . 
t *jE "vede fopra un letto mal rifatto»; 
Ch’;eirè rinvolta in una materafla 
Sta -cheto cheto » e con. due man di piatto 
Batte la fpada fopr’ ad una calla : 

La qual s’ aperfe : ed ei » viftevi drento 
Robe manefche » a tutte fece vento . 

1;?.* ■ Ma non fa sì » che la forella sbuchi » 

;Di modo eh’ ei la chiama , e le fa .fretta : 
La .folietica e dice : Ovvia » fuor bruchi : 
Lo Spedalingo vuol rifar le .letta • 
o:. SVallunga » e fi rivolta come i ciuchi » 

Ella ) cheiancor del vino lia la fpvanghetta : 
E, fatto un chiocciolin fulR altro lato»,... 

. -.Le-vien di nuovo T. alino legato,. , • 

13. O' corna ! ‘dilTe ih Re degli fmargialTi : . 

, E intanto le coperte • avendo prefo, ». 

, Le ne. tira lontan- cinquanta, palfi,; ' . 

Ma in terra anch’ egli fi trovò diftefo : 

O che per la gran furia egli incianipalfi : 

O ch’.elle fuflbn di foverchio pefo J v.i '/ 
Balla eh’ ci battè il ceffo », e che gli: torna 
In teda la beftemmia delle corna r. 

^14. Ella, fvegliata allora ■»; efeì del oidio ; 
E dicendo > che ’n ciò gli. ftà il dovere » 

E eh’ ei non ha nè garbo •: nè mitidio » ’ 
.Non fi può dalle rifa ritenere ■: _ .1 

Cofa eh’ a Marte. diede gran- fallidio ; - . 

, Ma perch’ ei non vuol darlo a divedere » 

Si rizza > e froda il colpo: y,- che g;li duole 
Poi dice .che vuoi dirle- due. parole . 

15* 
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15. -Di’ pur ( la Dea rifponde ) ch’io •t’^àibolto 
Hai tu finito ancora ? ovvia di’ prefto ; 

Ma prima- di quei panni fa’ un rinvolto ^ 

E gettalo in fui letto > eh’ io mi vedo . ' 
Quello non fol , ma quanto aveva tolto • 

Di quella cada , ei rende > e mette in fedo : 
E podofi a feder fu larpredella y 
' Con gravità di poi così favella . 
i 6 » Sirocchia , male nuove ; poiché in terra • 
Veggiam eh’ all’ armi più nefluno attende ; 
Onde il nodro 'mediere , idelV la guerra y> 
Che da in fui taglio $ non fa più faccende • 
Sai' ) che la Morte ne moleda e ferra , 

Che la dia dregua anch’ ella ne pretende ; 

E fe non fe le dà foddisfazione 9 ! 

La ci farà marcir ’n^una prigione. ; 

17. -Bifogna qui pigliar qualche partito 9 • 

Se noi non vogliam’ ir nella malora : 

Ed un ce n’ è 9 eh’ è buono arcifquifito 9 
Qual’ è 9 che fi rifvegli Celidora 9 . . 

Ch’ha dato un tuffo nello feimunito- 9 
Mentre di Malmantil fi trova fuora : 

E paflandola fempre in piagnidei 9 
Pigra* fi da 9 come non tocchi a lei . 

18. Ma come quella 9 pare a me 9 che afpetta*9 
Che le piovano in bocca le lafagne 9 .. 
Senza, penfar un’ Jota alla: vendetta 9 

La fua difgrazia maledice c piagne • . s • 

Or mentre ch’ella in arme non fi metta.’ 9 
< Per racquidar» lo feettro e die 'campagnc*9 
Molto male per- noi andrà ul negozio 9 , 
Che muojam di mattana ^9 -c^ crepiam d’ ozio « 
' * ' • A 5 19, Chi 
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& ^ MALMANTILK RACQjJISTATO . 

jp^ Chi fa ? forfè coftei fe ne fta cheta , 
Perch’ ella vede cfler legata corta ; 

Che s’ eir avefs’ un dì gente e moneta » 

Tu la vedrefti ufcir di gatta morta ; 

Ma qui Baldon farà dall’ A alla %eta , 

: ( So quel eh’ io dico , quando dico/ torta ) 
Ritrova tu coftei , fta feco in tuonp » 

Che quant’ al refto anch’ io farò di buono . 
20» Vattene dunque > e in abito di mago , ■ 
Dopo il formar gran circoli e figure , 
Conchiudi , e dille > che tu fei prefago » . 
Che>prcfto finiran le fuc feiagure : 

E quel tuo corazzon > pelle di drago.» 
Imbottito d’ infulti c di bravure > 

Mettile indofib >,che vedràla poi 

Far lo fpavaldo più » che tu non vuoi . 

21* Bellona » che ha il medefinio capriccio » 
Di far braciuole » va col farrocchino 
E col bordone e un bel barbon pofticcio > 
Sembrando un vcnerabil pellegrino : 

E fatto di parole un gran piaftriccio » , 

Efler dicendo aftrologo e indovino » 

Che vien di quel difeofto più lontano » 

La ventura le fa fopr’ alla mano • • 

21. Ove dopo moftrato ogni accidente 
Di tutta la fua vita pel paflTato » 

Soggiunge , che per via d’ un fuo parente 
In breve tempo riavrà lo ftato ; 

Però fi metta in arme » che lin prefente 
Le fa d’ un panceron » che » ancorché ufato » 
Ripara i colpi ben per eccellenza : ' 

/ E poi piglia da lei grata licenza . . 

23. Già 
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2g. Già il termine d’ un anno era trafcorfo > 
Che Celidora avea perduto il Regno ; 
Quando non pur le fpiacque il calo occorfo 9 
Ma volle un tratto ancor moftrarne fegno • 
Perciò richìefto a i convicin foccorfo 9 
Che un piacer fatto non avrian col pegno : 
E tenevano il lor tanto in rifpiarmo 9 
Ch’ egli era giufto 9 come leccar marmo 9 

24. Fece fpallucce, a Calcinaja e a Signa 
Ma la pania al Tuo folito non tenne 9 
Perchè terren non v’ era da por vigna • 

Calò nel piano 9 c ad Arno fc ne venne 9 
Ove Baldon facea nella Sardigna 

✓ Vele fpiegare e inalberare, antenne 9 
Fermato avendo li 9 come buon (ito 9 
D’ armati legni un numero infinito • 

25. Coftui 9 quando Bellona fu inviata 
A Celidora 9 come già s’ intefe 9 

Da Marte avea avuto una fardata 9 
Che lo tenne balordo più d’ un mefc : ^ 

E gli meflc una voglia sbardejlata 
Di far battaglia 9 e mille belle imprefe ; 
Ond* egli entrato in fregola sì fatta 
Fece toccar tamburo a fpada tratta • 

z 6 . Poiché pedoni egli ebbe 9 c gente in fella 
Tanta 9 che al fin fi chiama foddisfatto 9 
Render volendo il Regno alla Sorella > 

E farle far bandiera di ricatto 9 
Defiinò muover guerra a Bertinella 9 
Che a lei già dato avea lo fcacco inatto : 
Così con quell’ armata e quei difegni 
In Arno mclTe i fopraddctti legni • 

. • A4 27. Ov* an- 

I 

r 

' ^ * 
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? ^ MALMANTILE RAC%nsTATO.. 

47. ' Ov’ arìeo in breve Celidora arriva ' ; 

0)n armi in doflb , ed altre da far fette’ 

< Perchè una volta al fin fattali viva , ^ 

* Ha rifoluto far le fue vendette ; - 

Che l’ usbergo incantato della diva • 

* 'L’ ha fatta diventar 1 ’ Ammaz/afette : * 

Ed -alle riffe incitala talmente > ; 

Ch’ ella pizzica poi dell’ infoiente . * ' 

28. Non così torto al campo fi conduce *• . j 
Come la ^fuora vuol del Dio Soldato > 

La Marfil^ di* nuovo porta in luce , ‘ 

fCh’ eir efeé 'affatto fuor del feminato : ' : 

E col brando $ che taglia $ com’ ci cuce i 

Da far' proprio morire un difperato ,• \ 

Vuol trucidar’ ognuno 9 ognun vuol morto * 
E guai a quello 9 che la guarda torto . 

29. Se guarda è dlfpettofa' e impertirientc 
E femprc vuoi 9 che rtia la fua di fopra . 
Talor* affronta per la via la gente 9 
Cercando liti 9 quafi franchi l’opra 

* Ne venga 9 dice , pur chi vuol niente ; \ 

Perocché chi mi dà cheffar mi feiopra . • 1 

Giunta in quert’ in un campo pien di cavoli , 

N’ affettò ‘tanti , che Beati Favoli * ' ^ 

'30. Così piena 'di fumi e d’ umor bravi 9 
Che te r hanno cavata di calende 9 ’ ' 

Rivolge l’occhio al popol delle navi 9 • ] 

Là dove Brefcia romoreggia e fplende':‘ - 1 

E va per infilzafnó fette ottavi ; 1. ■- 

- Ma nel pènf^; di- poi j che fe gli offende 9 
Far non 'potrebbe *lòr fi; non mal giuoco 9 j 
Gli vuol lafciar campare -un altro pòco 9 a 
• ^ 'v J • - 31. Alfin 9 

i 
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31. Alfin , depofto un animo st fiero Vi • ' 
In genio cangia appoco appoco 1 * ira : I 
E come un orfacchin > che appiè d’ lin’ poro 
A bocca aperta 1 pomi Tuoi rimira 

f Eerma irtipalata quivi come un cero j : 
Fiflando in loro il fguardo » fviene e' fpira; 
Nè può* viver al fin , fe non domanda .. 
Ove ’T armata vada , e chi comanda . ; 

^2* S’ abbocca appunto con Baldon fteflb : 
E fentendo 9 eh’ egli ha tai gQnte fatte y 
Per rimetter in fello ed *ìn polTelfo !. ^ 

Una Cugina Aia , eh’ è per le fratte ; , ‘ 
Ben ben lo fquadra, e dice: Egli è pur delTo l 
Or Al eh’ io cafeo in piè 9 come le gatte : 
Ed efclama dipoi : Queft’ è un’ anione 9 

' Che veramente è degna'di Baldone » ' > 

33. < Maravigliato allora, il Sir d’ Ugnano - • 
E chi 'fci ( dilTe tu 9 che fai il mio nonie ? 

' Io ti conolco già di lunga mano 9, / 

■( Ella rifpofe y e acciò tu fappia il cònie 9 
Gelidora lon io del Re Floriano 9 1 , , 

Fratello d’ Amadigi di Belpome : ; ; 1 

E con tutto 9 che? già fieno anni Domini 9 
Ch’io non ti viddi 9 fo come ti nomini’. 

34. S’ eir è ( die’ ei ) così 9 noi fiam cugini-: 
E Aibito A fa.nr cento accogliènze i;: 

• Ed ella a lui < ne rende .milT inchini : / 

• Egli altrettante’ a .lei. fa .'riverenze . 

Così fanno talój^jkdqc fantoccini ^ V 
Al fuon' di cornaqiufa per Firenze ; • > 

che 1’ uno incóntro all’ altro andar fi vede , 

• MolTó da un fil 9o:he. ticn dii fuona» al piede . 

• ' 35. Poi- 
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35. Poiché le fratellanze c i complimenti 
Furon finiti , a lei fece Baldone 1 
• -Quivi portar un po’ di fcìacquadenti , 

O vogliate chiamarla colazione . 

Or mentre, eh’ ella feuffia a due palmenti , 
-Pigliando un pan di fedici a boccone ; 

Si muove il campo , e fott’ alla fua infegna 
Ciafcun pafla per ordine a raflegna 
3 < 5 . E per il primo > vitnlène in campagna 
Pappolone , il Marchefe di Gubbiano : 

Colui , che nel conflitto della Magna 
Eflinfe il Gallo , e feppellì il Germano • 

£ la fua fchicra numerofa e magna : 

• E perch’ egli è, foldato veterano , 

Ha nell’ infegna una tagliente fpada , 

Ch’ è in pegno all’ ofleria di Mezzaftrada . 

37. Bieco de’ Crepi , Duca d’ Orbatello , , 
Mena il fuo terzo , che ha il veder nel tatto ; 
CioIPS perch’ ei da un occhio fta a fportello , 
Soldati ha prefo , eh’ anno chiufo affatto . 
Son r armi liifo il boffolo e il randello : 
Non tiran paga , reggonfi d’ accatto : 
Soffiano * fon di calca , e borfajuoli , 

£ nimici mortai de’ muricciuoli • 

38. La ftrada i più fi fanno col baflone : 
Altri la guida fegue d’ un fuo cane : 

Chi canta a piè ‘d’ un ufeio un Orazione , 

E fa .fcorci di bocca e voci Arane : » 

Chi fuona il ribèchin , chi il colafcione ; 
Cosi tutti fi van bufeando il pane • ' 

Han per itifegna il diavol de’ Tarocchi , 

Che vuol tentai un forno- pion di gnocchi . 

39. Die- 
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3 p. Dietro al Duca) che ognun guarda a travcrfo; 
Vanno cantando r aria dì Scappino : 

Ma non giunfero al fin del terzo verlb > 

Che venuto alia donna il mofcherino 9 
Fatto a Bieco un rabbuffo a modo e a vcrfo ) 
Gli diffe : S’ io v’ alloggio dimmi Nino ; 
Perch’ io non veddi mai in vita mia 
Pigliare i ciechi > fuor eh’ all’ ofieria • 

40. Signora , rifpos’ egli ) benché cieca » 

Fu però Tempre finiil gente fgherra : 

Con quel batocchio zomba a mofea cieca $ . 
Senza riguardo , come, dare in terra : 

Sott’ ogni colpo intrepida s’arreca > 

Che non vede i perigli della guerra : 

E' cieca è ver j ma pur il pan pepato 
E' più forte > fe d’ occhi egli è privato • 

41. Ovvia) difs^ella) tocca innanzi il cocchio; 
E le coftoro a guerreggiar fon’ atti ) 

Tientcli pure , c non mi Ilare a crocchio ; 
Mentr’egli è tempo qui di far d^ fatti. 

Va dunque, o forte e invitto bercilocchio , 
Che i nimici da te faran disfatti ; 

Perchè in veder la tua bella figura , 

Cafean morti , fenz’ altro , di paura . . 

42. Ne fegue intanto Romolo Carmart , 
Cavalier di valore e di gran fama ; 

Ma sfortunato , perchè co’ danari , > 

Giuocando) egU ha perduta anco la dama. 

\)olle pillole ) date a’ Tuoi erarj > 

L’affetto evacuò l’Ampia ch’egli ama ; 

Talché fenz’ un quattrino amraartellato 
Alla guerra ne va per difperato • 
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43. Dopo un’ infcgna nera , che v’ è drehto • . ^ r 
Cupido morto con i Tuoi piagnoni 9 

Marciar fi vede un groflb reggimento 9 
Ch’egli ha d’ innumerabili Tritóni : 

- Al cui arrivo ognun per lo fpavento 
Si rincantuccia 9 ed empiefi i calzoni : 

E da lontano infin dugento leghe ' • 

S’ addoppiano i ferrami alle botteghe . ’ • • 

44. Or comparifce Dorian da Grilli 9 
Che nella guerra è Così buon foggetto 9 
Che metterebbe gli Ettori e gli Achilli , 

E quanti fon di loro in un calcetto . 

Scrive fonetti 9 canta ognor di Filli : 

E' buon compagno 9 pìacegli il vin pretto: 
Rubato 9 per infegqa 9 ha nel Cafino 
Il quattro delle coppe 9 che ha il Monnino. 

45. Fra Ciro Serbatondi 9 il Sir di Cello 9 • :■ 

Che in Pindo a Mona Clio foftìene il braccio : 
Egeno de’ Brodetti 9 e' Sardonello 

Vafari 9 eh’ è padron'di Botinaccio 9 
' Conducon tanta gente 9 eh’ è un flagello > 

Da far che le pagnotte abbiano fpaccio : 

Di cui (- perchè il meftar diletta a ognuno ) 

Si pigliano il comando a un dì per uno . ' 

46. Dì foglio per imprefa un bel cartone 9 ■ ' 
Infieme colla parta egli hanno’ meflb 9 

De i lor fantocci 9 i quali da Perlonc- 
Soglion copiare o difegnar dal geflb . ^ 

Nel mezzo v’han dipinto d’invenzione ■ 

L’ imprefa -lor 9 nella quale hanno efpreflb 

Sulle tre ore il venticel Rovaio 9 

Che ha fpento il lanternone’ a un bruciataio. 

47. Nanni I 


Digitizsd by Googli; 


>3* PRIMO CANTARE. 13 

47. Nanni Ruffa del Braccio > ed Alticardo. 

Conduce quei di Brozzi e di Quaracchì > 

Che ) perchè bcvon quel lor vin gagliardo., 

, .Le ftrade allagan tutte co’ fornacchi . 

Hanno a comune un lor, vecchio fiendardo , 

Da farne a’ corvi tanti fpauracchi : 

E dentro per imprefa v’hanno pofto 
Gli Spiragli del dì di Ferragofto . 

48. Guftavo Falbi , Cavalier di petto , . ■ 

Con Doge Eaol Corbi or n’ incammina 
Gl’ Incurabili tutti e il Lazzeretto , 

Gente , che ufcia dì far la quarantina • ’ 

Van molti a grucce , in feggiola , e nel letto ; 

Perchè non fono ancor netta farina « 

Fan per imprefa in un lenzuol , che, fyentola , 

Un Pappino rampante' a' una pentola . , ‘ 

49. Bel Mafotto I Ammirato anch’egli paffa , 

Lindo garzon , d’ ogni virtù dotato : 

Che può ) de’ foldi avendo nella- caffa , . 

Pifeiare a letto , e dire ; Io fon fudato ; 

Ma per 1 ’ ipocondria , che lo tartaffa , \ 

EL fi dà a creder d’ efler ammalato'; ’ 

Ma e’ mangia, beve, e dorme il fuo bifogno, 

. ( Ch’ è fino a vefpro ) e poi fi leva in fogno . 

50. ' Collo Scenario in mano e il Mandafuora , 

....Va innanzi a’ nobil moi commilitoni : 

Pancrazio , Pedrolino , e Leonora 
Lo feguon con un nugoli d’.Iftrioni , .. 

Ch’ hanno un infegna non finita ancora ; 

! Perchè Anton Dei con tutti i fuoi Garzoni, 

In. cambio di sbrigar quella faccenda , 

E^ ito - al. Ponte, a .Greve, a. una merenda . 

:-.i ^ ’ 51* Don 
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51. Don Panfilo Piloti move il pafìb 

Che , tracchè per ufanza mai fta cheto > - 
Or eh’ ei fa moto 9 fa sì gran fracalìb ) 

Ch’ io ne difgrado il Diavol n’ un. canneto . 
Aflbrda il mondo più d’ ogn’ altro ii gtallb 
Papirio Gola 9 eh’ appunto gii è d reto : • 

Il qual veftì di lungo 9 c fu guerriero \ 1 
Perocché poco gli fruttava il Clero 

52. E n’ ha fatto con elfo de’ rammanzi 9. 

. ^Chs un po’ di campanile non gli alloga : 

E quella è la cagion 9 che là tra’ lahzi ) 

Da foldato n’andò ’n Oga Magogat 
Nè quivi eflendo men tirato innanzi 9 v 
Posò- la fpada 9 e ripigliò la toga i.'.i • 

' E per lo meglio fi rifolfe al fine r 
Tornare a cafa a quelle ftiacciatinc . 

5g. ‘ Al che tra molti conimodi s’ arroge . 

Quel ber del vin 9 eh’ è troppo cofa ghiótta . 
Qua birre 9 quà falcraut 9 quà cervoge : 

A cafa mia 9<dicca9 del vin. s’ imbotta \ \ 

Però finianla ; Cedant arma togee : 

Io non la voglio» in quanto a me» più còtta : 
Guerreggi pur chi vuol » s’ ammazzi ognuno ; 

Ch’ io per me non ho (lizza con nelTunò . 

54. Così rinunzia i’ armi- a Giove » e ftima 
D’ eflere il più liet’ uom » che calchi terra : 
Penfa flato mutar » cangiando clima 
Ma trovata 1 ’ Italia tutta in guenra >. 

E^ forzato ferrarli più che prima : ' / 

9) Ecco il giudizio uman come fpelToi'erra ! 

Crede tornar fra genti quiete c gaje : 

E fugge l’acqua fotto le grondaje . . 

^ • , Tra 

>1 
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55. Tra Don Panfilo e lui uno fquadronc .. 
Dal Pontadera afpettano « da’ Vico:- /. 
Che parte per la ^via vanno a> Vignone 
E parte fanno un fonno a piè d’ un -'fico 
Cortero empion di rena un lor Toffione 
E quando fono a fronte all’ inimico , 
Gliela fchizzan nel vifo : ed in quel mcntr 
Gli piglian gli altri la mifura al ventre.. 
5 ( 5 . L’ infogna dì coftoro è un Montambanco 
' Che ha di già dato alli fuoi vafi il prezzo 
E detto 9 che fon buoni al mal del fianco i 
E firoiagato e chiacchierato un pezzo ; C 
Ma trovandofi al fin fudato c fianco : 

E non avendo ancor toccato un bezzo y > 
Si fcandolezza 9 ed entra in grande fmanla 
Poi dice, eh’ e’ fi parte per Germaniai* I 
57. Uomini bravi 9 quanto fia la Morte 9.' 
Scandìccl n’ ha mandati e Marignollc./: 
Gente 9 che fi può dir 9 eh* abbia deh forte 
•Poich’ ella ammazza gli agli c le cipolle . 
* Sue lance i pali fon 9 targhe le fporte 9- 
Archibufi le man 9 le palle zolle : 

Va. ben di mira'^ e colpo colpo imbreccia 
•MalTìme quand’ altrui vuol dar la. freccia . 
38. Vien comandata da Strazzildo NorT9.: 
eh’ è Chimico 9 Poeta 9 e Cavaliere : 

Ed è quel 9 che in quadro co- ì colori 
Fece quei fichi 9 che divennér pere • 

E perchè quefio è il Re de’ bell’ umori 9 
Per- dimoftrar quanto gli piaccia il bere ; 
Ha per ìmprefa un Lanzo'a due brachette 
Che il ' molle infogna trar dalle mezzette . 
- • 1 > 59. Mor- 
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59. Morbido Gatti , Henrico Vincifedi/; 

A far venie innanzi ecco fon pronti^ • 'r 
I fanti , che ne. dà il Ponte, a Rifredi • 

. Che t millei fono, annoverai e conti . 

Han certi Santambarchi ;fino a’ piedi , 

Che rchiaman il .zimbcl di là da’ monti :• 

- E pajon colla fpada in Tulle polpe . 

•t/n che faccia lo ftrafcico .alla - volpe . _ 

Co» ' Nell’ infegna han- ritratto uh uohi, .canuto y 
. Che troppo avendo il, crin ( per efler, vecchio ) 
'Eioccofo e lungo un fanciullino aftuto ' 
Dietro gli grida : Gli abbrucia il pennecchio. 
Da: quefta fchiera quì,s’:è provvc,d.uto..M 
Gran certe 9 piene d’. uova .e di -capecchio 
Con fafee 9 pezze e tarte 9. accomodate 
Per: far fi alle ferite le chiarate, j,, , 

6 i»r E'' General di tutta querta mandra j 
Amortante. Laton Poeta infigne ^ 

, Canta improvvifo 9, come una calandra : • 

. Stampa gli Enigmi 9 ftrolaga , e di pigne \ 
Lafeiò gran tempo fa le polpe in Fiandra 9 
Mentre fi dava il fiacco a certe "vigne • 
Fortuna 9 che 1 ’ avea matto provato 9 , 

Volle 9 che ei di ventalTe anche <,fpolpato . 

Ci* Partati tutti con. baule e fpada- 9 . • 

Serranfi in. barca 9 come^ le fardelle ... 

Gli- affretta ‘il Duca ; e chi lo. tiene a bada 9 
G ferma un paffo 9. guai , alla Tua pelle ; / 

eh’ ei lo birtratta 9 e comecché ne .vada 
. Giù. la vinaccia 9 e -il-rfangue a. catinelle : 

. .. E benché lefto ciafehedun rimiri 9 
^on gli dà tanto tempo eh’ ei arefpiri . 

63. Per- 
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dg. Perciò imbarcati tutti in un momento 9 , o 
( Poiché Baldon facea così gran tferra ) 7/ 

Si fpiegaron l’infegne c vele al vento . • 

Quando le navi fi fpiccar da terra i; 

Ed egli allora’ entrò in ragionamento 

Di quel ) che lo fpingeva a far tal guerra 
Ma per contarla più diftefa e pianaf^- i ) 
Incominciò così dalla lontana .■ > , /i.,., ! 

ìfiede Malmantil fpvra un pogge^to ? .i ò 
E chiunque verfo lui volta, le ciglia.j* - / y 
Dice, che i fondatori ebber concettoj-, ^ ' j 
Di fabbricar l’ottava meraviglia ». ’[ m /;•_ > 

L’ ampio paefe poi 9 che egli ha (oggetto y 
Non fi sà ( vo*^ giuocarc'j) a mille miglia : •; 

V* èjl’ aria buona 9 azzurra, oltraipa«rina; [ 

E non vi manca latte. di gallina ' ‘ 

6y II Re di quello Regno.» giunto ai rporte 9 ^ . 
La' mia Cugina qui 9 che 'fu ifua, DoOrna '1 

( Non avendo figliuoli, o. altri in. Corte 
Propìnqui più ^ lafciò donna e madonna j • 
Ma- come volle la fua. trilla; forte 91 .-.( 7 . 

Un certo diavol d’ una -Mona GionhJ|j9 , 
Figliuola d’ un guidone ignudo e fcalzo 9 
Ne venne prcfto a farle, datilo sbalzo : ; 

66, Gobba e zoppa è colici ^ orba» e, mancina 
Ha il gozzo9 e da due -sfregi il vìfo guado : 
Scorfe in Firenze ognor la cavallina,. - ' 
Ne’ lupanari 9 con gran pompa e fado : 

E perchè oflcqul.avea fera e mattina' v:> v.; 

E il titol dì .Signora a tutto pado 9' 
fatta arrogante , alfine alzò il penfiero . 

À voler quedi onori da. dovere. . . .. r 
' B 67. Così 
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6"j, Cosi-la mira ad alto avendo meìTav'^ •' 
A* fuoi Fruftamattoni un dì ricorfa., x ‘ i 
Bramar <iice una grazia , e che in. ella 
Non fi tratta di feorporo di boria-; • > 

Ma perchè afpira a farfi Principefla 9 -j • - 
Defidera da loro; efler foccorfa >. . . 

Col loro ajuto 9 volendo.» c configlio j i.? 
Provar 9 s’ a Malmantil.può /dar di piglio s-i 
68. Pronto-è ciafeuno'» e vuol traf. mille Hocchi 
Efporre il ventre 9i.come un^Paladino ; 

Che per fervi r a Dame > tali allocchi • '! . 

Cercan 1 ’ occafion-col fufcellino'; . ■ ‘ 
Ma non fi parli o tratti di baiocchi » • 

Perchè; tìon-hanno ^n^ becco d'un quattrino: 

R credon » promettendo Roma d Toma 9 '. ' ^ 

Di fpacciar l’ oro della bionda, chioma . .«i 
■‘Erai tra- molti fuoi, più fidi amanti il 
Un ciarlòn 9' che però detto è.il Cornacchia : 
Ed è di -quei pittor che: i viandanti 

Collo ftioppo dipingono .alla macchia;:':o ; 

E perchè nella lingua* ha il fuo in contanti J 
Molto- fi Vanta » aflai prefume. e gracchia?:' l 
E finalmente colorifce estratta -•'•0 
Qiiefto negozio come co fa. fatta;. -v 
70. Scrive un viglietto poi:, fegretamenté; ; 
Ad ufl compagno "fuo -capoband ito ; -i 
Dicendo 9 ‘Che. veduta- la .prefente 9.. 

Il fuo' bàgaglio/fubito.. amraannito » • 1 

Di notte- tempo- meni /la fuapgente " i 
A Rimaggio 9 alla'-Svolta del- Romito ;'i .'i 
Ma vada- alla fpezzata e pe’ tragetti : i 

E fenza penfar’ altro-» ivi 1 ’ afpetti ^ 

* •* ' .. 71- Andò 
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71.’'-* Andò la carta r-e ^uei eh* ebbe l^intcfat;- 
Come quel che invitato era al fuo givtoco i 
Andonne e*iguidò Tcco a''quell’ imprefà, > i 
Cent’ uoinin colle lor>bocchc di.fuocoii ^ 
Qiiivi il Cornacchiaie ^uella< buona fpéfay x 
Di Bertinella igÌunfero>fra poco y ^ 
Anch’'':eglino con gróffa folta fchiera : 

D’ una» gentc-dà^ bofco^Ci da 'riviera ’ 

7 i.- 1 ^Dopoché infreme tutti: fn'r-coftoro » ■'.> »' 7 

Si fece de più^dogni-unaiemblea j' i: . 
Del Oóbìe^ diifdorrendo’-fra di. loro > ' 1 

Sorprendere' il rOdlello jfi ridovea * A 

Onde<it Cornaochia mciloial Conciftorò 

- -Kizaato in piè j --con grane; profopopea;^^. . > 

Ed una: tocca®irìa*idii cappello > v . i • f 
In tal-'modo cavò fuora: il linabellol** 

73. Io5fo >5 ichf a un: ignorante: , - aJuii ^idiota ; 
L’ efler il primo' favellar, non tocca " 
Ma perdonate a qiiefta zucca. vpta.>‘J -iìj' f 
Signori , «Moì vii rompo uova in bocca;* c: 
Scricchiola fempre la p.iù.'trifta ruotai;') «;ì 
Cosi .ia-dingua mia ipiù roaiaiie'fciocba'^'" f 
V’ infaftidito v^r^b; ver v^ma -’ V’ aflìcura.'»; 
ClrerMalmajrfile.è nolVro a :diritturà ‘i-o 
74;;. -Credete ia ‘ine- y ciafcimi ifi -ftia nafeo^ò »' ^ 
In quelle macchie., 'in .'^nèrti bofdiDàntornò : 

Ed io da vol-fta tanto mi dlfcofto . \ : .1 
Nè quella ^notic, farò più 'ritorno •ìi'vG '_.U 
Rivedrenci^ctìlàrdomahiful ppllo‘;'ii o-i'-r; 
Perchè , vicmoiai'tranromar del gioilno^, ' 
f Vi ifarò'- cetuio 'i "or voi- ponete « meóte^^ ' - I II 
E poi'iveniieivia'aLJegsajttentè .A .'i: 

• •’<? B 2 75. Parte 
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75. Parte il Cornacchia, e- corre preftb. prcfto - 
Da certi Tuoi amici contadini., ^ ..-0 , i;,? ; 
Da* quali le lor^bcrtic piglia; in preftOi»;, •• 

E carica più fome di buòn vini : ,ù hì-j '■ 

E di foppiattOi,*..corae iantc icfto , . i . . ^ 
Cavò di tafea certi cartoccinì , • ./■ ; 

Pieni d? alloppio :t e dentro al- vin;gli pone , 
Qu'ello impcpando fenza difcrezione .y.nv \1 
75. Così < carreggia : e giunto a Malmantile., ; 
Air aprir della porta la mattina , , ’ j 

Scarica in piazza il. vino : .ed un barile jv>a 
A regalar ne manda alla Regina é . oci 
'Poli vende il redo a prezzo tanto vile, 

Che ognun nc comprare infin chln* ha in cantina. 
Per rivenderlo altrui;, ^il fiafeo attaccai; b':. 

Si cala ab buon mercato, a .quella, macca m.. 
77.. 'Diic o tre fiafchi davane a quattrino'i 
Ed a’^poveri davalo a ifoctne .jr- i; :i jlo ' ! 
Talché tutti tuffandofi a quel. vino. „ k .1 
S’ imbriacaroD.conìe tante. ibonne c ^ 

E fubitojdal grande, al piccolinó , .c n ' 
Tanto degli uoroin quanto. delle idoniic?,). » 
Cafearo in fonnolenza sì gagliarda: ' V 

Che defti non gli .avrebbe unaibombarda>;:; 
78. Quando il .Cornacchia veddejl. fuo.difegno- 
. Già;.riùr(iitó , ; andò fopr’ aUc; mura • :: ;; p .-i I 
Ed a’ con?pagnlfece il detto.fegno ì oi b i 
Che bene avendo alitutto potìoncura 
Salirò appoggio Ténz’ alcun jjitegho iiudv;'; 
Senza-fofpctto aver , fenza. pauw-: ^ iirj i 
Die^o. al .Cornacchia , lor >guidonc e fcortE , 
Dentro al Cartello èntraroniper la porta> I 
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79. E perchè ognun dormiva ., ,come un taiTo » 
La donna fece farne una funata 9 ^ ' r • ; 

E condurfeglì a’ piedi a baciar baflb > ■ 

E renderle il tributo ognun prò rata .• • ' 

A Celidora poi rcftata in Naflb 9 . . r- ' 

Cioè da’ fuoi-vafTalli rinnegata 9 . : 

Giacché tutti voltato avcan mantello. 9 ^ -T 
Comandò che baciafle il chiaviftello # ’ * ' 

80. Ella ubbidì 9 temendo ancor di peggio : . 

E benché fufle un pezzo in là di notte ^ ^ 

■ Il pigliarfene fubito il puleggio 9 
Un zucchero le parve di tre cotte. 

■ Così finito il folito corteggio 9 ' ; 

Con due ftrambelli e un par di fcarpc rotte'9 
Trifta c ftrafcina poi 9 per la boccolica - 
Un tozzo mendicava all’ accattolica • • 

81. Intanto Bertinella del Reame . 

• Garbatamente fecefi padrona : ^ 

E de’ villaggi e d’ ogni fuo beftiame . • 
Prcfe il polTeflb in petto ed in perfona • . 

Poi per letizia cavalieri e dame '' 

Regalò di confetti c di patrona : 

E fegue ogn’ anno di mandarne attorno 9 ' 

99 Per la dolce memoria di quel giorno . ^ . 

82. . Toftochè v’ ebbe fitto il capo 9 volle ; . r 

Che ognun ferrafle il traffico e il negozio j- 
Donando a ciafeheduno enarrate e zolle 9 , ' 
Acciò' fe la paflalTe da buon fozio : ' ' - ;• 

Ed allegro 9 a pie pari 9 ed in panciolle >■ 

. Senza 'briga vivelTe in pace e ih ozio • • ' 
Ognun vi s’ arrecò di bupna gana^j’ > ; .1 • 
Che la poca fatica a tutti è fana . . ’ '{ 

' • B 3 83. Così 
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83.. - Così mai.fcmpre in ferte ed in convito 
Tirano innanzi qncfti fpenCerati : ’ ^ ' 

Nè niovercbbon , per far nulla un dito y 
Bcnchl ei credeflTon d’ eflerc impiccati • 

Non teme della Corte ^ chi è fallito.;:- ) i 
Che tutti i giorni a lor fon feriati : . 

Non.v’ è giullizia. y nè il bargel và fuora y 
Se non per gaftigar chiunque, lavora . 

84. Ma, s’ io non erro, il tempo è già vicino; 
Che n- ha a venir la piena de’ difturbi ; 

Mentre doman , per fare un buon bottino » 
Andremo a dar’ addoflfo a quelli furbi . 

Così panno farà di Cafentino : 

Nè n lamenti alcuno o fi feonturbi ; 

Che chi nu,oce al compagno in fatti oin detti. 
Deve faper , che chi la fa 1 ’ afpetti # 

83. Qui tacque il Duca : e fubito rattacca , 
Col dire alla cugina in voce, bafla , , 

Che, perch’ egli ha la*bocca afeiutta e ftracca 
Il foggiunger a lei qualcofa' lafla . . ' . 

Non ho che dir ( gli rifpond’ella ) un acca ; 
Oltreché la farebbe carne graffa • 

Dì piuitofto, in che rao noi fiani parenti ; 

Ch’ io non paji a coftor degl’ Innocenti • 

86. Ed io , che non ne ho gran cognizione , 

E fempre me ne fono fiata a detta ; ; 

( Ghc^tutta la naia gente andò al caffone, ^ 
Come tu fai , eh’ io ero fanciulletta ). 

T’ udirò volentieri . Allor Baldone . - 
Soggiunfe : Or or ti fervo : e a tanta fretta , 
Perchè non gli moria la lingua in bocca , 
Ricominciò quell* altra filaftrocca . 

DEL 
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S E C g ìì D^O C J H T Jt K E» 

argomento. 

^ D<* f due gran figli del Signor d^Ugntn» *i‘ 

Prodig'iofo il natal mirra Baldame : 

Com: I* acquifia moglie Fioriamo , ... u . 1 

E vìen dall’ Orco poi fatto prigione ^ 

Come Amadigi libera il germano : , 

E il mofl'ro fpaventéfo a terra pone : 

E dice al fin , che l’un di qmejli dui 

Fu padre a Celi dora j e' t altro a lui*, ; 



Faceva notte^e dì tanta orazione» 


■ E tante carità » eh’ era un fubiflb : : . j 

Nè, per altro era tutto Bacchettone» 

Che per un fuo^penfiero eterno e. fido » . /• 
D’ aver prole ; perchè della Tua fchiatta . 
Non v’ era » morto lui » nè can nè gatta . 

' Così durò gran tempo ; ma da zezzo » 
Vedendo eh’ ei non era efaudito»’ 

ElTendo ornai con gli anni in là un. pezzo. j; 

* A mangiar cominciò del pan pentito : - 
E quant’ ei.far folca» pofto .in_ difprczzo 
Senza voler più dar del profferito » f; *' • 
Gettatoli all’ avaro .ed al furfante . - -, 

Cambiò la diadema- in qn turbante..' . , 

B 4 “ Di 
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3. Di poi turco divcrfo e mal difpofto 
^ In modo degli Dei faccafi beffe ; 

- Che s’ egli udia trattarne ,:avria ’piuttofto!.' 
Voluto fui moftaccio uno sberleffe . 

La moglie 'Ufi miglio fi tenea difcofto : 

E dov’ ei dava a’ poveri a bizzeffe , 

Quandt» picchravan poi , dalla fineftra , 
Facea lor dare il pan colla baleftra . 

4. La plebe, i grandi, ed ogni lor minìftro , 
Che il Duca così buono avean provato , 
Mentre fu feudo ad ogni lor finiftro : 

Ed in lor prò farcbbelì fparato ; 

Vedutolo così mutar regiftro , 

E diventar..un Turco rinnegato ; 

Eran talmente. d’ animo cattivo 
Che 1 ’ avrebbon voluto ingojar vivo • 

5. Avvenne , che già intefo un Negromante 
Che un uom, com’era quei, sì giuftoemagno. 
Faceva novità sì ftravagante , 

Un atto volle far da buon compagno : 

E per ridurlo all’ opre buone e fante,- ' 
Non 'per fperanza'dì verun guadagno; > 
Fintoli un baro, a dargli andò Taffalto , 

Un po’ di ben chiedendo per Sant’ Alto* 

6 . Rifpofe Pecione : Fratei mio , ' . : 

Se tu te lo credeflì , tu' t’ inganni : 

Tu vuoi, 'eh’ io doni per !’• amor di Dio: 

Nè fai eh’ io piglierei per San Giovanni . 

Se t’ hai bifogno , che poffo far’ io ? 

Che fon Fra Fazio, che rifaccia i danni ? 

E che penfi , che quà ci fia la cava > 

Non è più tempo y che' Berta filava . • 

. ■* 7. Signor 
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Signor ( foggiunfe il Mago ) mi fa male 
Di veder ) che un sì gran limofinicre > 

Ed uom tanto benigno e liberale 9 
Caduto fìa nel mal del miferere • 

Or balìa : Chi del mio fa capitale 
( Difs’ egli ) fa la zuppa nel paniere ;• 

Però va in pace tu co* tuoi bìfogni ; ! 

Pe rchè per me tu mangerai de* fogni • 

( replicò quei ) fe e* fi cicala > ^ 

dareftì via fin la gonnella j 
: fpedato c per la mala 9 

avere il granchio alla fcarfella ? 
tu gratti il corpo alla cicala 
( Diif^ il Duca ) io levai quella cannella > 
t Per quel eh’ io ti dirò-; perchè fe già 
Donai 9 non era tutta carità • 

9. E’ non batteva la mia fine altrove • . 
Che ad avet9 prima ch’io ferraffi gli occhi 9 

^ In ricompenfa un dì 9 piacendo a Giove 9 
Della mia donna quattro o fei marmocchi ;■ 
.Ma finalmente 9 dopo mille prove 
Di dar’ il luftro a’ marmi co’ ginocchi 9 * 
Tenendo gli occhi in molle e il collo a vite 9 
E. le nocca col petto fempre in lite ; 

10. Io 1 * ebbi bianca a femmine ed a mafchì ^ 
Ond’ io sbraciar volendo a’ bel diletto 9 - 

Mi rifolveì levar quel vin da fiafehi 9 - 

E non dar più quanto un puntai d’aghetto ; 
Perchè po’ poi ( difs’ io) gli è me’ eh’ io cafehi 
Dalle fineftre prima 9 che dal tetto : * 

E il cavarmi> di mano adelTo un pelo 9' • 
Sarebbe un voler dare tin pugno in cielo 
ì ■ . • . n. Che 
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11. Ché pagherefti ( dilTe lo Stregone ) 

Sfe.la tua moglie avefle il ventre pregno ? 

Se ciò fufle ( rifpofe Pcrione ) ' ■ 

Ancorch’ io non ne faccia, alcun difegno > 

£ tal voglia appiccata abbia all’arpione ; 

Io ti vorrei donar mezzo il mio regno . 

Soggiunfe quei : Non vo’ pur’ una crazia , 

Ma. folameote la tua buona grazia * 

12. Altro da te non afpettar eh’ io chieda > 

Nè che alcuno interefle mi predomini ; 

Perchè > quantunque abietto altri mi veda , 

Io ho in cui la roba , e fchiavo fon degli uomini . 

Or baila fé tu brami d’aver reda , 

.Che il regno dopo te governi e domini , 
Commetti al Mofea, al Biondo > ea Romolino , 
Che un cuor ti portin d’ alino marino • 

ig. Et ordina di poi y che fé ne cuoca 
La terza parte in circa arroilo o lefla ; 

Ch’in tutti I modi è buona: e danne un poca I 
In quel modo a mangiare alla Duchefla . 

Prefa che l’ ha, gli è fatto il becco all’ Oca ; j 
Che fubito eh’ in corpo fe l’ è meifa , I 

- Senzachè tu più. altro, le apparecchi , I 

Dettela pregna infin fopr’ agli orecchi . j 

14. _0 quella ,( dilfe il. Duca ) é veramente • 
L)a pigliar còlle molle I .che un fomaro 1 

Pofla col. cuore ingravidar la gente ! . I 

Vedi, non .ti- fon finto, io non la parò. • 
..Orsù il provar non ha accollar niente : 

E quando . mi codalfe anco ben caro , 

Vo farlo , per veder fe ciò riefee ; . 

Però fi mandi al mar,. per. quello pefee . . 

.. > ... 15» Benché 
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Secondo CANTARE.- 
15. Benché fuflc coftui come una pina 
Tanto, largo' ignorante , e difeortefe ; 

Per non balzar un tratto alla berlina > 

I pefeatori vennero in paefe : 

Così pefeando lungo la marina y 
Quello benedett’ Afino fi prefe : 

£ il cuor , n’ un bel bacino inargentato > 

A fuon di pive al Duca fu portato . 
i< 5 . Ed egli prefo il prelibato cuore , 

Lo diede al cuoco : al qual , mentre lo coffe, 

Si fece una trippaccia , la maggiore , 

Che. a i dì de’ nati mai veduta foffe . 

Le robe e mafferizie a quell’ odore 
Anch’elle diventaron tutte groffe : 

E in poco tempo a un’ otta tutte quante 
Fecer d’ accordo il pargoletto infante . 

17. Allor vederti partorire il letto 
Un tenero e vezzofo lettuccino : 

Di qua 1 ’ armadio fece uno rtipetto : 

La feggiola di là un feggiolino : , 

La tavola figliò un bel buffetto ^ 

La caffa un vago e piccol caffettino ; 

E il deliro un canterettp mandò fuore', 

Ch’ una bocchina avea tutta fapore 

18. Il cuoco anch’ egli poi non fu minchione ; 
Perchè bucar fentitofi n’ un fianco 

Si vedde prima ufeirne uno' ftidìone ; - 
Dipoi un guatterino in grembiul bianco 
(?he in far vivande faporite e ,bypnei,j : 
l’U fubito fquifito e piolto franco L , 

}i in quel che ’l padre rtette fopr’ a parto , 
Cucinò in Corte , a lui , ^1 terzo c. al. quarto. , 

19» La 
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19. La Duchcffa, che’l cuore avea inghiottito» 
Cotto eh’ ei fu con ogni circoftanza » 

Anch’ ella con gran gufto del marito 
Stampò due bamboccioni d’ importanza : • 

Grazie e 'bellezze avevano in infinito » ’ ' 

E così grande e tanta fomiglianza » 

Tanto eran fatti uguali ed a capello » - •' 
Che non fi diftinguea quefto da quello . 

20. Crebbero infieme : ed all’ adolcfcenzà ■ 

' Pervenuti » mangiato il pane affatto • ‘ 

Nel far fantà , nel far la riverenza » 

Ebbero il corpo a maraviglia adatto . ' 

Tra lor non fu mai lite o differenza ; • ' - 
Ma d’ accordo volevanfi un ben matto . 

L’ Infante Floriano uno ebbe nome : 

E quell’ altro , Amadigi dì Belpome . 

21» Arrivati che furono ambeduoi » 

A conofeer ornai il pan da’ faffi » ' ' 

E faper quante paia fan tre buoi » ‘ 

Sebben dal padre avevan degli fpaffi ; >■ 

Vedendoli già grandi impìccatoi » 

Ed a foldì tenuti baffi baffi » 

Oflico gli pareva e molto ftrano > 

Ed in particolare a Floriano . 

2 2» Dì modochè fdegnato » come ho detto» 
Che il • Duca per la fua fpilorceria 
Ognor viepiù tenevalo a ftecchetto » 

Un dì fi rifolvette d’ andar via ; 

Ma tacquelo » per fare il giuoco netto » 

Fuor che al fratello» al qual n’ una ofteria 
DilTe ( veduto avendo a un fiafeo il fondò ) 

• Volerfene ramingo andar pel mondo. 

23. Ama- 
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2^.,. iAmadigi a .diftorlo tutto, un giornol . 
S’ arrabbiò > s’ aggirò come un paleo 
Ma' perchè quanto più. gli. ftaya intorpo » .i 
Egli: era più oftinato un Ebreo ; ,v .< 

Tu vuoi ir ( difl'e .) è, vero? o và in un forno: 
.E dopo un grande e lungo piagnifteo;: 

, Ox sù ) vanne ( difs’ egli ) io me n’ accordo ; 

Ma,iafciamì di te qualche ricordo * ' . 

,24. Allor per fodisfarlo Floriano > - • . 

Acciocché più tener non !’• abbia in ponte ; 
Con un bafton fatato > eh’ avea in mano 
Toccò la terra 9 e fece ufeir un fonte,. . 

E diflè:: ■ Quindi ipoi j benché lontano • * 
Vedrai s’ io vivo 9 o s’ io , fono a Caronte ; 
Perchè quell’ acqua ognor di punto in punto 
In che grado io farò diratti .appunto • 

45. Se al corfoidi quell’, acqua porrai cura 9 . i 
Tutto.il corfo '.vedrai di. vita mia: ' ' 

Mentr’ ella è chiara 9 crillallina 9 e .pura 9 : 
Dì pur 9. eh’ io viva in feda ed allegria,: 

Ed all’i incontro 9 s’; è > torbida e feura ; ■ 
Ch’ella mi va '9 còme dicca la Cia":o!. . 
Ma quaud’ ella del tutto, fe^ma il cor(b 
Di’ 9. eh’ io fiaitoija’ veder ballar P Orfov 
.Ciò detto, 9 , in; capo il bcrretin fi ferra 9 . 
Mette.man 9 chiude gli occhi 9 e ftringe i denti; 
E t dà , fi i.forte .una .imbroccata in terra >' 

Che ’l ferro entrovvi fino a i fornimenti:,' 

In quel che i grilli e i bachi, di: fotterra 
Sgombrano tuttii i* lor . alloggiamenti.'; 
Pullula fuori un .cedo , di mortella : 

E dicnovo Florian così favella. . - 

27. Fratei 
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27. Fratei mio caro ^ quefta ^pianta antfora 
Com’'io la paflì ti darà ragguaglio ; 1/:: 

Cioè , mentr’cll’'è verde , ’anch’ io aliorà^ 

' Son vivo, frefco e verde cdme ’un’ aglio : ii 
E quand’ ella appalfifce , e; fi fcolora ; i' 
Anch’ io languifco od ho qualche travaglio!- 
In fomma s’ ella è .fecca , leva-i moccoli , 

Per farmi dire il RequieJfcarpe e zoccoli • 

28. Poiché quelle parole ebbe finito., /- 
Dal Tuo caro ' Amadigi Ti "licenza : ^ -o-'j-;/. 

Il qual rimafe tuffo r sbigottito , . . f 1 co 
Perocché gli dolca la fua partenza •«. O / ! 
Quaodo-ln fcllaC'Floria'n di- già falito ^^ .'ì. 
Senza' -gran- doble 0 lettre^ di ^ credenza!-^ / 
Andonne a benefizio di’ natura , ; ' .*cr:;'r 

Coni due fervi y 3 cercando fua 'ventura .C' 1.’ 

29. ■ E; il primo igiprno fece .canta- via yd :> 
Che i fuoi lacchè , fpedative *conci ihialc .,1 

Si rimafero, l’-ano. all’ ollcria , j 
E Pj-altro fcarmanato allo' fpedale i-' 
Ond’ ei più non- avendo compagnia’ ',r. i,.- 
Sebbene accanto >'avea .fpada. e pugnale ',' •’ 
Per non aver .'i paura' in andar foio:yp ; i 
Cantava , ch’i ei pareva -un' rufignuolo .1 ' • 

30. » Così nuove (canzoni ngnorfCantando j .. . 
!Con lunai voce 'tremolarvte'jin quilio - ! . 

E qualche trillettin diiquando in quando.,! 
Alle ’ftelle n’ andava e vin vifibilio j ' .. ..J 
Onde a- i timori al fin (dato di bando r» • 
Tirava innanzi il volontario efilio 
E giunto a Campì ,fli-fermar fi volle. I 
A bere , c far la zolfai per B. molle./ v, 

■ • ' . 31. A 
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}!• A Campi ora fpiantato alla radice '> . - 
Dominava in quei tempi Stordilano ; 

Sebben Turpino-fcrive 9 ed altri dice 9 
Ch’ ei regnaffe in un luogo più lontano .. 
Ebbe luna figlia 9 detta Doralice 9 > - 

Che aveva un occhio 9 che uccìdea il Criftìano ; 
Ma quei che più i tirava la brigata 9 
E^ r clfcr fola, e" ricca sfondolata. : 

32. Come io’diflÌTy Florian, nella .cittade l' 
Entrò» per rinfrefearfi 9 e toccar bomba*; 

Ma il.gran fraftuono 9 che in quelle contrade 
D’ armi 9 di beftie 9 e d’ uomini rimbomba il 
Il fentir fu pe’ canti delle ftrade ’ 

Tutti a cavallo trifuonar la tromba :*i> 

Ed il y voler fapearne la cagione » . e:-- 

Lo .fecero mutar- d’ opinione . ' . l rn.' i 

33. Era -già fcavalcato ad- un roftelfa 9 i 1 

Per far'9 ficconi’ ci fece 9. un. conticino tw- ! ^ 
Nè altro .ebbe che i pane .c capra lelfa 9- i' 
Che fitta anche gli. fu per ma'nnerino « vi 
Bevve al pozzo una nuova .manomelfa 9 . 
Perchè /il vinajo avea. finito IL .vino-, .'• ■h 
! Fecc*xonto 9 e pagò iben. volentieri : d 

. Poi chlefe’ il .fin ili tanti ftrombettieri .1 -j.’ 

34. Ellai rifpofe : Bicorne ? non . lo fai; .. . 
Se per Campi: non. è altro difeorfo .9 

Che .avendo. iLRe una figlia-»; eh’ oggimaiv'i. 
Abbraccerebbe .un uom prima iche un orfo.:] 

E perchè - reda *.cl 1 ’.^ è 9 bella.' e d/ affai -9; : •;/> 
Di pretendenti :avendo;un gran concoufo ». • J 
Bandire, ha fattoi» acciò nelfun fi lagni *» M 
Che in gioftra chi la. vuol fc la guadagni è > 

35. Ma 
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35. <Ma che occorre 9 che in ciò piùmi diftenda, ) 

Mentre la cofa è tanto divulgata ? ' | 

Però iafciami' andare , eh’ io ho faccenda , 
Avendo fopra un’ altra tavolata . ) . i 

Dice Florian , che a’ Tuoi negozzj attenda,' 

, Scufandofi d’ averla fciopcrata : > _ . 

£ rimelTa la briglia al Tuo giannetto 9 . 

Come un pardo faltovvi fu. di netto . I 

36. Tocca di fproni , e vanne 9^ giunge in piazza;, | 
Dov’egli ha intefo, che. s’ha a far Ja gioirà , 

' Cne per veder il popol vi s’ ammazza 
£ appunto ì cavalier facean la moftra • 

Sedeva il Re , prefente la Ragazza , 

Che quanto adorna e bella' fi dimoftra , 

Tanto è confufa , avendo a aver conforte , 

Non a Aio mo., ma qual vorrà la forte.’. 

37. Floriano’.in contemplar faccia sì bella, . 
Dove quel crudo- balellricr d’ Amore . 

Tira frecciate., come la rovella, 

Sentìfli anch’ elTo- traforare il cuore : 

£ com* uomo di marmo, in< fu la fella 
Reftò perplelfo e pieno di ftupore ; 

Scorgendo Amor ^ le Grazie , c in un raccolto 
Le Trombe e il non Plus ultra d’ un bel volto. 

38. Poffar ,..dicea , che bella creatura !. 

Quell’ oftelfa. davvero avea ragione ; • 
Perch’iella è bella , fuor d’ ogni mifura : 

Per me non faprei darle eccezione • 

Capperi ! può bene dir d* aver ventura 
Quello a cui tocca così buon .boccone ; 
Ma.s’rella s’ha da vincer colla lancia , 

Oggi è quando ci arrifehio anch’ io la pancia. 

. 1 . . 39- ^ 
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O per tutt’ oggi beccomi fu moglie., , 
Nobile , ricca , e bella : o veramente 
Vi lafcio r olfa. S’ ella coglie , coglie : 

Se nò , a patire : O Cefare o niente • 

Ciò detto, falta in campo, e un’ afta toglie , 
Intruppandoli là , dov’ ei già fente , 

Che appunto il Re follecita e commette , 

Che pe’ primi fi tirin le' brufehette . 

40. Come volontariofo Floriano , ' 

Senza chieder licenza o*cofa alcuna. 

Si fece innanzi : e portovi la mano 
Di trarne la più lunga ebbe fortuna • 

Poco dopo il Marchefe di Soffiano 
Simile. a quella anch’egli ne tralTe una ; 

Ond’ cflì , come pria fu deftinato , 

Furono i primi a correr lo fteccato . 

41. Pigiiandel campo, e al cenno del trombetta 
Si vanno incontro colla lancia in refta.. ; : 

Il 'Marchefe a Florian 1 ’ avea diretta ,, _ 

Per chiapparlo nel mezzo della tefta-;. 

Ma quei , eh’ è furbo, a un tempo fa civetta , - 

E aggìufta lui ,> dicendo : Aflaggia quefta . 
Perchè gli diede sì fpietata botta , 

Ch’ egli andò giù come una pera cotta • 

42. In quanto a Spofa , ornai quefto è afcolto: 

S’ ei toccò terra , ancor la voglia fputi • 

Così Florian dicea : nè ftette molto , 

Che il fecondo ne viene a fpron battuti , 

Che mette lui per morto , anzi fepolto ; 

Ma il giovane , che dà di quei faluti , 

Gli moftra , in avviarlo per le porte , 

L’ error di chi fa i conti fenza l’ Ofte • • 

C 43. Com- 
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43. Coraparfo il terzo > in telU della lizza » 
S’ affronta feco 9 e paffalo fuor fuora : 
Soggiunge il quarto , ed egli te V infizza ; 
Sbudella il quinto > c fredda il fedo ancora : 
All’altro mondo il fettimó indirizza : 

U ottavo e il nono appreOb inveite e fora : 
£ cosi a tutti con Aio vanto e fama y 
Cavò di teda il ruzzo della .Dama • ■,. 

44. Il Re fi rallegrò^ con Floriano : • . > 
Scefo di fedia poi colla Figliuola > 

Gli fece allor’ allor toccar la mano j 
Come nel bando avea data parola ; 

Ond’ ogni altro ne fu mandato fano : 

Ed ei nelle dolcezze infino a gola 

Ben pafciuto 9 fervito 9 e ringraziato' , .- 
Rimafe qui a godere il Papato . / 

45. Tre dì fuonaro a feda le campane : 

Ed altrettanti fi bandì il lavoro : ; 

E il Suocero , che meglio era del pane', 

Un uom difcreto , ed una coppa d’ oro., 
Faceva con gli fSpofi a Scaldamane , ... 
Talora a Mona Luna , e Guancial d’ oro : 
E fece a’ Paggi recitare a niente . < 

Rofana e la Regina d’ Oriente . - .; - 

4 ^. L’ andare il giorno in piazza a’ Burattini 
Ed agli Zanni , furon le lor gite. . ; 

Ogni fera facevanfi fedini 

Di giuoco , e di ballar veglie bandite : 

E chi non era in gambe nè in quattrini y 
Da trinciarle e da fare ite e venite., 
Dicea novelle o davale a afcoltare 9 
O facea al Mazzolino o alla Comare . 

47. Altri 
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47. Altri più là vcdcvanfi confondere ' 

A quel giuoco » chiamato gli Spropófiti ; 
Che quei , eh’ efee di tema nel ri^pondere^ 
Convicn che ’l pegno* fubito deporti • 

Ad altri piace più Capannifeondere : . } 

Hanno altri varj umor , varj propofiti j ^ • 
Perchè ognuno ad un mo’ non è comporto; 
Però chi la vuol leflfa > e chi. arrorto . 

48. Chi fa le Merenduccc in fui- bavaglio ? 
Chi coll’ amico fa a Stacclabburatta : ' 

Chi all’ Altalena , e chija Beccalaglio : 

Va quello a Predelluccc ‘j un s’ acculatta . 
Per tutti in fomma fempre. vi fu taglio , 

Di . ftar lieto così in barba dì gatta : ' 

E tra Floriano , il Re * c la Figliuola 
Non fu che dir n’ un anno una parola : 

49. Non fu tra lor fin qui nulla/ di < guarto ; 
Se non che Florian volto alle cacce > 
Avendone più volte tocco un tallo : 

E fenteudoli dar fempre cartacce ; . 

Difpofe al -fin di non voler più parto : 

Nè curando lor preghi ^ nè minacce 

Fece invitar da i foliti bidelli 

Per P altro dì i Piacevoli e i Piattelli • 

50. Benché il fuocero allora c la 'conforte .■ 
Maledicefler quello- fuo motivo» 

Dicendogli » che là fuor- delle port# 

Un Orbo v’ è sì perfido e cattivo . 

Che perfeguita 1 ’ uomo :fino a morte » 

E che 1 ’ ingoierebbe vivo vivo ; 

Con genti ed armi ufci fu l’aurora» 
Gridando: Andrannc, andianne» eccola fuora .. 

C 2 51. Sen- 
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51, Setvza veder nè anche un animàlc , 

Frugò 9 bufsò 9 girò' piu di tre miglia : . 

Pur vedde un tratto correre un. cignale O 
Feroce 9 grande e groffo a maraviglia ; / 

. Ond’ ei 9 che il dì dovea capitar male 9. .. 

Si mofle a feguitarlo a tutta briglia 
Non elfendo informato 9 che in quel* Porco 
Sì trasformava quel ghiotton dell’ Orco . 

Che .apporta prefo avea quella fembianza : 

E gli pafsò 9 fuggendo 9 allor d’ avanti 9 . 

Per traviarlo 9 fol con ifperanza 
•D’aver a far di lui più boccon fanti,, l j 
Così guidollo fino alla fua rtanza 9 
Dov’ ei pensò di porgli addortb i guanti.: 

Poi non gli parve tempo ; perchè i cani 
Avrian piuttorto lui mandato a brani • 

Però volendo andare in fui ficuro 9 
Non a perdita più che manifefta ; 

Perchè a roder toglieva un olFo duro 9 
Mentre non lo chiappafle fella terta ; 

Gli fparì d’ occhio 9 e fece un tempo feuro 
Per incanto levar 9 vento 9 e temperta 9 ' 

E gragnuola sì grofla comparire 9 

Che avrebbe infranto non fo che mi dire'. 

54. .11 cacciator 9 che quivi era in farfetto 9 
E dal fudorc ornai tutto una broda ; 

Avendo un vertituccio di dobretto 9 • ^ 1 

• Ed un cappel di brucioli alla moda ; . 

Per non pigliar al vento un mal di petto 
O altro 9 perchè il prete non ne goda 9 
Non trovando altra cafa in quel falvatico 9 
. Che quella grotta 9 infaccavi da .pratico . 

55. A tal I 
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55. *A tal gragnuola , a venti così fieri ) ^ ’ 
eh’ ogni cofa mandavano in rovina 9 

Tal freddo fu , che tutti quei quartieri 
Se n’ andavano in diaccio c in gelatina : 

Ed ci , eh’ era veftito di leggieri > 

Nè ma’ meglio facea la furfantina > 

Non più cercava capriuolo o damma 9 
Ma da far 9 s’-ei poteva 9 un po di fiamma « 

56. . Trovò fucile ed efea e legni varj 9 
Onde un buon fuoco in un cantone accefe : 

E in fu due ffafli , polli per alari 9 
Sopra un altro fedendo 9 i piè diftefe • 

Così con tutti i commodi a cui pari 9 
Dopo una lieta 9 il crogiolo fi prefe ; 
Elfendofi a far quivi accomodato 9 
Mentre pioveva 9 come quei da Prato# 

57. V Orco frattanto con mille atti e fcorci ■ 
Affacciatoli all’ ufeio 9 eh’ era aperto 9 
Pregò Florian con quel grugnin da porci , 
Tutto quanto di fango ricoperto 9 

Che 9 perch’ella veniva giù co’ gli orci 9 
Ricever lo volelTe un po’ al coperto ; 
Ritrovandoli fuora fcalzo c ignudo 9 
A. sì gran pioggia c a tempo così crudo • 

58. Ebbe il giovane allora-un gran contento 
D aver di nuovo quel beftion veduto : 

E facendogli, addoflb aflègnamento 9- 
Quali in un pugno già 1 * avelie avuto 9^ 
Rifpofe : Volentieri: entrate drento : 
Venite , che voi fiate il -ben venuto ; 

Che, dopo il fuggir voi 1 ’ umido c il gielo , 
Fate a me, ch’ ero fol-, fervizio a cielo . 

• ' C 3 5^. Sì 
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59. i Si eh ? foggiunfe l’Orco: fate motto! 

Voler ch’io entrì dove fon due cani ! 1 

Credi tu pur 9 eh’ io fia cosi merlotto ? 

Se non gli canfi 9 ci verrò domani > 

S’ altro , dice il garzon > non ci è di rotto » 

Due picche te gli vo’ legar lontani : 

£ prefo allora il Tuo guinzaglio in mano 9 
« Legò in un canto Tebero e Giordano . 
do. Poi difle : 'Or. via venite a)la ficura . . 

Rifpofe i’ Orco : Io non verrò nè anco : 

Guarda la gamba ! pcrch’ io ho paura 
Di quella ftrifeia 9 eh’ io ti veggo al fianco . 
Allor Fiorian cavofii la cintura 9 
Ed ìmpiattò la fpada fotto un banco . 

Dille ir Orco 9 vedutala riporre : 
lo ti ringrazierei ; ma non occorre . . 

di. E lafciata la forma di quel verro 9 ; 

Prefa 1 ’ antica e moftruofa faccia 9 | 

Con due catene faltò là di ferro 9 
E lo legò pel collo e per le braccia 9 
Dicendo : Cacciatore 9 tu hai pres’ erro ; 

Perchè credendo di far preda in caccia 9 
Al fin non hai fatt’ altro che una velcia 9 
Mentre il tutto è feguito alla rovefeia . 

61, Rimafto ci fei tu 9 come tu vedi 9 ! 

Senza bifogno aver di teftimonj : 

E perchè con levrieri e cani e fpredi ( 

Far me volevi in pezzi ed in bocconi ; 

Così 9 perch’ ella vadia pe’ fuoi piedi 9 
Faraffi a te : nè leva più 9 nè poni ; 

Acciocché 9 procurando 1 ’ altrui danno 9 
Per te ritrovi il male ed il malanno • 

d3- Ed 
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63. Ed io, ch’ebbi mai Tempre un tale fcopo 

D’ accarezzare ognun , benché nimico t 
Come la gatta , quando ha prefo il topo 9 
Che , febbene è tra lor quell’ odio antico 9 , 

Scherza con eflb alquanto , e poco dopo . 

Te lo fgranocchia come un beccafico ; .< 

Così , perchè più a filo tu mi metta 9 .1 

Voglio far io , e poi darti la ftretta • 

64. Così fpogliollo tutto ignudo nato'rl . 

E veduto , eh’ egli era una fegrenna 9 
ìdeji afeiutto e ben condizionato , 

Snello , lefto , e Icggier come una penna; 

Lo racchìufe e lo tenne foggiornato 9 
Perch’ ei facefle un po’ miglior cotenna ; 
Perocché a guifa poi dr mettiloro. 

Voleva dar di zanna al fuo lavoro . . 

<55. Amadigi , che andava per diporto. 

Due volte il giorno almeno a rivedere. 

La fonte e la mortella , che nell’ orto 
Lafeiò Florian per tante fuc preghiere ; 
Trovato il cefto fpelacchiato c frnorto 9 
E 1 ’ acque balìe , puzzolenti c nere 9 
Qui ( dice ) Fratei mìo , noi fiam fui curro 
D’andare a far un ballo in campo azzurro. 
66 » E piangendo diceva : O tato mio. 

Se tu muori ( che ver farà pur troppo ) 

S’ ha a dire anche di me , te lo dich’ io 9 
Itihuf.y come dille Prete Pioppo. • 

Così y fenza dir pure al padre addio > 

Monta fovra un cavallo : e dì galoppo 
Ufcì ^d’ Ugnano , molto bene armato : 

E feco un cane alano avea fatato . 

I ; C 4 67. E 
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67. U cavalcando colla guida e fcorta 
Del fuo fedele ed incantato alano y 
Che innanzi gli facea per la più corta 
La ftrada per lo monte e per lo piano ; 

A Campi giunfe , dove fulla porta 
La morte fi leggea di Floriano : 

Che y perchè fu creduta da ognuno , 

Era la Corte e tutto Campi a bruno • 

68» L* apparir d’ Amadigi agli abitanti 
Raddolcì 1’ agro de’ lor medi vili , 

Che per la fomiglianza » a tutti quanti 
Parve il lor Re y creduto a’ Campi Elifi ; ' 
Perciò , per bufear mance e paraguanti , 
Andaron molti a darne al Re gli avvili y 
Altri alla 'figlia : ed ambi a quelli tali . 
Perciò promelfcr mille bei regali . 

6^» Doralice brillando a tai novelle , 

A rinfronzirfi andoflene allo fpecchio ; 

Si melTe il grembiul bianco y e le pianelle , 

Il vezzo al collo y e i ciondoli all’ orecchio : ' 
E non potendo ftar più nella pelle y 
Saltò fuor di palazzo innanzi al vecchio : 

Ed incontro correndo al fuo cognato : 

“ Ecco Florian y dicea y rifucitato . 

70. Noi vi facevani morto : o giudicate , 

Se la carota ci era Hata fitta ! 

Pur noi ci rallegriam , che voi tornate 
A confolar la vollra gente afflitta . 
Domandar non occorre , come Hate ; 

Perchè vo’ avete buona fopraferitta : 

E liete graffo e tondo come un porco > 

Per le carezze fattevi dall’ Orco . 

71» M’ 
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71. M* immagino così ; perch’io non v*cro ; 

Tu fai com’ella andò, che forti in cafo : 

So ben , che mi dirai , che non fu vero j 
Ma la bugia ti corre fu pel nafo . 

Or barta : tu ritorni fano e intero , 

[ Che a pezzi tu, dovevi eller rimafo ) 

Per la Dio grazia e fuà particolare , 

Perchè te 1 ’ ha voluta rifparmiare • ; 

72. Dunque , s’ ei fa così , gli è neceflario , 
Ch’ei non fia là quel furbo , che un lo tiene j 
Anzi tutto il rovefcio ed jl contrario , 
Mentre egli tratta i fotertier sì bene • 

£d io , che già V avea fui calendario , 

Gli voglio, in quanto a me, tutto il mio bene, 
Perch’ ei non t’ ingojò ; febben da un lato 
Ti rtava bene , avendolo cercato • 

7g. Così nel mezzo a tutta la pancaccia , • 
Ch’ è quivi corfa , e forma un giro tondo , 

La fua caponeria gli butta in faccia , 

E quel eh’ ei ne cavò po’ poi in quel fondo , 
Giacché [ diceva ] coll’ andare a caccia 
A difpetto di tutto quanto il mondo., .. 
Cavarti , fenza fare alcun guadagno , 

Due occhi a te, per trarne uno al compagno . 
74. Mio padre te Io dille fuor de’ denti ; . - ^ 
Ed io pur te lo dirti a buona cera , 

Non una volta , ma diciotto o venti 
Che l’ Orco ti farla qualche billera ; 

Ma tu volerti, fare agli fcredentì 
Perchè te ne ftruggei come la cera :> . 

E quali un rifehio tal folTe una lappola , 
Volerti andarvi , e dcfti .nella trappola . 

75. Ama- 
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73. Amadigì alla donna mai rìrpofe 9 
E fece il fordo ad ogni fuo quefito ; 

Ma fibbcne attingea da quelle cofe , 
Quanto a Florian poteva efler feguito : 

£ venne immaginandoli , e s* appofe 9 
Che ella folle Tua moglie 9 ei fuo marito : 

E eh* egli 9 eflendo tutto lui mania to 9 
Folle per fuo fratei da ognun- cambiato . 
qd. Ma pcrch’ei non credea veder mai l’ora- 
D* avere il fuo fratello a falvamento ; 

Dà un ganghero a tutti 9 e torna fuora 
Dietro al fuo can 9 veloce come il vento : 
Ned era un-trar di mano andato ancora 
A- caccia aU’ Orco 9 eh’ ci vi dette drento : 
Come il fratel^v vedendo un bel cignale ; 
Ma non fu quanto lui dolce di fale . 

77. Che feguìtollo anch’ ei per quelle llrade 9 
Donde ei conduce 1 ’ uomo alla- fua tana ; 
Ove' mentre diluvia 9 e dal del cade - 

£ broda e ccci 9 il criHianello intana : 

Ed egli tanto poi lo perfuade 9 
Che lega i cani 9 e pofa Durlindana ; 
Avendo avuto innanzi la lezione 9 
Si (lette fempre mai fodo al macchione . 

78. E quando l’ Orco poi venne anco a lui 
A dar parole con quei tempi Urani : - 
Ed all’ ufeio facea Pin da Montui , 
Affinchè ’l cane e 1 ’ arme egli allontani ; 
Ei didè : Sù piccin 9 piglia colui : ^ - 

£ chiappata la fpada con due mani 9 
Si lanciò fuora: e quivi a più non polTo 
Gli cominciò a menar le man pel dolfo. 

79. E 
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79. E mentre che or di punta , ed or di taglio 
Di gran fineftre fa , di lunghe ftrifce ; 

Più prefto ) .che non va Arale a berzaglio > 

Il can s’avventa anch’ egli , e ribadifce j 
Talché tutto forato come un vaglio 
Il pover’ Orco al fin cade e bafifce : 

E lì tra. quelle. rupi e quelle macchie 
Rimafe a far banchetto alle cornacchie • 

f 

So. Amadigi dipoi fece pulito ; 

Perchè trovato avendo il fuo fratello 9 
Con una barba lunga da Romito 9 
E più lordo e più unto d’ un panello ; 
Lavatolo 9 e rimeflbgli il veftito 9 
Ch’ era ancor quivi tutto in un fardello 9 
Lo ricondufle a Campi 9 ove^la moglie 9 
Di lui già pregna 9 appunto avea le doglie • 

81. Corfc la levatrice 9 ed in effetto 

Fra mille oimè 9 fe* foldi 9 e doglien’ ora : 
Partorigli una bella pifcialletto 9 
Che fuAi tu 9 poi detta Celidofa : 

E maritata al Re 9 come s’ è detto 9 
Di Malmantil 9 del qual tu fei Signora : 

Ne fei 9 e ne farai 9 io lo raffibbio ; 

Scbbeh non puoi per or dir come il nibbio • 

82. Ma prefto. 9 come lui 9 potrai dir mìo - 

Or ^fcQti pur : bafito Perìonc 9 • 

Anco Amadigi fubito tuo Zìo - 1 

VeniBc:a' tor donna 9 e n’ ebbe un bel garzóne» 
Che Baldo fu chiamato: e quel fon’ io jf 
Che pòi. crefciuto detto fofl Baldoné i “• 

Or eccoti dal primo al terzo grado ' 
Narrato tutto il noftro parentado. 

. . DEL 
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TERZO CANTARE. 

1 ... * • • • • 

■ ARGOMENTO. 

Vengo» d' Arno a feconda i legni Sardi : ^ 

Sbarca» le genti , e vanno a Malmantile, s 
Ma per varj accidenti i più gagliardi 
Non fan quel tanto , che di guerra è ftile , , 

Arma i fuoi Bertinella , al%a Jlendardi , [ 

E moftra in deboi corpo alma virile . 

Nafcon grandi fcompi^lt in quella'piazza t , 

£ ognun fi- f ugge in veder' Martinazza. 

i * * ^ 

1. T T ^ che fia avvezzo a ftarfene a federe , 

Senza far nulla) colle mani in mano: 

E lautamente può mangiare c bere ) 

E in fefta e ’n giuoco viver lieto e fano ; 

Se gli fon rotte T uova nel pianerc > 
Confiderate fe gli pare Arano : 

Ed io Io credo > che a un affronto tale 
,A1 certo ognun la ’ntenderebbe male . ^ 

2. E pur chi vive ) fta fempre foggetto 

A ber qualche fciroppo che difpiaceì; ( • 
Perchè al mondo non v’ è nulla di netto» 

. E non fi può mangiar boccone in pace • 

Or ;nc vedremo in Malmantil 1’ effetto » : 
Che immerfó ne’ piacer vivendo a brace » 
Non penfa che patir ne dee la pena ». • > 

£ che fra poco s’ha a mutare fcena . . 

a* Era 
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g. Era in quei tempi là , quando i Geloni 
Tornano a chiuder 1’ ofterie de’ cani : 

E talun 9 che fi fpaccìa i millioni , 

Manda al -Prefto il tabi pe’ panni lani : 

Ed era appunto V ora 9 che i crocchioni ^ 

Si calano all’ afiedio de’ caldani : 

Ed .efcoa colle canne e co’ randelli 
I ragazzi* a pigliare i plpiftrelli . 

4. Quando in terra 1’ armata colla fcorta 
Del gran Baldone a Malmantil s’ invia ; 
Onde un famiglio 9 nel ferrar la porta , 
Sentì romoreggiar tanta genia . 

Un vecchio era queft’ uom , di vifta corta. 
Che 1’ erre ognor perdeva all’ ofteria 
Talché tra il bere e 1’ eifer ben d’ età , 

Non ci vedeva più da terza in là . 

5. Per quefto mette mano alla fcarfella , 
Ov’ ha più ciarpe alfai d’ un rigattiere \ 
Perchè vi tiene infin la faverella , 

Che la mattina mette- fui brachiere 
Come fuol far chi giuoca a crufcherclla','^ • 
Due ore andò alla cerca intere intere : ■' 

E poi ne tralfe in mezzo a due fagotti 
Un. par d’occhiali affumicati e rotti . 

6. I quali fopra il nafo a petroncìano - 

Colla fua flemma pofe a cavalcioni ; 
Talché meglio fcoperfe di lontano 
Efier di gente armata più fquadroni • 
Spaurito di ciò , cala pian piano , ‘ •' 

Per non dar nella fcala i pedignoni f ' 
E giunto a baflb , lagrima e fingozza , 
Gridando quanto mai n’ ha nella ftrozza . 

. 7* D5- 
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-j. Dicendo forte 9 perchè ognun 1 ’ intenda : ‘ 
Air armi all’ armi 9 fuonifì a martello : . 

Si lafci il giuoco» il ballo »ì e la merenda 9 
E ferrinfi le porte a chiaviftello ; 

Perchè quaggiù nd pianói è la tregenda > 
Che ne viene alla volta dei cartello : 

E fé non cì ferriamo o facciani. «erta -9 
Mentre balliamo » vuol fuonare a ferta . 

8» In quel che cortui fa- querta rtampita » 

E che ne’ gurti ognun pur lì balocca -, 

L’ armata finalmente è comparita ■ 

Già prclfo a tiro all’ alta biccicocca ^ 

Quivi fi vede una progenie ardita »• 

Che fi confida nelle fante nocca ; I • 

E fe ne viene all’ erta lemme lemme. 

Col Batti e ’l Teflì 9 e tutto Biliemmc . 

Tra .queftì guitti ancora fono aliai 9.. 

( Oltre a Marchefi » Principi » e -Signori ) 
Uomin dì conto 9 e groflì Bottegai 9 
Banchieri 9 Setaiuoli 9 e Battilori : 

V’,è. Lanaiuoli 9 Orefici 9 e Merciai 9 
Notai 9 Legifti 9 Medici 9 e Dottori : 

In fomma quivi Ibn gente e brigate 
D’ ogni fotta 9 chiedete c domandate « 

IO. Sul colle compaitifce quella gente 
Amortante con tutti gli Ufizialì : 

Tra’ quali un graffo v’ è convalefccntc 9 
Ch’ .aveva prefo il dì tre ferviziali : ■ 

E appunto al corpo far’ allor fi fente 
L’ operazione 9 e dar dolor bertiali : 

Talché gridando 9 fenz’ alcun conforto 9 
In terra fi buttò come per morto . 

II. Il 
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11. Il nome di- cpftui 9 dice Turpino 
Fu Paride Garani : e il legno prefe 9 
Perch’ eì voleva darne un rivellino 

A un fuo nimico traditor Francefe 9 ; r 

Che per condurlo a feguitar Calvino 9 
Lo tira pe’ capelli al fuo paefe : . . 

E per fuggirne a’ palli la gabella 9 
Lo bolla 9 marchia 9 e tutto lo fuggella . 

12. Difle Amoftante 9 vifto il cafo.ftrano9 
A Noferi di cafa Scaccianoce : 

Per Ser Lion Magin da Ravignano 9 
Che il venga a medicar 9 corri veloce.: 
lo dico lui : perchè ce n’.è una mano 9 
Che infilza le ricette a occhio e croce-: . 
O. fa fopr’ all’ infermo una bottega 9 
E poi il più delle volte lo ripiega . . 

ig. Gloria cerca Lion 9 più che moneta ; 
Perocch’ ei bada al giuoco 9 e fa progreifo . 
Per 1 ’ acqua in Pindo va come Poeta ; 
Onde a’ malati dà le pappe a leifo • 

Gli è quel 9 che- attende a predicar dieta 9 
E farebbe a mangiar coll’ intcrelfo ; , 

Ma perchè già tu n’ hai più d’ uno indizio 9 
Va’ via 9 perchè l’ indugio . piglia vizio . 

14. Noferi vanne 9 e fente dir che egli era 
Con un compagno entrato in un fattoio : 
Ov’ egli ha per lanterna 9 elTendo fera 9 
L’ orinai fìtto fopra a un fchizzatoio : 

E di fogli diftefa una gran fìera 9 
Ha bello e ritto quivi il fuo fcrittojo ; 
Sicché pretto lo trova 9 e in full’ entrata 
Dell’ unto ttudio gli fa 1 ’ anibafciata • 

15» EÌ 9 
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13. Ei> che alla cura eflcr chiamato intende > . 
Rifponde avere allora altro che fare ; 

Perchè una fua commedia ivi diftende. 
Intitolata II Confole dì Mare': 

E che fe 1’ opra fua colà s’ attende , 

Un buon fuggetto quivi fuo fcolare , 

Di già fperimentato > ed in fua vece 
Avria mandato lui : e così fece . 
i6» Era quell’ uomo un certo mcdicaftro. 

Che al dottorato fuo fe piover fieno : 

E perch’ ei vi pati fpefa c difaftro , « 

E' fiato fempre grolfo con Galeno . 

E giunto là : Vo’ far ( dille _) un impiaftro ; 
Onde fe il mal venifle da veleno 1 > , 

Prefio vedremo : intanto egli fi fpogli ,, 

E fiami dato calamaio e fogli . 

17. Mentre è fpogliato 5 per la peftilenv.a . 
♦Ch’egli efala fi vede ognun- fuggire : 

Pervenne una 7, affata a Sua Eccellenza 5 
Che fu per farlo quali che fvenire : 
Confermata però la fua credenza > 

Rivolto a i circofianti prefe a dire : 

. Quello è veleno » e ben di. quel profondo : 
Sentite voi » eh’ egli avvelena il Mondo 

18. Rifpofe il generai , commoffo a fdegno : 
Come veleno ? o corpo di mia vita ! 

E dove è il vollro nafo, e il vofiro ingegno ? 
Lo vedrebbe il mio bue , eh’ egli ha 1’ ufeita . 
A ciò foggiunfe il Medico :*Buoii fegno : 
Segno 9 che la natura invigorita 
A’ morbi repugnante , adeflb quello 
A’ nofiri nali manda sì raolello . 

Ve- 
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ip. Vedendo pol> che ’l fluflb raccappejna. 
(^Conie quello j che ha in zucca pocorìalc ) 
Comincia a gridar : Guardia,, la padella: 

E ( *quafi foffe quivi uno fpedale ) 

Chiama gli alianti , gl’ infermieri appella > • 
Il cerufico chiede e lo fpeziale : h u. 

E venuto l’ inchioftro , alfin fi mette . 

A fcrivcre una.rifma di ricette • , \ % 

20. Dove diceva ;( dopo millioni . 

Di fcropoli, di drammt , e libbre tante ) , 
Che, giacchè'quefto mal par che cagioni^ 
Stemperamento., forte , umor-, piccante/;, 

Per. temperarlo 9 Recipe Jn> bocconi r*. t;;- - 
Colla , gomma , mcl , chiava., c diagrahte * 
Quindici libbre in una volta fola, 

Di Qingue fe gli tragga dalla gola ; : 

21. Acciocché tiri per canal diverfor ri .>• 
L’ umot , che tende al centro, ut omhrgravc ; 

^ Che;. fé d.uralfe troppo ai-far tal verfo 9 ; 

Dir potrebbe l’ infermo. : Addio ,. f^vej..^; •' 
Poi tengali due,. dì capo-. riverfo , i‘ 

Legato. ben pe’ piedi ad una trave.:^ ■/-/ j 
Se quello non, ..facclTe .giovamento ,; , 4 
Comporlo gli faremo un argomento, 

22. Però preftq^ bollir farete a /odo [j „ - 
Un . agnello o ^capretto in.uH .pignatfo j,, * 

M’ up altro yafo , nello..lfeflb modo,., . „ j;-; 

Un lupo ', per jifffin che lia:, disfatto 

Poi fate un Ter viziai col primo brodo ^ 
E._col fecondo un. altro ne lia fattc> 

Farà quella ricetta operazione' . 

Senz’ ^Icun dubbio : ed ecco la ragione.. \ 

D 23. Quelli 
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23- ^efti‘ànimaU e|Tefido ^ér' natura 
Nirnici , 'come i ladri del Bargello ' 
Rìtrovaridofi quivi per Ventura , ■ ; ' ' ' 

Il lupo correrai dietro all’ "agnello r • 

• L* ‘agnello $ che dèi lupo avrà- paura ■ ' ’ 

Ritirando s’ andrà sù pel- budello : • • " ‘ 
Così va in. sù 'la roba , c fi raflToda , ' 

E i due contrari fan , che*’Uterzo goda'. - 

24. Ciò detto, rivoltolfi al 'mormorio - 
Di quelle ambrette, bve a meftar fi pofe 

E ,' perch’ elle fapean di ftanlio , ^ - ' 

Teneva al nafo un mar-zolin di rofe-é' 
Soggiunfe poi : Goftui vuol dirci addio ; 

Che qUefte’ flemme putride -e' vi fcofc' ‘* 
Moftran , che • benaffetto àgli ortolani ' 

Ei vuol’ ire a ’ngraffare'i petronciani* * - 

25. In quel che quefto capo d’ aflìuolo 
Ne dice ognor dell’ altra una più bclfa ; - 
Tofello Gianni , ll’quale è un buon figliuolo, 
Moflb a pietà , con una fua coltella ' 
Tagliate avea le rame d’ un querciùolo 
Sopr’ alle quali a foggia di barella-* ' ,‘ - 
Fu Paride da qerrt contadini 

Portato a* fuoi poder quivi vicini . 

2(5. Fu del Garani aferitto iTucce flore - - . ' 
Puccio Lamónfj'anch’ ci grande ingeghère , 
Braviflìmo Guerrier , faggio - Dóttore - 
Cortigiano, Mercante, é' Taverniere * •’ 
Dicon, eh’ ei nacque al tempo delle 'more, 
Perch*^ egli'è di pel bruno , e membra nere-: 
Or quà dì Cartagen a ’ eletto Duce • 

Il ‘fior de’ Mamnw§nuccoTi - conduce r 

U 27. L’ 


Digitized by Googicl 


. C E R Z O <5 A N T A ! ! . 1 1 

27. li* Armata aveva tra gli altri uffi Càpptllaup 

Dc^tor , ma il Tuo fàper‘fti btrdclailyuGcia';' 
Perocch’ egli ftudiò'col fiafco in mano : > 

Ed era più bufFon d’ una i)ertiiocia " 
Faceva da pittor , da- Tiziano- o.'_ ì 
Ma qiiant’ ei fece mai rf andava a gruccia . 
Ebbe una chiefa , e quivi a bifca aperta ‘ / 

Si giuncò fino i foldi dell’* offerta .* < . A 

28. Franconio fi domanda Ingannavini .cr 
E fu pregato, come il più valente , ' • I 
Perch’egli fapea leggere i Latini-^ j- ^ A 

A far quattro parole a 45uella*-gente-:* r i J 
Egli , che aveva in cafa il 'Coltellini . * > 
Già fatta una lezione'^ falla :ai mente * 
Subito accetta , e fiedc-V« alMjbiio ‘ i-M 
Senza mettervi fu nè fai nei olio vi ^ 

29. Sale in>‘bigoncia con due torce a vento. 
Acciò lo vegga' ognuni^ prò tribunali .1 
Ove, moftrar -volendo al fu O' talento ,'^:1 > 
Fece un difcorfo , e diflè cofe» tali’, ! 
Che ben fi fcorfc in lui quel fondamento 
Che diede alla'fua cafaf Giorgio Scali.:: •- 

E ^ piacque i sì -T che ’ tutti di concordia > r 
Si meflero a gridar 'mifericordia'v ::' j - i' 

30. e 11 tema fu- di .quefta fua lezione^,. \ .*•: 

Quaad’iEnea V già fuòr del fuò.póila)ò:,-'J 
Faceva- andare- in fregola -Didoaè ,v 

Come una' gatta “bigia di Gennaio- :c fi; o. i 
E che fe i -Greci , afeofi in- quel ronzone d 

In Troia fuqco diedero al pagliaio i ’ 

•È in man d* £nea pofero il» lembuccio , .1 
• -Oiid? ei -fuggà col, padre a cavalluccio ; 

' D 'i 31. Così , 
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31. Così > dicea , la voftra e mia Regina 
Qui viva e-fana della buona voglia ,, ; 
Cacciata fu dall’ empia ^concubina 

Tre dita.anch’ gllaifuor di quella foglia ; 

Però fe un tanto* ardire e tal rapina 
. Parvi ) che adelfo gaftigar fi voglia , 

V’ avete, il modo > fenza eh’ io lo dica , 

10 ho finito: il ciel *vi benedica.. 

32. Poiché. da eflb inanimite furo <: ; 

Le fchiere > fi portarono a’ lor polli-: / . . 

E già fdrajato ognun , laflb e maturo . 

In grembo al fonn® gli occhi aveva polli 

! Quando a; un tratto le trombe ed il tamburo 
' Roppe Lripofi y e i fonni appena, impolli ; . / 

I Ma fvahi predo, così gran fracaftb » _ 

Che ’l fiato a i trombettier fcappò,da balfo-* 

33. E quello cagionò » che incoUorito : • 

11 Generale di cotanta fretta-.) ••• . : 

Con , occhi torvi j minacciò condito, 

Moftrando voler farne afpra vendetta j: yy, i 
Seguì , .che un Ufizial fuo favorito 

Che più d’ ogn’ altfo:meno le i*, afpetta 
Toccò • la corda conrijfuoi intermedi - ■], 

De’ tamburini e trombettieri a! piedi,..; :d 

34. Alla corda cosi vuol)Ché..'s’attacchi,.c '' 
Perchè.d’ arbitrio, e- fenza configliarlì , . ) 
Pacca venir air^armi ) allorché ftracchi ,ì;ì 
B ifogno-.avevan più di ripofarfi . 

Ed. eran mezzi motti-, e come bracchi . 1 
Givano anfando inordinati e fparfi : 

E con un fuor di lingue e orrenda villa ;; f- 
SolFiavan ,;.ch’ io ho ftoppato un alchimiftaì. ♦ 

■ 35. Arno- 
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Amoftante,.non folo-era fdegnatò v 
Che di fuó capo e propria cortcfiàl» I 
Senza lafcìar che T uoin ‘riabbiali fìato » l 
Ei volefìe attaccar laf batteria 9 j . .) 

Ma- perchè ffeco aveva icònccrtatòl*; -'i l 
Ch’egli’ ftéflb, che . fa- d’ ailrologi^ r- ' \ 
Vuol - prima >> che ’l- nimico -fi tambuffi ^ .kì 
Veder 5 che in>ciel6'fient benigni influflì ♦' I 
g 5 . - Ornai la Fama , che liporta a:volo 
D’ ogn’ intorno le nuaVeie le gazzette 9 ,) 

Sparge 'per Maimanrii"? che armato ftuolo j 
.Vien per tagliare 'a tutti le calzette J 
Già molti impauriti e- in preda al duolo 9 i 
Non più co’ naftri legan le fcarpette , ‘ 

Ma con buone e faldiflime -mihuge .9 i- 
Pcrchè ftien forti ad;un Rumores. fuge * ' 

. In tal'confufione 9 in^quel vilume 9 .ìf. 
Air udir quei lamenti e- quegli affanni 9 
' A molti 9' eh’ cran già dentro alle piunae 9 J 
Lo sbucar fuori ‘parvd allor milF anni: J 
Chi ' per veftirfi riaccende il' lume ; - 1 

Perocch* al" bujo non ritrova iv panni : i 

Chi nudo fcappa fuori '9! e non fa ftima 9 * 
Che dietro 'gli fia fatto lima lima. .1 
g8. Perchè s’ egli ha camicia o brache o velia ^ 
Non bada che gli facciano il baccano ; 

Bensì -del trillo avvifo afflitto rella 9 1 

Onde più- d’ un poi ginóca di lontano: ^ 

Chi torna f indietro a fafeiarfi la fella 1 
E chi .fi tinge con 41 zafferano : ^ 

Chi dìcc.9' che una dòglia gli s’ è prefa 9 ' ; 

. -Per' non ta veto a ire a far difefa'# 

■ " ' ’ D g gp. Altri 5 
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gp. Al^piv-eiie fuggc anch’ ei fimil burrafca ■' 
Fmge ,l! inferrao> e vanne allo fpedale ; • 

£ lienchè fano eii ifiar come > una lafca 9 
Col medico s’ /intende e col fpeziale ; 

Perchè all/uno ed all’ altro empie la tafea., 
Acciò.-gli faccian fede , eh’ egli* ha male » 

Ed -cflìuqueftoi e quel ferì von malato:'':'/ 

E ch'i ipiùiidà , loifan di giàr-fpacciato'. 7 

40. Sicchèvcon.queftc finte, econqueft’ arte' *' 
CoftotLì-Jcnc ufan la- tazza, e.nonda targa' 
Servir, .volendo a Bacco , e non .a Marte , 
Cne*non. fa fangue , ma vuol- che fi fparga ; 

D .uno '.ftelìo voler la maggiori parte , 
Trovati la-' vìa di ftarfene alla larga : • /. 

Ed il reftante , non, sì aftuto e fcaltro , : 
Comparifee ) perchVei non puòr far altro.' 

41. Mentre in piazza fi fa nobifXoraparfa,» _ 
Anche .io. Palazzo armata la Regina , 

Con una treccia avvolta , e 1 ’ 'altra ‘fparfa , 
Corre >alla. MalmantUica rrovina ; 

Benché oe^paflì poi 1 vada ^più. fearfa , ; 
Perchè air ufeio da Via mai s’ avvicina • /■> 

Da fettCì volte in fui già s’ è condotta . 
lino alla foglia ; ma: quel failb feotta . • 

42. Viltà r arretra ,;ionor di poi la/nvita 
A cimentar la fua. bravura in guerra : ’ 

L’ eforta 1’ una a co,nfervar la vita , ^ 

L’ altro a difender quanto può. la terra * 

Pur. fatto conto di morir veftita-> . 

Voltoflì a bere : c divenuta ^fgherra 
( Perocché Bacco ogni timor dilegua ,) , 

Dice ; O de’ miei , chi :ini voi ben j mi fegua • 

43. Die- • 
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4^. ‘Dietro a fypi_paflì mettefi in caminlno . 
Maria .Ciliegia 5 illuftre.dapfiigella : . , 

Tutto lieto la icgue il. Ballerino 5 
Che. canta il .ti.tutrendo, .falalella . - ■ . , 

Va Meo col paggio » zoppica MafinoX; . 
Corre il .MaffcUi» e il Capitan SanteUa*.. 
Molti c molt’ altri amifii; 5 a(.fegiiirpj> lu-.; :i 
E più mercanti:, .eh’: hannpi avutoci I gtóo 
44. :La fegue Piaccianteo fuo fervo ed -ajo, .v.. 
Che in gola tutto , quanto jf .ftto fi caccia , 

Le, cacchiatelle^ mangia, colccucchiajo •* 

Ed è la difirv:?Ì9.n dclla^ivernaccia #,:! 

Già mi furò le.; doppie collo., ftajo .i 

Finita poi che fu.,quella bonaccia r ;-. 

Pel contagio portò fin la. barella : ^ 

Ed ora in corte .ferve a Bertinella . ^ 

45., Comanda la padrona ,i.ch’ egli feenda x .v 
E fila giù fuori con gli orecchi attenti n- 
Fra quelle fchiere, finch’ ei non intenda ■. > 

A che fine foi> -|à cotante genti ; -J 

Ma quegli, i.al q.ùal non.piaccital faccenda , 

Se la trimpella > e paffa in complimenti-; 

E perchè a’ fichi il corpo, ferbar. vuole * 
Prorompe in. quelle o fimili parole» 

4(5. Alta Regina perchè n’ .obbedire ■ ^ 

Più d’ ogni altro a’ tuoi cenni mi dò vanto * 
Colà n’ andrò, ; . ma .come fi Tuoi, dire ,; 

Come la ferpe quando và..all’ incanto ; . ; 
Non eh’ io fugga il perieoi jdi morire » < : 
Pcrch’ io fo buon per unaivolta' tanto 
Ma perchè ,. .s’To mi parto v non ti:ccftaj 
UiTugra , che fappia , dove, egli Ji.a U teda , 

.... -.ì ' D 4 47. NcJl 
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47. 'Non ti fdegnar, s’ io dico il mio ^enfierò ; 
Che poflibìl non è, ch’io taccia o finga'! 

E , s’ e’cn* andafife il collo»- Tempre il vèro^ 

\ Son per dirti: e chi 1' ha per^mal» fi cinga» 

Ti fervirò di ^or, vero e * fineero > ' * • 

Senza interefle un -puntai- -di ' ftringa - 
E non -come in-tua corte ‘-fono ‘alcuni' ^ 
Adulator » ?chenfaniiò MeotRàguni . ~ 

48. »Io dunque che non voglio efler de*‘loro;^ 
Ma tengo r adular peffimo' -vizio » ‘ * • 
Soggiungo » e dico » per ridurla a oro , ' • 
Che mal diftribuito è quefto ufizio : 

E che non può paflar con' tuo decoro j - 
Poicnè moftrando non aver ■ giudizio ' 
Un tuo ajo ne- mandi a -far la fpia » l 
Quafi d’-uomin-i tu^ avelli caréftia . *’ 

49. .• Manda mandala» fpiar- qualche arfafatto, , 

O un>’di quei , che pifeian 'nel ‘cortile : 
Quello farà il mellier » co'itve'Jva - fatto »■ ' 
Senza fofpetto darinel campo'oftile : - > 
Olliie- dico 9 mentre, colla -ili fatto » ' ^ ‘ • 

Che cinto ha d’ armi tutto- Malmantile : 

Tal gente fi può' dire a noi' contrari a-, i - 
Percnè* non vien quafsù, peripigliar aria i ' - 

50. E perch’ eì non vorrebbe ufeir del covo 
Soggiunge dopo -quelle altre Sragioni ' 

Ma quella, che -conofee il pel nell’ uovo', 

S’ accorge ben, che. fon tutte invenzioni ; 

Però y fenza più dirglielo di -nuovo 

Lo manda fuori /a’- furia di'Tpintoni-: • • 

E mentre ei pur -volca ’mbrogliar la Spagna 
Gli' fa >P ufeio. ferrar fulle calcagna. ' 

. * 51. Spe- 
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51. Sperante refta alla Regina intorno j • ? 
Spianator-di pari tondo riformalo | — 
Gridane le fpalle fue remo c Livorno 

Ed ha un culó-^' che -pare un vicinato 2 
La pala nella- 'iicOra- tien del fornbV '"^^ 
Nella fihiftra un'bel tcglion ' marra'atO'i ’ * 
In cambio di rotella chef gli guarda^ ' ” "• 
Da i colpi il ma'gazzin della moftarda 

52. De* Rovinati anch* ci pafsdf la barca*; ì 
Perchè la gola ^ il giuoco euLberi veftir© 
Gli aveano il pane, la farina , e P arca ; 

In fumo fatto andar , come elifirc ; * •* 

Tal che > cantando poi» come il Petrarca ^ 

», Amóre io fallo ,• e veggo'ìl mio fallite ^ 
Al“giiioco del Barone , e' alla Bafletta ' 
Giuocava , apparecchiando alla Crocetta » 

' Fu dalle dame- amato in' generale 1 
( Io dico dalle prime della pezza 
Poi Bertinellà (lavane si male »- *' *- 

Ch* ella fece per lui del ben bellezza 
Perchè fpefa la- roba , e Concia male » 
Fatta più bolfa d’ una pera mezza»-' •• 
Potea di notte » quanto a mezzo giorno» 
Andar ficura per la fava al forno'.- ' ' ' ' 

54. Ma poi venuta quafi per fuo mezzo • 

A porri fopr^'al capo la corona : ' 

E lafciati di già gli ftentl c il lezzo'»" 
Profumata ri ftà nella pafeiona ; ' ’ 

Ne ’m pazza affatto» e non lo vede a mezzo : 
E pofpoftane lei» eh’ è la^padrona 
E Martinazza V eh’ è' la 'falamiftra 
Sperante femprè Và in capo di liftrà * ' 

-■ ' ’ 55. Or 
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55* Pl.perch’ egli è di nidio CvoaviccUo ^ 

E forte; q, fodo come un torrione 
G1Ì:44 i iV ufizio e titol di Bargello. >.:• • 

Cqll^jfolita fna -^provvifiopc,;.;,, , . ; • 

Pcrct^è^fc in quefl;o cafo alcun ribello, ,, 

Si Jcg9p,re;,;.fapil;<da, farlo;: prigioni^ ’ 
Acciò ^fui jlett»., poi., di . Bal>c^chinq; jrn 20 /, : 
S9, gii, fàccia, ferrare, il nottolino i i.-'l 

56. ;ta^ intanto nel calici toepat' l^rcaffa^j^ , . 

E inalberar la’nfegna del Carroccia; : . 

E Comandante elegge della- malfa • r. 

Il nobil cavalier Mafo di. .Coccio f.- 
Cb€;/n fretta alla ralfegna fe ne palfa 
Colle fchiere però fatte a babboccipji;;,, /. 
Che ad;una a.d una accomoda e difpqnc ;/ 
59IÉ0 .fiia,guid_a ^ c fotto fuo campione 

57. Il pfrjmo è il Furba y nobile Straniere 9 
Che non, giuoca alla buona r.,e meno, a’ goffi : 
A’ noccioli, bensì fi fa valere ; 

PerchVei di bene.i buffi;,, e meglio i foffi • . , 

Il fecondo è il Vecchina , il gran .Barbiere , 
Che vuol 9 eh’ ognor li trinchi e fi sbafpffi i 
E jloye a menfa^ metter, può* la .mano 9.,,< 

Si fa l.a. fella di San ;Gimignano • ; 7.;.',^; *. 

58. . Dalle frcddc;acque il Mula i fanti approda 
A fpiaggia militar fra.. fronde^ e-frafehe,; , / 

Ha .nobil- bardaimra 9 tinta, in. broda^,j.j ; 

Di cedri 9 e -di ciriege .d’ amaralche.*,. ; , . 

Co i-rpcfcàtorL al. Mula ^ota-s’ accoda ' 
Dommeo 9 treccon de’ ghiozzi e delle .ìafche . 
Pcricòl . palleriho:! anch’. qi jn? ,mette--;2 j à 
D ugento fuoi 9. armati di r;)^cchette . ; 

) Melic- 


Digitized by Google 


.tTirzo Cantae^. • Sx 

59. Melicche cuoco all’ ordint? s* appretta»; 

P,cr, giaftnettina ha -in mano uno ttidionc - 
Ed un. patticelo per vificra in' tetta > . , 

Con pennacchio di) penne di cappone: ' 

Un candido gremblui per foprav vetta 

eli adorna il culo e^ l’uno e l’altro arnione: 
Una zana è il.fuo loudo e nell’ armata 
'Conduce tutta Norcia e la Vallata . . . ^ 

60, L’ unto Sgaruglia con frittelle a jofa , 
Alla fquadra de’ cijochi ora > foggiugne 
Quella de’ Battilani alTai famofa , 

Gente i che a bere è peggio delle fpugne : 

A cui battiem ( diceva ) la calcofa y 
Ch’ affeddeddieci là y dove fi giugne , , » 

Noi non abbiamola feardafiar più lana « 

Ma s’. ha a far fempre la lunediana * ■ 

6l^ Conchino di Melone ecco' s’ affaccia y 
Che r ofteria tenendo degli Allori , 

Col fine e faldo d’ un buon prò vi faccia $ 

Ha dato un frego a tutti i debitori : 

Che tutti allegri- e rubicondi in faccia y 
Cantando una 'canzone a quattro cori > 

Di gran coltelli e di taglieri armati y 
Sì fon per amor Tuo fatti foldatì # 

62. Scarnecchia, che di guerra è un ver compendio» 
L’ eroe degli arcibravi , c dico poco : 

A cui dovrebbe dar piatto e ttipendio 
Chiunque governa in qualfivoglia loco ; 
Perchè quando feguiflc qualche incendio » \- 
Ei fa il rimedio per guarir dal fuoco : ; 

Mena gente avanzata, a mitre e a gogne » 

Da vender fiabe j chiacchiere) e. menzogne 

Ò3. Ro- 
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63. -Rofacció con altiflìmt: • parole-, - 
Movendo il piè , racconta , che a pigione y 
Fa per quel mefe dar' la cafa al Sole , 

E nèl Zodiaco allogarlo’ Scorpione :<-• 

Così sballando firnil. danCe- e fole’, * 

Si tira diètro un nugoV di 'perfone-i- • 

Fa per imprefa , in meézb all* intervallo 
Dì due Tue corna , un glòbo di criftallo • ^ 

64. Sopra un letto riccltiflìmo fiorito' 

Portar Pippo -fi" fà del Caftiglione : ‘ 

Ove coperto ftà tutto vefiito y 

Che in tal modo lo fcdlda al Tuo padrone :• 
E pur, fé in arme ei non fu gran perito 
Guerrier comodo è almen nel padiglione-. ' 
Quello impera dal morl)ido piumaccio 
A quelli del meftier' di Michelaccio . 

65. /A gire a Batìftonc' adèflb tocca , 

Gran gigante da Cigoli', (fi quelli ' 
Che vanno a corre' i- ceci colla brocca, 

E batton colle pertiche i baccelli* • « ' 
Per fue belle?, 7c Amore ha fempre in' cocca ,• 
Per ferir dame , i da-rdi 'ed 'i ‘quadrelli . 

Fa il Cavaliere nelle 'cavalcate 
E va fpelfo furierò alle nerbate i 

66 . Cento fuggetti egli ha della fua clafle , .• 
Anch’ eglino pigmei diftortì e brutt'i : 
Fanti, che nacquer nelle-Magne balle 

Ma febben-fon piccini',’ e’ vi fon tutti. 
Mangian fpinàci , arruffan le mataffe , 

Ed ha più vizj ognun di fei Margiittb: 
Cofa è quella, che va* pel fuo diritto ; 

Che non è in corpo ftorto animo dritto . 

• 6 - 1 . Pic- 
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67* Piena dì fudìcium^; e di ftrambelli .[- 
Gran gente mena qua . Palamidone ; , . ' 

Che il giorno vanne a Carpi, ed a- Borfelli | 

E la notte al Bargel .porta il pancione : 
Macflro de’ Bianti e de’ Mohelli > .q 
E’ verte la corazza da bartone ; - 

Percb’ egli , quant’ ogni altro Tuo alliev,o j 
E'' .tutto,, il dì figura di rilievo» •: .• v'/I 

68. Comparifce frattanto un carro in piazza, j- 
Da Farfarcl tirato e Barbariccia-, . ' 
Ubbidienti al cenno della mazza,,' - 
Soda , nocchiuta. , -ruvida ,e , maflìcciat , 
Coniche la formidabil Martin^zza 

A lor checché le cortole , ftropiccia]: 
f E quei Demoni i in forma .dì camoZjZa , » 

Van, tirando a- battuta la carrozza. , 

69. Cortei,, è quella [Strega maliarda-, f .r- 
Che manda i cavallucci a Tentennino ‘ ’ 
Ed egli un .punto a, comparir .non..tarda.,,_^ 
Quand; ella fa lo rtaccio o il ,pcntolino^;, 
Come quand’ ella ' -s) unge e . s’,-i.nzavarda. 
Tutta ignuda nel .canto del cammino,, -fjj 
Per andare ful\.harbuto fotte- il, raento^ ;.,v, 
Colla ^gr’anata .acccia a ..Benev^ntO;. r t i/.| 

70. Ove. la nottOral Koce, cran concorfjs ..^.7 
Tutte- le Streghe anch’.efle^fur.caprone 

I Diavoli , c coEiBau Ic^ BiUorjTe >.-5 [i ; 

A: ballare , ci C4nt-are. ,jej far temponc'j 
Ma quando pxefra..al-dì P pr.4 trafcorlìe , \ 
Fa, di,, mert ieri' battere- U t,aceoiije p-, ^,| <-;i 
Come, a cortei. > clie-or viehfene-.ìlhpypta, 

E in fu .quel carro Jie 4 cartello èrgiunta-., :j 

‘ ^ t 
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71. E la cagion fi è > eh’ ella ne vada • 
Adeffo a cafa tutta in caccia e in furia , 
L’aver veduto dentro alla guaftada ' 

Un fegno , che le ha data catti v’ uria ; • 
Perchè vi feorfe una fanguigna fpada , 

Che alla fua patria minacciava ingiuria ; 
Perciò , fc nulla foife di quel regno', - • 
Nc viene anch’ eflTa a dare il Tuo difegno. 

72. ' Fuggi tutta' la gente fpa ventata 
Air apparir-dell’ orrido fpettacolo : • 

La piazza fu in un attimo fpazzata , 

Pur un non vi rimafe per miracolo * 

Cosi correndo- ognuno- all’ impazzata , 

Si fan 1 * un l’ altro alla^carriera oftacolo : 
Chi dà un' urton , queir altro dà un tracollo , 
Chi batte il-càpo ^ e’ chi Jfi rompe il collo • 
7g. Figuriamei vedere- uh facco pieno 
Di'Ziicche o dì popon fopra un giumento, 
Che. rottali la corda , dn un baleno. - 
Ruzzolan tutti * fuor fui- pavimento' :• 

E nell’ urtarli batton -lui terreno : 

Chi f li perquota' , -e chi s’ infranga drento : 
Chi li sbucci in lihfaflb, è chi s’ intrida , 

Ed un ’altrò’ in-dué parti li divida . 

74. Còsi Ta quella razza di coniglio ; • ' 

Che nelfuggir' la- villa di -quel còcchio', -- 
Chi lì rompe'là' bocca’ ò -fende un ciglio , i 
E chi 'fi torce un piede, c chi un ginocchio- 
A talché 'né 1 veder quello feompigliò* ,' - * ^ 

Io ho beh '^efb ( dice ) qui lo fcrocchio 
Mentre "a>‘tóftòT così comparir vòlll : ' 
Sapeva- ptif chi- erano 4 - mici polii w •• • 

- 75. Scefe 
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75. Scefe dal carro "poI*» per impedire 

Così gran fuga e rovinofa^ fola ^ ^ 

Ma-- quei viepiù fi* ftudiano a fuggirò'^ l'i 
E moftra ognun, fe rotte ha in piè le fuola ; 
Che finalmente come fi ,fuol direi, 

Chi corre corre , ma chi fugge vola ; 

Ond’ ella , benché adopri ogni potere , 

Vede che farà tordo a rimanere . 

76. Perciò fi ferma ftrambafciatà e ftracqa : 
Ritorna indietro , ed un de* fuoi capponi 
Dalla carretta . fubito difiacca, . 'i 

£ gli fi lancia addofib a cavalcioni 
Così correndo , tutta fi rinfacca , 

Perchè quel 'Diavol vanne balzelloniV 
Pur dicendo : Arri là , carne cattiva ; 

Lo fruga sì , che alfin la ciurma arriva • 
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T guerrier di Eàldon fon mal difpòjli , ' ' ' . 

Tèrcbè la fame in campo gli travaglia i 
21 Fendeji e Perlo» lafciano i poili , . I ! : - « i 

JJe» vedendo, arrivar la vettovaglia . j; •,.■> 

Pjìche no» tiene i fuoi pen/ìeri afcojli ■.[ , ■ 

A Calagr ilio .cavali er di vagita , • 

Cwf promette ajutar la damigella : r -"-i- 

J E'pofcia~itfeolta una gentil ttévetta iH'T 

. r. 'j/.'d » > oi 

3* Mnict vincit Amor $ dice un tefìb ; 

E un altro difle , e diede più nel fegno : 
Famet Amorem fumerai : e quefto ( gno ; 

E' certo ) e approva ognun , eh’ ha un po’ d’ inge- 
Perchè 9 quantunque Amor fia sì niolefto > 
Che tutti i martorelH del fuo regno 
Dicano ogn’orai'Ahì laflb!-io moro» io pero ; 
E* non fi trova‘ mai , che ciò fia vero • 

2» Non ha chefFar niente colla Fame , 

Che fa da vero j pur eh’ ella ci arrivi ; 

Poflbn gli amanti ftar fenza le dame 
I mefi e gli anni > e mantenerfi vivi j . 

Ma fe due dì del confueto ftrame 
I poveracci mai rimangon privi 5 
E’ bafia ; chp de fatto andar gli vedi 
A porre il capo dove il ^ono ha i piedi • 

.ila ' 3* Tal- 
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3. Talché fi vien da queftì effetti in chiaro 9 
Che d’ Amore la Fame è più potente ; 

Ond’ è, che ognun di lui più quefta ha caro: 
E quando alle Tue ere ei non la fente 9 
Lamentali 9 e gli pare oftico c amaro ; 
Perciò riceve torto dalla gente 9 

Mentre ciafeun la cerca e la defia : 

E s’ ella viene 9 vuol mandarla via . 

4. Anzi la fcaccia 9 conte un animale 
- Sul buon del definarc e della cena : 

' Per quefto ella talor 9 che P ha per male 9 
Più non gli torna : ovver per maggior pena 
In. corpo gli entra in modo , c nel canale 9 
Che non P empierebbe Arno colla piena : 
Come vedremo 9 che a Perlone ha fatto 9 
Che a quefto conto grida come un matto . 

5. • Defta P Aurora! ornai dal letto fcappa 9 
E cava fuor le pezze di bucato : 

Poi batte il fuoco 9 e cuocer fa la pappa 
Pel- fuo giorno bambin 9 eh’ allora è nato : 

E Febo 9 eh’ è il compar 9 già colla cappa 
E con un bel vcftito di broccato 9 
Che a nolo egli ha pigliato dall’Ebreo 9 
Tutto fplendente vienfene al corteo . 

6. Nè per ancora le Ugnanefi genti _ . 

Hanno veduto comparire in fccna 

La materia 9 che dà il portante a’ denti 9 
E rende al corpo nutrimento e lena > 

Perciò molti ne ftanno malcontenti ; 

Che fon ufi a tener la pancia piena : 

E ben fi feorge a una meftizia tale 9 
Che la maftìcan tutti più che male . 

E 7. E' 
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*]. E' tra coltoro un certo girellalo , 

Che per 1’ afciutto va fu 1 fufccUini , * 

Male in arnefe , e indoHb porta un fajo 
Che fu fin del Romito de* Pulcini * ‘ ^ 

Ci è chi vuol dir, eh’ ei dorma n’ un granaio > 
Perch’ ha il mazzocchio pien di farfallini ; 

E' matto in fomma ; pur potrebbe ancora 
Un di guarirne, perchè il mal dà in fuora . 

8. E perch’ ei non avea tutti i (uoi mefi , 

Fu il primo ad efclamare e far marina , 

Forte gridando : Oimè , eh’ io vado a Scefi 
Pel mal, che viene in bocca alla gallina . 

Onde Eravano e Don Andrea Fendefi', 

Che abbruciavano infieme una fafeirta-: 

E per cibare i lor ventri ^di ftruzzoii-, - 
Cercavan per le tafche de' ni in uzzoli ; 

Mentre di gagnolar giammai non re-fta 
Coftui , eh’ è fenza numero ne’ rulli 
Anzi rinforza col gridare a tefta , 

Lafeiano il fuoco e i vani dor traftulli : - 
E per vedere il fin di quefta fella , 

Se ne van difeorrendo grulli grulli 

Del bifogno, eh' elfi han , che ’l vitto giunga , 

Perchè fentono ornai fonar la lunga . 

IO» Così domandan chi fia quei , eh’ efclama , 

E mette grida ed urli sì^ beftiali . 

Gli è detto : Quello è un tale, che fi chiama 
Perlonc , dipintor de’ miei lliyali : 

Un uom , che al mondo acquillafi gran fama 
Nel far de’ cetfautti pe’ boccali : 

E con gl’ indullri e dotti fuoi pennelli 
Suo nome eterno -fa negli fgabelli . 

Il* Si 
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II* Si trova in baflb ftato > anzi niefchino^ ; 
Ma benché il furbo ne maneggi ^ pochi , 
Giuocherebbe in fu’ pettini da lino > ^ 

Che un’ ora non può vi ver 5 ch’ei non giuochi . 
Ma s’ ci vìncelie un dì pur un quattrino $ 

In vero fi potrebbon fare i fuochi' f 
Perchè ^ giuocando fempre giorno e* notte > 
Farebbe a perder colle tafche rotte • 

12. Giuocofli un fuo fratei già la fua parte : • 
Suo padre fu del giuoco aneli’ egli amico ; 
Però Natura' qui n’ incaca l’ Arte $ 

Avendo ereditato il genio antico * 

Coftui teneva in man prima le carte ^ 

Cile legato gli folle anco il bellico : 

E pria che mamma , babbo ^ pappa , c poppe 
Chiamò fpade', ballon, danari, c coppe . 

13. - Ma perchè voi fappiate il perfonaggio, : 

Che ciò racconta , è il Fr-anco Vicerofa : • 
Cavaliero,, del qual non è il più faggio : 
Scrittor fubblime in verfo , quanto in profa . 
Dipinge , nè può farfi da vantaggio , . 
Generalmente in qualfivoglia cofa^: - 
Vince nel canto i mitlìci più rari ^ . 

E nel portare occhiali non ha pari * 

14. E' fuo amico, ed è pur fecoadelTo . 
Salvo Rofata , un uom della fua tacca ; 
Perocché anch’ ei s’ abbevera in Permeflb : 
E.pittor , pallà chiunque tele imbiacca i 
Tratta d’ ogni feienza , ut ex profejjo ; ■ 

E in palco fa sì ben Covici Patacca , 

Che fempre , ch’ ei fi muove o eh’ ei favella , 
Fa proprio fgangherarti Ic mafcella * 
r . I .. E 2 15. Or 
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15, Or perchè Franco cd egli ogni maniera ^ r 
Proccuran Tempre di piacere altrui ; 

Di Perlone dan conto : c dove egli era , 

Di conferva n’ andar con gli altri dui : • 

Là dove minchionando un po’ la fiera > 

Il Francp difle lor : Quello è colui , 

Che in zucca non ha punto y anzi ragionali 
D’ appiccargli alla tefta un’ Appigionali . 

16. Spiacque il fuo male ad ambi tanto tanto : 
E mentre ei piange , eh’ e’ fi getta via , 

Il pictofo Erevan pianfc al fuo pianto 9 • 

Verbigrazia per fargli compagnia,: 

Poi tutto lieto poftofegli accanto > 

Per cavarlo di quella frenefia > > 

Di quelle Arida e pianto sì dirotto » , . 1 
Che fa per nulla il bietolon- mal cotto : ; 

17, Se forfè ( dice ) tu fc’ fiato olfefo > 

Che fai tu della Ipada > il niip. piloto ? ) 

A che tenere al fianco quello .pefo , 

Per ftartene a man giunte come un boto ?. 

Se al corpo alcun dolor t’ aveflfe prefoj^ 

Gli è quà chi vende 1 ’ olio dello Scoto : 

Se t’ hai bi fogno d’ oro $ io ti fo fede > , 

Che qualfivoglia banca te lo crede > 

18. Dopo Era vano poi neflun fu muto ; 

Che ognun gli volle fare il fuo difeorfo ,■ 
Offerendo di dargli ancora ajuto 9 
Mentre dicelTc quanto gli era occorfo ; 

Ond’ ei 9 che avrebbe caro elfer tenuto 
D’ aver piuttofto col cervello feorfo 9 
Alzando il vifo 9 in loro gli occhi affifa 9 
E fofpirando parla in quefia guifa . 

j^. Non 
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19. Non V* è rimedio, amici, alla mia fòrte : 

Il tutto è vano , giacché la fcntenza 

E' ftabilita in del della mia morte , 

Che vuol , eh’ io muoja , e muoia in mia prefenza • 
Già r alma Aivalata , in Tulle porte 
Ornai dimoftra d’ efler di partenza : 

E già col corpo tutti i fentimentì 
Le cirimonie fanno e i complimenti . 

20. Mutar devo meftier, fe avvien eh’ io muoja » 
Di foldato cioè nel ciabattino ; 

Perocché mi convien tirar le cuoia , 

Per gir con eflc a rincalzare il pino • 

Un’ altra cofa ancor mi dà gran noja : 

Ed è , che fotto fon come un cammino : 

E che innanzi a Minos e agli altri giudici 
Rapprefentar mi debba co’ piè fudici . 

21. Ma ecco ornai 1 ’ ora fatale è giunta , . 
Ch’ io lafci il mio terrcftre cordovano : 

Già già la Morte corre , che par’ unta , 

Verfo di me colla gran falce in mano : 

Spinge ella il ferro nel bel fen di punta , 
Ond’ io mancar mi Tento a mano a mano : 
Però lo fpirto e il corpo in un fardello 

, Tiro fuor della vita , e vo all’ avello . 

22. Ormai di vita fon ufeito , c pure 
Non trovo al mio penar quiete c conforto . 

O ciclo , o mondo , o Giove , o creature , 
Dite , fe udifte mai così gran torto ? 

Se Morte è tìn di tutte le feiagure j 
Come allupar mi Tento , ancorché morto ? 
EiCome , dove ognuno eTcc di guai , 

Mi s’ aguzza il mulino più. che mai > . ^ 

• - • • E 3 33. Vj. 
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23. Va a dir , che qua li trovi pane o vino , 
O altro > da infegnar ballare al mento : 

Se non fi fa la .cena di Salvino , 

Quanto a mangiare, e’ non c’ è a iegnamcnto 
O ser Ifac , o Abramo , o Jacodino , 
Quando v’ avete a ire al monumento , > 

Voi r intendete , che nel cataletto 

Con .voi portate il. pane ed il fiafchetto. • 

24. Otbè V compagni.: olà dal cimitero , 

Se ’l ciel danari e.fanità vi dia, ^ , 

Empiete il ouzzo a un morto foreftiero , 

O infegnateli almeno un olteria . 

Sebben voi fate qui lempre di nero , 

Percnè cu carne avete careftia ; 

E' tale r appetito., cne mi fcanna , 

Cne un Diavol cotto ancor mi parrà manna 

25. Sebben non c’ è da far cantare un cieco , 
Di quella fpaua all’ olle fo un prefente ; 

Che ad ogni mo , da poi eh’ ella fta meco , 
Mai battè colpo , o volle far niente . 

Per una zuppa dolla ancor di greco • 

Ma che gracch’ io ? qui neflun mi fentc . 
Che fo ? fé i morti fon di pietà privi , 
Meglio farà, eh’ io tornì a ftar tra i vivi . 
2(5. Qui tacque , e per fuggir la via fi prefe , 
Facendo fempre il Nanni ed il corrivo ^ 
Perch’ egli è un di quei matti alla Sanefe , 
eh’ han fempre mcfcolato del cattivo • . 
Per aver campo a feorrere il paefe , 

Ne fece poi di quelle cpll’ ulivo , 
Moftrando ognor più dar nelle girelle ; 

E tutto fece per falvar là pelle . 

27. Per- 
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27. Perchè uno, che il Ibldato a far s* è melfo > 
Mentre dal campo fugge c fi travia > 

Sendo trovato , vien fenza procelfo . 

Caldo caldo mandato in Piccardia . ■ 

Però s’ ei parte , non vuol far lo fteflb » 

Ma che lo fcufi e falvi la pazzia ; 

Onde minchion minchion , facendo il matto 9 
Se ne fcantona > che non par fuo fatto 

28. Il Pendefi a fcappare anch’ ei fu Icfto > ' 
Con gli altri tre correndo a rompicollo j 
Volendo rilicar prima un caprello » 

E morir collo fiomaco fatollo , 

Che reftar quivi a menarli l’ agrcfto 5 . 

Ed allungare a quella foggia il collo > 

Il danno certo è fempre da fuggire : . 

S’ egli avvien peggio poi , non c’ è che dire . 

29. Lafciam colloro , e vadan pure avanti , 
Cercando il vitto li per quel contorno 
Che fe fame gli caccia , e’ fon poi fanti 
Da batterli ben ben feco in un forno ; 
Perchè d’un granguerrier convicn ch’iocanti, 
Mezzo impaniato , perch’ egli ha d’ intorno 
Una donna ftraniera in velie bruna , 

Che.s’ affligge , e fi duol della fortuna . 

30» Calagrilio è il guerriero, e via pian plano 
Cavalcando ne va con fella e gioja , 

Ognor tenendo il chitarrino in mano , 
Perchè il viaggio non gli venga a noja . 

E' bravo sì , ma poi buon, pallricciano : 

E' farebbe fervizio infino al boja : . , 
Venga chi vuol , a tutti dà orecchio , 
Sebbene e’ folle il Bratti Ferravecchio . 

. E 4 31. Poi- 
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31. Poiché bella è colei , che fi difpcra , 
Sempre piangendo fenz’ alcun ritegno : 

E vanne 9 come io diflì , in cioppa nera » 
Per dimoftrar di Aia meftizia il legno ; 
Petciò con vifo arcigno e brutta cera 
Par un Ebreo 9 eh’ abbia perduto il pegno : 
E di quanto I’ affligge e la travaglia 9 
Càlagrillo il campion quivi ragguaglia. 

52» ‘Signore ( incominciò ) devi faperc9 
Ch’ io ebbi un bel marito ; ma perch’ io 
Diflì chi egli era contro al Aio volere 9 
Già per fett’ anni n’ ho pagato il fio ; 
Perdi’ egli allor 9 per farmela vedere 9 
Stizzato meco 9 fé n* andò con Dio 
In luogo 9 che a volerlo ritrovare 
La carta vi volea da navicare . 
gg. E quando poi io 1 ’ ho bell’ e trovato 9 
Martinazza 9 eh’ è fempre lo Scompiglia 9 
Fa sì 9 che pur di nuovo m’ è fcappato 9 
Ed in mia vece all’ amor Aio s’ appiglia ; 

Tal eh’ io rimango cacciator fgraziato : 
Scuopro la lepre 9 e un altro poi la piglia 9 
Ti dico quello ; perchè avrei voluto 
Che tu mi deflì a raccattarlo ajuto . 

4. Ei le promette e giura 9 che ’l marito 
Le renderà ; però non fi fgomenti : 

E fe non ballerà quel eh’ ha fmarrito 9 
Quattro e fei 9 bifognando9 e dicci e venti . 
Ed ella lo ringrazia 9 e del feguito 
Di tante Aie fatiche e patimenti 
( Fatta più lieta per le Aie promclTe ) 

Cosi da capo a raccontar fi mefle • 

35. Cu- 
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35. Cupido è la mia cara compagnia 9 
Ficco garzon , febben la carne ha ignuda : 
Anzi non è , t’ ho detto una bugia 9 
Perch’ ei non mi vuol più cotta nè cruda • 
Ma' Tenti pure « e nota in cortefia : 

Quando la madre Tua 9 ch’era la druda 
Del fiero Marte <, ideft la Dea d’ Amore 
Gravida fu di quello traditore ; 

36. Perch’ una trippa avea 9 che conveniva» 
Che dalle cigne ornai le folTe retta : 
Cagion 9 che in Cipro mai di cafa ufciva9 
Se non con due braccieri ed in reggetta : 

Pur 'Tempre con gran gente e comitiva 9 
Com’ a Regina 9 com’ eli’ è , s’ aTpetta : 

I paggi addietro 9 e gli ftaffier dinanzi 9 
E'dagl’inlatì due filar dì lanzi : 

37. ElTendo così fuori una mattina 

Per Tuoi negozi e pubbliche faccende 9 
Urtò per caTo una Vacca Trentina 9 
E tocca appena 9 in terra la diftende f 
Ond’ ella 9 dopo un alta rammanzina 9 
Perch’ una lingua eli’ ha 9 che taglia e fende: 
Va 9 che tu faccia 9 quando ne fia otta 9 
Un figliuol ( dice ) in forma d’ una botta • 

38. E così fu 9 che in vece d’ un bel figlio > 

Di Tuo gufto e di tutti ì terrazzani 9 ' > 

Un roTpo fece come un pan di mìglio 9 
Che avrebbe fatto ftomacare i cani : 

• Che poi creTciuto 9 fecefi configlio 
Di dargli un po’ di moglie ; ma i mezzani 

, Non trovaron mai donna nè fanciulla. > 
Che faper ne volelTe o Tentir nulla • 


Digitized by GoogU’ 



74 Malmantile Racqjjistato . ' 

39. Se non , che i miei maggiori finalmente y | 
Mio padre , che ’l bifogno ne lo feanna 9 

Con Un mio zio > eh’ andava peziente 9 
E un mio fratello 9 anch’ ci povero in canna 9 
Sperando tutti c tre d' ungere il dente 9 
£ dire. :.0 corpo mio 9 fatti capanna : 

£ riparare, ad ogni lor di fa Uro 9 
Me gli offerirò : c fecefi V impiadro • 

40. tu volenticc la fcritta ftabilita : 

Io dico fol da lor 9 che fan penfiero 
Di non avere a- dimenar le dita 9 
Ma ben di diventar lupo cerviero : 

£ perchè e’ fen bugiardi per la vita 9 
Dimoftrano a me poi ’l bianco pel nero i 
Dicendomi 9 che m’ hanno fatta fpofa 
D’ un giovanetto 9 eh’ è si bella cofa . 

41» Soggiunfero di lui mill’ altre bozze ; . 

Ma quando da me poi lo veddi in faccia 
Con, quella forma c, membra così fozze 9 
Penfate voi 9 fe mi cafeò le braccia : 

Anzi nel giorno proprio delle nozze 9 

, Che a darmi ognun venia il buon prò vi faccia 9 
Ogni volta con mio maggior dolore 9 
. Sentivo darmi una fioccata, al core . 

42.. Non lo volevo ; pur mi v’ arrecai 9 . 
Veduto avendo ogni partito vinto; 

Ma. perchè non è il Dia voi fempre mai .1 
Cotanto brutto 9 coni’ egli è dipinto ; | 

Quand’ io più credo a gola.effcr ne guai 9 
Ecco al mio cuore ogni travaglio efìinto ; 
Vedendo eh’ ei lafciò 9 fendo a quattr’ occhj 9 
La forma delle botte e de’ ranocchi • 

43. E 
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43. E molto ben divenne un bel garzone 
Che m’ accolfe con molta cortefia j 

Ma fubito mi fa commillìone > 

Ch’ io non ne parli mai a chiccheffia j 
Perch’ io farò > parlandone , cagione > 

Ch’ ci fi lavi le man «e’ fatti mia ; 

E per nè men fentirmi nominare > ; 

Si vada vivo vivo a fotterrare • 

44. E. perchè quivi ancora avrà paura j 

Ch’ io non vada a (turbargli il fuo ripofo ; ‘ 
Avrà fopr’ ad un monte fepoltura 9 
Che mai fi vedde il più precipitofo : 

Ed alto poi così fuor di mifura 9 . , * 

Che non v’andrebbe il Bartoli ingegnofo: 
Oltrecnè innanzi eh’ io vi polTa giugnere > 

Ci vuol del buono 9 e ci farà da ugnere • 

54. Poiché una ftrada troverò nel piano 9 
Che veder non fi può giammai la peggio : 
Poi giunta a piè del monte alpefire e ftrano> 
Con due uncini arrampicar mi deggio,» 
Menando all’ erta or 1’ una or 1’ altra mano > 
Come colui 9 che nuota di fpaifeggio : < 

Ed anche andar con flemma e con giudizio 9 
S’ io non me ne vogl’ ire in precipìzio . 

46. Scofeefo è il monte in fomma9 c dirupato r 
E ’l viaggio lunghilTìmo e diferto . ; ' 

Così dille Cupido fmafcherato 9 
Dopo cioè j^ch’ ei mi fi fu feoperto ; 

Ond’ io promeffi di non dir mai fiato » 

£ che prima la morte avita, fofferto 9 r 
Che trafgredir d’ un punto in fatti o in detti 
I fuDÌ gufti 9 i fuoi cenni 9' i fuoi . precetti . 

• ’ 47* Ni 
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47. ^ ' Nè tal cofa a perfona avrei fcoperta ; 

Ma perchè tuttavia la gente fciocca 
Ridea del rofpo 9 e davami la berta : 

Ed io 9 che quand’ ella mi viene in cocca 9 
Noir fo tenere un cocomero all’ erta , 

Mi lafciai finalmente ufcir di bocca 9 
Che quel non era un rofpo 9 ma in effetto 
Un graziofo e vago giovanetto . 

48. .E'ché 9 Te lo vedeflbn poi la notte > ' 

Quando in camera meco s’ è ferrato > 

E getta via la fcorza delle botte 9 
Ch’ un Sole proprio par pretto fputato ; 

Le male lingue forfè ftarian chiotte 9 
Che sì de’ fatti altrui fi danno piato ; 
Perocché non fi può tirare un peto 9 
Che ’l comento non voglian fargli dreto . 

49. ' Le ciglia inarca 9 e tien la bocca ftretta 
Chiunque da me tal maraviglia afcolta ; 

Ma quel che importa 9 a fordo non fu detta 9 
Che Vener 9 che ogni cofa avea ricolta' 9 

' Per veder 9 s’ ella è vera o barzelletta 9 
Poichè'a dormire ognun fe 1 ’ era colta 9 
Entra in camera 9 e vien pian piano al letto 9 
E'trova il tutto appunto come ho detto. 

■50.' -E nel veder in terra quella fpoglia 9 
Che per celarli al mondo il giorno adopra 9 
Di levargliela via le venne voglia 9 ‘ 

Acciò con effa più non fi ricuopra : 

Così la prende 9 'e poi fuor della foglia • 

Fa un gran fuoco 9 e ve la getta fopra : 

Nè 'mai di lì fi volle partir Venere 9 
Tnfin che non la vedde fatta cenere . 

51. Fu 
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51» ■ Fu quefta la cagion d’ o^ni mio male 
Perchè quando Cupido poi fi defta , 

Si ftiopiccia un po’ gli occhi > e dal guanciale 
Per levarli dal letto alza la tefta 3 
E va' per riveftirfi da animale, . , , . J 
Nè trovando la (olita fua veda ; ,r 
Si volta verfo me^,. fi morde il dito , ^ r 
nello fteflb tempo fu fparito . . , 

52. , Non ti vuo’ dir,, com’ io.reftalfi allora V 
Che mi fovvenne Cubito di quando . 

Il prfimo dì mi fi fvelò , che ancora . r 
Mi fece r efpreflìffìmo comando, ■>'] r 

, Che - in alcun tempo io non la, delfi fuora , 

, Ed io fon ita fciocca , a farne un bando ; 

E poi mi pare . Arano , e mi. (contorco ,, 

S’ egli è in valigia, ed ha comprato il pojrco • 

53. Sofpefa per un pepo io me ne detti ; . - . 
Ch* io afpettava^pur , eh’ ei ritornalfe-; ‘ 

A cercarne per cafa poi mi. detti r 
Per le danze^ di Copra e per , le bafle v 
Guardo Cu pel cammin , giro in Cu i tetti, 

. Apro gli armar] , e fo feodar le cade : 

Nè trovandolo mai , al fin. mi muovo - 
Per non fermarmi fin eh’ io non lo trovo. 

54. Scappo di cafa , c via vò^fola Cola : , . 

Nè fon lontana ancora una giornata , 

Ch’ io Cento dire : Afpettami figliuola :;' 

Mi volto , e dietro veggomi una Fata :« 

E perch’ ella mi diede una nocciupla ,, 
Qued’ è meglio , diCs’ io , d’. una Caflata : 
Di ciò ridendo un' altra. Cua . compagna , 

Mi pofe. in jnano,anch’ ella una cadagnai. 

55. Kd 
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55. Ed io < che allora avrei mangiato i faflì » 
M’ accomodai per darvi fu 'di morfo • 

Ma fummi detto > eh' io non la rtiacciaflì , 

Se un gran bifogno non mi fofle occorfo • 
Vergognata di ciò , con gli occhi balli 
Il termine afpcttai dei lor difeorfb': 

Poi fatte le mie fciife , e’ refe ad ambe 
Mille grazie , le lafcio , e doHa a gambe, 

5Ó. Ripongo là' nocciuola c la cavagna , • 

E rimetto le gambe in fui lavoro * 

Per una lunga , e tìerile campagna ^ 
Difabìtata più che lo Smannoro 
'Dopo cinqu' anni giunta a una montagna , 
Mi fi fe ’nnanzi un grande e orribll- toro , 
.Che ha le corna c 1 piè tutti d’ acciaio , 

‘ E tira 9 che correbbe nel danajo * ' 

57. ' E come cavalicr 9 che al faracino' 

Córre per Carnovale o altra feda 
Verfo di me ne viene a capo chino , 

. Colla Tua lancia biforcata in teda : • 

Io già colle buaelia in un catino > 

Adaio dicevo al Moncio% addio chi reda : 
Addio Cupido , dove tu ti ha 9 
’A rivederci ormai in * Pellicceria . 

58. O mamma mia 9 che pena 9 c che fpavento 
Ebbe allor quefta mezza donnicciuola ! 
Tremavo giudo come giunco al vento» 

Che quivi -mi trovavo ■ inerme e fola : 

Pur come volle il ciclo 9 io mi rammento 
Del dono delle Fate ? e la nocciuola 
Prefa per cafo 9 prùde fur’ un falTo 
La fcaglio : ella fi rompe 9 e n’ efee un maflb. 

59. Tal 
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59. Tal pietra per di fuori è calafl'.iti > 

E ripiena di fuoco artifiziato • • ' • 

Ormai arriva il toro 9 ed alla vita 
Con un lancio mi vien tutto infuriato ;‘ 

Ma perchè dietro al maflb ero fuggita 
Il ribaldo riman quivi fcaciato ; ' 

Che in clTo dando la ferrata teda v r . 

In quella calamita affilTo refta . 4 

60. Sfavilla il maflb al batter dell’ acciaro « 

E dà fuoco al rigiro, eh’ è nafeofto : 

Ed egli a’ razzi , eh’ allor ne fcapparo , 

Un- colpo fatto aver vede- a'-fuo cofto ; 

Perchè non vi' fu fcampo nè riparo ♦ - • 

Ch’^ei fra le fiamme non fi muoja arrofto :• 

Ed io, fcanfato il fuoco e'ogni altro affronto , 
Lieta mi parto , e tiro innanzi il conto .. 
bi. Più là ritrovo un grand’ uccel grifóne , >. 

E topi aliai ,.'che giran come pazzi ; 

Perch’ egli , entrato in lor converfazione , 

Gli becca , graffia, e ne fa mille Arazzi f 
Di lor mi venne gran compaflione , - . 

: ' E vò per ovviar , eh’ ei non gli ammazzi ; 

Ma quei mi fente al moto, e in piè fi rizza , 

E -per cavarfi vien con me la Aizza * 

62. QueAo animale ha il buAo di cavallo , 

Di bue la coda , e in fulle fpalle ha 1’ ale 9 
Il capo e il collo giuAo come il gallo , 

E i piè di nibbio vero e naturale , '• 

Gli artigli di fortiflìmo «metallo , 

Grandi , groflì , e adunchi in modo tale , 

Che non vedeAi , quando leggi o ferivi , 

Mai de tuoi dì i più bei interrogativi • 

■ . . . . ^3. Son’ 
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Sonò appuntati poi» che a far più acuto 
Un ago altrui darebbe delle brighe , 
Talché y fe al vifo folTemi venuto > 

• Con elfi mi lafciava affai più righe 
D’ un' libro di maeftro di liuto > 

E d’ una ftamperia di falfarighe y 
Con farmi a lifte come le gratelle y 
Da cuocervi le triglie c le fardelle . 

64* Or per tornare : In quel eh’ io ho timore 
Che- ’l mio grifo fia fcherzo del grifone ; 

La cavagna y ch’i’ho in tafea y caccio fuore». 
La rompo yen’ efee fubito un lione y 
Che mi feemò non poco il batticuore ; 
Perch’ egli in mia difefa a lui s’ oppone» 

- E moftrogli or coll’ ugna ed or co’ denti » 

In che mò fi galligan gl’ infoienti . 

65. L’ Uccello anch’ egli y che non ha paura » 
Gli rende molto ben tre pan per coppia ; 

Ma quel y che aver del fuo nulla fi cura » 

Il contraccambio fubito raddoppia : 

E bench’ ei voglia ftar feco alla dura y 
L* afferra y e ftringe tanto y eh’ egli feoppia : 
Di poi garbatamente gli rifeca 
Gli fiinchi fu i nodelli y e me gli reca • 

66 » Metto uno ftrido y e mi ritiro in dreto y 
Io y ch’ho paura allor y eh’ eì non m’ ingoi i 
Ma quegli y eh’ è un lione il più difereto > 
Che mai vedeffe il mondo o prima o poi » 
Ciò conofeendo y tutto manfueto 
Gli lafcia in terra y e va, pe’ fatti fuoi : 

Ed io gli prendo allora y effendo certa 
D’ averne a aver bifogno in sì grand’ erta . 

Ò7. Là 
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67. Là dove non fi può tenere ì piedi ; -i - 
Ma bifogna , che T uom vada carponi', ' ) 
Perciò con quegli uncini, poi mi diedi* ^ 

A corteggiare il monte brancoloni r - '* 

E convenne talor farli, da piedi i''' 

Battendo giù di grandi Itramazzoni'; 

Perchè non v’ è dove fermare il pàflb-: ‘ 
Cagion , che fpeflb mi trovai da balfo.--^^ 

68. Tutti quei topi via ne vengoa ratti , ‘ ; 

E furon per mangiarmi dalla ferta ) 

Perocché dalle granfie io gli ho fottratti ì i 
Di quella, bertia , a' Ior tanto molcrta ’ 
Cosi vò rampicando come i gatti “ - - ì 

Sull’ afpro monte, dietro alla l'or perta ; > 

Sopportando fatiche y ftenti e guai , 

E fame e fete quanto fi può mai • 

69. - Pur finalmente in; capo a due altr’ anni ■ " 
Giungemmo al luogo tanto defiato ; ■ 

Ma non finiron quì-mica gli alfanni , . I 
Perchè di muro il tutto è circondato : 

E qui s’ aggiugne ancor, male a malanni ; 
Ch’aio trovo l’.ufcio 5 ma’! trovo diacciato:' 
Penfa fe allor mi venne la rapina , 

• E s’ io dicevo -della violina , : * 

70. Ora tu ientiraì , che ’l dare afuto 

A tutti quanti fempre fi conviene ;■ * A 

Perchè giammai quel tempo s’ è perduto , 

Che s’ è impiegato- in' far’ altrui del bene : • 
Non dicofol ali’ uomo ma anco a un bruto , 
Che forfè immondo e inutile fi tiene , v 
t E che tu non lo rtimi anche una chiofà 
Perocché ognuno. è buono a qualche cofa . . 

• F • 71. Se 
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71. Se tu giovi al compagno 9 alloc tu fai, s 
( Quali gli prefti roba ) un capitale ; 

Anzi talor.per poco , che gli dai .. i 

Ti rende più fei volte > che non vale . 

Ma non fi dee ciò. pretender mai ; ; . 

Perch’ eir è cofa » che darebbe male . 
Qucfto è un cenfo j"il quale a chi lo. prende^ 
Richieder non fi può > s’ ci non lo rende . } 

72. Guarda , s’ eli’ è così : Io per la mia . , 
Pietà d.i prender di. quei topi cura. 

Da lor vinta reftai di cortefia > . 

E n’ebbi la pariglia coll’ ufura, ; 

Perocché Tn quella zezza ricadia y 
Ch’ io ho d’ aver, trovata claufura , . . i 
Eglino tutti fui cancel faliro.j- 0 

E fi fcrraaro 9 ove è la toppa 9 in giro . .. 

73. E gli denti appiccando a quel legname 9 

Come fc ’n bocca avelfero un , trapano 9 
Prefto prefto vi .fecero un forame 9 . 'I 

Da porre il fiafco 9 e vendere di trebbiano ; . 
Talché ’n terra cafeando ogni ferrame 9 
Spalanco 1 ’ ufeio di mia propria mano 9 ì 
E paflb dentro 9 e rcfto pur .cónfufa 9 
Perch’ ancor quivi è , un’ altra porta vchiufa 

74. Ma parve giufto come bere* un’ uovo . 
A’ topi il’ farvi il. confueto foro : 

E dopo quella a un’ altra 9 e poi di nuovo 
Infino a . fette fanno, quel lavoro ; 

- Quando fra verdi mirti io mi ritrovo > • ^ 
Che fan corona a una calTa d’ oro 9 
Ch’ è a piè d’ un tempio 9 eh’ è dipinto a graffio 
E a prima. fa.ccia tien quell’ epitaffio . . 4 
■ * • ^ 75» Cupi- 
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75. Cupido Amor >' che tanti ha sbol/orrato >' 
Berzaglio qui fi giace deUa .'morte ; - , 

Ei, ch’era fuoco» il nafo ora ha gelato » 

Se i cuor legò » prigione è in quefte porte 
Hallo ‘trafitto morto » e fotterrato r- 
Quella cicala della fua conforte : . 

Nè.forgcrà, fe pria colma di pi anto,--. 

Non farà l’urna» che gli è qui da canto ^ ■ 

7Ò. ^on ti vuo’dir adeflb » fe in quel cafo . 
Mi diventaron gli occhi due fontane : 

E feci come chi s’ è rotto il nafo » -' 

Che verfa il fangue , e corre al lavaroaric j 
Cosi cors’ io a pianger a quei vafo » * ./ 
Durando a lagrimar fei fettimane:- -J: ^ ; 

E per aver quel più voglia di piagnere-..».;/ 

Mi diedi pugna si.» ch’io m’ebbi a infragnere. 

77. Quand’ io veddi »' eh’ egli era poco meno ' 

In fu che all’ orlo •> ed effere a buon porto» 
Volli, innanzi eh’ c’ folfe affatto pieno » ' . 

E che ’i- marito mio foffe riforto , ‘ . 

Lavarmi il vifo»,e raffettarmi il feno, ;.. 
Acciò si lorda' non m’ avefle-feorto : j 
Perciò mi parto , e cerco fe in quel monte 
Per avventura foffe qualche .fonte-. 

78. In quel ch’io m’ allontano, coni’ io .dico, ; 

Martinazza » che era in Stregheria , ; ' 
Pafsò'di là , portata dal nimico »• 1 .• 

Che non potette ftar per altra via ■ : 

E perchè fempre fu filo modo antico 
Di far per tutto a alcun qualche angheria ; 
Leffe il pitaffio , fquadrò 1 ’ urna , e tenne 
Che lì foffe da farne una- folcnne . • 

F 2 79. Se 
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79. ' Se quà > dice' fra fé $ Cupido dorme » 
Vuo’ rifvegliarlo 9 per veder un tratto 
S’egU è 5 come fi dice,‘e fc conforme 
A quel 9 che da’ pittori vien ‘ritratto : 
Sebben chi lo fa bello 9 e chi deforme : 
Bafta mi chiarirò com* egli è fatto ; 

Per quefto ad empier .mettéfi^uel vafo 9 . 

A cui poco mancava ad efierrafo . 

80. Coir animo di pianger^ vi s’ arreca ; 

Ma ponza ponza 9 lagrima' non getta c 
Si prova a far cipiglio e bocca bieca ; 

Nè men qucfta è - però buona ricetta : 

Al fin fi pone a un fumo 9 che 1 ’ accieca > 
Sicché per forza a piangere è coftretta ; • 
Onde la pila in mezzo quarto d’ ora 

• Reftò colma 9 e Cupido fcappò fuora • 

81. Quand’ ella vcrfo lui voltò le ciglia 9 
E' vedde quella Aia bella figura 9 
Oifpofta e graziofa a maraviglia 9 

I Che più non fi può far n* una pittura:;.. 
Gli* s’ avventa di fubito'9 -e lo piglia : 

E fertza ricercar della cattura 9 
Da’ fuoi ftaffieri tenebrofi e bui . . 
Portar fe ne fa via con elfo lui . ■. 

82» ' FermolTì a Malmantile .9 e per marito 
Lo volle 9 e già le nozze han celebrate 
Come fai tu ( dirai ) ' tutto 'il feguito > 
Lo sò 9 che me lo dìlfero le; Fate : ; - 
Quelle 9 che mi'donar quebch’ hai fentit0 9 
Che in due aquile .elfendo^ trasformate 9 
Perchè lafsù ì’ fa ce a degli /Sbavigli 9 , • 

M’ han* trafportatà quàglie’ loro artìgli • 

-r : : 1 DEL 
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Vuol co» gl* incanti dar la Maga aita . . - ' ' 

■ J« Maimantile al popolo affcdiato s ‘ 

"Ma' dagli /piriti è còti mal' fervi ta , i • ’ . . i 
Che tra i aimici i .il fuo faper beffato. 

Vie» Calagrillo y e a duellar la *nvita : 

E lo 'nvito è da lei tolto accettato . ‘ 

Il Eendeji e altri due y coth* i uf anta , " 

■ Sparir di Piace ianteo fa» la pietanza • ' * 

' - - , . . . ' ; 

I. T7*^Sì trova 'talun- > eh’ è si capone >' 
J^'-Che ad una cofa > che fì. tocca e vede ) 

E che* di' più !• aflFerman . ie perfone , 

Vuol’ cflère oftinato y e non la crede: 

Un altro'è poi sì tondo e si- minchione » 

Che fé le beve tutte, e a ogniin dà fede r 
E ci fon’ uomin tanto babbUafli » 

Che crederebbon 5 che un afin volalfi • , 

2* Gli efìremi non fur mai degni di lode ; 

Ci vuolrla via di mezzo: e chi ha cervello $ 

Se vere o falfe novitadi egli ode % 

A crederle al -compagno 'va bel bello : 

Le^ crede , s’ elle fon fondate e fode ; 

Ma s’ elle ftar non^polfono a marte ilo 
Non le gabella mica di leggieri , 

Come fa il Duca a certi melfaggieri • 

F g ■ - g. Ma, 
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3. Ma , perchè chi m’ afcolta intenda bene y 
Tornare a . lylartinazza mi bifogna : 

La -qual dianzi lafciai > fe.vì fovviene , 

Che in fui Caprinfernal y pigra carogna > 
Quel popolaccio' ha aggiunto» e lo ritiene 
Dal fuggir via con tanta fua vergogna ; 
Perchè quando per lei la raffigura » 
Rallenta il corfo » e pifcia la paura • 

4. E quivi coll* affanno' in fulla pena. 
Tutto lamenti , cóhdoglienze e Itrida ^ 
Tremandp forte 'come una, vermena. 

La prega » perche in lei molto confida , . 

E perchè addoffo giunta gli è la piena , 

E li tra 5 Ibf ,.hph è capo' nè guida, 

A far in mo’ » fe fi può far di niarico » 
eh’ ei non s’abbia a cacciar la fpada al fianco 

5. Ella rifponde allot ch’:è. di parerò, .* 
,;Che il pigliar.T'arme faccia di meftieroj,; 

Che-; per la patria par" che fia dovere. . ' 

Il farfi bravo:, c diventar guerriero : 
Scbben.fra tanto vuole un po’ vedere , 

SI ella con Gambaftorta c Baconero r 
Trovar potelfe il modo che coftoro/.» ; 
Vadano -a far.il bravo a cafa loro* ^ 

6 . Ciò'detto, balza in cafa», e. colà dentro . 
Per ugJierfi difpogliafi in capelli . . 

E cacciatafi addoffo quant’ unguento / . , 
Aveva ne’ fuoi fetidi alberelli ; 

Un gran circolo fa nel pavimento , 1 ’ 

E con un vafo in man fcritti c cartelli 
Borbottando parole tuttavia. , - : 

Che nè men fi. direbbono io Turchia ; 

:■ ■ ■ - 7- F«- 
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'y. Fa un falto a piè pari in mezzo al fegno^ii 
, E qtiivi' avendo all’< ordine ogni' cofa , 

Per mandar ad effetto il Aio difegno > I 
Grida così con voce ftrepitofa : *\ 

O'colaggiù • dal fotterraneo Regnò *> 
Cornuti moftri y e gente fpavcntofa V • 
FUigginòfi abitator di Dite > - ' ' '' 

Badate a me y le mie- parole udite • ^ 

8. Vi prego, vi fcongiuro , e vi -comando i 
,'Pcr la forzii e virtù di quelli > incanti : t 
Per queft’ acqua, chela' gocce in terra fpando. 
Dagli occhi diAillata degli amanti ■: ^ 

Per quefta carta , ov’-è ftampato' il bando 
Di quella porcheria de’ guardanfanti , 

Che di portar le donne han per coftume , ' 
Ricettaeoi di». pulci e. fudiciume<^- 
9* Per gl’. imbrogli vi chiamo e P invenzioni V 
Che litro il. Legifta ed -il Notajo , 
Quando per pelar meglia i buon pippioni , 

Gli aggira ,'che nè anche un arcolaio: 
Orsù , pezzi, di facchi di carboni , ■ - 
Per quei ladri del farto e del mugnaio , 

Che ti voglion rubare a* tuo difpetto y 
Ufeite fuor , 'venite al mio cofpetto • 

IO. Tutto P -Inferno a così gran parole 
Vien fibilando , e intorno le faltella , 

Come dall’' alba al tramontar del Sole > 
Fa^quel , eh’ è morfo-'dalla tarantella'* 
DomaindalerPluton quel eh’ ella Vuole , ' 

. Che ftridendo ogni di lo ' dicervella ; • 
p lui, eh’ ormai haidatb nelle vecchie j . 
Fa ire in giù e ’n sù come le-fecchiè-. ■ * 
c-'-':.,. F4 n'. Ed 
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Ij. Ed a far eh’ ei fi pigli quella ftracca ' 
Senza cagibn, gli par eh’ eli’, abbia il torto ; 
Pcrehè dalla profonda Tua haraeca ; j .. 

A Malmandl non è la via delf orto . • 

Corpo i .(;>dic’ ella.,, ed al.eelon I’ attaecà ) 
A veairej.infin qui tu farai morto! , , ./O 
Ma Tenti, il qilo Pluton, non,t’ adirare yi 
Che yeniic'jnon t ho' (atto .Jrue. qu are ;' H. 
12»; -Ma';perehè tu mi voglia fup ’piaeerc .'Z 
Di. dacmii Baeoneròy e Gambaftorta : ivq 
, o^PerCfi’ to'. mi vuo’ deir opra lor. vaiere/.l 
In eofa jj.ehe mi preme, e ehe mlimporta^. 
Pruforte-allor quei due fa rimanere j' > . ì 
E la ftràda fi- piglia della porta ,* 

Seguito da’ Tuoi fudditi , ehe .tutti • » 

Pollbn fondar la Compagnia, de’ Brutti • 

13» 'Lafcian Plutone , è. eorron dalla druda.;; 
I due fpirti , afpettando il Tuo decreto ; 

Ed elUìrallor , che fa da Cecco fuda ^ 

Per ùtvsì, che Baldon dia volta ad reto : » 
Ed anche , fe fi può , eh’ ei vada a Buda 
Gli prega ,.che le dien qualche fegreto j / 
Da far fenz’ altre-guerre ovver ''contefe J 
Che. quelle genti sfrattino il. paefe . 

14. Io ho ( dice un di, lor ) bdl’-è trovato; 
Un’ invenzion , che ci verrà beri fatto ; ' 
Perchè il Duca Baldone è innamorato 
Della Geva di Corte , e ne va matto ; 

Ma la furba lo tiene ammartellato > < ' 

E a due tavole dar vorrebbe a' un tratto , 
Tenendo il piè in due fiaffe , amando lui > 

£ parimente il Duca di Montai . 

15. Però 
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15» Però fcnoi finghlam > eh’ ella gli feriva . 
Chc’l fuo rivale ( adelfo ch’ egli ha intefoj, 
eh’ ei s’>è partito.) colla gente arriva > ;£ 

Per volergliela fu‘ levar di ..pQfo : ri 

E -che fe* proprio è 'ver > che per lei viva 
( Cotti’: ei fpeflb giurò.) d’ amore . accefo, : ; 

E fé gilè cara , lo diiiioftri j e prenda 
Ed armi e bravi 9 e corra e la- difenda • > 

16. Vedrai 9 che’l Duca torna allotta allotta^ 
Correndo a cafa 9 .come un faettone 9 * i 
Con quanta ciurma 9 eh! egli ha quà condotta » 
Per volere ammazzar -beltie e perfone * .j 
Or dunque tu 9 che 'fei faputa e dotta, je 

c Che non; la cedi, manco, a Cicerone 9 , , 
Scrivi la,' carta ;”che tu .fai, 9 che noi y.. 1 
Siam tutti un monte d’ afini e' di buoi *• O 

17. • Non ti dò contro9 rifpond’ ella 9 a quello > 
Ed ho gufto 9 che ,voi vi conofehiate 

Or sù, dice il Demonio9 ferivi pretto : 
Due parole in tal'gcnere aggiuttate • . 

Sì 9 die’ ella; ma vedi 9 io mi protefto.9- 
Ch’ io. non portai mal lettere o jmbafciate . 
Scrivi 9 foggiunge quei 9 che quanto al porta 9 
Eccomi ietto qui con Gambaftorta » 

18. E per dare al negozio più colore» , 

In forma voglio ir’ do d’ una comare 
Della fua Geva 9 detta Mona Fiore, . 
Confidente del Duca in ogni atfare ; , 
Gambaftorta verrà da fervitore , . * 

Che moftri di venirmi a accompagnare : 

E già per quello ho fatte far di cera. 

• Due palle, una eh’ è .bianca 3.^ P. altra. nera . 

19. Quand* 
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Quand’ un tien quefta nera in una branca » 
Di fubito d’ un uom prende figura : 

£ s’ ei vi chiude quell’ altra y eh’ è bianca y 
In femmina fi muta c trasfigura . 

•Sicché riguarda ben s’ altro ci manca ) 

£■ diftendi mai più quefta fcrittura'.; 

Che’l mio compagno ed -io qua per viaggip 
Ci rauterem *r effigie e il perfonaggio . 

20« La nera a lui dard, eh’ altrui lo faccia • 
Parere un uom di venerando afpctto. ; . 

La bianca terrò io> che. membra .e braccia: 
Della donna mi dia^ -che. già t’ ho detto • 

La Strega qui gli dice, eh’ ei fi. taccia.; 
Perch’ella- fcrive, e guaftò le ha un concetto ; 
Ma lo fcancella , e mettelo in pofillla 
Cosi piega- la carta ,:e la figlila # 

21» Le fa la fopraferitta , e poi finifee , 

A piè d’ un ghirigoro , in propria mano,: 

E con efla quel diavolo fpedifee j ■ 

Alla volta del Principe d’ Ugnano ; . 

Là dove 1 ’ uno e 1 ’ altro comparifee 
•Con una delle dette palle in mano . 
Credendo 1 ’ un rapprefentar la Fiore , 

E l’altro il Servo ; ma fono, in errore • 

22» Che Baconero, il quale è un’ avventato ,. 
Nel dar la palla all’ altro di nafcollo , 

Senza guardarla prima , avea fcambiato , 

È prefo un granchio,, e fatto un grand’ arrofto; 
Perciò quand’ a Baldone egli è arrivato ,. ; 

Dice cofe dal ver troppo difeofto ■ 
Mentr’ egli afferma d’effer donna , c.fembra 
Uomo alla barba, all’ abito, c alle membra » 

: . ' - " ■ 23. E 
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23. E Gambartorta, anch’ ei balordo c’ftìoltQ , 
Mcntr’ apparir fi crede un uom dabbene» 

Alla favella , alla prefenza » e al volto 
•Per una faffervizj ognun la tiene,. 

Il- foglio intanto il Duca avea lor tolto y 
E veduto lo-fcritto, e quel contiene ; .. . 
Refta certo di quanto era indovino» 

Che- i furbi vorrian farlo. Calandrino .. 

24. - ’E poiché. gli hanno detto, che la Qeya. 

A lui gli manda con quei foglio appoftay = 
Ma prima yche da loro ei lo riccya » ' - 

Hann’ ordine. ’d’ averne Ja.rifpofta 

Et Ibggiuntó ,i.che mentr’ ella fcriyea , 
Gettava gocciolon di quefta porta », : 
Per il trambufto grande , eh’ ella ha.ay-UCO.»' 
Come potrà fentir dal contenuto ; , j 

25. Egli è ( dic’'egJii) un gran parabolano » 
Chi dice , eh’ eli’ ha fcritto la' prefente ; 
Quand’ ella non pigliò mai penna in mano » 
E fo di certo , eh’ ella n’ è innocente .. - 
Che poi tu fia la Fiore , che in Ugnano 
A me fu molt'o nota e confidente : 

E tu fia uom ,* a dirla .in cofeienza , 

A me non pare , e nego confeguenza • . 

26» I buon compagni a una rifpofta tale . 
Guardanfi in vifo : e in quel fendofi accorti » 
Ch’ egli hanno I equivocato e fatto male » 
c -Reftan, quivi allibbiti e mezzi morti: : 

Ed alle gambe la vendo meflb 1 ’ ale », . ' 
f Fuggon^ eh’ c’ par che’l ,diavol fe gli pòrti » 
^ Con-, una. folenniifima ,>fifchiata ^ 

. Di Baldonc jc,.dt tutta vU brigata#: 

Aderto 
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2 ^» AddTo a Calagrillo me ne torno > 

Che va marciando al fuon del Tuo flrumento j 
Colla dolente Pfiche ognor d’ attorno 9 • 

Ch’ ad 'Ogni quattro pafli fa un lamento. 

Ha camminato- tutto quanto il giorno 9 
E domandato -cento volte e cento 
La ^via- di Malmantile , e fimilmente ■ 

Di> Martinazz^ , c fe v’ è di prefente • . 

28. • Dà in un, ch’-al fin la mette-pcr la via.» . 
Con* dirle , che queft’ orrida (Befana , 

Che già d’ un tozzo aveva ca tedia , ..1 . 

E dava come T erba porcellana , , . 

In oggi ha di gran foldi in fua balta ," 

Ed ha una cafa-come una dogana : 

>E nella 'Corte è in grado, e giunta a fegno, 

Ch’ eli’ è il totum continens del Regno . > 

2^. Che la padrona il 'tutto le com parte', ^ 
Come fe in Malmantil fien due Regine :'j 
' Anzi il bando fi manda da . fua parte , ‘ 

PorCh’ ella foffia il nafo alle galline • 

Così, poich’ebbe dato libp e carte,..» 

Entra nell’ un viè un , che non ha fine , 

Codui , che quivi s’ è podo ai.bottega 
A -legger fopra il libro della Strega • 

30. Qued’ altro , che non cerca da codui 
..Di quedi cinque foIdi«, avendo fretta,. 

Poich* egli ha intefo quel che fa per lui , ) 
Sprona il cavallo tutto a un. tèmpo, e.sbietta • | 
La donna , che trovare il fuo colui ' T ! 

Di giorno in giorno per tal mezzo» afpetta , | 

Per non lo perder d’occhio, e eh’ ei le manchi , | 
Segue la dama , e gli va Tempre a* fianchi • 

31. Quan- 
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ji* Quando al camello al fìn fon arrivati 9 
Là dove altrui aflbrdano 1 * orecchie 
Gli ftrepiti deir armi e de’ foldati 9 
Che d’ ogn’ intorno fon più delle pecchie j 
Domandan foido 9 ed a Baldon guidati 9 
Che avendo del guerrier notizie vecchie 9 
Gli va incontro 9 i’ accoglie e riverifcc ‘ 
Ed egli a lui coll’ armi s’ offerifce • . 

32. Ma piacciati 9 foggiunfe > ch’io ti preghi 
Per quella donna rimaner fervito 9 
Che quefto ferro pria per lei s’ impieghi % 
Per conto qua d’ un certo , fuo marito • 

A tanto cavalier nulla li nieghi 9 
Rifponde a ciò Baldon tutto compito • , 

Tu fei padróne 9 fa’ ciò. che tu vuoi 9 
Non ci van cirimonie fra di noi • 

3g. Ti. fervirò di fcriverti. alla banca:. 

E in tanto per adelfo io ti confegno • \ 

Il gonfalon di quella ciarpa bianca 9 
Che tra le fchierc è il nollro contralfegno ; 
Talché libero il palTo e fcala franca 
Avrai 9 per dar’ elFetto al tuo difegno 9 
Che non fo qual lì lìa 9 nè lo domando ; 
Però va’ pur 9 eh’ io rello al tuo comando* ^ 
34. Ei lo ringrazia e giro più da prelTo 9' . 
Ove Ha chiufo di Pliche il bel Sole 9 
Ad elfa dice : In quanto al tuo. ipterelTo 9 
Fin qui non t’ ho fervito 9 e me ne duole ; 
Che tu non penlì 9 avendoti promelfo 9, 

Qh’ io faccia fango delle mie parole : 

JE che ’l mio. indugio e il non rifolver nulla 
Sia Hato un voler darti erba trallulla : 

. 55. Ov- 
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35. Òvvcr eh’ io me la metta in fuLliuto 9 ► • • 

O ti voglia tener 1 * oche in paftura > . 

Come quel che ci- vada ritenuto . > 

Per mancanza di cuore o per paura * 
Perchè 9 ficcome avrai da te veduto » 

Non ho fin ^uì trovata congiuntura . 

Di chi m’ indirizzalfe qua al camello > 

Per poterne cavar cappa o mantello .7 
. 36. Rifponde Pliche a quella diceria : 

Io non entro > Signore 9 in quelli meriti : 

Non ho parlato mai 9 nè che tu lia 
Tardo o fpedit0 9 ovver che tu ti periti ; -, , 
Quel che tu fai > tutt’ è tua cortelìa : ’ 

Per tal 1 ’ accetto 9 e ’l Ciel te lo rimeriti 9 
Con darti in vita onor 9 fama è riccliezza 9 
Sanità' dopo morte ed allegrezza . 

37. Sta’ quieta 9 le die’ egli 9 e ti conforta : 

Ch’ io voglio adeflb dar fuoco al vefpajo: 

Così 9' col corno 9 il quale al collo porta. 
Chiama la guardia 9 ovvero il portinaio * .) 
Non è sì prcllo il gatto in fulla porta , . 
Quand’ ei fonte la voce del beccaio ; 

Quanto veloce a quello fuon la ronda 
Sopr’ alle mura accollafi alla fponda . 

38. -Un par d’ occhiacci 9 orlati di favore 9 
Così addolTo ad un tratto gli fquaderna 9 
Che par 9 quando il Faina alle fei ore 
In faccia mi fpalanca' la lanterna : 

E mediante un certo pizzicore '9 
Ch’ éi fente al collo 9 i pizzicotti alterna 9 • 
Ond* alle dita egli ha fatti i ditali 
D’ intorno a innumerabili mortali . 

39. Non 
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3^. Non tanto s’ abburatta per la rogna , / 

E pe’ brufcol » che vanno alla goletta ; . » ‘ 
Quanto che dir non può quel che bifogna • 
Ch’ ei tartaglia efcilingua anche a .bacchetta. 
Qual il quartuccio' le bruciate* fogna y 
Nè fenza quattro fcofle altrui le getta ; • 
Tal fi dibatte , e a. vite fa la gola • , 
Ogni, volta eh’ ei manda fuor parola • 

40. Bu bu ) bu bu ) comincia , che ’l buon giorno ^ 

Vorrebbe dare al cavalier ) eh’ ei tiene .. 

Il corrier , mediante il fuon del corno j, :,-; 
Del popol d’ Ifrael , eh’ or va » or viene : . 
Van le parole a balzi e per iftorno 9 , _ 

Prima eh’ al fegno voglian colpir bene : 

Pur pinfe tanto , xhe gli. venne detto: ? 

Buon dì, corrier: che nuova c’ è di Ghetto? 

41. Rifpofe 1’ altro , tal parola udita : . 

D’ efler corriere già negar non poflb , 

Pcrch’ io 1 ’ ho corfa.a.far quella falita . 

Ma quanto al Ghetto, io non la voglio addoffo: 
Non ho che far con gente Ifraelita : _ 

Ben ti farà il mio brando il cappel rodo , ^ 

E col darti fui vifo un foprammano ; : 

D’ Ebreo farà mutarti in Siciliano • 

42. Ma che vo il tempo qui buttando via , . 

In difputar con matti e con buffoni ? •.:' ■ 

Il trattar teco , credomi che fia , . , ; 

Come a’ birri, contar le fue ragioni ; y; 

Nè dilli mal,, perch’ hai fifonomia 

D’ un di color , che ciuffan pe’ calzoni : 

E 1 ’ efler tu collt , par ,ch’ ella quadri , 

Che i birri fempre van dove fon ladri . 

- . 43. Ben- 
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43. Benché voi fiate come cani e gatti > 

Ch’ efli non han con voi gran fimpatia y 
Perchè ^ peggio de’ dia voi fete fatti > 

• Ufando nel -pigliar più tirannia: 

Deir alma fola quei fon foddisfatti ; 

Ma voi col corpo la portate via • 

Or balia ) fe tra voi tant’ odio corre 9 
Meglio a i Ipr danni ti potrò difporre . 

' Or dunque tu> che fei così pietofo > 

Che pigli i ladri 9 acciò /Maftro Baliiano 
Sul 'letto a -tre colonne almo ripofo 
Dia lor del tanto lavorar di mano ; 

Perch’ a qualunque ladro, il più famofo 
Martinazza in rubar non cede un grano 9 
Che non uccella a- pifpole 9 ma toglie 
Cupido a quefta donna 9 eh’ è fua moglie ; 

45. Lo fteflb devi oprar 9 che a lei fia< fatto ; 
Mentr’ a cortei non renda iLfuo conforte 9 
A cui ( perch- ei confente in tal baratto ) 

• Quefta potrebbe far le fufa torte : 

Ed ei’fi cerca -efler mandato un tratto 
Sull’ afin con due rocche dalla Corte ; 

Sicché 9 fe-tu noi fai 9 tii rapprefento 9 
Che un-difordine qui ne può far. cento • 

46. «Però fe voi adelfo 9'a cui s’ afpetta 9 
Coftà- non impiccate quefta troja > 

Io fteflb vuò’ pigliarmi quefta detta 9 . 

E farle il bino 9 e in Tulle. forche il boja : 
Mentre però Cupido non. r incetta, j ; .. 

Ma- fe lo rcnde-9 non- vl':do .più.noja • 
Va’fdiinque, e narra a lei-> quanto t’ ho detto ; 
Ch* io quì't’ attendo9 e*Ia rifpoftà afpctto 
■ 47 * 
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47. La ronda $ che far lite non fì cura 5 ’ •: 'j 

E vuol riguardar T armi dalle tacche , 1 
Quantunque ad alto 'fia fopr’ alle mura • ' > 

■ Molto lontana, e già in falvummeffacche ; ' 
Non vuol tenerli mai tanto ficura , • , ) 
Che rilevar non polla delle pacche : T 

Per^ , veduto avendo il ciel turbato , ^ > 
Tace , eh’ ei pare un porcellin grattato . ' 

48. Lafcia la fentinella , e caracolla ‘ 

Giù pel cartello , dando querta nuova : 

E benché il Maggioringo della bolla 
Gli abbia pronieffo, mentre eh’ ei fi mova ,* 
Di fargli porre a’ piedi la cipolla , * » 

Cercando della morte in bella prova , 

Vuol avvifar di ciò Mona* Cofoffiola , 

Ch’ è per bafirc a querta battifoffiola . • : 

49. ' Ella infieme le fchiere ha già ridotte . ; 
Di genti , che non vagliono un plrtacchio'; 
Cioè di quelle , a> cui fece .la notte 

Col fuo carro sì grande fpauracchio : 

Ed or quivi parare e dar le botte » 

Infegna lor , che non ne fan biracchio 
Ma quand’ innanzi a lei cortui fi ferma 
Così tremante , la cavò di fcherma . 

-50. ' Mentre del fatto poi le dà contezza*, • 
Con quella ambafcixe lingua di frullone 
T' Fa ( perché nulla mai fi raccapezza .y. ì 
Chi lo fenté morir di paflìone ; . : ' 

Ma quella, eh’ a fcntirlo è forfè avvezzi!. 
Lo ’ntende un po’ cosi per diferezione : 

E qui finifeon le lezion di guerra , 

Perdi’ ella non dà più nè in ciel nè in terra . 

G 5it Tutto 
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51* Tutto in’ un tempo vedefi, cambiare 
L’ amante ingelofìta Martinazza : 

Or ora è bianca come il mio collare , 

Ora bigia » or gialla , or roffa or paonazza : 
Or più rofia del cui d’ uno fcolare , • 

Dopoch’ egli ha toccata una fpogliazza : 

In fomma ella ha in fui vifo più colori» 
Che in bottega non han cento pittori 

52. Rabbiofa il capo verfo il del tentenna 
Quali col piede il pavimento sfonda ; 

Or lì gratta le chiappe» or la cotenna » 

Or dice al meflaggiero » che rifponda : 

Or lo richiama , mentr’ egli è in Chiarenna » 
Grida » e minaccia » e par che li confonda : 
Mille difegni entro al penfier racchiude % 

I enne ìnne » e nulla mai conchiude • 

53 * guardo al fine in terra avendo fifo » 

N’ un vafto mare ondeggia di penfieri : 

E lagrime diluvia fopra il vifo » 

Groflc come fonagli ela fparvieri , 

Che lavandole il collo lordo e intrifo > ‘ 
Laghi formano in fen di pozzi 'neri : 

Alfin tornata in le > colla gonnella ‘ 

S* ^duga » e al meffaggier così favella • ; 

54. fTorna » e rifpondi a quello fcalzagatto » 
Che fi crede ingoiar colle parole » 

Ch* io non fo. quel eh’ ei dica : e s’ egli è matto > 
Non d poflfo far’ altro » e me ne duole 
Poi 9 circa alla domanda > eh’ egli ha, fatto : 
Che gli darò Cupido » e ciò eh’ e’ vuole » 

Se colla fpada in mano ovver coll’ alla 
Prima di guadagnarlo il cor gli balla . ■ 

55. Però , 
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55. Però ) fe in quello mentre. umor nòn.'varU i 
‘^Domani al far del. dì facciami motto.:: ' 

E s* io gli farò dar le gambe ,alU aria 
Quella Tua landra ha da pagar lo feotto ; ; 
Ma fe la forte , forfè. a. me contraria ’. 
Vuol eh* a me tocchi a andar col capo rotto > 
' Prenda Cupido allor » eh’ io gli prometto 
Lafdarglielo fegnato c benedetto. : 

56. Ciò detto 9 parte : e quei, eh’ era uomo cfpertò 
( ElTendo ftato cavallaro c mclTo ) 

Al cavaliere ad unguem fa il referto 
Di quel 9 che Martinazza gli ha commellb : 
Ed in vifo vedendolo feoperto : 

Queir ha bifogno 9 dice 9 d’ un buon leflb : 
Perch’ egli è duro 9 e non punto pupillo : 

Lo conofeo bensì 9 gli è Calagrillo * . 

57. Ma qui la dama e Calagrillo retti 9 . » 

Quell’ altro giorno rivedrcmgli poi . , 

Il patto meco ora ciafeuno appretti 
Per giunger il Fendeli c gli altri duoi,» . 
Che feguitaron 9 come voi intendeili 9 . 

; Perlon 9 che fen’ andò pe’ fatti, fuoi ; ; , 

Che troveremgli 9 fe venir volete 9 
Più prettò aliai vdi queU.che vi credete. M 
^8. Che giò giò fe ne^Vanno giù nel piano 9' 
Sbattuti 9 com’ io - dilfi dalla fame ^ 

Ma non fon iti ancora un trar di mano 9 ' 
Che fenton razzolar, fra certo Ararne \ 

Perciò coll’ armi fubito aìla mano - 
Corron 9 '^dicendo : Qui: c’ è del beftiame : 

. Sicché !quandor crediamo di trar minze 9 ; 

11 corpo forfè iCavierem' di grinze. ■ » 

G 2 59. Cu- 


lOO ^ Malmantile Racqjjistato. 

59. Curiofi quel che foflc. di vedere » • ^ ' 

Dcntr’ a una Aalla inabitata entrato,: . 

E (Vcdder » eh’ era un uom »' porto a giacere 
Sopr’ alla paglia a guifa di fomaro : 

Accanto aveva da mangiare e bere ,• 

, E’ gli occhi dìftillava in pianto amaro : ' 

E tra i difgufti e il vin » eh’ era fquifito > 
Pareva in vifo un gambero arrortito . 
do. Querto è quel Piaccianteo » già.fubblimato 
Al grado onoratiflimo di fpia ; 

Quel che » per foddisfar tanto al palato » 
Ha fatto in quattro dì Fillide mia : 

E lì colla fua fpada s’ è impiattato ». 

Dell’ onor della quale ha gelosia 
Che avendola fanciulla mantenuta » 

Non gli par ben , che ignuda, fia tenuta . 
di. Ma perchè un uom più vii mai fè natura » 
Si pente effer entrato in tal capanna ; 
Perocché a ftarvi folo egli ha paura » 

Che non lo porti via la Trcntancanna : : 

E perchè tutto il giorno quant’ e’ dura » » 
Egli ha il mal della lupa » che lo^ fcanna ; 
Non va mai fuor’ s’ a cintola non porta • 

L’ afciolver » col fuo fiafeo . nella 1 fporta . 
d2i>[. Ovunque egli è, d’ untumi fa un bagordo > 
Ch’ ognor la gola gli fa- lappe. lappe : 

Strega le botti » di lor fangue ingordo > 

E le furtanze ulurpa delle pappe 
Aggira il beccafico, e. pela il torri o , 

E a’ poveri cappon ruba le cappe ; 

E .prega il .del y che faccia , che gli -agnelli 
Quanti le melagrane abbian granelli. 

. D d^. Ve- 
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(Jg. ' Vedendo quivi 'comparir repente • . > 
L’ indolite armi y sbigottifce il ghiotto :/ . 

E dal timor , eh’ egli ha di tanta gente-. 
Trema :da capo a piè , fi pifeia fotto : • 

Con tutto ciò ^digruma allegramente,- 
E fpeflb • Tpefib bacia - il fuò barlotto : > 

E acciò ftrcmatai non gli fia la : vita , 

Non dice pur-: degnate, ola.ber^glMnvita • 

64. Ma 4 cavalicr famofi :'a! quel plebeo , . 

Che non proiFerì. lor della rovella , i. 
luron- per- infegnare il. Galateo, ' 

Con. -battergli giù in terra una - mafcclla % 
Chi Tei'-? difs’ un di loro: c Piaccianteo , 
Ch’èurwpover uom , rifponde : c in quella cella 
Molt’anni in aftinenza ha confumati f-) - 
Per penitenza de’jfuoi gran peccati . 

65. E quei foggiunge : Mi rallegro , e godo 
Che voi facciate bene , e vi ion fchiavoj 
Ma fe ’l patire è fatto a quefto modo , 
Penitente di voi non è più bravo : 

Tal eh’ io per me vi mando a corpo fodo , 
Non nel fettimo del , ma nell’ ottavo : 
Donde a’ mondani , e a me , che fono il capo , 
Pifeiar potrete a voftra porta in capo . 

66 . Ma perch’ al certo Vortra Reverenza , 

Ch’ è rtenuata come un Carnovale , 

Avrà fatta fin’ or tant’ aftinenza , ' 

Che bafti a foddisfare a ogni gran male ; 

Or può lafdar a noi tal penitenza , 

Acciò baciam la terra del boccale , 

Per più mondi accoftarci a quefti avanzi 
Delle reliquie , ch* eli’ ha qui dinanzi • 

‘ G g Qual 
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67. Qual madre f che ripara il Tuo figliuolo 
Ch’ c fopraggiunto da mordaci cani j . 
£i<cuopre tutto col fuo terraiuolo : * 

Ed eglino gli danno in fulle mani>:i ' , 

£ col lazzo del Ficcato Spagnuolo 
Che dalla menfa :Vuol tutti lontani ; .1 
Acciò poi a tal cofa non arrivi , 
rCòn due calci- lo fan levar di quivi, r- 

68. .Così fan carità idi più- rigaglie « . 

Oltr' ad un oca grofla arciraggiunta ; • • 

Ma vedendo più là fra quelle paglie .* 
D’ un pezzo d’ arme luccicar la punta'» ^ 
E del giaco fcappare alcune maglie - 

. Da quella fua cafacca .unta e bifunta » 
Infofpettiron » com’ un’ altra volta . ' 

Potrà. fentir chi volentier ,m’;afcolta 
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.ARGOMENTO.:,^,'. 

Nf/ tenehrufo centro dell» terra , - . j * 

Ove regna Fiutone , entra la Strega': 

E vuol che feci , per finir la guerra 
Di Malmantile , entri l* Inferno in iega * ' 
Fanno concilio i moflri di [otterrà $ 

Ove ciafcun buone ragioni allega : 

Certa af fin le promette /’ ajfifienxa : 

RentF ella grazie , e fa di lì partenza , 


ni a? oprando fi confida 
-IVX Fare alla peggio e ch’ella ben gli vada ; 
Perchè chi piglia il vizio per fua guida y 
Va contrappelo alla diritta ftrada: 

E benché qualche tempo ei (guazzi c rida 
Col vento in poppa in quel che più gli aggrada 
E’vien poi l’ora, ch’ei n’ha a render conto, 
E far del tutto , dondola , eh* io feonto • 

2. Dì chi credi , Lettor , tu qui eh’ io tratti ? 
Tratto di Martinazza , iniqua Strega , 

Ch’ ha più peccati , che non è de’ fatti , 

E pel Demonio ogni ben far rinnega 
Dì darli a lui già feco^ha fatto i patti , 
Acciò ne’ fuoi bagordi k protega ; 

Ma fiate pur , perchè tardi o per tempo 
Lo feonterà : da ultimo è buon tempo • • 

^ C 4 3, Non 
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3. Non fi penfi d*. averne a ufeir netta : 

S’ intrighi pur col Diavol > eh’ io le dico 9 
liSe^forfe aver da, lui gran cofe afpetta , 
Che nulla dar le può ; eh’ egli è mendico 
E quand’ ci ppfla ^ non fé lo prometta ; 
Pcrch’ ei 9 che Tempre fu noftro nimico , 

Nè può di ben -.verun vederci ricchi 9 
Una .fune darallè 9 che la ’mpicchi , 

4. Orsù tiriamo innanzi 9 eh’ io ho finito 9 
Pcrch’ a quelli difeorfi le perfonc 

Non mi dicelfer : Quefto feimunito 
Vuol farci qualche predica o fermone . 
Attenti dunque . Già v’ avete udito 
L’ incanto 9 eh’ ella fece a petizione 
Di quei ‘del luogo 9 eh’ ebbero' concetta 
Scacciarne il Duca ; ma fvani 1 ’ effetto . 

5. Ella 9 eh’ intanto avuto avea fentore 9 
-Che quei due fpirti fciocchi ed inefperti 

Ayean dinanzi 'a lui fatto 1 ’ errore 9 
Sicché da e fio furono feopertì ; 

Se la digruma 9 che ne va il fuo onore 9 
' Mentre gli accordi fatti ed i concerti , 
Riufeiti alla fin tutte panzane 9 
Con un palmo di nafo ne rimane . 

6 . Ma non fi sbigottifee già per quefto 9- 
Che vuol canfar quell’ armi .dalle mura : 

A’ Diavoli 9 da’ quali ^ebbe il fuo refto 9 - 

' E che gliel’ hanno fatta di figura 9 
Vuol 9 dopo il far 9 che rompano un caprefto 
Squartare 9 c poi ridurre in limatura ; 
Perchè non fu mai can 9 che la mordefìTe 9 
Che 'del fuo pelo un tratto non volefie . . 

7. Bafta 9 


Digitize; ? 


SESTO CANTARE. lOj 

7. Bafta eh’ ella fe 1’ c legata al dito 9 . : 
E r ha, ptefa co’, denti y e fen’ affanna ; 

Tal ch’ andarfene in Dite ha ^abilito 9 ^ 
Perchè ne vuol veder quanto la canna 9 ' 

, 'Ed oprar 9 che Baldon. retti chiarito 
Ch’ ambifee in Malmantìl federe a fcrannà : 
Or mentre a quefta volta s’ indirizzi 9 - 
Potrà fare un viaggio e, due fcrvizzi .. . 

8. V Giù da Mammone,. andar vuole in perfona, 
Che più non è doyer 9 eh’ ella pretenda 9 
Che fua bravicornilfima corona 
Salga a fuo conto a ogni poco 9 e feenda • 
Chieder 'grazie 9 e dar brighe non confuona : 
E chi ha bifogno 9 fi fuol dir 9 s’ arrenda ; 
Per quefto a lei tocca a pigliar la ftrada 9 
Perch’ alla fin cohvien 9 che chi vuol vada • 

g, \ Perciò s’ acconcia 9 e va tutta pulita 9 . 
Col drappo in capo 9 e col ventaglio in mano 9 
A cercar chi la ’nformi della gita : 

Nè meglio fa 9 che Giulio Padovano 9 • 

Che l’ ha fu per le punta delle dita 9 > 

E più dì Dante 9 e più del Mantovano ; 
Perch’ eglino vi furon di palTaggio : • 

E quefti ogni tre dì vi fa un viaggio. , 

IO* Onde a trovarlo andata via di vela 9 : 

Domanda ( perchè in Dite andar prefunie ) 
Che luoghi v’ è 9 che gente 9 e che loquela : 
Ed ei .di 'tutto le dà conto c lume : . 

E. poi 9 per abbondare in cautela 9 
Vclendola fervire infino al fiume 9 
Le, porge un fardcllin piccolo e poco. . » 
Dì. robe 9 che laggiù le faran giuoco > ' 
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.Cosi la. Maga fc nc.va con «flb > -7 

Che r introduce in una .beHa via , 

Tutta fìoitta si 9' che al primo ingreflb' 

Par proprio un Paradifo , un allegria ; 

Ma non. più preflo T uomo il piè v' ha mellb 9 
:Ch* ella diventa un* altra mercanzia 9 
Per i gran morii e le punture acerbe 9 
Che fanno iferpi 9 afeoiì fra queir erbe, 
i;- Entravi Martinazza.9.e fente un tratto < 

Due o tre morii a’ piè 9 dove calpeila ; 

Perciò beilemmia 9 che non par Tuo- fatto 9 
£ dice : ex Giulio mio 9 che cofa è quella h 
£d ci ridendo allora come un matto : 

Non è nulla a(. rifpoic ) vien pur Iella : - / 

Che peniì tu 9 eh* io ila privilegiato ^ ’ 

Anch* io mi Tento mordere y e non fiato » ' 

13* f Quella è la -via 9 che mena a Cafa calda 9 
Perca’ ella è allegra 9 o almeno ella ci pare , 
Perchè a martello poi .non illà falda r 
La feorre ognor gente di male aifare : 

Le ferpi fono ogni opera ribalda 9 • 

Ch’ ella ci fa 9 le quali a lungo andare 
Di quanto ha fatto > fcavaliato e feorfo 
Ci «fa fentire al -cuor qualche rimorfo • 

14. > Ma fé ravvilla un tratto del Tuo fallo 9 • 
Bada a tirar innanzi alla- balorda ; 

PcTCh* il vizio rifiglia 9 e mette il tallo 9 
Vien Tempre più a aggravarli in Alila corda : j 

Il male invecchiai al fine 9 e vi fa il callo ; 

Sicché venga un lèrpente pure e morda 9 

Ch’ ella non fente nè meno un ribrezzo 9 i 

Così peggio che mai la dà pel mezzo • • 

^ • « 5 * Nel- I 
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1-5. Nella neve fi fa lo fteffo giuoco ; ' • 

Che r uom fui- primo diacciafi le dita :.'* 

- Poi quel gran gelo par che ^manchi un poco > 
E fempre più nell’ agitar la vita: . . 

I Al fine ei fi lifcalda come un fuoco:; 

Sicché non la farebbe mai finita : 

Nè gli darebbe punto di fpavento 9. 

Quand’ ei v’ ave^ ancora a dormir drénto» 
i 6 * , Or tu m’ bai intefo : ralferena il> volto 4 
Che tu vedrai 9 tirando innanzi il conto » 

( Perchè di qui a poco non ci è molto ) 

, Che delle ferpi non farai più conto • 

Ma dimmi 9 che ha* tu fatto del rinvolto ? 
L’ ho. qui ) die’ ella 9 fempre ledo e pronto: 
Sta ben ( foggiunge Giulio ) adunque coni 9 
Perchè qui non è tempo da por porri • 

17. Re da 9 die’ ella 9 ornai ;,ch’ io ti ringrazio 
Deir indruzion^ eh’ appunto andrò fegueodo» 
Vromijjìo boni viri ejl sbligatio 9 

Die’ egli : T’ ho promefib 9 c però intendo 
Ancor -feguirti quedo po’ di fpazio . c. ' 

£ quivi con un tibi me commenda 9 . 

All’ in quà ripigliando il mio cammino 9 
Ti Lafeio 9 come io diffi 9 al colonnino • ' 

18. Ed efia allora' abbaila il capo 9 e tocca 9 
Sebben de' ferpi eli’ ha qualche paura : 

Pur via zampetta 9 e fatto del cuor rocca 9 
Va calcando la* drada alla ficura ; 

Sicch’ ella non fi fente aprir la bocca > 
Perchè non è più morfa 9 o non lo cura : 
Giunti alla fine ai gran fiume infernale 9 
Redò la donna > ed ei le diiTc Vale • 

. ■ xp. Que- 
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Qucfto è il famofo fiume d’ Acheronte» 
Ove s’ imbarca ognun , che quivi arriva : 

< S- affaccia anch’ eflà; ma il nocchier-Caronte , 
Da poi che tratto ognuno ebbe da riva : 
Sta iji. dietro ( grida a lei con torva fronte ) 
Che quà: non paiTa mai anima viva ; - . 

Ond’ ella , meflì fuor certi -baiocchi . 

• Gli getta: un po’- di polvere negli cocchi i ' 
20. EdiCgii , che da efla ebbe il faponé > . . 
E- che fi trovò:;lì come, il ranocchio *> -■ _ 
!^refo dalla -medefima al -boccone y ) 

MentrVella- faltò -in barca chiufe 1 * occhio 9 
La; ftrega fra <queir. anime jfi'pone 9 . . ' . 

: Quai. colle brache fon fino ab ginocchio »; 
Dovendo a’ fopralTìndaci di' Dite j -'-ì 
P refentar de’ lor- libri le partite • : v. . 

21* Piangendo 9. come quando uno ha partito 
. Le. cipolle fortiffìrae màlige 9 ; . . 

Pafl'an quel fiume > c poi* quel di Còcko 9 
Ultimamente la palude Stigé 9 ; i ’.y . 

Che a Dite inonda tutto il circuito 9 . 

E in fe racchiude furbi e anime bige • 
Ove Caronte alfin. fendo arrivato 9* !" ; * . 
Sbarcò tutti 9 ed ognun fu- licenziato J i . 

22. - Ch’ entrar dovendo in Dite 9 e faltaelgira 9 
Che par quando mi. barbera' la trottola : 

; Andar, non vi- vorrebbe , e fi ritira 9.' . ■ 
Grattandofi belando, la collottola r ' > ... 
Pur finalmente forza ve lo tira 9 ... : 

Come fa il pefo al grillo, una pallottola-;. 
Così ne van quell’ anime, nefande 9 
Chi dal piccin tirata 9 6 chi dal grande. . 

• . 23* Per 
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23. ' Per la gran calca nel paflar le’ porte. -j 

Convenne a ognuno andarne colla piena\; 
•Ma la ftrega non ebbe tanta .forte ; • 

.Che tienla il can , che quivi fta in catena: 
E perchè per tre bocche abbaja forte , '' 
Ella dice ; Ti dia la Maddalena : ' 

E in tanto trova il pane, e in'pezzi il taglia, 
E in tre gole, eh’ egli apre , gliene fcaglia . 

24. -Il moftro , che mangiato avria Salerno » 
Che quanto al mafticar quei fer faccenti , 
Voglion ( perch’ egli è guardia dell’. Inferno ) 
Tenerlo fobrio , acciò non s’ addormenti ; 
Ond’ è ridotto per il mal governo 

Sì ftrutto , che e’ tien 1’ anima co’ denti ; 
Perch’ egli è offa e pelle , e così fpento , 

Ch’ ei par proprio il ritratto dello Stento • 

25. Sicché, quand’ei fi fente il tozzo in bocca. 
Perchè la fame quivi ne lo fcanna , 

L’ ingozza , che nè manco non gli tocca 
Nè di qua nè di là giù per la canna ; 

Ma fubito gli venne il fonno in cocca , 
Ond’ ei s’ allunga in terra a far la nanna ; 
Che il papavero e il loglio, eh’ è in quel pane. 
Paria dormir un orfo , non eh’ un cane . 
z 6 » Or mentre fa il fonnifero il fuo* corfo 
Ea donna , che più là facea la feorta 
( Perocché avea timor di qualche morfo’i ) 
Vedendo , che la beftia , come morta 
Sdraiata dorme , e ruffa coni’ un orfo , 
Legno da botte fa verfo la porta : 

E poi (' bench’ ella foffe alquanto ftracca ) 
Dà una corfa , e in Dite anch’ ella infacca. 

27. Pcr- 


Digitized by Googli 


t f Ma LM ANTILE RACOPriTATO . 

27. Perchè d* alloro fia fotto alcune rame-j: 
yien fatta a’ gabellier la marachella ; 

Tal eh* un di lor 9 eh* arrabbia dalia fame 
Fermate ( dice ) olà: che roba è quella ? 
Ti gratterai ( die’ ella ) nel forame 9 
Fcrch’ io non ho qui roba da gabella 9 
, Se non un po’ d* all or 9 eh’ a Proferpina 
Porto 9 pcrch’ ella fa la gelatina . 

28. S’ eli’ è 9 come voi dite 9 a quefto modo 
( Ei le rifponde ) andate pur 9 madonna : 
Perch* altrimenti c’ entrerebbe il frodo 9 ' 

E voi ftarefti in gogna alla colonna . • 
Orsù correte pria 9 che freddi il brodo 9 ' 
Che la Regina poi farebbe donna 
Da farci per la (lizza e pel rovello 
. Buttar’ a* piè ia forma del cappello • 

29» La' Maga fenza dir più da vantaggio 9- 
Mentr’ egli afpetta un po*di mancia, e intuona ; 
Ripiglia prontamente il fuo viaggio 
E incontra Nepo già da Galatrona , 

Ch’ avendo dato là di fe buon faggio 9 
• In oggi è favorito e per la buona ; 

, Perchè BreulTe in oltre a* premj e lode ' 

L* ha di' più fatto Diavolo -a .due code • 

30# Or che gli arriva all’ improvvifo addoflb 
11 venir' della Maga, eh’ è il fuo cuore 9 
Lui Mago 9 pur I tagliatole a fuo doifo. 

Le fpedifee per fyo trattcnitorc • 

Mentr’ il petardo col" cannon più groflo 
Sentefi fargli ftrepitofo onore , 

Cavalicr Nepo , com* io diflì dianzi 9 • ' 
Col riverirla fe le affaccia innanzi . • * 

31. E 
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gz* £. perchè a Benevento efla di lui» 
Coiti’ ei di lei » avuto avea notizia » 



Non' prima fi riveggon » eh’ ambidui 
Rifanno il parentado e l’amicizia* . 
Tra i diavoli poi van ne* regni bui : 

• E perché Martinazza v’ è novizia » 

£ non intende il gracidar eh’ e’ fanno » 

L’ Interpetre fa egli e il torcimanno . 

32. Per via 1 ’ informa » e le dà molti avvifi 
D’ ufanze e luoghi » e intanto di buon trotto 
, La guida a’ fortunati campi £lisj » 

Dove fi mangia e beve a bertolotto : 

£ tra quei rofolacci c fìoralifi 
Si palTa il. tempo in far di quattro e d’otto: 
Chi un balocco » e chi un altro elegge ^ 
Che lì non è negozio per la legge • ^ 

33* Quivi fi vede un prato» eh’ è un’ occhiata» 
Pien di mucchictti d’ un’ allegra gente » 

’ Che vada pure il mondo in carbonata • 
Non fi piglia un fafiidio di niente ; 

Ma ( coni’ io dico tutta fpenfierata 
Ballonza » canta » e beve allegramente » ' 
Come fuol far la plebe a gli Strozzini» 

0 fui prato del- Puoci. o del Cerini * 

S4* Qu^vi fi fa al pallone e alla pillotta»- 
Parte ne.giuoca al fufiì c -alle rourelle: 

, Colle carte a. primiera un’ altra frotta 

1 confortini giuoca e le .ciambelle : 

Altri, fanno ,av civetta ». altri .alla lotta :- . 


Chi dice indovinelli » e chi novelle : 


Chi coglie fiori » c un altro un ramo a un faggio 
Ha tagliato > c eoo ciTo canta Maggio^* ' 

35. Più 
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55. Piu là un branco ha melfo l’ oftc a- Tacco » ;; 
Sicché tutti dal vin già mezzi brilli , 

Mentre la gira , fan brindifi ; a Bacco : 

Altri giucca a te te con paglie o fpiiii : 

Altri piglia o .difpenfa del tabacco : 

Altri piglia le raofche , un altro grilli • 

E tutti quanti in quei traftulli immerfi 
Si tengono il tener ■> li vanno a’ verlì . • 

36. La donna refta lì trafccolata , 

Vedendo quanto bene ognun fi Tpafià : 

E perchè Nepó l’ ha di già informata y. 
Non ragiona di lor, ma guarda, e palfa : 

Per tutta la città vicn falutara , 

E infin le ftanghe c ogni forcon s’ abbaffa : ' 
Ed ella, or qua or là. voltando inchini , 

Pare una banderuola da cammini •’ 

37» Perocché tutti quanti quei demoni , 

Per vederla , n’ ufeian di quelle gvotte , 
Ronzando coni’ un branco dì mofeioni", ‘ 
Che s’.aggirin d’ attorno a una botte : 
Saltellan per le ftrade e fu i balconi , • 
Com’ al piover d' Agofto fan le botte , 

E ,fan , vedendo fue fembianze belle , 

„ Voci alte e fioche, e fuon di man con clic. 
38.^ Così fra. quel diabolico rombazzo. 

La Strega Te ne va collo Stregone y 
Sicch’ alla fine .arrivano a Palazzo , ' 

Là dove s’ abboccaron con Plutone ; 

Ma perchè tra di loro entrò nel mazzo 
Scioccamente il Mandragora buffone , 

Che in quel colloquio fe sì gran fraftuono » 
Che finalmente ognung ufcì di tuono ; 

39. Per- 
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39. Perciò paifano in cafa , e colà drento 
Tirato colla Strega il Re da banda y • 

Le dà la benvenuta : e poi > che vento 

L’ ha fpinta in quelle patti 9 le domanda • 
Ella 9 per confeguir ogni fuo intento 9' 

Gli dice il tutto 9 e fe gli raccomanda 9 
Ch’ cl voglia a Malmantil 9 eh’ ornai traballa 9 
Far grazia, anch* ei di dare un po’ dlfpalla. 

40. Sta pur 9 dic’ ei 9 coll’ animo pofato9 ' 
Ch’.a fervirti mo mo vo dar di piglio : 

Io già 9 come tu fai 9 aveo imprunato ; . ... 
Ma il tutto è andato poi in ifcompiglio •. 
Orsù 9 fra poco adunerò il fenato > 

E fopra quello fi farà configlio ; 

Acciò batta Baldon la ritirata 9 
E tu xefti contenta 9 e confolata . 

41. lo ti ringrazio sì 9 ma non mi placo 
Perciò ( gli rifpond’ ella ) di maniera 9 
Ch’ io non voglia pigliar la fpada e ’l giaco 9 
Che in bugnola fon più di quel eh’ io m’ era • 
Così con quei due fpirti avendo il baco 9 
Sogglugne ( perch’ a lor vuol far la pera ) 

Io r ho con quei briccon 9 furfanti indegni 9 
Ch’ hanno fturbato. tutti i miei difegni: 

42. Dico di Gambaftorta 9 if tuo valìallo 9: 

E di quel pallerin.di Baconero 9 > 

Che fa, nel giuoco .con due palle fallo 9 
Scambiando ìT color bianco per lo nero .: 
Error9 che noi farebbe anch’ un cavallo 
Ma e’ vien ch’.egli llrapazzano il medierò ; 

-Che s’ egli andaffe un po’ la frufta in volta 9 
Imparercbbon per .un’ altra volta. 

■ - . .. H ' 43. Ri- 
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4j. Rirponde il Re : Facciam quanto ti piace ; f 
Ma tl verranno a chieder perdonanza ; 

Sicché, tn puoi' con effì far la pace ; • j 

però t’ acquieta e vanne alla tua danza : 

Non penfo di'reftar già contumace, | 

S’ io non ti fervo , perch’ io fo a fidanza : 

Dunque ti lafcio , e fono al tuo piacere : I 

.Fatti fervir da quefto cavaliere.. .. . . 1 

44. Nepo la mena allora alle Tue ilanze , 

Che i paramenti avean di cuoi umani), ^ ’ 

Ricamati di Agnoli e di ftianze , . . 

E fapevan di via de’ Pelacani : ; 

Ove gli orli , facendo alcune danze , 1 

Dan la vivanda.^ e da lavar le manr : 

Volati al cibo al fin come gli adori . 

Sembrano a Colo a fol due tocca tori • .... .1 

45. Fiorita è la tovaglia c le falviette 
Di tverdi pugnitopi e di doppioni i 

.Saldate colla pece , c in piega drette. 

.Infra le chiappe date de’ demoni . ' - 

Nepo frattanto' a macinar fi mette , - v 
E cheto cheto fa di gran » bocconi ,, 

Olfervando Catort , eh' intefe il giuoco , 

Quando dilfe : In convito parla poco • ^ 

46. Fa MartinazZa. un bel menar di mani ; 

Ma più che il ventre, gli- occhi al fin fi pafee: 

E quel, prò falle, che fa erba a’ cani , j 

Che il pan le buca e .sloga le ganafee ; i 

Perchè tede vi fon come trapani , 

Nè manco fé ne'.può levar coll’ afee : . 

Crudo- è il carnaggio , e sì^- tirante e duro^ , 

Che non viene a puntate'! piedi al muro* . 
. 1 . ’l. 4(5. TaU 
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47. .Talché s’ a cafa altrui Tuoi far lo fpianq , » 
E cafeo barca j c pan Bartolompiep ; 

-Freme > che lì non può laccarne brano : ‘ 
Pur fi rallegra al giugner d’ un cibreo > ^ 

Fatto d’ interiora di magnano f r ■ ' ì 

E di ventrigli , e ftrigoli d* Ebreo : 

E quivi s’ empie infino al gorgozzule y \ [ 

E poi fi volta y e dice ; Acqua alle/ mule» 

48. Preziofi liquori ecco' ne fono .... . 

Portati ciafeheduno in fua guaftada y \ ' 
Eflendovi acqua forte j e inchioftro- buono » 
Di quel' proprio > ch’adopera lo, §pada •. ì 
Ella ) che quivi ftar voleva in tuono > > - 
E non cambiar , partendoli 9 la ftrada 9 . , 
Perchè' i gran vini al cerebro le danno 9 
Ben ben. 1 ’ annacqua con agrefto.e ranno • 

49. E fatte due tirate da Tedefco.9 • ’ 

La ‘tazza butta via fubito in terra .9 
Perocch’ eli’ è di morto un tefehio frefeo > ; 
Che fnona ,'é tre dì fa n’ andò fotterra 
-Nepo 9 che mai alzò vifo da defeo, 9 

Che intorno- a’ buon boccon tirato ha a terra; 
Anch’egli al, fine 9 dato a tutto il guaito 9 
La bocca' folle vò dalf .'fiero - patto • i . - , 

50* Lafciati i bicchier voti e i piatti feemi 9 ■ 
Vanno al giardino 9 pieno di fentóntc. _ j 

Dì berline. 9 d:i mitcre 9 e dì. remi 9,, * t 

E di ftrumenti da.caftrar .la gente:' .j •• 
Rifiede in mezzo il paretaio del Ncmi^ . J 
D’ un pergolato 9 il quale. a ogni corrente 
Softien 9 con .quattro .braccia di cavezza 9^. 
Penzoioni-9. che fono una bellezza . 

.'J . ; H 2' 51. Spar- 
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51. Spargon le rame in varia architettura •- 
Scheretri bianchi 9 e roffc anatomie : 

Gli aborti , i moftri 9 e i gobbi in Tulle mura 
Forman fpalliere in -luogo di.. lumie : 

D’ ugna 9 di denti 9 e fimile oifatura i • 
Infeliciate fon’ tutte le vie : • - 

N’ un bel fepolcro a nicchia il fonte butta 
Del continuo morchia e colla ftrutta . - 

52. Le ftatue fono abbruftolite e fcure ^ - 

Mummie 9 del mar venute della rena 9 -• < 

Che intorno intorno in varie politure 

In- quei trame77.i fan leggiadra fcena , ' . • 

Su i dadi i torfi\9 nobili Teniture 9 . 

( Perchè in rovina il tutto il tempo mena ) 
Riftaurati fono e rifarciti . . 

Da vere e frefche tefte di banditi . 

5g. In terra fono i quadri di cipolle 9 . ■ 

Ove fpuntano i fior fra foglie 9 e natiche : 
Sonvi i ciccioni 9 i fignoli "e le bolle 9 
Le pofteme 9 la tigna e le volatiche : ; 

V’ è il mal Francefe 9 entrante alle midolle) 
eh’ è feminato dalle male pratiche: 

-I cancheri 9 le rabbie e gli altri mali 9. 

Che vi mandano gli ofti e i vetturali. ' 

54. Pefche in fu gli occhi fonvi azzurre e gialle, , • 
Gli sfregi 9-fior per chi gli porta pari : 

I marchi 9 che fiorir debbon le fpalle ; I 
A’ tagliabórfc e ladri ancor fcolari : : i j ' , 

Le piaghe a malfc 9 i peterecci a balle, 

Spine ventofe 9 e gonghe in più filari*: 

V’ è il fior di rofolia 9 e più rofoni - 
D’ ortcfica , vajuolo e pedignoni . 

55. Si 
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55. Si maraviglia , fi ftupifcc , c fpanta 
Martinazza in vedpr sì vaghi fiori : 

E rimirando. or quefta or quella pianta. 
Non fol pafce la vifia ih quei colori , 

Ma confortar fi fente tutta quanta 
Alla fragranza di sì grati odori : , 

E di non come non può far di meno 
Un bel mazzetto 5 che le adorni il feno • 
3Ò.' Alla ragnaja alfìn fi fon condotti , 

Di filli da toccar la margherita : 

Ove de’ tordi cala e de’ merlotti * 

Alla ritrofa quantità infinita , - 

Che fon poi da Biagin pelati e icotti , 
Sgozzando de’ più frolli una partita » 

Altra ne fquarta , e. quella , eh’ è più frefea, 
Nello fiidione infilza alla Turchefea • 

57. Veduto, il tutto ) Nepo la conduce 
Al bagno , ov’ ogni fchiavo e galeotto 

r Opra qualcofa : un fa le calze , un cuce , 
Altri vende acquavite , altri il bifeotto : 
Chi per Ja pizzicata , che produce 
Il luogo 9 fa tragedie fui cappotto : 

Un mangia 9 un follìa nella vetriuola 9 
Un trema in fentir dir : fuor camiciuola . 

58. Vanno più innanzi a’ gridi ed a’ romori 9 
Che filnno'i rei legati alla catena 9 

Ove a ciafeun 9 fecondo i fuoi errori 
Dato è il gafiigo e la dovuta pena • 

Ai primi 9 che fon due Proccuratori 9 
Cavar fi vede il;fangue d’ ogni vena: 

E quefio lor avvien 9 perchè ambidui 
Furon mignatte delle borfe altrui . 

H 3 5^. Si 
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59. Si vede un nudo , che fi vaglia- c duole * 
Perocché molta gente egli ha alle fpalle 9 
Còme farebbe a dir tonchi e tignuole 9 ' 
Punteruoli 9 mofeion", tarli , e farfalle ; 
Talchè'pe* morfi egli- è tutto cocciuole 
E addoflb' ha sbrani e buche come valle : 

Ed è poi flagellato per ri fioro 
Con ‘un TÌmbello picn di feudi d’ oro 
6 o» Quei "dice Nepo 9 è il Re degli Ufurai > 

Che pel guadagno fco'rticò il pidocchio 
Un fervixio ad alcun non fece mai 9 • » 

Se non col -pegno 9 e dandoli lo fcrocchio ; 

Il 'gran.fe gli marcì dentro a’ granai ; 

Che noi vendea 9 fe non valea un occhio : 

♦ “ Cosi fece del -vino 9 ed or per'quefto' ; 

or intarla il doflb 9 e da’ fuoi foldi è pefio. 

61, Un altro ad iin balcon balia e corvetta 9 
Che un diavol colla sferza a cento Corde , 

' Che un grand’ occhiodi bue ciafcunahain,vetta9 I 

Prima gli dà certe picchiate forde : j 

Con una fpinta a baffo poi lo. getta ' ■ I 

In cert’’ acque bituminofe c lorde 9 
Ch’ e’ n’ efee poi 9 eh’ io ne difgrado gli orci , 

• O peggio d’ un Norcin 9 mula de’ porci j 

•< 52 . Dice la maga : Quefto è un po’ ariofa 9 
Quand* ella vedde fimi!' prcclpìzio'% - 
Cofiui'ha fatto qualche mala cofa : • 

Pur- non fo nulla 9 e non vuò far giudizio . 
Domanda a Nepo ( fattane cutiofa ) 

Tal pena a chi fi debba 9 ed a qual vizio : t 

Ed ei 9 che per fervirla è quivi appofta 9 
Prontamente così le dà rifpofta . 

Quei 
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’ Quei fu zerbino 9 e d’ aniorofo dardo 
Moftrando il cuor ferito e manomeffo , 
Credeva il mio fantoccio con un fguardo 
Di sbriciolar tutto il femmineo felfo ; 

Ma dell’ occhiate fue ben più gagliardo 
Or fentene il riverbero e. il rifleflb : 

£ com’ ci già pensò far alle dame > 

Dalla fìnedra è tratto in quel litame • 

64. Si vede un eh’ è legato , e che gli è pollo 
In. capo un berrettin baffo a tagliere: 

E. il diavol colpo colpo da difeofto 
Colla baleftra gliene fa cadere . 

Il mifero fta quivi immoto e torto 9 
Battendo gli occhi a’ colpi dell’ arciere ; 
Che- s* ei fi muove punto^y o china o -rizza» 
Per tutto v’. un cultello che l’ infizza . 

65. Qui Nepo feopre la di lui magagna » 
Moftrando eh! ci fu nobile e ben nato 9 

£ fempre ebbe il pedante alle calcagna ; 
Contuttociò voli’ effer ni^lctcato ; 

Perchè s’ e’ foflè ftato 11 Re di Spagna 9 
II. cappello a nelfun mai s’ è cavato : 

-Però s’ ei fu villano 9 ora il maeftro 
Gl’ infegna le creanze col baleftro. 
óò> ' In oggi querta par comune ufanza , 
Martinazza rifppnde al Galatrona : 

Stanno i fanciulli un po’ con offervanza 9 
Mentre il maeftro o il padre gli baftona . 
Se e’ faltan la granata » addio creanza » 

Par eh’ e* ften nati- nella Faltcrona ; ' 

Ma per la loro afinità fuperba 9 ' 

Son poi fuggiti più che la mal’ erba , 

H 4 Ma 
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67. Ma chi è quei , eh’ aaà denti di cignale , 
E , lingua così lunga e moftruofa ? ' I 

Si vede y -che fon fuor del naturale, ' 

A me paion radici o fimil cofa . . ^ 

Nepo rifpofe : Quello è- un Senfalc 5 
Che: fi chiamò, il Parola ; ina la glofa, 

Uom di. fandonie dice , e- di bugie.. 
Perchè in efie fondò le fenferie . 

68. Ora per quelle fue finzioni eterne , . 

Ch’egli ebbe fempre nella mercatura,! 
Lucciole dando a creder per lanterne , 
Sbarbata .gii han la lingua e dentatura.; 

Ma in bocca avendo poi di gran caverne , 
Perchè non datur vticuum, in natura , * 

Gli hanno a millerio in quelle llanze vote 
Compollo denti e lingua di carote r. 

69. Queir altro, che all’ ingiù volta ha la faccia, 
E un dia voi legnaiuolo in fui groppone 

Gli afeia il legname , fega , ed impiallaccia , 
tacendolo fervir per fuo pancone y -r. 

.Un di coloro fu , eh’ alla pancaccia 
Taglian le legne addoflb alle perfone.*; 
Siccnè del non tener la lingna in briglia 
Cosi fi fonte render la pariglia . ' ■ 

70. .Vedi colui , eh’ al collo 'ha un orinale , 
Cieco , rattratto , lacero , e piagató L. 

Ei fu Governator d’ uno fpedale , . . 

. Ov’ ei non volle mai pur un malato it. 

Ora per pena ogni dolore e male , ' 

Che gl’ infermi v’ avrebbono portato •’ 

( Mentr’ alla barba lor pappò sì bene )' 
Sopr’ al fuo corpo tutto quanto viene • 

71. Chi 
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71. . Ghi ò coftui , eh’ abbiamo- a dirimpetto " 

( Dice la donnaf ) a. cui' (jucgU animali ' 
Sbarban. colle' tanaglici il cuor "del i^tto ? 
Nepo rifponde : Quello è-un-' di? qiicl'talì i 
Che. non ne pagò mai un maladetto^f w 
Tenne gran pollo « fe fpefe- belliali“j 
Ma poi per : foddisfare eì - non avria - * 

- Voluto men trovargli perda via • V 
, 72. Colui ) eh’ ha il vifo pedo, e il capò rotto 
Da quei due fpirti in femminili fpbglie’ f 
Uom vile fu , ma bifcajuolo e ghiotto» 

. Che fi volle cavar tutte le voglie-: ^ 

Ogni fera tornava a cafa scotto > - • 

; E dava col ballon cena alla moglie ; ■ 

Ori-finti quella ftefla quei demoni - 
Sopra di lui fan trionfar balloni • • 

73. Riferra il muro » che c’ è qui davanti » 
Donne,, che feron già per ambizione ' ': 

D’ apparir gioiellate e luccicanti' < ^ 

Dar.il cui al marito in. fui lallrone.;: - 
Or Ic fuperbe pietre e i diamanti < 

Alla lor libertà fanno il mattone ; • 

V Perocché tanto grandi e' tanti furo» ‘ ’ 

Ch’ han fatto per lor carcere quel muro . 

74. Ma Ha in orecchi , che mi par ch* e’ filoni 

Il nollro tabellaccio del Senato ; ' . -- 

Sicché e’ mi fa meftier , eh’ io t’ abbandoni , 
Perocch’ io non voglio clTere appuntato : 

A veder ci rellavano i lioni,' : ' ■ 

Ma non polTo venir , ch* io fon chiamato : 

, ’ Ed ecco appunto i diavoli co’ lucchi j . 
Però lafcia ch* io corra , e m* imbacucchi . 

- . ..V • 75. Dice 
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75. Dice la Maga: Vo’ venir anch* io > 

Perch’ il veder più altro non m’ importa : , 
£4’ is quella città così a bacio 9 
Aj dirla’ 9 mi par d* elTer mezza morta: 

Voglio trattar col Re d’ un fatto mio > 

£d a;ndarmepe.. poi perJa più corta • . 

£d eL.le dice .in^burla ; Se tu partì 9 . 

Va’ via, in un: ora ^ è torna poi in tre quarti. ' 
Tu VU0Ì9 gli.rifpQs’ ellavfempre il chialTo . 
^lel'jConfiglio cosi ne va con elfo 9 
Ove ciafcun <1* onora » e dalle il palTo 9 
Sbirciandola un po’ meglio. e più da preilb. 
Ella baciando, il manto a SatanaiTo 9 . 1 

Lo prega ad. ojOTervar quanto ha promeflò : ^ 

^ £i gliei conferma 9 e perchè llia lìcura 9 
Per la .Palude ;Stige glielo giura • . j 

77.. , Ed ella 9 per offerta così magna 9. : 
Ringraziamenti fattigli a barelU 

Dice 9 ch’i ormai , sbrattar vuol la campagna 9 
E tornar a dar nuove a- Bertinella . ' 
Plutonle,dà licenza 9 e l’accompagna 
Fino alla porta 9 e lì fé ne fgabella.; 

Ond’^ella in Dite a un vetturin s’ accolla > 
.Che la.rimcni a cafa per la polla- 

78., TP Re fatta con lei . la dipartenza 9 
Al falon del Configlio fe ne torna ; 

‘-Onde ciafcuho alla Reai prefenza 'v.. 

Alza .il civile 9 e abbaffa giù le corna 
Salito alla,fua sbieca refìdenza 9. 

: Di ftracci e ragni a drappelloni adorna 9 
.Voltando in quà.c ini là i’i occhio porcino» 

. Si fpurga 9 e fputa fuora un ciabattino • 

19 ' Spie- 
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rf$,- Spiegar voleodojpoi quanto gH occorre » 
Comincia il fuo. proemio il? tal maniera : 
Voi , ’chc di fopra al Sole in quelle forre 
. Cadetti meco all’aria ofcura c nera . 

Onde noi iìara quaggiù in fondo di torre 9 
Gente 9 a cui fi fa notte avanti Tera : . 

Voi 9 eh’ in malizia 9 in ogni frode e inganno 
,9 Siete i maettri di color che fanno ; 

So» Sebben fotte una t man di babbualfi 9 , • 
Minchioni e tondi < plucchè l *;0 di Giotto ; 
Ma poi 9. nel bazzicar ' taverne è chiafli 9 
S’ è fatto ognun, di voi sì bravo e dotto 9 
Che in oggi è più cattivo di tre affi 9 * 

E viepiù .trillo d’ un famiglio. d* Otto :■ 

. Voi cUinque 9 benché pazzi cittadini 9 
. Nel vitupero' ingegni peregrini 9 
Si* Siete pregati, tutti in cortefia 

Da Martinazza 9. nóttra confidente 9 ' 

^ Poiché Baldone ancor cerca ogni via 
D’ entrare in Malraantil con tanta'^gcnte 9 
Ad oprar 9 eh’ egli sbandi e trucchi via ; 
Però ciafeun di voi liberamente 
Potrà dir fopra quefto il fuo parere 9- 
Del modo 9 eh’ e’ ci fotte da' tenere • 

82. Cominci il primo: Dite 9 Malebranche^'; 
Quel che e’ vi par 9 che qui v’ andatte fatto • 
Levato il> tocco. 9 e foUevate P anche 9 i; 
Allor quel diavoL n’ uOv medefmq tratto" 

Un capitombol fa fopr’ alle panche.- 9' 

£ falta in piè nel mezzo com^ ua~ gatto ; 

Ma perch’ il luceo s’ appiccò la un chiodo 9 
Si ricompone'9 caparla a quefto. mòdo id 
■ • ‘ Sj» O Re 9 
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• 83* O Re, cui fplcnde in mano il gran forcone, | 

Se il Cappello fpeziale-ha quel Tegrcto , 

: Gol qual (ì fa .ftornare un pedignone , I 

Io P ho da far tornare un uomo addreto : | 

' ^O'già , che qualche debito ha Baldone , I 

E eh’ e’ lo vuol pagare in fui tappeto ; < 

' Perciò manda Pedino là in campagna , 

Ch’ ei giuocherà di pofta di calcagna • 

84. Pluton «diede con. tutti una. tifata , 

Che fcceli ftìantar fino’ il brachiere : • 
EMiffegli : Va’ via.bcAìa incantata , 

c Com’ entra còli’ alfedio «il dare c avere ^ 

Segua l’-altro , che vi6n^ della pancata • 
Rizzato Barbariccia da federe, ^ . 

Si china , 'e mentre abba^lfa giù la chioma , ‘ 

Alza le groppe ,.e moftra 11 Bel di Roma • 

85. Poi s’ intirizza , e- diceria rauco, fuono : 

Se non fi leva dalld^^'fquadre il capo , 

Quale^ «Baldone , e non fi dà nel buono , 

« Mai fi verrà di tal negozio a capo : . 

.Dove , fe manca lui , quanti vi fono , 

Reftati come mofehe fenza capo , 

Appoco appoco , a truppe , e alla sfilata 
Partendo' breve disfaran 1 * armata • 

' (^*ca il pigffiarlo , s’ io non l’ ho , egli è fallo : 

• ^ Facci am c«t^(v.y>che in . branco alla paffuta 

Un toro fìàv’Coftui o..un ..cavallo : J 

Tiriamgli addoffo qualche accappiatura , 

Legata innanzi a un bel mazzacavallo , 
Collocato in caftel prefTo alle mura , 

V Ond’ ei fi levi un tratto all! aria , e poi 
Si tiri drento, e dove piace a noi • 

87. Buo- 
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87. 'Buono 9 riCpofe il Re » non mi difpiace 

Ma il Cancellicr di fubito riprefe : „ ì; 

Sia detto 9 o Senator 9 con vodra pace 9 
Tant* oltre il poter noftro non s’ eftefe : ' 

Il tutto, farla nuUo9 e fi foggiace 
Ad clTer condannati nelle fpefe : 

Ed io farei filmato anc’ un Marforio 9 . 

A acconfentire a un atto perentorio • ... 

88. Perchè fcmpre de jure pria fi cita 
V altra parte a dedur la fua ragione ; 

Poi 9 s’ ella è in mora 9 vienfi a un’ inibita 9 
£ non giovando 9 alla comminazione 9 . . 
Che in pena cafchi delle forche a vita ; 

fv, £ fe la parte innova lefione 9 
' Allor può condennarfi 9 avendo ofato 
Di far caufa pendente un attentato . 

8p. Somihelo. anch’ .io 9 che in altro tribunale 
Si tien 9 dice.Pluton 9 cotefio fiile ; > , ’ ' 

, .Ma qui 9 dove s’ attende al ctiminale 9 ; 

S’ efclude ogni atto e ogni ragion civile : 
Ma fia com’ ella vuole 9 o bene o male . , 
Io vuò levar, queft’ uom da Malmantile ; 
.Però chetiamei 9 e. dica il Calcabrina ; • •. 

£ quei fi rizza 9 e verfo il 'Re s’ inchina • 

): 90. E poich’ha fatte riverenze in chiocca 9.- 

Co’ fuoi pié lindi a pianta di pattona 9 
Si foffia il nafo 9 e jpazzafi la bocca 9'.. . 

E porta in equilibrio .la perfona 9^ 

1 Come quel 9 che fi^ penfa dare ih brocca 9 / 

I Tutto sfrontato dice : Alta Corona 9 
I Circa 1 ’ ordingo pur fi, metta Jn . opra ; 

I Perch’io concorro e affermo quanto (opra, 
vi . v;. 91. Ma 

1 

ì 

f 


Digitized by Google 


v« 


< Malmantile racostistato. 

Ma in vece di' quel cappio da beltréfca» 
eh’ è il'toflìco de’ ladri, fi provvegga 
Una bilancia o rete per la pefea , * • 

Con una lunga fune , che la' regga r> * ' 

E perchè ’l fatto meglio ci riefeà , 

Si tinga tutta , acciocché non fi vegga : 

E in .terra, quanto eli’- apre , ivi fi fpanda , 
Fino che ’l porco vengane alla ghianda • 

92. Perchè', s’ e’ muovon V armi di ragione > 
Se dal capo 1 ’ efcrcito’ è' condotto , 

Innanzi a tutti marcerà Baidpne : 

E quand’ ei giunga , ed ha la rete folto , 
Fate , che Ielle allor fien più perfpne 
A farla tirare fu coll’ avannotto, * 

Operando in maniera , eh’ egli infacchi 
In luogo, ove’ fi I vede- il: fole a fcacchi • - 
93 * Quello, dice Plutone ,’ha più difegno ; 
Ma il Cancellier di nuovo s’ attravprfa , - 
Con dire : D iaccio o rete abbia quel legira , 
E' tutta fava-y & jdem fer diverfa ^ . . 

Perchè manco il Cipolla a quello fegnò . <; 
Concede il molefiar lapparle avverfa : v 
Se pòi comandi , anch’ io > non me ne parto , 
Lodando il' fMfpendatur coll© fquarto • 

94«< Qui , dice il Re , fi dà; fempre in'budella., 
Sicché mì-cafean le braccia e 1 ’ oyaja : ' 
Mentre coftul a ogni colà /appella, .. . 

E co’ fuoi/ punti mena -il' can per 1 ’ aia : . 
Gli ha fempre più : ritorte ,- che fafiella ; 

Ma e’ non lo -erede , s’ ci non va a Legnaja. 
Orsù' dite coda voi , Cappelluccio’; 

Ed ei fi rizza', e cavali il cappuccio • 

95. E 
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^5. M- diflè : Io dico che' direi 9 o Sire >- 
Poiché da te ch’io dica mi vien -détto 
Ma dir non ofo » eh’ io- non ho che dire ^ 

Se non dir quanto qui queft’ altro ha detto ; 
Perch’ ci l* ha detto con si terfo dire ' 
Ch’aio fio per dir 9 che mai s’ udi tal detto: 
Però dico 9 eh’ à dir non mi dà il cuore y 
£ iafeiò dire a un altro dicitore • 

Anch’ io l’ho detto 9 che tu fc’ un biifFone9 
I Rifponde il Re : e in tanto Libicocco • ; 
Tagliare ad Arno 1 ’ argine propone 9 v’ 
Acciò nel campo 1 ’ acqua abbia lo sbocco • 
E come vuoi ( rifponde allór Plutone } 
Mandar Arno all’ insù 9 vifo di fciocco év; 

E poi dal fiume d’ Arno a Malmantilé : r 
V’ è un ghiandellino : dica Baciapile . > 

97. Quello 9 che fa il Baféo > ma è trillo e aeborto 
E perch’egli è auditor d'-ipocrilìa 9 . , 

Velie cilizio 9' e con un «vifo fmorto 
Canta Tempre laldotti per la via ; ■ 

Rifponde a occhi baffi 9 c collo torto : i* ’ ' 
Fate motto di là in Cancelleria: ‘ 'vq 
£ qui va in mezzo 9 bacia 'terra 9 e in -fine 
Tornando al luogo 9 piovon dìfcipline 
1 98. Voltati 9 dice il Re 9 fpropblìtato*i • ; 

S* alcuna cofa.quì non *hai' propofla i ' i J ' 
Come vuoi tu 9 buaccio 9 che 1 Senato - : , 
Vada in Cancelleria per ‘la rifpofla ? - 

Pur Tento 9 rifpond’ ei 9 eh* ih Magiflrato • 
Cosi dir s’ ufa 9 éd io l’ ho detto appofla ; 
Ma s’ io vi. Tcafndolezzo ; e alctìn m’incolpa 
^ D’ errore in queftoy io me ne tendo in cólpa 
’ 99. Non 
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^9. Non occorre brunir co’ labbri i fafli , 

Dice Plutone » olTaccia fenza polpe » 

£ fare il torcicollo ) e ovunque palli 9 
, Seminar difcipline 9 e dir tue colpe ; 

Ch’ io fo 9 che chi per lepre ti compraflì 9 
• Avrebbe, almen tre quarti della volpe j 
Però va’ a fiedi 9 e fegua il Tiritera : | 

E quei s’ affetta 9 e parla in tal maniera • _ j 
100., Io 9 che fono..un infano e ignaro ognora 9 j 
Perchè faper fupir non voglio o vaglio 9 
Dico 9 eh’ al Duca 9 perchè a’ muri ei mora 9 
Torto in terta fi dia pel meglio un maglio 9 
Finche lo fpirto fporti al foro fora 9 
Dond’ ei fa i peti e pute d’ ogiio 9 e d’ aglio; 
Acciò r accia full’ qfpo deppo addoppi 
La Parca 9 e il porco colla rtoppa ftoppì • 
xoi* Ben tu puzzi di pazzo 9 eh’ è un pezzo 9 
Diffe Pluton 9 bertiaccia 9. per birticcio ; 
Perch’io per me non fo nè raccapezzo. - 
Quelchè .tu voglia dir nel tuo capriccio ; 

Ma non fon Re 9- s’ io non te ne divezzo : 

E perchè tu non temi grattaticcio 9 . - 
Mentre, rtima non fai delle bravate. 9 . 

Quert’ altra volta le faran pecciate . . 

102. Or; via feguite . Qui, lo Scamonea.. 

Si rizza 9 in vifo tutto infanguinato ; j • 
Perch’rei 9 .eh’ è un fartidiofo 9 appunta.avca 
'Fatto a’ graffi con un 9 che.. gli era allato ; 
Però' colla- bifunta-fua giarneà,9 . • 

La qual traluce come del ftellato 9 y | 

Sicch’ ella, un Argo par 9’f^tto alla macchia 9 ‘j* 
Si netta 9 al.Re.s’ inchina 9. e così gracchia : j 

, ' ' . , ' 103. Io 
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log. Io non fo , fe Baldon -fogna o frenetica 
Perchè s’ eì vuol fturbar là noftra pratica , ■ 
Fa male i conti 9 e colla fua aritmetica • 
Nel* zero 1 ’ ho fra 1 * una e 1 * altra natica^; 
Poiché fe un bacchio ifcapo a lui fòlleticà > 

• Sbrattar l* armata non farà in gràmafica 9 
Che tutta a brache piene > ancorché ftitica 9 
Tremando andranne come paralitica • 

^104. » Olà 9 dove fiam noi ? ( dice Plutone) • 
E che sì 9 fcorrettaccio 9 eh* io ti zombo : ' 
Darò ben io fui capo a te il forcone 9 ' 

Sicché alle Belle n’ anderà il rimbombo : 
Guarda quel che tu di’ 9 porco barone 9 
t E va* più ledo 9 e col calzar del piombo: 
Sita’ ne’ termini 9 e parla con giudizio 9 
Che per mia fe ti privo dell* ufizio • 

b’ alza Scorpione allora 9 e vien da eil^ 
D’ Aftolfo ii‘ Corno orribile propofto 9 
Che gli eferciti , dice 9 in fuga ha mclTo 9 
•Conforme' feri ve e accerta 1 ’ Arìofto • 

Si rallegra Pluton 9 e dice : AdclTo 
Non ci farà dal cancelliere oppofto 9 
Perchè' ci calza bene : è certo quella - 
Cofa <ief^corno a me va per la teda i ‘ 
loò. Rifponde fogghignando Ciappelletto : 

( Ch’ in tal modo fi chiama il cancelliere ) 
Voi già m’ avete per dottore eletto 9 
E non eh’ io ferva qua per candelliere ; 

Per mio debito dunque io fon collretto 
A dire all’ occorrenze il mio parere : 

Su 9 dice il Re 9 dottor de’ miei llivali 9 
Metti anche il corno in termini legali • 

I 107. Vuoi 
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107. Vuoi forfè darci qualche ^eccezione ?. 
Stiamo in decretis : di' , peto vertito ; - 
Va ben •< rifponde il Sere ) eh’ ei; propone. 
Cofa 9 che non deprava ordine o rito .1 
Sonate un doppio» dilTe allor - Marninone, y 
Ch* ei la pafsò : facciam dunque il partito» 

, Perch’ ella fegua di comun confenfo » 

E ognun favorirà » ficcome io penfo . 

108. Vanno le fave attorno ed,i lupini » . 

E fentefi ftuonato^e fuor di chiave » . 

Alle panche» gridar, Tavolaccini » 
Raccogliete pel numero^ e le fave 
Pigliate in man ; che quelli cittadini » 

.Che in fimil luògo Aar dovrian fui grave » 
Rendono ( il capo, avendo pien di baje ): 
Male ì partiti , e mangian le civajc . 

109. . Vanno i donzelli, ognun dalla Tua banda; 
Ma perchè ne riceyop mille fcherzi » i , 
Che più neflìino ardifea il Re comanda ». . 
Se npn ;vuol » che a pien popolo fi sferzi • 
Di nuovo attorno,;! boflbli .fi manda ,. 

Da vincerli il partito pe’ due terzi : 

E cercate alla fin tutte ìc panche » 

Fu vinto, non oftante cento bianche . . 
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-.f.r, . argomento. N 

Viride , dopo ,aver molto .bevuto , , 

Entra d’ andare al campo in frenefia : 

I £ come il foumo uvea pel ber perduto', 

.. >■ Perdi nel- gir di notte ambe la via 

; , Cade ‘tn, un fejfo , onde a donargli ajuPo. 

. Corron le Fate , e gli ufan eortefia ; 

' Vien condotto in un antro , e per diporto 
- La fioria gli è narrata di Magorto . 


1. 'X T Ino tempera te $ diflè Catone • 

V'; Perchè, fi dee berne a. modo c a vcrfo> 
E non come colà qualche trincone 9 • 

Che 'giorno e -nottc ’fempre fa un ,verfo 
Ond’ ci tì cuoce 9 e perchè ei va a Gitone 9 
• La 'fàvola divien dell’ uniyerfo ; > > 

. E vede poi 9 morendo in tempo breve 9 
Ch’fè ver 9 che ,chi più .beve manco beve • 

2. Se il. troppo, ' vino fa.*; che.l’^uom foggiace 
A tal crror di -tanto pi^cgiudizio ; 

Oli non ne beve'», e quello 9 a cui non. piace 
A .^quefto conto dunque hai un gran giudizio: 
Anziché nò ( ;lìa detto, con fua pacp 
Perch’ ogni .ertrbmo, finalmente è vizio : 

. E fe. di biafmó'è degno P uno .e V, altro 9 
Quello ha il vantaggio 9 al mio parer9fenz’ altro. 
. T 2 3. Per- 
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3. perchè fé quel s’amma2za ,e non c’ invecchia» 
£d è burlato il tempo di (ua vita » 

. Almen fènte il fapor di quel'ch’ ei pecchia,^ 
£ tien la faccia rolfa e colorita . 

Burlar anche fì fa chi va alla fecchia » 

£ infacca fenza gudo acqua fcipita > 

Che lo tien femprc bolfo*, c in man del fifico, 
11 qual r aiuta a far morir di tifìco • 

4. Però fia chi ff vuole , egli è un dappoco 
Chi ’mbotta al pozzo , come gli animali : 

S’ avvezzi a ber del vino appoco appoco ; 
Ch’ ei .fa » che T acqua fa marcire i pali / 
Ma ,"com’ io dico » lì vuol berne poco: 
Balla ogni volta cinque' o fei boccali ; 
Pcrch’ egli è pòi nocivo il trincar tanto» 
Com’ udirete adeflb in quello Canto • 

5. Ornai- ferra gli brdinghi c le ciabatte 7 • 

< Chiunque lavora e vive in ;ful travagliò : 

£ dilìlato a cena fe la batte : ^ ^ 

A cafa^» o dove più gli viene il taglio* 
Chi dal compagno a ufo< il dente sbatte : 
Tanti ne va a taverna , ch* è un barbaglio: 
Parte alla bufca » e inlìn » purché lì roda » 
Per tutto è buona danza > ov’ altri goda • 

( 5 . E .Paride » ch’ anch’ egli fivrltrova - - •: 

A corpo voto in quelle catapecchie» i . 

D’ Amor chiarito figlio "d’ una- lova » 

- -Che fvaligiar gli ha fatto le bufecchie» •. 
Dide al villan : Va’ a comprarmi dell’iuova» 
Ecco fei giuli > tonne- ben parecchie:' 

Piglia del .pane » e fopra tutto arreca 
' Buon vino» fai ! non qualche cerboncca •' 

• - - i 7. £ fe 
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'j, E fe t* avanza poi qualche quattrino» • 
.Spendilo in cacio» non mi portar redo: - 
Mclfcr fine, rifpofe il Contadino,' ' 
lo torrò , s’ io ne trovo , ancor cotedo • 

£ partendo , gli ride V occhiolino , 

Sperando aver a far un po’ d’ agredo ; ' 
Ma , facendo i Tuoi conti per la via , 

S’ accorge, eh e’ non v’é da far calia . - 
8* Air ode fe ne va per la più corta , 

£ r uova , il pane , e il cacio , e il vin procaccia 
■ £ fatto un guazzabuglio nella fporta*, 

Le quattro lire slazzera , e fi fpaccia • 

, L’ altro r afpetta a gloria , e in Alila porta, 
Per veder s’ egli arriva , ognor s- affaccia : 
E per anticipare , il fuoco accendo , 

Lava i bicchieri, e fa T altre faccende,' 
Perch’egli è tardi, ed ha voglia di cena» 
Poich’ ogni cofa ha bell* c preparato , 

Si drugge e fi confuma per la pena;. 

Che li non torna il melTo nè il mandato ; 
Ma quand’ ei vedde colla fporta piena 
Giunger al fine il Aio gatto frugato : 

O ringraziato , dice , fia Minofle , 

Ch’ una volta le furon buone mode • 

10 . Chiappa le robe , e mentre eh’ ei balocca 
In cuocer 1’ uova e il cacio , ch* è dupendo. 
Sente, venirli 1* acquolina in bocca , 

E far la gola come un falifcendo : 
Sbocconcellando intanto , il fiafeo sbocca , 
E con due man-alzatolp , bevendo, 

Dice al. villan ,■ che nominato è Meo : 

Orsù i ti fo briccone , addio , io beo . * 

' . I 2 TI. Cosi 
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11. ^Gos^.pcr celia comincianda a bere ^ 
Dagliene un forfo > c dagliene il fecondo.» 
Fe sì., che. dal vedere c non vedere, 

Ei .diedejal vino, totalmente fondo : 

A tavola dipoi meflb a federe, . 
Lafeiato il fiafeo voto, fopra il tondo , 
Voltoflì a’ dieci pan da Meo provvirti , ' 

E in un momento fece repuliili . 

12. Dieci pan d’otto, e un giulio di formaggio, 
, Non. gli -toccaron 1 ’ ugola , e s’ inghiotte 

Due par di ferque d’ uova, e da vantaggio: 
Poi dice : O Meo , fpilla quella botte , 

Che t* hai per l’ opre , e dammi il vino alTaggio ; 
Io vo’ ftafera anch’io far le mie lotte . 
Bendi! io ftia bene , ha ripieno e fventri , 
Perchè mi par , eh’ una lattata c’ entri . 

Ig* Il ruftico , che dar del'fuo.non ufa , 
Non faper , dice , dove .fia il fucchìello : 
Che per cafa non v’ è (loppa -nè fufa , 

E che quel non è vin , ma acquerello . • 

Ci vuol , rifponde Paride , altra feufa ; 

E rittofi , di canna fa un cannello,, 

E in fulla botte podo a capo chino , 

Con eflb pel cocchiume fuccia il vino. > 

14- E perch> è buono, e non;di quello, il quale 
E' nato in fulla' fchìena de’ ranocchi , 

A Meo , che piuttofto a Carnovale , 

Che per 1 ’ opre , lo ferba , efee degli occhi : 
E bada a dire : Ovvia ! vi farà male ; 

Ma quegli , che non- vuol eh’ ei lo ’nfinocchi, 
Ed è la parte fua furbo e cattivo , 

Gli rifponde : Oh tu fei caritativo ! 

■ 1 15. Mon 
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15. Non fo fé tu minchioni la mattea : ■ • 

Lafciami ber ^ eh’ io ho la bocca afeiutta : 
Che diavol pena tu poi 9 ch’“-io ne bea ?' 
lo poppo poppo , ma il cannel non -butta • 
Rifponde Meo :• Po' far la noflra -Dea ! ' 
Che s’ ei buttafl'e 9 la berefti tutta : • • 

O ! diferezione > s’ e’ cen’ è minuzzolo * 
Paride beve 9 e poi gli dà lo fpruzzolo • 
i 6 ^ Non vi fo- dir 9 fe Meo allor- tarocca ; 

Ma l’-altro 9 che del vin fu Tempre ghiott09. 
Di nuovo ^appicca al fuo eannel la* bocca > 
E lafcia brontolare 9 c tira- fotto - 
Ma-tanto efclama 9 prega 9 e dagli 9 e tocca 9 
Cn’ ei lafcia alfin di ber 9 già mezzo cotto ; 

. Dicendo 9 ch’ei non vuol che il vin lo cuoca 9 
Ma che chi lo trovò non era un’ oca . * 

17. Poiché dal cibo; e da quel vin che fmaglia 9 

Si fente tutto quanto ingazzuHito 9 
Rifolve ritornare alla battaglia 9 - ' 

Donde innocentemente s’ è partito-; •' 

Che feufa non gli pare aver 9 che «vaglia 9 
Che non gli fia a vihade attribuito : ' 

Così ribeve un coipettino 9 e in -cambio 
D’ andare a letto 9 s’ arma 9 e piglia 1 ’ ambio • 

18. Senza lume nè- luce via fpuiezza 9 - 

E corre, al bujo 9 che nè anche il vento : 
Non ha paura mica della -brezza 9 
Perch’ egli ha in corpo chi lavora drento : 
Per la mota fibben fi fcandolezza 9 • ‘ 

Che dando il cui in terra a ogni momento 9 
Quanto più -cafea 9 c nella memma pefea 9 
Tanto più fente 9 eh’ eli’ è- molle e frefea-. 
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19. Dopoch’ ei fu-cafcato c ricafrato » 

: Per. non fcntir quel molle e frefco ancora, 
Che ’l vino» e quanto diajizi avea ingubbiato , 
, i,Opra .di, dentro., sì , ma non di fuora ; 
Giunto .al mulìn $ dal mezz’ in giù sbracciato 
Si feiaguatta i calzoni in quella gora , 

Per dopo nella cafa di quel loco 
^arfegli tutti rafeiugare ai foco . 

20« Mentre fi china , dando il culo a le\ra > 

, Èi fece un capitombolo nell’ acqua ; 

, Ond’ avvien , eh’ una volta ei 1 * acqua beva 
Sopra dcl 'vin , che mai per altro annacqua : 

, Quanto di buon fi è , che s’ ei voleva 
Lavare i panni , il corpo anche rifciacqua : 
, .£ divien 1’ acqua sì fetente e gialla , 

Che i pefei vengon tutti quanti a galla’ • 

21. Le regole ben tutte a lui fon gote , 

Che infegnò , per nuotar bene , il Romano ; 
Diftende il corpo ,• gonfie fa le gote ’. 

Molto annafpa col piede e colla mano :■ 

.Intanto fi conduce fra le ruote , 

Che fan girando macinare il grano : 

Ben fen’ avvede , e già mette a entrata 
, Di macinarli , e fare una ftiacciata • 

22. In quello , che il mefehin già fi prefume 
D’ andar a far la cena alle ranocchie , 
Aprir vede una porta,’ e in chiaro lume 
Sventolar drappi , e campeggiar conocchie ; 
Che le Naiadi , ninfe di quel fiume , 

, Coronate di giunchi , e dì pannocchie , 
Corrono ad aiutarlo , infin eh’ a riva , 

.Là dove il di riluce , in falvo arriva . . 

23. E ve- 
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21 » £ vede all’ ombra di falci gne rfìrarche ^ - 
Fralle più brave mufiche acquafuole ^ ' 
Parte di loro 9 al fuon di bergamafche 9, 
Quinte e fede .cagliar le caprìuole • . , 

Chi rien.) che quelle ninfe, fìen le lafchCt 
Chi le (irene > ed altri le cazzuole : ^ 

10 non fo chi di Ibr. dia più nel buono » 

E le lafcio nel grado eh’ elle fono , 

24» Ognun-fi tenga pure il fuo parere : 

O quelle o altre , a me non fa farina • 
Badivi per adelTo. di fapere 9 
' Che quede non fon bedie da dozzina : . 

£ 9 s’ ella non m’ è data data a bere 9 
Elle fon Fate 9 eh’ han virtù divina : 

E che da il vero* 9 fede ve ne faccia 

11 Garani 9 fcampato dalla, diaccia • 

25* Il quale cosi molle e sbraculato : 

11 cadavero par di mona Checca > 

Ch' eflendo dato, allor difotterrato 9 ' 

Abbia fatto alla morte una cilecca : 

Si fcuote 9 e trema si 9 eh’ io ho doppato 
Per San Giovanni il carro della Zecca : 

£ mentr’ ei fì dibatte e il capo fcrolla 9 
Il pavimento e i circodanti ammolla • 

26. Ma le Fate 9 che fpecie fon.di pefee 9 y 
Ed hanno il corpo a dar nell’ acqua avvezzo 9 
Più che 1 ’ eder bagnate 9 a lof rincrefce 
Il vederlo così fradicio mezzo : 

Perciò lo fpoglian ; ma perchè riefee 9 
Quando un vuol far più predo 9 dare un pezzo ; 
Per trattenerlo ( mentr* or queda or quella 
V afeiuga ) una contò queda novella • ' 

27. Furo 
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27* Fùro^un tratto una dama e un ca vallerò > 
Meglio c marito > in buono « ricco ftato > 
Che fatti vecchi contro ogni- pensiero > 
Dopo 'd’ aver' /ijualche anno litigato 
- La' gtinEa pelle con un cimitero, 

Convenne 'loro al fin perdere il piato 
E fen?a* appello -aver- a far propohto 
Di dar per ficartà 1 ’ olFa: in depofìto • - 
28. Lafeiaron* due' figliuoli .i più compiti • 
Che -*1 «mondo avelie* mai; fuile fue feene ; 
Pcrch’ eflì avevan tutti i requiliti 
Dovuti a un galantuomo e a un uom dabbene: 
Aggiunto , che' di folói erari gremiti , 

( Che quefto in fomma è- quel che^ vale e tiene) 
Stavan d' accordo, in pace -ed in amore > 
£d eran pane je cacio , anima -e core • 

25?. Cofa , che fare in oggi non fi fuole 
Perchè ì fratelli s’ han piuttofto a noja : 

E fe lor han due cenci o terre al fole. 

All* un mill*'anni par, ciré l’altro moja . 

E quello è il ben ^ che a* proflìmi fi vuole : 
E fiam dì così perfida cottoja , . ’ 

Che febben folTer anche al lumicino , 

E’ non fi fovverrebbon di un lupino ; 
go. Perch’ e* fono una man di mozzorecchi . 
Al contrario coftor , di chi io favello , 
ì qual di cortefia furon due fpecchi , 

E trattavan ciafeun da buon fratello : • 

S’ avrebbon portat’ acqua per gli orecchi , 

E fi fervian -di coppa e di coltello : 

■ E per cercare dell’ uno il bene Ilare , 
L’*altro voluto ?ivrebbe indovinare . 

■ • gl. Elfen- 
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ji. Eflen^O'UB giorno infìeme ad un convito f 
C^arìdlappunto aguzzato hanno il muiioD > 

E mangian con boniifìnio appetito , - ì ' \ > 
Non fo come il’ maggior 5; detto -iNardino f 
Nell’ affettar il pan tagliofli un dito»-: / 
Sicch’ egli ìnfanguinò il tovagliuolino » 
f £ parvegli si bello a quel, mo intrifo » 

Ch’ ei fi pofe a guardarlo .fifo fifo • . • 
j ^2. E refta-a- feder il tutto infcnfato ». 

I Ch’ ei par di legno anch’ el conte la Tedia : 

! Può far ( tanto nel vifb è dilavato } 

Colla tovaglia i fimili in commedia : - 
. £ mirando quel panno infanguinato » : ' > 

. Ormai, tant’ allegria muta in Tragedia ; ' 

■ Mentre nel più bel fuon delle fcodellc s 
Si vede ognun ripofar le mafcelle • *j 
33* £ tutti quei , che Teggon quivi a menfa > t 

1 fervi , i circolanti » ed ogni' gente » . . 
Corrongli addoffo 9 che ciafcun fi penfa 
Che venuto gli fia qualch^ accidente,; . . 

Nè fanno » che il Tuo male è in quella renfa > 
Com’ appunto fra V erba fta il ferpente : 
Renfa non già > ma icnfa onde il fuo cuore 
Prefo al lamo col fangue aveali amore • 

34. Che gli par di veder > mentre in quel telor 
Contempla in campo bianco i fior vermigli' > 
Un carnato di qualche Dea di cielo > 
Compofta colafsù di rofe e gigli • 

E sì gli piace 9 e tanto gli va a pelo y. 

^ Che finalmente 9 mentrech* ei non pigli ^ 
Una moglie d’ un tal componimento » j J. 
Non farà de’ Tuoi- dì mai più' contento^* . I 
. ■ ' 35* E gii 
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j5._ E già fe. la figura nel penfiero 9 
E bianca c Jrefca 9 e rubiconda e bella 9 
Co’ Tuoi capelli d! oro 9 e 1 ' occhio nero 9 
Che più. nè men*la mattutina fielia : 

£ coxnecch* ci la vegga daddovero 9 
Divoto fe* le inchina e le favella 9 
£ le promette 9 s’ egli avrà moneta 9 
Di pagarle la .fiera all’ Improneta • 

^ 6 * £ vuol mandarle il cuore in . un pafiiccio» 

rpérch* élla fe ne ferva a colarione : 

£ gli, s’ interna «ì cotal capriccio , 

£ tanto fe ne va Jri contemplazione 9 
Che il < matto s* innamora come un miccio 9 
D’ un amori9 che non ha conclufione 9 
Ma. eh’ è fondato 9 come udite 9 in aria 9 
D* una «bellezza finta e immaginaria . 
37«^Cosi a credenza infacca nei frugnuolo 9 * 
Ma da un canto egli ha ragion da vendere ; 
Che s* egli è ver 9 eh’ Amor vuol eifer folo9 
Rivale non è qui con chi contendere • 

« Ma Tfirunetto il fratei 9 che n* ha gran duolo 9 
Poiché *1 fuo male alcun non può comprendere 9 
- Tien per la prima un’ ottima ricetta 9 
Per rimandarlo a cafa 9 una feggetta • 

38. Ove condotto 9 e meflblo in fui letto 9 
Il medico ne venne e lo fpeziaìe 9 
Chiamati a vifitarlo 9 ma in effetto . 

Anch’ efli non conobbero iV fuo male • 
Difperato alla fin di ciò Brunetto 9 
Col gomito appoggiato in , fui guanciale 9 
A cald’ occhi piangendo più che mai : 
lo vo faper (dicea) quel che tu hai • 

?9* Ei 
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39. £1 che vagheggia fotto alle lenznoTa . > « 
,11 gentil volto 9 e le dorate chiome. 9^ ; > ‘ 
Nè anche gii rifpnnde una parola 91 .< . / 
Non che gli voglia dir nè. che nè come : / 
Replica quello 9 e feccalì la gola > ' . j I 
Lo fruga 9 tira 9 e chiamalo per nome: 

£d ei pianta una vigna 9 e nulla fente>;: 
Pur. tanto 1 * altro fa 9 eh’ ei (ì rifente 4 'j 
40* Dicendo : Fratcl mio 9- fé tu mi vuoi ^ 
Quel ben 9 che tu dice! volermi a Tacca ; 

.. Non mi dar noja 9 va' pe' fatti tuoi 9 
Perchè il mio mal non è male da biacca 9 
:tA 1 quale ad ogni mò trovar non puoi ' ; 
Un rimedio 9 che vaglia una patacca 9 ' 

Perch’ egli è lira vagante ed alia moda 9 
Che non fé ne rinvien capo nè coda • 

4I9 Vedi 9 foggiunfe l’altro» o ch’io m'adiro 9 
O pur fa’ conto 9 eh’ io lo vo fapere : 
i. Hai tu quìilione ? hai tu qualche rigiro è 
Tu me r hai a dire in tutte le maniere • ^ 
Nardin rifpofe 9 dopo un gran fofpiro : ì 
Tu fei importuno poi più dei dovere ; > 

Ma da eh’ io devo dirlo 9 eccomi pronto 9 
. Così quivi di tutto fa un racconto. 

4Z« . Brunetto udito il cafo 9 e quantp e’ (ia x 
Il Tuo cordoglio 9 anch’ ei dolente refta \ 
Sebben » per fargli cuor 9 nioftra allegria 9 
Ma 9 come io dico 9 dentro è chi la peila ; 
Perch’ in veder si gran malinconia 9 . ■ } 

£d,un umor sì fiflo nella tefta9 . * . . 

In quanto a lui gli par che Ja fucchielli 
Per terminare il . giuoco a’ pazzerelli • 

- - 43 * E 
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E conofccndo'^ eh* a ridurlo in fcffó, - 
Ci vuol altro che il medico o ri barbiere ; 
Vi fi fpenda la vita c vada il rctto v- - 
Vuol rimediarvi 'in tutte, le maniere.: . i . 

E quivi li rifolve prefto predo ^ ) "i '■ 

D’ andar girando il mondo 9 per vedére * 

Di -trovargli una moglie di fuo gufto, 

Com* ei gliel’ ha dipinta* giufto giufto.'f 

44. Perciò d*‘abiti e foldi’ fi. provvede 9 
E' dà. buone, fperanr.e al 'fuo Nardino : - 

£ prefo un buon cavallo 9<e un uomo a piede 9 
Efce di cafa 9 e mettefi In cammino'V ■ 
Sbirciando fempre in quàie in là'9 fepvede 
Donna di vifo bianco e/chermifino.: 1 . 

E fe^ ne incontra mai di .jquella tinta > 

Vuol poi- chiarirli 9 si ella- è vera o finta • 

45. >Perch* oggidìf non ne va una in fallo > . 

Che non fi mini o lì lullri le cuoja ; , 

E dov’ eir ha un moftacclo infrigno c giallo > 
eh’ ella pare* il ritratto dell’ Ancroia 9 ! 
Ogni mattina innanzi a un fuo crìlfallo 
Quattro dita vi lafcia fui^di loja ; 

E tanto s’ invernicia 9 .impiafira e ftucca 9 ' 
Ch’ ella par proprio un' Angiolin dì Lucca. 

46. Dì modo. eh’ ei non. vuoi reftarvi colto » 
Ma ftarvi lefto^ .c rivederla bene .. 

E per quello un^ fpugna feco ha tolto 9 ' 

E lempre in molle accanto fé la tiene 9 
Con che pa dando ad circropra il volto 9 
Vedrà s’ iLcolor regge 9 o fe rinviene*;;! 

Ma gira gira ’9 in» fatti ci non ritrova ' 
Suggetto 9 che gli occorra farne prova • 

" 47. Do- 
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47. Dopoché tanto a ricercare é itor \ . 
Che i. calli al culo, ha fatto^ in^fulla fella-,/ 
Giunfe una fera'a\ luogo dj,un rprnija,' : 

Che a reftar i’ in vitò -nella r fila cella- . ; j ■; 

A lui parve toccar il cicl cpl ,dìto , . 
(Per non aver a-ftar fuori alla_ ftcllaj).' 

’Il paflar dentro., ed- egli e il fervitore,_ > 
Ringraziando il buon ,uom di' tal favore., 

48. Vcftia. di bigio il vecchlot macilente , , ^ 

Facendo penitenza per Macone : p;, 

E perché ei fu nell’ accattar . frequente., - 
Per nome- fi chiamò fra Pigolone . , . .. > 

Coftui ,,com’ io diceva , allegramente,- ^ ; 

In cella raccertò le.lor -perfone : * > Vj 

Spogliò il cavallo, e gli tritò la paglia 
Sul dcfco poi .diftefe la tovaglia • * -■' 

49. E gli trovò buon, pane e buon formaggio,. 
Tutto accattato, ed. erbe crude e cotte, , 

E del ;VÌno fiorito quanto un Maggio' , ' . 
Ch’ egli è di quel de]le centuna botte ; ^ 

Di che .fpeflb cìafcun ' pigliando a faggio , . 
Stettero .a. crocchio, infieme tutta notte : » 

E perchè .per proverbio, dir fi fuole : , : 

La lingua batte -dove il dente; duole ; *; ./ 

50. Brunetto, che teneva il campanello,. 

Dice chi fia 5 e che di cafa egli efee, ly/ ' 
Non per fuo conto , ma d’ un fuo fratello > 
Del quale infino alll anima . gP increfee. j 
Perchè gli pare- ufeito ,di cervello , 

Non.fi fa s- ei fi -fia -più carne o pefee •. 

Cosi piangendo in . far di ciò memoria , 

Per la minuta contagli la (loria* .. -, 

51^ Sta 
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51. Sta» Pigolone attento a collo torto / 
Ad -afcoltarlo ; e poich’ egli- ha finito : ' 
Figliuol ) rìfponde a lui 9 datti conforto > 

E Tappi 9 che tu fei nato veftito ; 

Che (juì è r uom falvatico- Magorto > 

Ch’ èvun bcftionc 9 un diavol traveftito ; 

Che' fé tu lo vedelfì 9 uh egli è pur brutto f 
• Balla a Tuo tempo conterotti il tutto • 

52* Egli ha un giardino pollo in un bel piano» 
Ch’ è ognor fiorito e verde tutto quanto : 
Giardiniero non v' èy nè ortolano 9 - 
Che d’ entrarvi neflun può darli vanto : 

Da per fe lo lavora di-fua mano 9 ? 

E da fe lo fondò per via d’ incanto »• 

Con una cafa bella di llupore 9 
Che vi potrebbe ftar 1 ’ Imperadore • 

53. Ma io ti vuo’dar adeifo un’abbozzata .r u 
Qui predo predo della fua figura -v * o 

£i nacque d* un Folletto e d’ una Fata 
A Fiefol n’ una buca delle mura :• , - 

Ed è si bratto poi 9 cne la brigata j . 

Solo al fuo nome crepa di paura : <> 

Oh quedo è il cafo a por fra i Nocentini 
A far mangiar la pappa a quei bambini «J* 

54. Oitrech’ ei pute come una carogna» 

Ed è più nero della • mezzanotte : 

Ha il ceffo d’ orfo 9 è il còllo di cicogna » 
£d< una pancia 9 come una gran botte : 

Va in fu'i baledri 9 ed ha bocca :dì fogna » ’ 
Da*dar ripiego a un tin diimele cotte. ; 

Zanne ha di porco »‘ è nafb di civetta » .» 

Che pifeia in bocca » e del continuo getta.*; 

* \ V 55 * 
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55. Gli copron gli occhi i peli delle ciglia , 

Ed ha cert’ ugna lunghe mezzo braccio : 

Gli uomini mangia, e quando alcun ne piglia, 
Per lui fi fa quel giorno un Berlingaccio , 
Con ogni pappalecco e gozzoviglia ; 

Ch’- ci fa prima col-fangue il fuo migliaccio, 
La carne affetta in varj e buon bocconi , 

E della pelle ne fa maccheroni . ' ' 

56. Dell’ offa poi nc fa fluzzicadenti ’, * 

Niente in fomma v’ è ,‘che vada- male ;• 
Sicché , Brunetto , figliuol 'mio , tu fenti , 
Ch’eg'I è un cattivo ed orrido animale. 
Gta torniamo a* fuoi fcompartimenti-. 

Ove fon' frutte buone quanto il fale , 
'Vaghe piante ,' bei fiori ,-ed altre cofc , 
Com’ io ti potrei dir niaravigliofe . ' 

57 Ma lafciando per or F altre da parte , 
Cocomeri vi ' fon di certa razza j ’ 

Che chi ne 'può aver uno', e poi Io parte , 
Vi trova una belliifima ragazza j' 

Che per-effer aftuta la fua parte*, ' ^ 

Biratti , che tu gli empia una fua tazza 
• A un di quei fonti lì sì chiari c freddi : 

Ma fe la fervi-, a Lucca ti riveddi . 

5$* Tu puoi far- conto allor d’ averla villa , 
Perchè mentr’ ella beve un’ acqua- tale , 

Ti fuggirà iirun fubito* di villa , ' * 

E tu^rellerai quivi’ uno IHvale * ■ ' ' 

Se tih non P ubbidifei , ella , eh* è trilla , 
Vedendo che' il pregare ‘ e ài dir non vale , 
Intorno ti* farà' per quello fine 
Un millioiie di forche e' di moine . 

* K E fc 
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<9. E fe di compucerla poijrÌG^jfi » ; , • 

birà-V che tu buon cavaliptriion fia,»; 

Mentre rJConformCvaU’ obbligo. Hon ufi; : 

^ ^ Servitù colle Uanie. e corteli^; ^ . u v. : 

Ma Vafcia dire e_ tìen- gli orecchi chiufi >, 
Non ti piccar di -ciò > fta’-puré al qiiia > 
Gracchi a fua 'pofta }.tU;npH‘Ie dar, bercj 
Acciò non fugga .5 e poi ti ^ia.. il. dovere 

60. Qon.quefta , che, farà fattala pentitilo.» 
Come- tu, cerchi , Jeverai dalicuore. 

Ógni doglia , ogni affanno al tuoTjrateUo^ 
^Ed’io.jten, entrp gì^ mallcMadpre r •> 

Vientenc dunque .mecoj e ftajio cervp4p'> 
Cammina piano.^.e (a poco-ro,oiorc^^i -j'.O 
Che fe e’ ci fen^e^à'/orte 0 lfi49prCiilvp®*ìc* » 
Non occorr’ aitr,Q„..noi abòjaj» fatto ispane. 

61 . .Zitti dunque ' 5 i neffun, parli >p ri fponda : ^ 
Andia'mo i^ch’^^-S: ha ajr.poco lont;^no ,• 
Cosi .ya innanzi,^ e 4 altrp.iJp .feconda.» 

^ É il fervìtor gli jfcgue anfh’ pi pian piano; 
Ma quel.demonio j .che va ./en)pre ,in ronda , 
Gli fente j e gli vuol .vincere del.la ra^no ; 
Perchè gli afpe^ta» e il vecchio» eh aljU fiepc 
Vien primo, chiappa fu.j^qonie di pepe;' 

62. A cafa. lo fte^feina ,rC> .te-ii:Q ficca 

N’ UH; facce, ejcolla.cotil^. vp. lo ferrany) 

E fatto quello j,j a. un canapo. appicca 

Che vien dal palco, giù vjcinq^a teyr^» 

Epe? pigliar U irellp- della, cricca,, ; 

'Efee poi fuora';‘jnà nel ^ti;o*qgrt,cr,ra , V 
' Che quànd’ ei prefe^queljo.» glìi^ltri'tdpft 
Ad afpettarlo avuto ayriaii;, del: bue n»; 

63 . Ed 
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Ed oggimai fi trovano in franchigia ; . - 
Sicché Magotto quivi ne,timanc - 
Un bel minchione , e n’ è tanto in valigia , 
Che nè mancOf daria la pace a un cane : 
Sfogarli intende , e a quella .vede bigia. 
Vuole un po’ meglio, fcardalfar le lane'; , 
Perciò fu verfo.il bofeo col pennato . - *. 

À tagliar un querciuol ^và ciifilatoi . . ■» 

64... -, Bruncttp 5 che 1’ ofl<?rva di, naipofio 9 . 
Vedutolo partire 9 entra nell’ orto 9. 

E- corre a ‘-cafa 9 di veder difpoftq ; .r - 
Quel ch’.è del vecchio, s’ egli. è vivo o morto: 
Così chiufo' in, quel facco il trova_ pofto , 
Che ’l poverin 9 .trovaildofi, a mal. porto , 

E trema e firide 9 c paniche giù r pel gozzo 
Egli abbia una .carrucola ^.da pozzo . 

65. Ed ci le .corde al facco a un tratto fciolte, 
E .fatto- quel' mefehino ufeirne fuore 9 , 

Che lo ringrazia' 9 c bacia, mille, volte , 

E fa un faltOipoi per quell’ amore ; 

Yi -mette .il .can 9 che guarda le ricolte 9 
Dandogli ajuto 9 ed .egli. e il ferviCorc : 
,E/poi 9 con - piatti c, più vafi di terra 9 
. Due fiafchl.di vin roÌTo,9 ,e lo riferra . 

66 : E 1 ’ attacca alla fune., in quella: guifa 9 
Ch’ egli era -prima 9 e- poi di quivi . sfratta : 
E del fatto crepando' delle rifa',- . 

Di nuovo con quegli " altri fiirìmpiajtta ; 
Quando Magorto -in giù <vieiie a'.ripifa 9 
Con una. fta.nga' in «cotanto fatta 9 
..PPrchè gli. par-miU’-anni con. quél tronco 
Di far vedere altrui 9 eh’ ei non' è monco . 

K 2 57. Ar- 
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6^. Arriva in cafa , e sbracciali , c fi mette 
( Serrato 1’ ufeio ) con quel fuo randello 
Sopr’ a quel facco a far le fue vendette » 
Suonando > quanto ei può y fodo a martello • 
Il Romito ) che flava alle velette , 

( Perchè T ufeio ha di fuora il chiaviftello ) 
Andò (' benché tremando y e con fpavento 
Che avea di lui ) c ve lo ferrò drento . 

^8. Ed ei , eh’ è in fulle -furie non vi bada; 
Che infin eh’ ei non fi sfoga y non ha pofa . 
Sta intanto il vecchio all’ ufeio -fermo in flrada 
Ad origliare , per udir qualcofa : 

E fente dire : O Lcccapevcrada , 

Carne flantia ) barba piattolofa , 

- Ribaldo ) fantinfizza y e gabbadei , 

Ch’ a quel d’ altri pon cinque y e levi fei . 
6g» Guardate qui la- gatta di Mafino y >■ • 
Che- riprendeva il vizio ed il peccato , 

Se il monello ha le man fatte a oncino’ 

Per gire a fgraffignar pel vicinato! 

Ma quel , eh’ hai tolto a me , ladro aflaflìno. 
Non dubitar , ti coflerà falato ; 

Cne tante volte al pozzo va ‘ la fecchia , 
Ch’ ella* vi lafcia< il manico o 1’ orecchia . 
70. Poi ^ fente j eh’ egli- dopo una gran bibbia 
D’ ingiurie , dà' nel> facco Una - percolTa , 

Che tutte le floviglie fpczza e tribbia , 

E ch’< ei diceva ì> Orsù gli ho rotto 1’ offa : 
E che 'di nuovo 'un altro ne ra(Hbbia , 

E che ( facendo di vin la, terra roffa ) 
Soggiunge : O quanto fangue ha nelle vene I 
Queflo ghiottone , a rìic , beeva bene • 

‘ 71. Ben- 
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71. Bendi’ ci creda finita aver la feda , . - 

Tira di nuovo , e dà vicino al fondo : 

Ed il fuo cane acchiappa in fulla tcfta , 

’ Che fa urli » che van nell’ altro mondo ; . 
Ond’ egli ftupefatto affai nc refta 9 ' . 
Dicendo : Qui è -quando io mi confondo ; 

. Se tutt’ il fangue egli ha di già.verfato. 
Come a gridar può egli aver più fiato ? 

72. Brunetto in quefto mentre col fuo fante 
Avea di già 9 fcorrcndo pel giardino 9 

Il luogo ritrovato 9 e quelle piante 9 
Ov’ è colei 9 che chiede il fuo Nardino : 

E già r ha tratta fuor bell’ c galante 9 
Che, non fi vedde mai il più bel fcnnino : 

E con. un fuo bócchin da fciorre aghetti 
Chiede da ber 9 ma non già fel’ afpctti . 

7g. Perch’ ei del certo 9 in quanto a contentarla 
Non ci ha né meno un minimo penfiero : 

E. però quante vo'ltc ella ne parla 9 
Muta difcorfo' e la riduce al zero ; • 

Ma .perch’ ella è moz7,ina.9 c colla ciarla 
Le monache trarrla del monaftero 9 . • 

Vede 9 che s’-ella bada troppo a dire 9- 
Si lafcerebbe forfè convertire ; 

74. .Però per non cadere in quello errore 9 
La piglia a un tratto 9 e fe ,la porta in ftrada : 
Ed al vecchio fa dir pel fervitore 9 . 

Che. più tempo non è di Ilare a bada 9 
E eh’ ei nc;venga , eh’ ci 1’ afpetta filore«^ 
Acciò con elfi anch’ egli fe ne vada 
Che li non vuol lafciarìo nelle pelle , 

Ma condurlo al ,paefe alic.lor fefìe . - 
- . K 2 '75. CcSi 
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75. Così di là poi tutti fer partita y 
Ma più d* ogn’ altro allegra la fanciulla ; 
Perchè' non prima fu dell’ orto ufcita , . 
Ch’ogni incanto,' ogni voglia in lei s’annulla : 
Anzi a’ lor preghi- in fui 'cavai falita , 

Senza più-'ragionar di ber nè- nulla , 

Va Tempre innanzi" agli altri' un trar di mano > 
Fiera- e bizzarra come iin capitano ; 

'jó. Brunetto fi rideva di Pigolone , J , , 
Perch’ ei parea- nel vifo un fico vieto : 

E menava a due gambe di fpadone , 

Come egli avefle avuto i birri drcto-:: / 

E la donna diceva : Giambracone , 

Che la duri : ed il vecchio manfucto , 

Che fi vedeva fatto il lor zimbello : - ' - 
Dagli pur ( rifpondea ) eh’ egli è faflello 
77. Cosi fcherzando , com’ io dico , in briglia 
Ne vanno fenza mai fentirfi fianchi ; 

E Tempre ognun più calda Te la piglia,, 
Perchè il timor gii Tpinge e Tprona i fianchi ; 
Perciò , dopo aver fatte molte miglia , 

E che lor parve un trattò d’ éfler franchi , 
Tutti- affannati per sì lunga via, • t - 
D’accordo fi fermaro a un’ofieria.- 
73. Dove il padron , che intende fare a pafio , 
Trova- gran roba ‘ per parer garbato,; 

Ch’ei tien,che a far non abbian troppo guàfio ; 
Ma e’ non fa , eh’ e’ non hanno definato : 
Ben ien’ accorge alfin , *ch’ ei v’ è rimafto , 
Qi.iando in fui dcTco poi noli reftò fiatò , 

E che quella per lui è una -'ricetta , 

Che il guadagnò va dietro alla cafletta . 

79. Ma- 
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79. Magorto intanto finalmente ftracìcio 

Di 'menar il randello a quel partito’-ì ’ 
Sciolto ed aperto .avendo i ornai quei Tacco 
Per cucinar -la carne del Romito r"" ' 

Ed in -quel‘ cambio viftovi ìl Tuo bracco > 
Tra cocci e' vetri macolo- e bafito j ; 
Reftao maravigliato in uria • forma j‘- 
Ch’ ei non (a -s’ ei fia defiò o s’ ei H'-dorma 

80. S’ io pcrcoffi quel vecchio mariuola ) 
Com’ ho io 'fatto ( dilfe ) un tanicidio 
So, ch’io lo prefi , e lo terrai quà^ folo-. 
Che >gnun potea vedermi 'o‘ dar falHdio : ' 
Non fo , s’ io fono il Grullo Legnaiuolo • 
A quefte metamorfefi d’‘ Ovidio , • • ' 

Che fono in ver meravigliofe e tirane , 
Poiché un Romito mi diventa un cane • - 

8 1. - Cane infelice, povero ’Melampo', ' 

Che^ netto quà 'tenei quanto- fi fccrne ! •' 

Chi più farà -la guaroia-'aT mio bel campo 
Adeflò , che t’ hai chiufeUe lanterne^? ■ 

Io ho una rabbia addolfo'i eh’ io avvampo 
Con queh vedcbiaccio , -'barba d’ Oloferne , 
Che al certo 'fatto m’ hà così bel giùoc'o 
Che dubbio j-'mettereP'le man nei- fuoco *' 

'82. Oimè ! le mióftoviglié e il vin di' Chiantl 
Ch’ io tolfi 4 n-dai?*la càcCia-a-un vetturale., 
A • ca'gioh di’ quel trifiò'-graffiafarili , • , • 
In un tempo; è verfato e ito male v ;• • ’ 
Giurò al Ci el:^. eh’ io non Vuò , ch’ei fené vanti 
E , s’ ei noiv vola può ‘far capitale 
Ch’io voglia fi trovarlo :-c &’ ei c’ Incappa, 
Che mi- vengala fa bbia «^’ ei mi fcàppu . "* 
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03. Lo troverò bensì» perch’ io vuò ire • ^ 

intorno» per veder s’ io lo. rintraccio . 

' corre alla porta» per ufcirc ; 

Ma ei non può farlo, pcrch’e’ v’è il chiavaccio : 
Lo Iquote e sbatte » per voler aprire » 

Ed or V attacca 1 ’ uno» or l’altro braccio 
Nojato alfine vanne e corre ad alto » 

E da balconi in ftrada fa. un,falto. , 

84* Ma perchè ci vede quivi le pedate ■ 
Volte al giardino , e poi verfo la via , 

Che Brunetto e quegli altri avean lafciate , 
^ando y entrare, e quando andaron via »• 
Inlofpettito » lafcia andare il frate » 

Ed entra nel giardino » e a quella via j 
bcorge quel luo cocomero divifo » 

Ch è fiato il fargli un fregio fopr’ al vifo . 

5 * ' "‘^/chè.J^evata gli han quella figliuola » • 

' C com’ ho detto ),fi trovava , 

1 er la ftizza non può formar parola » 

Si fgraffia , batte i denti » e fa la bava : 

E (palancando poi tanto di gola » 

Urla» befiemmia il del» minaccia» e brava-. 
Dicendo : O 'Macometto» e . tu. comporti , 

Che li tacciano al mondo quelli torti > 

80. In quanto a-te chi ti pifeiafle addolTo , . 

So ben che tu non ne farefii ,cafo / . 
Ma 10, che da’ miei, dì mai bevvi grolTo » 

E le niofche levar mi sò dal. nafo » 
baprò ben io a cofior fare il cui rofib : 
Credilo pur; perchè , s’ e’ lì dà il cafo . 

( Che lì dara fenz’ altro ) eh’ io gli arrivi , 

Io me gli vuò di porta ingoiar^ vivi • 

87. Ma 
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87. Ma dove col ccrvel fon* io trafcorfo ? 

Più bue di me non è fotto le ftcllc-; ■ ; j 

Perch* innanzi eh* io abbia ptefo l* orfo 
Vuo* ( come n .-fuol dir ) vender la pelle in- 
tatti ci voglion qui j perchè il difeorfo f ' , 
Fuor che a i fenfali 9 non fruttò covellp: 

£ mài per chi ha tempo» e tempo afpetta 
Che mentre pìfeia il can 9 la lepre sbif^ta • 

88. E però primachè a .viola a gamba,. ,vr „ 
Una fuga mi,fuonin di concerto» 

j A cafa Pigolon vogl’ ir di gamba » . . - • 

■ Che vi farà' co’ complici del certo . j. 

Cosi .cònchiufo 9 corre 9 eh* ei fì fgamba » 

E come un bracco va per quel deferto » 

I Tutti quanti quelduoghi a. uno a uno • 

Cercando» s’ ci vi.fcuoprc -o^fente alcuno* 

8p. Quel della cella del Romito è iì primo» , , 
I Ove trovando il.palTo e porto franco » 

1 Intana drcnt09c non vi feorge nimo » _ 

j Fruga e rifruga in.quà c in là » nè anco,: 

■ Sgomina ciò che.,y’.è da fommo a imo,» • 

Ma tutto ih vano'; ond’ egli al fine fianco 

I Sen*efce colle man piene di vento > ni.fi:; u 
i Ma dieci volte piùidi mal talento • : n 
; 90. Entrò nel bofeo » e ogni contrada feorfe » • . 

I E in fomma ne cercò per mari e monti » - 

I E vedde » fenzà^metterla^più in forfè » .. 

Il pigiato efler lui ai far de* conti ; ; ;t, . 

Onjic nel fine all’ arti fue ricorfe » 

‘ Che pur vuol vendicar sì grandi affronti : . 

I Cosi y’ arriverò, po* poi in quel fondo »r ■ 

i Se voi folle ( dicea ) di là dal mondo*’ . 
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91. É poiché fatti egli ha Certi Tuoi incanti » 

Che gli fiefcbrt bene c-\^anno a vanga : - - j 
Andabé ( dice ) à ftunfvmia di furfanti 
Poìch^ pianger -volete eh’ iò rimanga , 

Che fieno in cafa voftra eterni pianti-, •- 
Taf ché'diafeunó , « fino al 'gatto pianga : i 1 
B poi * ^anto a-Veva^ detto , • - 

nè-Hyaitcotnc • fegui ' 1* efFettò ' 

92. Poieh^ Brunetto' e 'le Tue camerate-' 

Pagaron il- quale affai contefe-. 

Perchè te' gólé-'lor difabitàte ■ ' •* ’ 

Gli eran parute-cà'rc per le fpefe )' ■' 

PartFron e poi * dopo altre fermate * • 

Ei te'^ondulTe-'ftlve' a 4 ''f&ò paefe : ' ' ■ 

E giunto a cafa-,-'*ringra«iando il cielo , 

Ehetff-in (alalj'-c^di pofta^ fa un belo . 

93. X E-htra là donna , col Romito appreflb , 

E coofincìarb-S: piangere i am bedui ^ --‘ " ‘ 
Entra*ii fàmigljoy e anch’ egli fa lo fieflb', - 
Sen%à (aper perchè ^ nè men-per cut': 

Trovan- Nardiho ancor dì male ópprefTo , 

B «bìétokr lo -Veggono ancor luì : -- ' * 

L* aftantEC^’ che*porgevall P orzata , * ‘ • 

Pur ne faceva- 4 a ftia quaitrina'ta - - • 

94^ -ì^làrdin- vcde^-cblel- bell- e vezzofa', - ■ 

Cora’ Appunto Ut ave va 4tel>pen fiero *,• • 

E dice- Benveiiuta la ;mia fpofe v, - ■ < 

Voi mi piacete a fo-da Càvaliero'; •: ' 

Ma voi piangete ditemi Una cofa -- 
Volger venìte'a-qialincorpo'i ò-e’^verci 
Non cvogliate* vifponder , -Ch -• e- non- fia j 
Perché», voi -mb -direlH una^bugia . ' - • 

! 95. Met- 
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95.’ Metitete pur così le mani, innamtviV .■ 

( Kifpond* ella ) Signor 9 pdc .non cadere 
Mentre ) temenao ch’io.nonvmi ci fUnsiv .» 
Spccoratc sì ben, .eh* cgli è j un piacere 5 !_> 
Ch’ io^mi vi levi., 'ditemi 'dinanzi , il * 
Che voi: non mi potete più .vedere , j i./: 
Senza darmi la burla) ch'ioim* acquisto ^ 

E fenza replicar dò volta a dreto « « j„. 

9Ó, Nè;. foflbpr a la. nian non. volterei .t c- 
Che l’andare e io ftar. mi fon tutt’ unaMv 
£ bendi* al mondo io ila come gliiEbrci ’, 
Che^non han terra ferma o patria alcuna 
Andrò penfando* intanto a’.fatti miei 
Per veder di trovar miglior fortuna 
Perchè come -diceva Mona .Berta- a ivi 
Chi non mi vuol )’ fegn’ è che non mi mertA • 

97. Ed ei rifpondci ^Oimd) Signora mia ! . . . 
Non vi levate in- barca così predo: 

S* io non V* ho detto- o. fatto; villania;)'. ' » 
Perchè' venite-, voi a dirmi quefto ì- 
Abbiate un po’vpiù- flemma in cortelia.^ 
Ch’ogni cofa -andrà bcneJri' quanto ai -.redo : 
Voi fiete bella )• ed anco di' più- fpofa-.j .h; 
Però non voglia t’/eflcr difpettc^. . J. 

98. Ella foggiùnge, ed egli ribadifee t-i 
Ella non cede ; j ed ei rifponde a tuonò *: J 
Pur gli . acquieta Brunetto-, (C al fin gli- unifee. 
Sicché^ P un 1’ altro .chi edeii iperdono^ ‘vf ’ 
Ma non- per qUedo il.lagrimar finifee i.:ij 
Ch’ ognora in- cafa j e fucùra ^ e ovuiiqtiQ fóno 
(Perchè fempre fi fmoccicareifi cola?)^ ìi 
Hanno a tenete agli occhi la .pezzuòla j*>'I 

v: . 99. Vi- 
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Vivono in foni ma in. un continuo pianto 9 
Piangono i fervi 9 e piangon gli animali ; 

Onde ìL gua7%orper terra è tale e tanto 9 
Che -e’ portan tutti quanti gli (Hvali • 

Ma torniamo >a Magorto 9. che frattanto 9 
Per fa per quel che ha di quelli tali 9 i 

B dover la Tua f figlia, lì ritrovi 9 
Ha fatto al confueto incanti nuovi • I 

100. E ATeduto 9' eh’ cU’ è tra buona gente 9 ' 

Moglie d’un ricco e nobil baccalare 9 . ? 
Eichetgiammai le può mancar nienteifo 
; Perch’ ella è in una cafa come un mare ; 

Non< vi fo dirj9 s’ ei gongola 9 e ne fcntc 
Contento' grande e gufio fingolarc9 
Di modo eh’ ei'fi pente 9 affligge e, duole 
• Di quanto ha fatto 9* e rifarcir lo vuole, 
loi» Perciò per un Tuo cogno fé ne corre 9 . 

E nell’ orto lo porta 9 dove è un frutto 9 
Ch’(ha i pomi d’ oro 9 c nc comincia a corre 9 
Durando fin che l’ebbe pieno tutto 
£ -poiché dentro più non ne può porre 9 
: Sapendo 9. che ’l Tuo afpctto .è molto brutto 9 
Si lava 9 'ripulifce e- raffazzona 9 
E rimbellifcc tuttavia perfona ! 

102. £: prefe addoffo poi, quella Tua caiTa9 

eh’. èrtantQ grave 9 eh’ ci vi crepa fotte : 
r Sv mette in via 9 -e piefto fe. ne paffa. 

Ov’ é la figlia e . il flebile raddotto 9 t 

Che al fuo venire ogni meflizia lafla > ' 

- Mutando in rifo il pianto sì. dirotto : < 

£ vérfa i poml.in mezzo della flanza 9 > 

Poi È sberretta in termin di creanza • 

• . ; • • 105. E ’ 
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lo^» £ dice , eh’ egli è it padre- della fpofa » 

£ che di lui non abbiano fpavento ; 
Perch’egli ornai feordato d’ ogni cof#\> ' ; 
L’ antico fdegno totalmente ha fpento: 

Anzi come perfona ‘gcnerof? 

Vuol dare agli fponfali il compimento « 

Ch’ è"- quello > che la fpofa . abbia la dote > 

£ che non vadia a marito a man vote • 

104. £ perchè qualfivoglia dònnicciuola 

Porta la dote , ed il corredo appreflb » 
Acciocch’ in quella cafa la figliuola ‘ 

Poifa mofirar d’ aver qualche regrelfo » 

Nè che gli abbian a aver xjuel calcio in gola) 
Che un picciolo nè anche v’abbia meflb) 

La vuol dotar conforme al grado loro 
Con quel gran monte di bei pomi d’ oro • 
10^. Gli fpofi allor brillando con Brunetto \ 
Gli rendon grazie ) e fan grata accoglienza:, 
£d ordinato un grande e bei / banchetto') 
Reiterar le nozze in fua prefenza : - ? - 

£d egli poi al fin con ogni affetto 
Riverì tutti > e' volle far partenza > : 

Lodandoli del furto del Romito) ^ 

Che 5Ì grand’allegrezza ha partorito ' 

; ■ - • 

; . r,. ;’i 
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^ A f .G O M E N T O. , 

• •• Vjtlle fue late Paride vefitio , 

Vei( la ' gdiUria di quell’ albergo : ' ’ . 

D* un* avventura grande è poi avvertito i ' 

< • £ appreJfoJba un libro y ebe 'non parla in gergo y 
. • t \Qn».una fpada,d' ttn ftcf iqr forbito s , i 

\y X^nd* ei ^pi^li^ licenta , e yMa il tergo,, ^ , 

Vten Piarcianted condottò ài Generale y ' 

Cì6p non gli volle far nì'htn'ni male ' 

» ■'>■^0 ÌJ r; (j i,j ^ , . ; ^ ^ 

1. ?*:T"Orrel^xbe.n»i diietfc gn di icoftoro » < 

: r.i.j V;V<^bc giothac tutta notte per le.yié,» 

-Ghe percftè-,, a ridurla a ,oro > 

Non v’ è guadagno > e fon tutte pazzie ; • 
Poiché (ilafciando j eh’ e’ non,, è decoro.}^ ' 

L’ aria cagiona^ cento malattie > 7 »r v. 

Mille difgrazie poffono accadere » S.fi b :* • 
Mille malanni » diavoli 9 e verfìero> , 

2. Sapete, eh’ e’ s’ inciampa, e eh’ e’ fi cafea , 
Si può in cambio d’ un altro eflcr’ ofFefo : 

O dar in un , fc t’ hai moneta in tafea , 

Ch’ alleggerir ti voglia di quel pefo : , 
Manca in qual mò fi può correr burrafea ; 
Però vi giuro, ch’io non ho mai intefo 
La fin di quelli tali , e tengo a mente 
Quel eh’ un tratto mi difle un uom valente . 

. _ 3. La 
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5. » JLa'ivotte ( dilTc ,) è un varp iiì Pandf^i^ , . 
• Che ver fa atfronti s ri fichi^ cj. tracolli j-. 
Peroccjiè; nel Tuo tempo slwc^n. fupra^ 7 
;Tutti ji ribaldi,, -ladri e rqmpicolli 
^ Qndc^ fia ben ripprfi ^di buon’ ora m » • 

E <kve,efempiO )l’j'uom pigliar da’ pollr^j^-- 
Che r up di loro al più vaic; un tcHope.^i-" 

E, priach’ il Sol, tramonti,'/! .ripone ^ 7 

4. Ed .f^|i , che;-d’ .un mondo jaftai ^ più jvale , ,> 
Sta fuori tutta notte , !o diacci o pioVa,,: 

, E. gira, ab buio i/cpmc un anipiale , . r‘,j 

Cercando- di Frignuccio in beila prqVa 
Nè gran fatto, poi » fe gli avyien ,mal,e^, 
Cile ben fa.peÙii j.iChc chi .ccrc^:,trova 
Ed, eccovenc ii> Paride .il rilcontro , 

, In, modq che non v’ é , da dargli condro. > 

5. |i.Pcrcnè le fon tptte^cofe ptova.te 

E vere^ che non v’,è .fpinajOè oflb.:,^^ ^ 

E non E.trovan poi femprCj le Fate » 
ChCiVengano a levarti il rnal.dà doflb 
, Come al Garani.Ti,q,uand’ a gatnbe al:^ate , J 
^ Andato iCra la, odt.te giù. pel fc^o , 

Che , mentre conteggiava- cplla raortq>‘ ^ 
P^'eife; ebbe, nuj favor di forte 7 

Ót/querti vuol j, eh? pur di lui difepet^ > 
Onde, di nuovo a’ fatti fuO|i^_^it9rno 1-^:1 
Le /s^infa, che ’ 1 _. vedean batter la borra,; ^ 
Tutte gli fon .coVpanni caldi al^o)fno ,, 7 
E gi,à .traj lorojpar-:Che fr concorra - , 7 ■ ^ 

Di fapgli dare, runa fcaldata in^ forno ; 7^ 

Ma perqhè quefto Jn danno^fpo rifulta 
Dir yolìo il fuo_par?rej anch’ el in Conifulta : 

Y* Che • 
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Che terminò di non farn* altro; ònd* eflè ' 
Lo fcron rivcftirc a fpefc loro : ' 

Una camicia nuova una gli mefle 9 
Ch’ bandai collo e da'man trina e lavoro : 

L* altra il giubbone 9 un* altra le brachefle » 
Tutto d’ un ricco e nobil ‘quojo d* oro: 

Un' altra glV ravvia la capelliera 9 ' 

E. gli mette il benduccio e la montiera. 

8. A ■ fpaffo poi ' io menan per la mano 
A veder la dor bella abitazione ; • ' ■ 

Ma poi più buona 9 benché fìa in pantano 9 
Pcrcnè a pagar non hanno la pigione 9 
La quale è un negozio odiofo e Arano 9 
Quando quell’ infoiente del padrone 
Ti picchia a cafa 9 e. con si poca grazia 
Chieoe il femeftrc 9 eh’ e* non v’é una crazia. 

Circa queAo 9. penderò elle non hanno» 

Nè di fare altre fpefe, come accade- . 

Ad ogni galantuomo a capo d’anno 
D* acconci 9 taffe 9 e laftrichi di Arade : 

Il vento e il freddo non può far lor danno » 
Pcrch’ il tetto » che feorre 9 e mai non cade » 
L* inverno fu 1 pilaAri di corallo 
Si ferma 9 e forma un palco di criAallo • 
IO./ Di AatC'il fole giù ne’ lor quartieri 
Non può col frtrgnolone aver l’ ingreffo ; 

Tal ch’ elle Aanno bene e volentieri > ' 

E godono un pacifico poAcAb. 

Paride intanto infra tazze c bicchieri; . 

E di più forte vini e frutte appreffo » 

Con cAe ritrovandofi in cantina 9 
' Volle provarne almeno una trentina 9 

- II. Nè 
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11. Nè per quefto alterato egli ne refta , .• 

O venga, eh’ egli è avvezzo in Alemagna , 

O che quel vin faccia a falvar la .teda , 

Ed in quel cambio dia nelle calcagna : 
Ragion, che quadra bene e quella e quella-, 
Perch’ ei non urta mai chi l’ accompagna , 
Ma Tempre in tuono, e dritto com’-un fuTo 
Con eflè per le fcale torna Tufo . 

12. Ov’ egli entrato in una bella fala , 

Gh* ella fia 1 ’ accademia fi figura ; 

Perchè vi fon 1 ’ aratolo e la pala , 
Strumenti da ftudiar 1 ’ agricoltura : 

Di lì poi falgon fopr’ a un altra fcala , 

Dì bafton congegnati infra due mura , 

Donde , arpicando come fan le gatte , 

Vanno a palfar per certe cateratte : 

13. Ma qui la Mufa vuol , ch’io mi dichiari 

Circa al deferiver quelle loro ftanze ; < 

Che s’ io vi pongo addobbi un po’ ordinar) , - 
Non fon per dir bugie nt' llravaganze ; 
Perchè le Ninfe han fole, i neceflari, , 

Nè voglion pompe ,• nè moderne ufanze , 

Per infegnar a noi , eh’ abbiam le borie 
Di quadri , • e letti d’ oro , e tante llorie . 

14. Ch’ ognun vuol far il, Principe al dì d’oggi ; 
Sebben chi la volelfe rivedere , : 

Molti fi veg'gon far. grandezze e sfoggi , ' 

Che fono a fpecchio poi .col rigattiere : . 

Il luflb è grande , e già regna in fu i poggi > 
E fon nelle capanne le portiere ; 

E tra’ cannelli .infin qualfivoglia-unto 
Ha i fuoì llipetti e feggiole di punto . 

L 15. Orsù 
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15. Orsù perdi’ io non cafchi nella pena . : 
De’ cinque foldi y ecco ritorno a bomba ' » ' 
A Brache d’ or » che nel falirc arrena 
Per quella fcala 9 che va fu per tromba ; 
Perchè febbene ei fa il Mangia- da Siena > . 
Gli è difadatto 9 e pefa' chi egli fpioraba > ' 

E colle ninfe a correr non può- porli > • " 

MalTime lì 9 che v’ è un falir da orli . • 

1(5. Elle di già 9 com’'io diceva adelTo 9. 
Ufeite fon difopra a ftanze nuove 9 
Afpettando9 che faccia anch’ei TifteHb, 

Ch’ appunto com’ il gambero fi muove ; 

Onde convien poi loro andar per elfo 9 
Ed aiutarlo 9 fin cìie piacque a Giove 9 
Che quafi manganato c per ftrettojo . 
BalTailè ad alto il cavalier di quojo . 

17. N’ un Dormentorio grande i ma diverfo 9 . 
Ove ciafeuna in proprio, ha la filatelia 9 
Che fta 9 com’ io dirò per quefto verfo 9 

( Se non erra Turpin 9 che ne favella ) 
Una lianga a mezz’aria evvi a traverfo 9 
Dov’ ella ticn le calze e*la gonnella 9 
Il penzoi delle forbe è del trebbiano 9 
E quel che più le par di mano in -mano : 

18. Più giù da banda'un tavolin fi vedc9 

Che fu i trefpoli fa la ninna nanna 9 . . * 

E fa fpalliera al murq;9'OVC fi fiede 

Una ftuoja’di giunchi e fottìi canna : 

.Evvi una madia zoppa da un piede 9' 

E il filatoio colla Aia ciferanna 
Non v’ è letti 9 fe non un per migliaio ; 

Che tutte quante dormono al pagliaio. . . 

' ' / ic;. Pa- 
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1^0 Paride guardale par che gliene goda - - 
Che ia gente alla buona e pofitiva 
Sempre gli piacque y e la commenda e loda •. 

In quello mentre a un' altra porta arriva , 

E nel Tentire' un certo odor di' broda > — ' 

Che tutto lo conforta e lo ravvivi j ■ > 


Entra di punta , perchè s’ indovina.,: .. . • 

Che quella fia fenz- altro la cucina . - 

20. Dii che fentitofi allegare i denti , . . 

Si penfa', che vi fien grand’ apparecchi ; 

Ma trova in ozió tutti gli ftrumenti , . . . 

E i piatti ripuliti come, fpecchi : 

Teglie e padelle > inutili ornamenti 
Star’ appiccate al muro per gli orecchi : 

Ed anche fon per ftarvi più d’ un- poco - * 
Perchè il gatto a dormir vede in fui* foco * . 

21. ’Ond’' egli otFefo molto fe ne tiene , ' * 

Ch’ una mentita per la gola tocca 
Ma quelle , che s’ avveggon molto bene, 
Ch’egli ha- Parme di Siena imprclTain bocca. 
Gli accenrian, eh- ei vedrà fc il corpo tiene ; 
Ed ei ghignando allór , più non balocca : • 

E con. elTe ne va • di compagnia 
Per ultimo a veder la Galleria • 


22. • Di Maiolica nobib di Faenza . - . . 


Ivi le^ foglie fono • e i frontefpjzj c 
Qui vk fon quadri di > gran confeguenza , - 
Di Prìncipb ritratti^ .di patrizi, * 
cOrigiinaH , fatti già in Fiorenza f . . - 

Da qitel v<:be gli vendea fotto gli ufizj ; 
Ed evvi^'dello ftèlTo. una lìbilla , 


Ed una' bella cittadina in villa* 
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23. Di cartapefta menfole e fgabeili 
Intorno intorno inalzan fopra al piano.» 

Statue eccellenti di quei Prafllìtelli,' 

Ch’ a i falTi danno il moto in Settignaho : 
Cedano i Buonarruoti e i Donatelli , 

A quel balfo rilievo di lor mano > : . 

Ch’ a i Padri Scalzi pur fi vede ancora,- 
Sull’ arco della porta per di fuora . 

24. Sicché quell’ opr^ » che non hanno pari » 
Quanto i fuddetti quadri >ich’ han, del vago > 
Non fi polTon pagar mai con danari_> , 

Perchè fon gioje » che non hanno pago • • 

Uno fcafFale v’ è di libri vari » ^ .j 

Ch’ eran la libreria di Simon Mago.» 

Ch’ abbellita di,llorie e di roman7/i » * , , ; 

Fu poi venduta lor dal Pocavanzi . , 

25. Evvi un tomo fra gli altri fcritto a^; penna 
Ch’ a me par bello > e piace fine fine.,-. 

Ove fi legge in carta di cotenna . 

Tradotte le librettine in fedine;. . j 

E che Galeno , e il medico Avicenna ,. 

In mufica mettean le medicine ; ; 

Però , fe il corpo fempre a chi le piglia 
Gorgneggia e canta , non è meraviglia . 

26. Un ve n’.è in rima , che la Sfinge è detto , 

Scelta d’ enigmi , che non hanno uguali ; 
Perch’ ognuno è diftinto in un fonetto > * 

Che il Poeta ha- ripien tutto dì fali ; ;: ;-i . 
Perch’ ei , che fa , che è Sale, ebbe;COQcetto , 
Acciocché i verfi fuoi fieno immortali.»!. ; 

E i vermi dell’ oblìo non dien lor noja •, • 
Porgli fra fale e inchiodro in falamoja • • 

27. Altri 
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27. ' Altri Poemi poi vi fono ancora. 

Ed. hanno caparrato alla Condotta 
Grillo , il Glambarda , Ipolito , c Dianora 
I fette Dormienti , e Donna Ifotta , 

E un certo MALMANTIL, che fe e* va fuora , 
Ecco fubito bell’ e melfc in rotta 
Le 'Dee col Bambi , che V ha chiedo c vuole 
Fare all* acciughe tante camiciuole • ■ 

28. Evvi anch* un libro di fegreti, il quale • " 
Giova a chi legge, ‘c infegna di bei tratti , 

E infra gli altri a far , che le cicale 
Cantili', fcn7,a che ’l corpo fe le gratti : * 

E a far , che i tordi magri , coll’ occhiale 
Guardandogli , divengali tanto fatti : 
Deferive poi moltiffimi rimedi - ; 

Per chi patifee de’ calli de’ piedi • 

29. S’ io vi narrain tutto il continente , 
Codui , diredi , ha i lucidi intervalli , 

Pur* vo* contarven* una folamentc , 

Ch’ è vera , nè crediate eh* io sfarfalli : 
Racconta d* una tal parturiente , - - • 

Che una carrozza fece a fei cavalli : 

E ch* una voglia fu , che avea avuta , 

Ed io lo crederò fenza difputa • 

50. Perchè la donna, come altera e vana , • 
Sopr* agli sfoggi ognor penfa e vaneggia : 

E bench* eli* abbia un ceffo dì befana , 
Pompofa e ricca vuol che ognun la veggia ; 
Perciò colei ebbe la voglia drana 
Della grandezza dell* aver la treggia ; 
Ancorché tutte *, perchè il cervcl ‘ gira , 

Le girelle vorrian ; che *1 fangue tira . 

L 3 7 1. Ma 
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31. Ma bafti circa i libri quanto ho detto ; 
Perch’ io » che negli ftudj non m’ imbroglio 
E quelli mai nè altri non ho letto y 

Che forfè i fatti lor faper non voglio ; 

. A qualche errot non voglio 'ftar fuggetto y 
Che pur troppi ,-n’ ho fatti fopr’ al foglio : 
E poi perchè, fon tanti c’ tanti i tomi > 
Che oè anco fo dir d’ un terzo i nomi . 

32. Però feguiam; con .Paride le Dee- 
A veder cofe belle e ftravaganti*: 

E prima troverem,di gran mifcee , 

Corpi di mummie , ed offa, di giganti : 
Effere io corpo a un pefee due galee y . 
Impietrite con; tutti i naviganti , 

Legni, li quali eflè han per; tradizione 

Che fur fatti del giuggiol di Nerone ;.- 

33. Chiufe in un vafo poi vedrem le gotte , 
Ch’.cbbe quel vecchio chioccia di Sileno ; 

E 1 ’ afta , che fu dicon , di,Nembrotte , . 
Con che volle infilzar 1 ’ Arcobaleno ’y- -, 
Benché fi creda più di Don Chifeiotte-: - • 
E veramente non può far di. .meno i 
Perchè, in vetta nel mezzo della lama!» • 
V’ è fcritto Dulcinea , eh’ era fua dama », • 

34. Pende dal palco un-fecco.gtan ferpente > 
Che.quafi al cocodrillo s’, affomigliar^; ' r 

E dicon , ,che la coda fo.la.mente, • ... 

Per la lunghezza .arriva a citKjue miglia i 
Ma'quel , che più curiofo dijnlente • ' 

E' certo , è una grandiffinia conchiglia,, 
Ove fra minuta alga o poca rena - 
Sta congelato um uovo - di - Balena • 

r '.L 35. Evvi 
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35. Ev,vi un mantice, il. qual per via d’ingegni 
Soffiando fa girare uno ftrumento 
D’ un arcolaio a ventiquattro legni , 
Invenzion nuova d’ .oriv.olo a vento; 

Perdi’ ogni liccca ha i Tuoi numeri e fegni , 
Che moftran 1 ’ ore , e’ quarti , e ogni momento : 
Chi vi dipana fa quant’ eì lavora , , » 

Ch’ al fini.,d’ ogni gomitol fuona P ora . 
g( 5 .f-,Una Sfera, belliffinia. fi vede, . ^ 

Ch’ è fopr’ a un ben tornito piediftallo , 

Che per giuftezza tutte. P altre eccede , ' 

O fien fatte; di legno o di metallo : 

Vada pure , c fotterrifi - Archimede 
Con quella fua , ch’ei fece di criftallo , 

Ch’ e’ bifogna guardarla., e ftarfi addietro'. 
Per timor di non romper qualche vetro . . 
37. Che quertaj, che con ogni diligenza ; 
Di. purgate vcfciche fu commefla ,- 
Se per • difgrazia o per inavvertenza 
Perquote o cade , eli’ è fempre la ftefla : 

E fe ’l criftallo ha in fe'la trafparcnza 

La vefcica al diafano, s’ apprelPaj 

Ed è un corpo , che giammai non varia ; •. 

E quel fi cangia ognor fecondo P aria . 
g8. Se in Grecia fatta fu la criilallina , 

E quefta di vcfciche vien .da.Troja,,.. 

Che a Fiefol fu portata a Catilina ; . 

La notte , eh’ ei fuggì verfo Piftoja!; : - 
Ch’ ei non giunfe nè. anco alla mattina , 

Che ’l poveraccio vi tirò.lc quoja ; v 
Sicché due capitan fue.cameratc . ; , - 

La-prefero, e la .diedero alle Fate. ■ . 

L 4 35;. Mcn- 
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39. Mentre s’ ammira così bel lavoro , 

E vi fi fanno fu cento' argomenti > 

Paride guarda , e vede una di loro ' 

Cavarli un occhio > la parrucca > e i denti , 

E dargli a un’ altra, perchè in tutto il coro 
Delle Naiadi , eh’ ivi fon prefenti , 

O fuora ( che pur anche fon parecchi ) 

Han fol quei denti, un occhio, c due cernecchi. 

40. Perocch’ elle fon cieche e vecchie tutte , 

E loro i denti fon di bocca ufeiti ; 

Ma non per quello eli’ apparifeon brutte , 

Ch’ eli’ hanno volti belli e coloriti : ‘ 

E fe mangiar non polTon carne-e frutte , • 

Elle s’ ajutan con de’ panbolliti . ■ ■ ' 

Perchè quei denti, come l’ occhio, c i. ricci 
Non hanno più virtù , eh’ e’ fon pofticci 

41. Gli portan per bellezza .folamcnte 
Una per volta , acciocché per la via , i 
S’ eir ha ir fuora a villa della gente , , 

Afeonda ogni difetto e mafcalcia ; 

Ma il tenergli, la legge non confente , 

Se non un ora , e poi a quella ;via ^ ^ 

A riportargli a cafa vien collretta , 

Acciocch’ un’ altra dopo fe gli metta . 

42. Così per olTervar le lor vicende , ' l 

Quella , ch’io dico», fe gli cava’-adelTo", 

Già ritornata dalle fue faccende , . . 

Perch’ il portagli più non 1 * è permelfo.; 

Ond’ a queir altra gli confegna e rende , 

Cedendo ogni ragione e ogni regrelTo , ’ 

Perchè in quell' ora a ornarli ad elfa tocca 
La fronte e il capo , e riferrar la bocca . ] 

43. Pie- ^ 
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43. Piena di cibi intanto una credenza *v . • 

Vico 'pari pari aperta fpalancata : ' - 

E fatta !da vicin la riverenza ' 

Parole pronunziò di quella data : 

Gavalier , fe tu vuoi far penitenza 9 
E in parte a noi piacere c cofa grata 9 • ;• 

Ho munizion da caricar la canna 9 ' 

£ poi da bere uii vino 9 eh’ è una manna 

44. Credilo a me 9 ch’egli è del gloriofo ; ' ; 
Però quà dentro 9 via) didendi il braccio % 

Che troverai del buono e del^gudofo 9' ' '' 

Se tu volelfì'ben del cailagnaccio • : * ' 

Paride-fece un po’ del vergognofo ; ' “ 

Ma nel veder le bómbole nei ghiaccio j ; 
Mandò predo da banda la vergogna ^ ‘ 

E fece come ì ciechi da Bologna. -• * 

45. Levatagli poi 'via la calamita 

Di quel buon vino 9 e maflìme del bianco 9 
Gli fataion le Dee' tutta la vita 9 - - 

Dalia bafetta infuor del lato manco ‘ 
Sicché in quanto ad aver taglio o ferita * 

In altra parte era ficuro e franco: f 

r Poi dangli un brando colla Tua cintura '9' 

E del trattarlo 1 * intavolatura • 

46. E perchè il tempo ormai era- trafeorfo ' 

Che inviarlo dovean dì quivi altrove 9 ' - 

Prima in fua lode fatto un bel difeorfo 9 ^ 

Che P agguagliava a Marte 9' al Sole 9 e a Giove : 
Figliuol ( difiero ) quanto t* è occorfo • ’ • ‘ 
Fin qui danotte) e il come) e il quandO) e il dove 9 
A noi palefe è tutto per appunto : ' 

Anzi fei qui per opra nodra giunto ; - 

47. Ac- 
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47. Acciò tUj vada incofiC'fp un avventura , 

A prò d ua^pov.cr’ uoqiq^ quefta "notte . 
Quefto è un tal j’cognQtninato ij'Turai, 

Ch in Parion gonfiava pillotte 

Era in bellezze un molltQ di. natura - 

Siccljè^^tutte iq, donne n’ieràn cotte . 

E lalcigndòi ;i> rocchetti ji ;,caniìelÙ; > 
P^r,Jui;CheficM facevaoovancap^^^ , 

48. • N<^^ch’, c?;pe, delie 'iofo oGcafione ) • 

Come quaIqhe„Narcifo .inzibettato, < < 

Ch’ upaicpfl^ K.^h! c’ vegga a un vej^one j 
Di porta ^qfie^A.far lo Cpafimato ;lov * ' 
Anzi è -un di -quei.j eh’ al «mondo 'fta.a -pigione > 
^ 05} V?rtire <j5 r e ifciainannato ; ; 

S panni ognor- tutti minertra 
Tirati gli parean , dalia Jineftra : ; « 

49* Ed erte. era n: capone j-ma chiarite.» ' 

fuo .cuor, ^ fnvalto » 

Feccr conte^ ja^ volpe a .quella vite , ; ; . . 

Ch’ ay^ sì bell] uva» co tanto ad alto.»' 
^^_^ì 4 . 9 PP |1^. prove » anzi infinite , 

Arrivar non po^ndovi.cobfaltp ; ; 

) eh’ io, cerchi altra partura » 
Che quefta pd ogni mò non è' matura .• 

^^Idò già Martinazza » • 

La qual.non vi trovando anch’ ella attacco, 
Poiché gran tcnipo andata ne fu pazza , 

- il quarto» . e ognuno ftracco» 

Condurre un giorno fecelo alla mazza »■ 
t ^ che le .teneva il facco » 

Avvézzo a tofar. pecore ed -agnelli » 

Mentr’ et dormiva » gii tagliò i capelli • 

- \ • , Sr» Quel 
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51. Quei capelli 9 eh' un tempo avea chiamati 
Del fuo fafcio. mortai funi e ritorte y j 
Le bionde chiome , o Dio. ! quei crini aurati 
Che ricoprivan tante piazze morte > . 

Onde fcopcrti furo j trincierà ti 9 
Ove il nimico -fi facea sì , forte ; . 1, 

Perchè ( per quanto un Autore accenna ) 

Lo rimondaron fino a Ila-* cotenna . ; . •. .. 

^2. E così Martinazza ebbe il fuo fine t 
Volendo vendicarli per tal via ; ■ 

Perocché buona. parte di quel crine.* , , 

Ch’ alcun non fen’ avvede 9 leppò via X- 
E fabbriconne al Tura le - rovine > : . 

Con una potentiflìma malia 9 .1 

Che regiftrata in Dite al protocollo * ; r . ; 

In un Lupo rapace trasformollo • 

E qucfto Lupo raggirar fi vede i : • 
Intorno a un montuoìo cafamento . ; t 
D’ una gente 9 che 9 mentre muove il piede. 
Sopra alla terra 9 v’ è rinvolta drento 9^ 

Di quella cofa il tempo non richiede ^ 

Così per ora fartene un comento ; . > ' ' 
Perch’egli è tardi* e pria. che tu l’intenda * 
Spedir devi lafsù quefia faccenda • 

54. Or dunque 1 vanne 9 e perché tu non faccia > 
Qualche marron 9 ma venga a arar dritto 9 
Acciò tal magUlero fi disfaccia 9 < ' . 

Perchè fcattando un pel 9 tu avrefti fritto j 
In quello libro qui faccia per faccia ■ 

L’ ordine e il modo fi ritrova fcritto : .. ' 
Portalo teco* e acciocché tu difeerna:* 

Perch’ egli é bujo 9 to’ quefia lanterna • 

5J- Egli 
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55* prende con il librò iniìenic > ' 

Dicendo $ che varrailì dell’ avvifo : ' 

i E che d* incantile diavoli non teme» ’ ' , 

Perch* egli è uom j che fa moftrare il vifo. 1 

Si parte rC perchè al campo andar gli preme > ' 

In due parti vorrebbe elfer divifo : • • 
puir vuol fervirle-, perch’ ci fi figura. 

Che non ci vada"» gran manifattura.' i 

56. Confiderando poi nel Tuo cervello , • 

Che s’ a quel luogo a bambera s' invia , ' 
potrebbe andar a Roma per 'Mugello ,• 

Perch* ei non fi rinvien dov’ ci fi fia : • 

Ricerca nel fuo* inafiro fcartabello ' 

Di quei paefi ria geografia ; 

Ma quel ( per quanto noi potrem comprendere ) 
Non fi vorria da lui lafciare intendere • . I 

57. Fu Paride perfona letterata , 

Che già ftudiato avea più d’un faltero j 
Ma poi 9 non* ne volendo più fonata 
Alla-fcuola ftudiò di Prete Pero; 

Però s’ ei non ne intende boccicata , ' 

E'' da fcufarlo ;>e poi , per dire il vero , * 
Lettere ed armi van di rado unite , 

Perch’ han di precedenza eterna lite • 

58. -'- Ma benché la lettura fia fantafiica , 

A un 9 che 9 fi .può dir 9 non fa niente 9 
£ eh* altro di virtù non ha fcolafiica , 

Che pelle pelle 1 * alfabeto a mente ; ] 

Tanto la biafeia 9 firologa, e rimafiica 9 
Ch* a rcompito leggendo 9 finalmente • * 

11 fuDto apprende 9 e fra l* altre fue ciarpe. 
Ripone il libro , e fprona poi le fcarpe • 

59. Co- 
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5 p. Così cammina , ,e a quel cartello arriva; v> 
Paifa dentro , lo gira , e fi rtupifcc , 

Che quivi non fi vede anima viva ^ 

Pérch’ a quell’ ora. in càfa ognun poltrifce • 
Ma. perchè non è. tempo, ch’io deferiva • 
Quanto col Tura a Paride fortifee. 

Con buona grazia vortra farem paufa,- 
Per diffinir di Piaccianteo la caufa • : , 

6o, , Che da quei trirti , com’ io difli dianzi , . , 
Fatto, mentre, pappava, aflegnamento , 

D’ infaccarfi per lor quei pochi avanzi. 

Toccò de’ piè nell’ arfenal del vento> • 

Di poi gli rtefli fel cacciato innanzi, . • , 
Giufto come il villano il fuo giumento , 
Pungolandolo , come un animale , 

Finché lo fpinfer dove è il Generale . 
rii.* Appunto il Generale a far s è porto . 
Alle minchiate , ed è cofa ridicola 
Il vederlo ingrugnato e maldifporto , • 
Perchè gli è rtata morta, una verzicola : , 

Le carte hatdato mal, non ha rifporto, 

E poi di non contare anco pericola , ^ 

Sendo fcopcrto ]aver di -piu una. carta, .. 
Perchè dì rado , quandottuba , fcarta*i 
rii. Cortoro alfine fé gli. fanno avanti , 

Per .dirgli deLprigion , eh’ hanno , condotto ; 
Ma e’ poflbn predicar - ben tutti • quanti, i 
Perch’egli , ch’.è nel giuoco un juomo lotto, 
£ rperde una gran mano di felfanti , , 

£ gliene duole , e non .cl può . rtar (otto ; 
Lor.. non dà retta , e a gagnolate intento , 
Pietofamente fa queftoJamento 
.I l ■ rig. Che 
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( 5 ^. Ghc t' ho io fatto mai « fortuna ria i i 

Che t’ hai con me- sì grande inimicizia > * 
Mentre tu mi fai- perder tuttavia, . . ' 

Che e’ npn mi tocca pure a dir Galizia >/ 
Quefto non fi farebbe anche in-Turchia : , 

L’ è proprio un’ impietade , un’ ingiufiizia ; 

Vedi- , non lo -negar , che tu l’hai meco : - 
E poi fen’ avvedrebbe Nanni -cieco» * l 
64. Ma, fe volubil-fei , quanto fdegnofà , . 
Facciam la pace , -manda vìa.lo fdegno : • 

E fe tu fei de’ mi feri pietola,' 1. : 

Danne , col farmi wlncer , qualche fegno.’ 

„ Fu il vincer fempre-mai lodevol coiài . 

„ Vincali per fortuna o per ingegno ; • • 

Perciò de’ danni miei-refiando làzia, - , 

La Fortuna mi lìa, non la" Difgrazia 
<55. Ma Che gracch’ io-? Forfè t:be taì preghiere 
Mi faran-, dopo così gran difdetta •, 

Vincerla polla ^ o porre a cavaliere . * 

Sì sì ; ma balla'y poi non-aver fretta'» 

O baccellaccio ? l-Orfo fogna pere , -1» •• ' 

L’ è bell’ e vinta-V^ ovvia tientela llretta •• 
Capitale ! ^Sai tu: quel che -tu hai a fare ?- 
Se tu -non vuoi più^perder , non giuocareU 
66 » Ercosì-finiran tanti fchiamazzi' .. 

Di chiamar la Fortuna c i giuochi ingiulli 
Che mentre vi ti ficchi e vi t’ ammazzi 
• .Tu fpendi-,'e paghi ii boja che ^i frulli.. - 
Gli è ver ; ma il >libticcin del Paonazzi;, 1 
Ov’-iÒ ritrova ognbr 'stutti -i miei- gulli /- 
Per forza al -giuoco -mi- richiama e invita", - 
Appunto , come il ferro a' calamita • 

<57. E 
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67. E farà^ ver, ch’< iò’ abbia a :ftar fog^ìsttcy 'C 

Ad una cofa , che mi dà tofmentd i‘' J 

Come tormento ?< cibò ! s’ io v* ho diletto ^ 
Sì, ma intanto peri lui - vivo ifcontentò.'I - 

0 perfido giuocaccio ! o maladetto 

Chi t’ ha' trovato "e me , che ti frecjtìentò! 
Tu non ci -hai colpa'tu:- a me ih gaftigo 
Si dee dar ^ poiché con te m’ intrigo . > 

68 . Daterai dunque un mazzo in fu Ila tefta?- / 
Vedete ! eccomi - qui eh’ io non* mi muovo: 
Nè voi farete cofa >men»- che: One fta , 

Se dal giuocar , morendo’, io* mi' rimuòvò : 
So eh’ ogni dì farebbe:: quefta :fefta',( r 
Ch’altro diletto , che giuocat non- provo 
Ed a gmocare ornai fon tanto- avvezzo - 
Che -’l pentirmi non f giovami da' zei.zoé'’ ^ 

69. L’ ufare ogni fapere , ogni mia pofla^- *;V 
Non vaie a farmi contro al giuoco fchermòj 
Imperocch’ io 1 ’ ho fitto si nelt^ offa '-'■i 
Ch’ amo il mìo mal qual afietato infermo-;- 

E forfè ’giuocherò dentro alla fofla • :v; !fr 

Che forfè? diciam pur: tengo per fermo:- 
E fe trovar le carte ivi non>'polT6'y" ; : 

Farò (pur-ch’ c’. fitgiuochi ) all’ àlioflb.' 

70. Van co’ libri alla folfa i gran dottori-, 

1 bravi colla fpada c'col pugnale \ . 

Con libro ed armi anch’ io da giuocatort^ 
Sarò portato’ morto al funerale^ j i / 
Grillandato: di fiori , e a picche- e cuori 
Trapunta avrò la vefie , -e per guanciale ^ 
Quattro mattoni , e poiché pien-di vermini 
I quarti’ avrò ^ Vo’ faxe un quarto a’ Germini. 

71. Vo- 
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<71, Volea fcguir , ma tijtti ideila ftanza 
Gli dieronifulla voce > con il, dire, : 

Che il perdere è comune , e ftar’- ufanza , . 

E perde una miferia d] tre lire i.-r- 
Però fi quieti. pure, e abbia fperanza, \ 

Ch’ un giorno la difdetta ha da finire,- 1 

Perocché i tempi variabili fono , . , j 

♦ E dopo il trifto n’ ha a venire il buono • | 

72. Intanto gli moftraron. il prigione , ' ' 

Che fott’ il manto dell’ ipocrifia > : . . ■ 

In carità, dicendo , 'in. divozione j 

Faceva lo fcultore , ideft la fpia ; . < ’ , 

Però , perch’ in effetto egli è un guidone, à 
L’ impicchi , s!.ei vuol , fare opera pia: . ,,• • l 

Serragli pur , dicean la gola , e poi ,, ... i , 

S’ ei ridice più nulla, apponlo a nói . • 1> ; 

73. Amofiante;, eh’ è uom di buona paffa,' . 1 

£ poi da bene, ancorch’.egli abbia il vizio^ 1 

Di qupfto fuo giuncar , dov’ ei fi guaffa ,1 ] 

Fa liberarlo fenz’ alcun fupplizio,',- , :) \ 

Dicendo , ..eh’ a impiccarlo non gli bafta r ; 

V aver femplicementc un po’ d’ indizio ; ' j | 

Ma quand’ anch’ egli avefle ciò; commeffo i. 

Del. far la fpia non fe ne fa procefiCo» , 1 

74. ,Ed al prigion preterito imperfetto > 

Rivolto colle carte in ,man , 1 ’ invita , . ; i | 
Già fattofelo. porre a dirimpetto , , 

A giuncar d’una crazia.la partita 
Ovver fi metta fuor, in fui buffetto 
Un tefioncino, c fia guerra finita 
Così lo prega , lo feongiurà , e in parte 
Bada pur fempre a mefcolar le carte • 

75. Que- ^ 
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Quegli , che compiacerlo non gli cofta » 

E vede averla avuta a buon mercato ; 

^L* irfvito tiene , e regge a "ogni polla '7 ’ 

Bench' ei non abbia un bagattino allato ; 

£ dice al più faremo una- batofta-, 

Quand’ ei mi vinca , e voglia elfer pagato : 
Di rapa fangue; non fi può cavare > ^ 

Nè far due cofe 9 perdere 9 e pagare • 

76. Durato a battagliar forfè tre ore > 

Poi la levafon quali che del pari ; • ' 

Se non eh’ il General fu vincitore ' ;; 

Di certa po’ di fomma di danari : , , 

E perchè gli domanda 9 e fa fcalpore9' 

Quei 9 che gli fpefe in cene e in delìnari 9 
Non aver ( dice ) mancò alTegnamento ; 
Talché Amollante rella al fallimento. 

r ; io; - . f .3 
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Giunti i rittfr^cbi ^ e invigorita il egmpo •'• , 

Corre all’ gfiajto y e f*gue"àfprà baruffa ‘ 

Malmantil quafi ir' prefoYond* aì'fuà fcàmpg ' ' 
Chiama - alP atedrAo , e termiria^ la truffa t . > ùj 
Chi . tratta piò Ai erra , w <r/iT/4 inttamjfp^ 

, [■■Feffhp jHtll’ ^UgreiZe ognun fi tuffa : , i 

. 'fajfifin coite - il convito , e pòi ial 'vino ^ ‘ . 

* l^ifcalddti. quei"' Principi 'y il feflino 

• / * i . . • ' • # ' « S * ' I • ' "» §■ f ' * 


I» T A guerra, che in Latino è detta bello, 
X-# Par brutta a me in volgar per fci befane: 
Non ch’altro s’ e’ comincia quel bordello 
Di quell* artiglierie, che fon mal fané : 

E eh’ c’ non v’ è da jnctccre in cartello , 

E rten^ti poi per altrò coni’ un cane , 

Senz’ un quattrino ,/c pien di vitupero. 
Ditelo voi, fé quertò è un bel meftiero. 

!• E pur la gente córre , e vi s’accampa 
Ognun , per farli un uomo e acquirtar gradi ; 
Quali degli uomin colà fia la rtampa , 

Mentr’ il cavarne l\plfa avviene a radi : 

Là gli uomlnKi disfanno, e chi ne fcampa 
Ha tirato diciotto con tre dadi : 

E pria eh’ ci giunga a eflfer caporale , 
Mangierà certo, più d’ un fiajo di falc. 

M 3. Sic- 
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no NO CANTA»B. ,V «Tt 

Sicché e’ mi par ben tondo y ed t un' corriva» 
Chi- può ftar’ bene in cafa allegro .e Tanoj f 
E'Iafcia il proprio per l’appellativo - vck.»' 
Cetcando miglior pan >. clic quel di gtano» 
Cen’ è un’ altra ancora cch’ io non,. arrivo »; 
Ch’ è quell* aflalir un coll’ armi in' roano»; 
Che non fol non m* ha fatto villania»,; ; | 
Ma che mai vìddi in vifo in vita rtìa . 

4* tOrsù cerchi chi vuol» battaglia c rilTe.» 

E (i chiarifca, c. provi, un po’ le chiare ; 

< Che s’io credeffi farmi un altro .UUfle, Vj..: ) 
L’armi perciò non m’ hanno, a inzampognarc : 
Ognuno ha il fuo capriccio » come difle ■ ■ 
Quel lanzo, che volea.farfi impiccare jì . j 
P erò? mi quieto > nia perch’.ora bramo > i 
Moftrarvi ii vero y attenti » e comipcianio* 

5. Sorge l’ aùrora, c come diligente ,.,.1 
Spazza le ftelie.in cielo »ie fa.i pulito ji. ( 

Poii fallì allaifiocftra d’ oriente» c,. 

E vota r orinali del Tuo* marito oìiìJ^ìlì;! 
Ma perchè il . carrctton. riccove lucente d j f 
Già muov-e il Sole» cd ella:!’ ha ..fentito!». > 

• Acciocch’'ei.non Ja .vegga fconcia e.fciatta | 
Manda giù 1 ’. impannata.» .^1 ft. rimpiatta • 

6 » Olendo di vittoi comparve i ed il rinfjfefqp j 
Sicché ichi avéaieol maftioar ^divieto» 
Appoggiòi.lietanacnfc LÌljcorpo. al de.ffiOtc i 
E (come di fuol. dir.) riebbe di .peto c»’v 3 
E il General »'iChè tutta notte al frefcoi^. ,V 
Aiuiò coir adtolabio innanzi 9 indrcto » l ' 
Battendo la. Diana in, fui lunario » . ' 

Avea iatto.dl ftelle. un calendario i . 
c.~i M z 7» La- 
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|8ò MAtMANTILE RACQyiSTATO . ^ 

7 . ' Lafclàto s’ era anch" egli rivedére ,r ^ 

Tatto ijuanto aggregato al pappalecco: ..f i 
Dove»' pct aver meglio il fuo dovere 
Fece in principio un r bel murare. a fecco :.t.> 
Quan<i‘«iifu. pieno» -alfin chicfe da bere ^ 

E poich’^egli ebbe in molle pofto il bcccoi * 
Figliuoli » diire » ornai vènuta.è l’ora» 

Ch’-e* fi tratta d’averla a cavar fuora .. • • ' 
g. Se a menfa ognun di voi tanto s’ afidi tà» * 

Mangia per quattro» e beve poi'per fetet 
Che' par proprio » eh' e’ fia.' giunto a ricolta» 

- -Anzi •» -eh- egli abbia- a far le lue vendette»" 

Talch’ io penfai vedervi anco una. volta - j j 
La tovaglia ingoiare e. le (alviette.: V.. 

Ed cbbl-un tratto anche di me paura;»«. », » ! 

per lina fpalla da vola ficura. v > . | 

g, Redeamùf'ad remiiuSe (come ho detto) > j 
Qua fotte al bereònfermi » e al mangiar falli : 

E co’ coltelli in.- man ftandovi a petto,. . | 

Riufeitte sì bravi'.'fparapani 4 '.i ■ / . . ? 

In ba[f taglia -vedervi ancora afpetto . •,. < 

Colla' fpada così 'menar, le mani » .i 
^ -Ònd* il' nimico vinto ' ed abbattuto . 

Ne fia » come- ttanotte ho preveduto v* ! 

IO. Che quali fui per dar nelle girelle » v * 
perchè i dopoché! punti della/Luna 
Ebbi deferitti c che tutte le ttelle.^ | 

Avevb' fairegnaté ■ ad una aduuna ». • ù - 
Trovo ’fniarricé 'aver le^Gallinelle ; 1 

Ma dòpo è » ch*‘ io mi davoialla fortuna » 

Che fra le ftellc filfe» e fra 1’ erranti ». 

Non vedevo né anche i Mercatanti . - 
! V : IX. Ma 
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■ NONO cantare. ■' tS« 

11. Ma diflì poi da me> che poco importa > , 

, Se quel branco di polli non .fi trova ; 

Anziché quefto a noi rifparmio apporta * . 
Perocché màngian molto * c non fann’ uo\ra 
E fc nè anche alcuna ftella ho fcorta r 
De’- Mercatanti , qui creder mi giova, ? 
Ch’ e’ fieno in fiera , ovvero al lor viaggip » 
Per la Via Lattea a mercantar formaggio, r 

12. r ‘Ma perchè in armi boti fon Coftoro , 
Che fuor che a’ tribunali' non fan- lite : 

Nè altro feudo impugnan, che quel d’ oro , 
Nè dan , fc non di penna le ferite : ^ 

Ogn’ altro poi nel refto dee dar loro , , f 
Come a’ lor libri piantan le. partite; • 

Senza lor dunque andiam, che avrem vittoria: 
Eflì cerchio la roba , e noi la gloria • 

13. Non prima (labili 1 ’ andare in guerra, . , 

Che vederti più predo, eh’ io noi dico, ‘ 
Un leva leva a un tratto, un ferra ferra, > 
Ed ir correndo contr’ all’ inimico [ 

Com’ un branco d’ uccelli , il quale in terra 
Sia calato a beccar grano o panico : ' 

Un che fi. muova, baila ; che quel folo > 
Ea fubito pigliare a tutti il volo. 

14. I coraggiofi al primo, che fi mo(Te , 

Gli altri ( già fendo meglio fu’ picciuoli 
Non poterono (lare più alle molTc, 'j 
Ma corfero ancor lor come terzuoli : . . ? 
Giunti di Malmantile in- filile foflfe ,» 
Drizzate al. muro. alTai fcàle avpiuoli ,’ ' 

Il falirvi tenevano., una baja , - ’ J ' ; 

Com’andar pe? piccioni in colómbaja.^ l ! 

^ M 3 15. Ma 
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férf Ma LifANTTLE lUCQJJISTXTO . 

15^* Mà'ìquci di fopra ffeccroi parergli ; 

Ben pretto un altro fuon ; perchè iflo fatto» 
Cominciaro a tirar liori folo i merli » A 
avtcbbon- re .tettuggini disfatto » 

Ma (quafi fotte quivi un Baftian ' Scrii :■ 

O quanti architettore hanno mai fatto ) - 

« "A ftampàr capitelli e fronte fpi7,f»’ . . i 

Per aria drluvUvan gli edifir.j/ ; ' . i , 

16. Gli ftipUi:^ le foglie » e gli architravi v j 
A queftò effetto cflendo già fmurati » 

<Pér via di curri » d’argani» e di travi ' i 
Gli avevan fulle mura ftrafeinati : ; i 

E 9 benché molto difadatti e gravi» > 

In tal' maniera pofti e bilicati j * . 5 

•“Gho ad ogni po’; di fpinta » botto botto» 
Facea'no un venga addotto a chi era fotto • 

17. «. Le donne anch’ .efle'corron co’ ttgliuoli»7i 
E cì6 »'Che trovan » gettan dalle murai: v 
Chi colla conca* o vafo da viuoli x •: 

Piglia a qualcuh del capo la mifura ^ I 
Profuma' il plfcio i panni e i ferrajuoli » • 
Nè g.aardan » s* e’ v’ è pena.il. far bruttura : 
Chi<^tira giù un ladrone alle cervella». '. 
Che » s* e’ v’ è grilli » ferva per murella 4- 

18. Chi » perchè giù non piglia 1’ imbeccata» 

Cuopre i capi con tegoli e mattoni : . 

Chi verfa giù bollente la rannata» * .1 ■ 

Che pela i vifi » e porta via i bordoni : 
Nell’olio un’altra intigne la granata » * 

E fa l’ afpcrges fopra' i morioni': : _ 

Altre buttan.le càttè »; acciò i' foldati ^ ì 
Partir (ì debban » . poiché fon cattati • 

. ' i ■ S • 19. Un’ 


Noiro^-CANTASB.’ r 1*5, 
Ip, Un’; altra con no gatto vmqI la .bejrtfaT'» 

■ Legato iJ caia; ^ond’ ei fra qiiei daUgnaiior 
Sguaina l’-ugna^jc colla bocca apcttar L:,*^! 

, Grida inafpritOi in fuo parlar Soriano;; noL> 

, Ed il primo » eh’. cL trova>i egli! difprtó i. / 
Che dov’cl chiappa » vuoNevarne il rbranQ:-; 
Così r alz’ dia »' c'abbafla. colla corda » a ,1 
Acciocch’ or quello or quello ei graffi emoida . 
IO. Miagola c :foffia^ IL gatto > c s’.arrònfciglia : 
Ed eflfa godcjxd utile nc ftrappa •; ' u 
Perchè quel , che tra }’ ugna un tratto pi|^a » 
' Egli. è miraeoi -poi'l, fe più gli feappa ;., • > 
Ond’ ella fpelTo»; che lo tiene in briglia» 

Lo 'tira fu con qualche bella cappa J ; :J « 

■ Con qualche ciarpa;». o qualche pcnnacchicra » 
E così gli riefee di far ^ fiera •. ; .'rr ;;,. 

21. Quand* una volta lafcialo calare -n . . 

Dinanzi al bullo di Grazian Mollctto# v / 
Che fu di polla' per ifpiritare» .iw‘ 

Quel pelliccion vedendo intorno al petto* 

La bellia intanto' falta» e. dai collare 

' Tutto, prima gli Uraccia un bel gì gl ietto, t’ 

Di poi fi lancia » c al capo fc gli ferra > . 

. Sicchèiil cappello gli mandò per terra 

22. Non fa Grazian »' che dia voi lì lìa quello; 
Pur tanto fa » eh’ al’ fine ei fc nc sbriga 
Ed^alza il vifo » ptjr farne un. macello 4 ^ 

> Ma vcdendo.il rigjiro» e eh’ ci s’ intriga. 

Con: dame 9 vuol/cavarll di:icappdlo';''!'i;; » 
Ma perch’ il mictio gli ha tolto da .briga »• 

La daraa.accìvqfrata » anzi r ci ^yetta l. , 

Lo burla » ;che.jgli é corfa Ja berretta è . 

' . * M 4 23. Ed 
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S?4 MALMANTILB RAC(|!JTSTAT0 . 

23. 'Ed eìj che da colei punger fi fente> 
Onde'alinafo Io ilronzolo gli »faie » — Ì 
Perde-il rifpetto» e quivi -fi rifcnte . y . 
Con dirgli mona 'Merda e'ogtii male* 

Va ill'.quefto alUaria un. gran romqr di gente » • 
Che a'térra fcende a mafie dalle fcalc» .. 
Fiaccate e rotte anch*efle> dagli fpruzzoli - 
• DL pietre^ eh’ ancor grattano i cocuzzoli» 

24* '.Chi boccon) chi per; banda 9 e chi fupino 
Giù fé ne viene -9 e fa certe cafeate 9 . ( 

t Chè manco le farebbe un ■ Arlecchino 9 
Quand’ in commedia fa ie fue fcalate.:: i. 

Sicché 9 fe innanzi* fecero il fantino I,. 

Le brache in fatti gli eran poi cafeate: 

< £ infranti e pefii andando giù nel fofio9 
Hann* oltre a.quefto nuove fcale addofib. 
zy Quantunque il campo annaffi tal rugiada 9, 
Come le zucche , inarpican le fcale ; 

Onde più d’ uno in giù verfo la ftrada . > 

Fa pur di nuovo un bel falto mortale ^ 

Ma 9 benché a monti ne trabocchi e cada 9 
Sardonello fia forte 9 e in alto fale : 

£; tra i nimici al fine 9 a lor mal grado 9 
Mette fu il piede 9 e agli altri rompe il guado. 
26. Chi vidde in un poUajo9 ove fi trova 
Un numero di polli fenza fine 9 
Tra lor cafear qualche pollafira nuova > 

Che toft’ addofs’ eli’ ha galli e galline 9 
Ciafeun per far di lei l’ultima prova: 

£ fc e’ non fofie la padrona al fine» 

Che la difende. 9 e da beccar le porta 9 
Stroppiata rimarrebbe j c ftrfe: morta . 

s 27. Non 
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•"NowG Cantare, ilj 

27. Non altrimenti il numerofo ftuolo > 
Vedendo Sardonel > eh’ ha fatto il palio* . 
Concorre tutto quanto contr* a un folo * 

Per mandarlo in minuzzoli a Patralfo : 

' E gli facean tirar prctlo l* ajuolo* ' 

O col ferirla o coi tirarlo a baflb ; A ' ‘ 

Ma Eravan,- chci debito lo feorge * ' i s t 
Aiuto a un tempo, ed ammo gli porge 4» A 
28/ Chiunque è -’n caftello, allor pien di paura^ 
Corre per far, eh’ avanti ei più non vada : 

E mentre il vuol rifpinger dalle mura.*. 
Ch’altri più là s’arrampica, non bada ; 

Pgr d’ovviare anco di^quà proccura > 
Ma in fette luoghi è già fatta la ftra-da,:: . 
sE d’ ogn’ hitòrno tanto il popol crefee * 

Ch* ogni riparo invalido riefee • 
z^.t'^Avvien a lor nè più nè meno un* jota * 

Com’ a’- fanciulli , quando per la via 
Fan la tura al rigagnol colla mota. , . 

E 1 ’ acqua ne comincia a portar via ; 

Che mentre alTodan quivi, ov’ella è vota* 
ElTa diftende altrove la corfia : . • 

£ fé riparan là , più quà fracalTa , 

Taich’ ella rompe , e a lor difpetto pafla 
30, Già tutti fon di fopr’ alla muraglia , 

Che la circonda un lungo terrapieno i 
Già li fiorifee in sì crudel battaglia 
Di fanguinacci la;gran madre il feno • 
Cclidora a due man ferifee e taglia , ■ 

Che nè anche un. villan , che feghi il fieno : 
Tanti fi 1 . d . erba -col falcion ridde., 

Quant* uomini colie! fquarta od uccide • 

^ 31. n , 
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tig( MALMANtlLE RACQjmTATO . i 

31. Il Principe 'd’ Ugnana , cd. Amoftaotè ! 

Da toccatori fan- col brandiftocco<v , 

Perocché^ della morte almcn cdTantc, , . . 

Se non prigion ù fa' chi è. da lor tocco ■: ’• 

Air incontro ritroVafi Sperante , 

Che fa nienando< la fua paia v il -fiocco < 1 

E fe già ie fuilanze ha diffipaie,, ; „ i : ! 

Ormanda maW-^ gli' domini a palate» ( }: (/•. 

32» ' Mafo di. Coccio a quefioie^quel cònianda » ' 

£d alPun danne ve a.un altro ne promette t 
La compagnia del furba innanzi manda.» . 

Che -refii a’i fianchi a Rati.fion commette » . . 
Con<-PippO) if quale fia dall’altra banda.; 1 
Ma egli in retroguardia pòi ii mette.: 

£ mentr- ognun s’ avanza , a- gloria intento » 

Ei fiede a gambe, larghe, c fi fa vento « 0 

-Amoilante all’incontro un nuovo Matte. 

Sembra, fra tutti avanti alia tefiata ; , ire - 
Lo fegue Paol Corbi da una parte % .1 n: 1 I 
£ da quell’ altro Egeno alla fiancata 1 \ 
Vengqnfi intanto <a mefcolar le carte , . < * 

£ vien fpade e bafion per ogni armata ; 

£ chi dà in picche, c a giuocar non è.lefto , 

Vi perde la figura ,. e,.fa del refto » . 

g4. Vedendo i terrazzan , che Hanno in fiori , 

Che il nimico dà fpade, e giucca ardito , 

Per non far. monte in fu’ matton , da cuori j 

Kitiranfi ,.e non tengon più l’invito ; .. ( 

Ma fperan ben, moHrando a’giuocatorl '• ! 

iDenari e coppe, indurgli a.far.partitoi;^. . 1 

Perciò, nel campo un Jaggia ambafcladóre.. 
Spedifeoa» che parlalo qucHo tenore • <* 

' 35. Spi- I 
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Nono CAMTAEi.* ft» 

35, Spida , Signori : T armi ognun fofpcnda , - 
A che far queftà. guerra afpra c mortale ? 
Pernii per grazia : più non fi contenda % > 

Perch’; altrimenti vi farete male : ' 

Fate* che la cagione^ almen s* intenda ; 

Che a cfietichelli- a (Quello mo non vale 5 
E chi pretende » venga colle buone 9 _ 

Che data gli farà foddisfazione # * > 

35. Con quei , che dona per amqr y non s’ ufa ^ 
In tal modo la forza e la rapina : ' ' 

Chiedete.; imperciocché giammai ricula .. : 1 
Il giufio ed il dover la mia Regina ‘ ^ 

Non entraron mai mofehe in bocca chiiila. » 

E con ehi tace» quà non s*indovinà y , 

Puofs’ egli accomodar la. con danari? i* . 
Dunque parlate', e vengali a* ripari ♦ :> i 

37. A qnefto il General , eh’ ha un po’ d* ingegno 1 

Ritiene il colpo, e indietro fi.difcofia : • : ■ i 
Che fi fermino i fuoi, dipoi fa.fegno.,r ; 'i 
Paflà parola, e manda gente a polla . \i 
Nè badò molto a fargli ilare a fegoo i ' ■ ^ 
Che la materia fi trovò difpofta.: . - J 

Ciafeun d’ambe le parti (lette faldo ; - 

Ch’ ognun cerca fuggire M ranno caldo* 

38. Chi della pelle ha punto punto cura y 
Cioè che non vorrebbe eflcrc uccifo > i ,' j'I 
Sempre le feiarre di fuggir proccura > . u'i 
E fé mai v’entra, ha caro efièr divMb : v 

E bcnch’ci mollri non aver paura y . xi-C' 

Se in quel cimento Io guardate in ?vifoy' i r 
Lifeiato lo vedrete d’ tm bclictto:^ z 
Comporto dii giuncate c di brodetta < 

I- 39. Sicn 
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tS 9 MALMANTltB RACQUtSTATO . 

3p.- ‘ Sieri due gran* bravi , fico due marnadieri > 
Se mai vengóno a quel ‘tirarla fuore , i 
Credete , che- e* lo fan malvolentieri ; 
Perocch* a tutti viene^ il batticuore ; 

E eh’ e* la pafferebbon di leggieri r 
Se lo-potefler far con loro, onore - 
Attenendoli a quella opinione,» 

Di veder quanto viver fa un poltrone • 

40* quelli , che badavaniì a zombate 
In Malmantil , s’ accorfero ben. preHo , i 
Che *quel -non è meftier dà abborracciare,; 
Però li contentaroni deir onello : ; vii- 
Già i tagli alcuno impiallra colle.'chiare , 
Altri ri mettcv bràccia e gambe in.'fefto , 

Altri da capo a piede li fon unti , » 

E chi fi fa -fui 'ceffo dar de’ punti , 

41^ /Baldone in quello per la più licura. * 

IÌ)ue gran -dottori a’ trattamenti invia: 

L' untPiefolan; Branduccl , che proccura 
D’aver, s’ci non può in Fifa o in Pavia , 
Almeno in -refettorio una. lettura v ».. ; 

L’altro è Mein.Forcon da Scarperia ; 

Che fe;l’uom vive .per mangiar, vi>giuro , 
Ch’ -eì vuobxarapar mili’ anni del ficuro . 

42. Gaflandro cafa iChcleri frattanto.. 

Del Ducai allora il primo fegretario,, * 
Per far loro- un diftefo' dlquel tanto. 
Dovevan dìrcul. popolo avverfario , . 

Caccia tolt.G io van Boccaccio accanto,' 

E feorfo -tutto: il fuo Vocabolario, - 
ScrilTe in maniera y e fcce-un tale fpoglio', ' 
.Ch’ci meife'un mar di crufea in mezzo foglio^» 

■ •' 43- Et 
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. ' NONO.-CANT AIB. • *?9 

4g. Et efG andaron. colla lor patente '> \ ^ 
Di poter dire e fare e altae b'a^o ; ' 

Lor camerata filici trair altra gente , ^ r 

CheiglL fcguià K..curiofo per ;fuo ,fpafl(o.:.;j 
Baldino Eilippucci lor parente » . . , r 

Uom-j che pi uttofto .canta ben', di baflb : -, 
Crefcer, voleva^, come gli altri appunto j / 

,, Ma fi. penti 5, quand’a mezzo fu giiin,tp . 
44., Son. alti, gli altri . due fuor di mifura j , 
Ond’ici ^nel .mezzo: camminando ad 
Refta aduggiato sì , che di ftatura...^^ 

Nè ;racn può crefcer. più , quand’ei vplefjlji.f,^ 
Giunti alla fin, colA dentro allC; mura | .7 
E a Bertinella, che gli afpetta,, ammeiÈ i ^ 
Un bel riverenzion fecer o, che ptcfcr,^ r/.q 
• Di f tetri torio un. miglio di paeìe , 

45*’ . Ed 'ella purera lor quiv.i.s’ inchina ^ - j. 

Dando a,ciafcuno i fuoì debiti titoli ; 

E con cfli fermò V altra.., mattina- , 

Il difcorrere, c far pattile capitoli ,j 
Purché il nome con fervi di(Rcgina^j . 
Quando per 1 ’ avvertire altra^^s’, intitoli : ^ 
Che quello non. le nieghin^ chiede almajico ) 
Nel rello poi dà loro il. foglio biancOf*;jf, 

46. E perchè l!,o.re già finian dcJ gioniO; j . 
Si confultò 9 che folfe fatUifera .; - 

Perciò tutti alle ftanze fer. ritorno 
Com’ un facco di gatti , fuor di fchiqra ... 1 
I cittadini ftavan d’ ogn’- intorno .'t. -. -j 
Nelle ftrade^> fu i canti, e^alla frontiera', 
Acciocch’pgnun , fecondo i,l fuo potere ,- ^ . 

A’ forefiieri in.cafa dia quartiere» 

■ 47. Glun- 
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MALMAWtrtt RiSC^IStÀtO. 
k«T* Giunta a palazzo Beftinella irttJLttto ' 

In Amoftante c In Celidera incappa n .. . . 
E vuol 9 che ( gU'odj da-canto ) * 

Stìen feco ; ma ciafcun-ricufa e Tcappa-^ 
Pur finalmente -ne li prega; tanto y->. 
eh* e’ non fi finno poi ftfaedar la cappa 
Va innanzi il General dentro al palagio ; > 
Chi di fpefa j die’ ci , non dia difagio .... 

48. Del Principe d’ Ugnan -poi fi donaanda : . 
E perchè la labarda anctfcgli appoggi > ' ' 

Staffieri attorno a ricercar fi 'manda ': i.: - 

Chi l’abbia raccertato, e chi l’ alloggi 
Ed ci', che in una camera locanda* * ^ 

S’ era acculato, volle mille ftoggi ,“i - - 
Pria eh’ ei n’ ùfciflfe ì pur col fuo codazzo 
N’andò. per alloggiar anch’ei in palazzo . . 

49. A céna ( perchè il giorno in quello locò.- 

Ebber* altra faccenda le brigate .^,r. d.mjì a 
Che fiate à- cucinate intorno al-foco )* ^ .* 
Si fece una gran furia' di frittate , ' - ' 

Che fi fan-prefto il , ma dutan- poco 9 ‘ ' 

Che appéna fatte eU’cran giàdngojate;} *q' ' 

- Perchè la*' gènte a tavola eraimolta',.'^.' - ' 

E ne TtìangiavSft due c tre per volta .v i j-/ . 

50. In Ciannblo di 'guarir dell' appetito->i ‘i • 

Faceano a collo tòme una giraffa ::: r: ':? i'. 

Se vieti frittate, ognun ftava.acclvitO'r ^ 
Che^pér aria-chi può fc la fearaffa :.u * 

Si ridufferò in breve a -tal'ipartito ♦ w' r^h ■ 
Ch’ogfil volta; faceanó arruffa jraffia 5 - 

In ultimo feguèndo Bcrtinella* ■ - 
L’andavano a- cavar della 'padella*, “ 

^ Stan* 
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51. Stanchi già di mangiar* non fazj angrpri.- > 
Tal mufìca finì po’ poi in quel fondot ’iiu ^ 

Ma perchè dopo cena il vin lavora* ^ : 
Facean pazzie le. maggi or: del mondo 

■ Fra r altre Bertiticlla c .Celidora* rj 4 • ; 
Cominciaron per burla un' balio tondo i . ^ ; 

E appoco appoco entrovvi altra brigata;,,. J 
Talché fi fece, poi veglia formata ^ * 

52. Accender fanno ancora coni’, è l’ufanza, 
Mólte candele intorno alla, muraglia*, 1 j;’ 

Lo fplendor delle quali in quella ftanza^ ; J 
E' talc'c tantor-che la gente abbaglia 
Sicché^ diftinto fi vedeva in- danza.. 

Chi meglio capriole intreccia c taglia* 
Nannaccio intanto fopr’ alla fpinetta 
S’ era nseffo a zappar la Spagnoletta t 

53# -Dn' gobbo fuo' compagno ^ un tal delfino* 
Ch’ alle^borfe piuttofto, che nel mare f; 
Tempefta induce ,*prefe un violino , ; n-,ii i\: 
Che. fonando parea pien di zanzare *;u 
Intanto un ben , dipìnto meftolino > - 
Si porge in mano acquei * chi ha da in-vitaw* 
E l’ Ugnanefe, fai quale il ballo tocca -Yt^rr 
Sciorina, a Bertinellanti fuUe nocca •• . ( ,i 

54. E' grave il colpose giugne in modo tale., ^ 
Che quanto piglia -tanta pelle sbuccia .r i ^ 
La donna )vbenchè fentafi far male * . ; > 

Senz’ altefarii ) in burla >fe la fuccia... - ,i 
Non vuol parer V* madn feiTha phoi per male, 
E dice r orazion della, bertuccia : . 

Sorrìde* ma nel fin> par che riefea . . . 

In un rider piuttoHo alla.^Todefca *. , , 

'•* ' M 55. Al 
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v<. Al Duca veramente pare ftrano , ' 

cir abbia a far sì grande, ftorcimento ; 
Perchè gli par d’ averle dato plano > ' ' . 

Anzi d’ averla tocca a malo.ftcnto; • • . 

Ma quando fahguinar veddc ia mano - : j : : 

10 mi difdicò , difle , c me ne pento . » 
Pìnalmente io ho il diavol nelle braccia : 
E fono 9 e farò- Tempre una bcftiaccìa • .j1 

< 5 . « Per > curargliene penfa e ghiribizza j . . . 

^ Ma non fa come: al fin. gli! tocca il ticchio. 
Di tot del falc V e "ye lo fpolverizza, 

Come il villana-quando fa:il radicchio ;> . 
Ed ella , chela; man perciòtle frizza," .- ; : 
E dì quel tiro ftiaccia come' un picchio., . . / 
Ritiratali in càmera in fui letto, ' 

Manda giù Trivigante c Macometto.; ry> J 
<7/'- lì ‘-Principe a quel gridoyta quel guaire ,r 
^ ^Quale a foqquadro il vicinato mette ^ L» 

Sì fente tutto quanto imbietolire , I 

Ch’ amore in lui vuol far leiue vendette : « 
Comincia irapietofito a maledire f v))n:.:.iì' 

11 meftolino, é quei, che glie lo dette ^ 
E per moftrare'or quant’ ei lo dìfprczzi J . . 
Lo getta in terra in cento mila pezzi «: ' . : 

<8. E penfa poi la beftia feimunita , 

Che fe un cane, fcarpione, o ragnatelo ,• 

Ci morde in qualche parte della vita , ' . r- I 
E che ,.fe il-dofpo loro ovvero il- pelo , ' 
S’applica predo fopr’ alla ferita , ' 

Va vìa il dolore, ed è la man del cielo ,• 
Quel medolino ancora y cflendo medb.' 

Dòv’ egli ha rotto debba, far lo ftefib ; 

5.9. Rav- 
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59. K avvia' quei legni 9 ond’ egli forfè fpera ' 
CelTare il duolo , i pianti , e le querele : 

E perchè per le fafce ivi non era 
Commodità dì panni nè dì tele 9 
La camicia dappiè fregiata e nera 
Da’ venti 9 che portavan via le mele , 
Squaderna fuora 9 e tagliane un. buon brano 
Così alla donna medica la mano. 

6o» Gridò la donna allor come una beftia 9 
E dopo il dirgli manco che melfere 9 
Per'levarfi d’ attorno tal raoleftia > 

Volle co’ calci fargli il fuo dovere ; 

Ma trattenuta poi dalla modeftia 9 
Di non moftrar intanto Belvedere 9 
Getta nel mufo al medico da fucciole 
L’ unguento 9 che le fa veder le lucciole • 

61. Non dimoftra la faccia così mefta , 

Quel ragazzo fcolar9 quel cavezzuola 9 
Allorché molti giorni è flato fefla 9 
E che finita poi quella vignuola 9 
Il maladetto tempo ecco s’ apprefla.9 
Ch’ e’ s' ha di nuovo a tornar alla fquola : 
Nè fi guafla belando sì la bocca 
Quand’ il maeflro col baflon lo chiocca ; 

6i» Quanto cambiato in vifo 9 c mal contento 9 
Adefl'o pare il povero Baldone 9 
Che ha una Aizza 9 eh’ ei fi rode drento 9 
Per non avercerveU nè diferiziorie ; 

Che ben eh’ altrui la morte dia fpavento 9 
S’ c’ non fofle 9 che e’ c’ è condennagione 
A chi s’ammazza pena della vita 9 
Con una fune avrebbela finita * 

N 63. S’im- 
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6 ^* S* iinpìccbcrebbe , ma dall' altro canto - 
£ì va poi rcrinente e circofpetto ^ 

Stimando9 che Tindugio tanto o quanto 
Sìa Tempre ben per ogni buon rirpetto. 

Fatto al morire un foprattieni intanto > 

Vuol «-eh* ella ftclfa» che è per lui nel letto 
Con quella man , eh' a lei di fangue ha tinta > 
Gii vada in Tulle forche a dar la Tpint'a • 

Poiché *1 condotto delle pappardelle 
S’ ha da Tcrrar (die' egli) ella fia il boj^ ; 

Perchè s* io levo alle Tue man la pelle ^ 

A lei s'aTpetta il farmi trar le quoja 

Ch' è ben dover > Tc membra così belle 

Con legno offendo 9 che in tre legni io muoja : 

E meotr* io quivi i calci all’ aria avvento 9 
Moftri eh’ io Tono un ballerino a vento • 1 
In tal maniera 9 per uTcir d’ affanni > , 

Entro Te ffeffo di morir di vi fa : 

£d ella più colà 9 facendo il nanni 9 
Il tutto offcrva9 e fc(^pia dalle rifa : 

Ne può per l’allegrezza ftar ne’ panni 9 , 

Perchè 9 mentre eh’ e’ l’ami 9,e;lJajs’ avvifa 9 
Ch’ornai la guerra .9 e ogni Tparere c lite 
Sen* abbia a ire in fumo. d’acquavite • 
v< 55 . Mentre Baldon9 qual Templicecto uccello 9 
Cosi d’intorno alla civetta armeggia 9 
A tutti quivi ferve per zimbello 9 ^ 

Senza che mai vi badi 9 o Tcn’avveggia : 

Ognun lo burla 9 c dice : Vello yello : 

CiaTcun dice la Tua 9 ciafeun motteggia ‘ 

Beato chi più beila te la ffianta 9 , ! 

£ poi levanlì crofei dell’ ottanta • | 

Ò7. Ma ^ 
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Ó7* Ma ridan pure, e faccian cicalecci , 
Perch’ei vuol far orecchie di mercante; 

Lo burlino le genti, amor lo frecci ; . . 

Ch’ ad ogni mo’ farà fido e colante • 

Come talor s’ abbrucia i cofterecci 
Il gatto al fuoco, e ftavvi non ollante ; 
Baldon già fonte il fuoco, e non lo fugge-. 

Ma coni’ un pan di burro ivi lì ftrugge . 

68. E così va, perch’ a principio. Amore , 

Par bella col^a , e fembra giulìó giufto 
Una pera cotogna , il cui colore , 

Odor , fapor diletta , e piace al gufto ; 

Ma nel gettarla , allor dà gran dolore , 
Perchè rifiringe, e rende il ventre adulto : 

E così Amore, a] primo è un certo imbroglio 
Ch'alletta e piace, ma nel fin ti voglio. 

6y. Ed egli, eh’ è impaniato., e a qualche fegno 
Crede il fuo amor da lei cfler gradito , 

Altero vanne, e fiima d’eflcr degno 
D invidia più , che d’eifer moftro a dito •' 

Ma lafciamlo per or, ch’io fo difegno . 
Che qucfto canto refti qui finito • • ' 

Perchè difle un Dottor da Paleftrina !.. ; ; 
Brevts oratto .penetra in cantina . .1 . 

. ^ ' . . Z ^ * .zi., » * 

• > . • : f! ... . 

.. . • • * « 
i r. . 
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Per far la Maga col rivai qwjliune 

Va ) ma in vederlo poi le jpalle volta : - ' 

E con lui dietro fugge nel /alone , 

Ove è la gente per ballare acco ta . 

Del Lupo tn traccia Paride fi pone : 

Il trova e */ prende con induftna molta : 

£ uecifo quel y dà fine all' avventura . 

'■ Ed in tal guifa è liberato il Tura, ' 

1. Uanti ci fon , che vertono armatura 9 ^ 

Dottor di fchernie $ e ingojator di fcuole > 

^ ^fantonacci 9 che fanno altrui paura 9 
Tremar la terra 9 e fp^ventar il Sole : I 

£ raccontando ognor qualche bravura 9 | 

Ammazzan fempre ognun colle parole : j | 

Se fi dà il cafo di venire all’ ergo 9 
Zitti com’olio poi voltano il tergo • 

2. Ma e’ fon da compatir 9 fe e’ fanno errore 9 
Benché non fembri mancamento querto : 

Se chi a menar le man 9 non gli dà il cuore > 
in quel cambio a menare i piedi è lerto • 

Oh 9 mi direte 9 vanne del tuo onore • 

Sì 9 ma un po’ di vergogna palTa prerto : 

Meglio è dire: Un poltron qui fi fuggì' 9 
Che qui fermoflì un bravo 9 e fi morì . 

3. Dun- 
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3. Dunque appien moftra in zucca aver del Tale j 
Che il favìo fempre fugge la quiftione ; 

Anzi veder facendo» quanto ei vale 
Nel giuocarc al bifogno di fpadone y 
E che chi a nelfun vorria far male » 

Sa ritirarli dall’ occalione » 

E fenza pagar tafte » o chi lo medichi , 

Dà campo» che di lui fempre fi predichi • 

4. Ma voi » che di queftion fate bottega » 
Credendo immortalarvi : e che vi giova 
Far la fpada ogni dì com’ una fega » 

E porvi a rifehi» e fare ogni gran prova ; 

Se quando poi la morte vi ripiega » 

Il voftro nome appena fi ritrova ? 

Or imparate un po’ da Martinazza » 

Ch’ ella v’infegnerà» come s’ammazza. 

5. Colei» ch’ha fatto bujo» e che fallita 
Paga di fogni i debiti a ciafeuno : 

. , Quella » che dianzi tolfe al dì la vita » 
Cagion » che tutto il mondo porta bruno ; 
Perch* ella teme d’ elferne inquifita » 

Benché, fi chiugga gli occhi per ognuno » 

Per fuggir 1 ’ Alba» eh’ ha le calze gialle » 
Comincia a ragionar di far le balle » 

6 . £ Martinazza » che di quei balletti 
Sarebbe in corte tutto il condimento » 

Perchè in un tempo fo! » con i calcetti 
Ballando » fuona al par d’ogni frumento 
Dopo cena per degni fuoi rifpetti ^ 

Prefe dagli altri un canto in pagamento » 

£ fopra un paglierìccio angufto e fodo 
Fino ad ora s’ e' cotta nel fuo brodo . 

N 3 7. Pe- 
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74 Perocché nel penfar , che la mattina' 

Entrare in campo dee'alla tenzone » 

Fa giufto come quella Nocentina , ' . 

Ch’a giorno andar dovendo a proceflìone , 

Occhio non chiude, e tuttavia mulina. 

Tanto che il capo.ell’ha come un ceftone, ; 

Così la Strega in cella folitaria . 

Attende a far mille cartelli in aria . 

8. Infartidita poi da tanti e rtrani 
Suoi mulinelli , forge dalla paglia : 

E data una fcoflctta come i cani , 

La lancia chiede, brando, piaftra, e maglia ; 

Perchè il nimico all’ alba de’ tafani - j 

Vuol trucidare in (ingoiar battaglia : j 

Ed a fargli fervizio, e più che vezzi , j 

V uol che gli orecchi fieno i maggior pezzi . . ■ 

9. Dimortra cuore intrepido e ficuro , ' 

E fpaccia il Bajardino e il Rodomonte , 

(/hi la rtringelTe poi fra 1’ ufeio e ’l muro 
Pagherebbe qualcofa a farne monte • 

Ma tutto querto finge, e in fe tien duro , . . 

Fa faccia torta , e va con lieta fronte , 

Sperando ognor , che venga un accidente , 

Ch’e’non fen’ abbia a far poi più niente • 

10. Spada c lancia frattanto un fervo apprefta,. 

Col petto a botta in man l’altro galoppa. 

Un altro l’elmo da coprir la teda , f 

Da difender un ^ altro., e braccia e groppa : 

Di che coperta ini ricca fopravverta , 

Pai* un pulcin rinvolto nella ftoppa : • 

Ed alleftita in fui cantar del gallo 
Altro quivi non rerta, che il cavallo. 

II. Per- 
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11. Perciò fa comandare. a’ bar bcreichi * 

Che' lo menin n'un campo <li gramigna 
Acciocch’ei pafea un poco> c lì rìnficfcài > 
Perchè per altro il poverin digrigna • ^ 

La marca ebbe del Regno» e ì guìdalcfchì 
Gli hanno rifatta quella dì Sardìgna : 

Maglie e reti ha negli occhi» onuc per cena 
Vanne a pefear nel lago di Boi fona • .... 

12. Or mentre pafee il mifero animale » . . 

E eh’ c’ fi fa ia cerca della fella », . .. 
Giunge un diavol più nero del caviale 
Con un martello in mano e una rotella » 

Ed un liquor bollente in un pitaie », 

Ed inchinato- a lei così favella: 

Il Re dell’ Infernal Diavoleria 
Con quelle trcfcherelle a. te m* Invia» 
ig. E ti faluta, e ti lì raccomanda » .... . 

E perch’ha intefo, che tu fai duello ». . 

Un rotellon di fugherò ti manda » , 

Spada non già, ma ben quello martello ». 

Con una potentiflìma bevanda» , ■ 

Ch’ io ti prefento entr’ a quello alberello 
Bell’ e calduccia » come la mattina 
Allo fpedal fì dà la medicina* 

14. Or fenti ( che qui batte il fondamento ) 
Quand’ il nimico ti verrà a ferire » . < 

Va’ pure innanzi » e non aver fpa vento » . 

Al ferro quella .targa a offerire : 

E tollo ch’ei ia palTa per di drente». 

Sii prella col martello a ribadire ; . 

‘ Ma lafciagnene fublto alla^ fpada » . . . . ^ . 
Ferch’- egli a fe. tirando » tu non cada • . . 

N 4 15* Fac- 
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15. Face* egli poi con cfla quanto vuole , 

Che più di punta non può farti olfcfa r 
Di taglio 9 manco, élfendo che una mole 
Sì fatta a maneggiar pur troppo pefa : 

Portila dunque per ombrello al Sole , 

Perch’ alla tefta non gli muova fcefa : . 

E digli ( giacché quella non è il cafo ) 

Che s’ egli ti vuol dar , ti dia di nafo • 
l 6 » Ma fe , per non aver buon corridore > . 

Quivi a canfartì tu non folli Iella , 

O per altra difgrazia o per errore 
£i t’ appoggialTe qualche colpo in tella -, 
Voglio, che tu per ficurtà maggiore 
Or per allora ti tracanni quella , 

Qual’ è una bevanda si fquilita , 

Che chi r ha in corpo , non può ufeir di vita • 
17. Così le fa ingoiar tanto di micca . . 

D’ una colla tenace di tal forte , 

Che dove per fortuna ella li ficca , 

Al mondo non è prefa la più forte : 

Quella ( dici egli ) l’anima t’appicca 
Ben ben col corpo , e s’ altro non è morte 
Ch* una feparazion di quelli duoi , 

Oggi timor non hai de’ fatti fuoi • 
i8« Quando la Maga vede un tal prefente , . 
Ch’ ha in fe tanta virtù , tanto valore , 

Da morte a vita riaver fi fente , 

Si ringalluzza, e fa tanto di cuore : 

E dove farebb’ ita un po’ a rilente 
Nel far con Calagrillo il bellumore ; 

Or, ch’ha la barca allicurata in porto , 

Per fette volte almanco lo vuol morto • . 

19. Le 


Digilized by Google 


' — 4 

DECIMO CANTARE. lOt 

19. Le flelle ornai fi fon ite a riporre > . ~ 

Han prefe l’ ombre già tacita fuga : 

E già dell* aria i campi azzurri feorre 
Quel , che i bucati in fu i terrazzi afeiuga ; 
Perciò fatta al ronzio la fella porre , 

Vi monta fopra , e poi lo zomba e fruga , 

Perch’ adelTo , ch’egli ha rotto il digiuno » 
Camminerebbe più in tre dì» che in uno. 

20. ‘ Perch’ei bada a ftudiar declinazioni > 
più non fi può farlo levare a panca : 

Le polizze non può) porta i frafeoni y 
E colle fpalle s’è giuocato un anca : 

Put) grazia del martello e degli fproni ) 

' » Tentenna tanto > zoppica) ed arranca) 

Ch’ei vici! dove n’ha ir) non dico a once > 

Ma a catinelle il fanguc) ed a bigonce . 

21. Quando il nimico) ch’ivi fta a difagio 

A tal pigrizia) grida ad alta voce ; , ; 

Vieni afinaccia) moviti Sant’Agio ) 

Ch’io fon qui pronto a caricarti a noce . 

Ella rifponde : A noce ? adagio) Biagio : 

Fate un po’ pian) barbiet) che ’l ranno cuoce: 

S’ altro vifo non hai) vallo a procura > 

Perchè codefto non mi fa paura . . 

22. Se tu fapeffi ) come tu non fai) 

Ch’ armi fon quefte ) e poi del beveraggio ,) 
Fareftì forfè il bravo manco affai ) 

O parlcrefti almen d’altro linguaggio. 

Ma giacché tu venifti a’ tuo’ ma’ guai 9 
A’ vermini a tua pofta manda il faggio ; 

Menu’ io 9 che mai non volli portar baffo 9 

Coir ammazzarti farotti lor parto . . , 

2:5. Orsù 
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23. Orsù*^( clic’ egli ) allearmi t’apparecchia » 
E vedrem fé farai tante cotenne . . 

A qiiefto fuono allor mona Pennecchia 
Dice fra fe: No, no, non tanto ammenne : 
Sarà meglio qui far eia lepre vecchia : 

£ fenza (iar a dir pur al cui Vienne , 

Fa prova ( già difeefa dal deftriero ) ... 

Se le gambe le dicon meglio il vero. 

24. Le guarda dietro Calagrillo, e grida : 

M’ avelli detto al-men là lamelecche . . 

Volta faccia, vigliacca, eh’ io t’ uccida» 

E ch’io t' inferni farmi le cilecche : 

Così'tu , che intimarti la disfida , 

!Mi lafci a prima giunta in fulle fecche ? 

Ma fa’ pur quanto fai , eh’ io ho teco il tarlo 
E ti vuo’, fe tu furti in grembo a Carlo • 

25. Se al cimento , die’ ella , del duello 
A furia corfi, or fuggolo qual perte ; j 
Però va ben , che chi non ha cervello 
Abbia gambe: e così mena le ferte, 

E intana di ritorno nel cartello , 

Perocché dopo il moro fulvus ejìe , 

Gridi egli, quanto vuol: la va in iftampa , • 
Che per le grida il. lupo fe ne fcampa . 

26» Poich’ egli vede infomma che cortei , 
Altrimenti non torna , fa i fuoi conti , - 
Che farà ben , ch’ei vada a trovar lei , 

Come 'faceva Macometto a’ monti : - 
E pereh’ell’ha due gambe, ed egli fei , 

( Mentre però di fella ei non ifmonti ) • - 
L’arriverà: nè prima il deftrier punge» 
Ch’ali’ entrar di palazzo ei te la giunge . ‘ 

27. Marti- 
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’ 27. Martinazza > che teme del fuo male*'» 
Vedendo che ’l nimico fc le accorta , 

Tre fcaglion 9 eh’ ha la porta 9 a un tempo fale > 
E gli dà nel mortacelo dell importa . 

Di poi dandola a gambe per le fcale.9 
Senza dar tempo al tempo o pigliar forta 
Infacca nel faIon9 là dove è il ballo : 

Ed ei la fegue 9 Tcefo.da cavallo. 

28. Appunto era feguito in fui tedino 

( Come interviene in trefche di tal forte y 
Che due di quei 9 che fanno da zerbino > 

S’eran per donne disfidati a morte : 

L’ un 'forertiero 9 e fmenticò pel vino, 

L* armi la fera 9 anch’ei cenando in corte : 

Ha fpada accanto il cortigian9 eh’ è 1 ’ altro > 
Ma più per ornamento 9 che per altro : 

29. Tutta l’architettura c profpetrìva 
Querti a vertirfi mette di Vitruvio : 

Or mentre che più gonfio d’una piva ' 

Tirar crede ogni dama in un Vefuvio , 

. Speflb riguarda 9 fc’l nimico arriva > 

Perocch’ egli ha paura del diluvio 9 - '■ 

Che in un tempo ertinguendo il fuoco ai cuore 9 
Alle fpalle non fufeiti il bruciore • 

30. ■ In'quel eh’ ei morde iguantÌ9C fa quei giuochi9’ 

Che van de plano all’arte del Mirtillo ^ 

E ch’egli ha fcmpr’all’ ufeio gli occhi a* riiochi 
Dietro alla ftrega giunge Galagrillo 9 - 
Che lui non foU ma fpa ventò que’ pochi ; 
Ond’eglÌ9 che più cuor non ha d’un grillo. 
Fece ( rtimando quello il fuo rivale ) . 

Più de’ piè 9 che del ferro capitale. “■ ' 

31. To- 
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gl, Toftb tornando T amicizia in parte» 

Si viene all’ armj » che ciafcuna armata 
Ciò tien dell’altra un fcgno fatto ad arte,- 
Per darle a tradimento la pietrata : 

Di qui fi viene a mefcolar le carte » 

Tal eh’ in vederla tanto fcompigliata » 
Ritirandofì » a dir badan le dame : 

Bafta » balia , non più , dentro le lame • 
g2. Prima che tra coftoro altro ci nafea » 

E che la rabbia atfatto entri fra’ cani ; 

E’ mi'Convien faltar di palo in frafea » 

E ripigliar la lioria del Garani > 

Ch’è dietro a far, che’i Tura ci rinafea , 
Acciò , tornato poi come i cri Hi a ni » 

Ad onta della lirega ogni mattina 
Ritorni a vifitar la regolina . 
gg. Paride giunto in mezzo a’cafolari , 

Ove meflèr Morfeo a un tempo folo 
Fa dir di sì a molti in Pian Giullari , 
Strepitando , fuggir lo fece a volo , , 

Sì ‘eh’ ognun delio vanne a’ fuoi affari : 

Ed ei , che ftar non vuol quivi a piuolo , 
Anzi dare al negozio fpedizione , 
Dimanda di quel lupo informazione • 
g4» Un gran villano, un uom d’età matura , 
De’ quarantotti lì di quel contado , 

Che, perchè ei non ha troppa feflìtura , 

Ed è profontuofo al quinto grado , 

Innanzi fe gli fece a dirittura , 

E con certi fuoi inchin da Fraccurrado : 
Benvenga , diffe , voftra fignoria , 

£ le buone calende il del vi dia • 

35. In 
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35* In quanto al lupo« egli è un animale 3 
Ma che animai ciich’io) bue di panno? 

Un fìilol di quei veri 9 un facimale 9 
Ch*ha fatto per .ingenito gran danno,: 

E già con i forconi e colle pale > . ; 

I popoli •alTilliti tutto uguanno 

Quin' oltre gli enno ftati tutti rieto 9 . . 

Per levar quefto -morbo da tappeto • . 

'36. Ma gli c un Setanaflb fcatcnato > ^ 

Che non teme legami 9 nd percolfe : . 

S’c carpito più volte ed amijiagliato 9 , 

Ed ha ricìfo funi tanto grolle: . ^ 

Le baftonate non gli fanno fiato 9 . . /. 

Ch’ e’ non l’ ha a briga tocche 9 eh’ e’ l’ ha fi^ofle : 
D ammazzarlo co’ ferri non c'è via j 
Ch’egli è come frucar n’ una macìa , 

37. La entro in quella felva ei fi rimpiatta' j . 

Perch’ ella è grande dirupata 9 c fitu 9 ' '* 

Acciocché nimo un tratto lo combatta 9 
Quand’ egli ha dato a’ focci la fconfitta i 
Cne tutti gli animali 9 ch’ei raccatta 9 
Ciuffando gli trafeina liviritta : ' 

E chi guatar potelTe 9 io fo penfiero 9 
Ch’e’ v’abbia fatto d’olTa un cimitero • 

38. Sta Paride a fentirlo molto attento ; 

Ma poi vedendo 9 quanto ei fi prolunga 9 
Fra fe dice : coftui v’ha dato drento. . 

Come quel 9 rne vuol farmela ben lunga : 

Gli è me’ troncargli qui il ragionamento 9 
Acciò prima 9 che il di mi fopraggiunga 9. 

Io polla lafciar P opera compita > 

Però gli dice : Ovvia falla finita ^ 

39. Poi- 
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39. Poich’egli ha intefo, aov’ tfi po(Ta battere 1 

A un diprelfo a rinvergare il Tura i 

J)eircHer folto il bolco» e d'altre tatterc 9 ' 

Che gli narra coftui 9 l'aper non cura : ' 

La lanterna apre, c il libro» onde al carattere 
Polla » vedendo » dare una lettura : ^ 

Cosi leggendo » fentc darli noroia 
Di quanto debba fare^ in quella forma • 

40, Vicino al bofchereccio fcannatojo » 

Mentre fuoco di llipa vi riluca., j 

Pallon grolfo » bracciali » e ichiz/atojo, ' 

Co giocatori a palleggiar conduca ; , 

Al rimbombar del Tuo diletto cuojo ■ 

Torto vedrà , che’l gocciolone sbuca , . 

Quei ricchi arnelì vago di mirare » 

Che già in Firenze io faccan gonfiare « 

41*' Paride in quello , fubito.ubbidifcc ; , •• 

Accender fa lé'fcopc, e intorno al fuoco- 
Già quelli e quel li fpoglia, ed alleftifce 1 

Cól fub bracciale» c-fi comincia il giuoco; 

Al fuo'n del qual 1 ’ amico comparifee \ .. 

Ma è ritenuto » pcrch’ei vede il fuoco.» - 
Elemento » che vien dall’ animale • 

Fuggito per inftinto naturale . . , . • 

42. Il Garani » che ftava alle velette »■ 

Vedendo, che ’l compàr viene alia cella , ^ 

Che lefcope fi fpengano- commette » 

Ed in un tempo a’ giuocator da fella : . 

N’un batter d’occhio il giuoco fi difmettC', 

La ftipa fi fparpaglia e fi calpefta ; • 

Tal che ficuro 'l’animal ridotto» 

Va Paride pian piano» e-fa fagotto* . 

43. Ciò» 
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4j. Ciò ) eh’ è in giuoco , in un fafcìo eglitavvia > 
£ tra gambe la ftrada poi (ì caccia ^ , ' 

11 tutto ilrafcicando per la vìa . 

Con una fune d otto o uieci braccia • . 
Spinto dal genio a quella ghiottornia 
Da lunge il Tura feguita la traccia > , ^ 

Come fa il gatto dietro alle vivande > 

£ il Porco a’ beveroni ed alle ghiande. 

44. Vagheggialo, s'allunga, zappa) e mugola, 
Talor s’apprelìa, e colle zampe il tocca ; 

Or moilra sbavigliando aperta l’ugola , 

Or per leccarlo appoggiavi la bocca : 

Tutto Io fiuta lo rovillia , e frugola ; 

Cosi mentre il fuo cuor gioja trabocca,,', ; 

£i , che non tocca per letizia terra , 

£ntra nel borgo, e in gabbia fi ri erra. 

45. Perchè Paride fa ferrar le porte , .. ^ 

£ poi comanda a un branco di famigli , 

Che quivi fatti avea venir di corte , 

Che di lor mano l’ animai fi pigli ; 

Ma i birri , che bufear temean la morte , 

ÌNon voglion accettar fimil configli : 

£ fan conto ( febben’ ci fa lor cuore ) 

Ch’ c’ palli tuttavia P Imperadore • 

4Ò. Poiché gran pezzo a’ porri ha predicato, 

£ che fan conto tuttavia eh’ ei canti ^ 
Perocché da’ ribaldi gli vien dato 
V udienza, che dà il Papa a’ furfanti , 

Senza più fiar a buttar via il fiato , 

Tolti di mano al caporale i guanti : . 

Bifogna , dice , con quella canaglia 
Far come il Podeftà di Sinigaglia • 

47. E 
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47. E’ quei guanti 9 che fan di caporale > • 
Legando ad una delle fue legacce 9 

Uno per tefta 9 addoflb all’ animale 
Mette attravcrfo a ufo di bifaccc : 

Al fragor di tal concia di caviale 
La beftia fece fubito due facce 9 
Ch’una di lupo9 ed una d’ uomo fembra 9 
E di fua fpecie ognuna ha le fue membra 9 

48. ' Si refta il Lupo 9 e’I Tura uomo diviene 9 
Ma non però 9 che libero ne ha 9 

Ch’ ambi fono appiccati per le rene 9 
Formando un moftro9 qual’è la bugia • 

Dice Turpino ( e par ch’ei dica bene y 
Ch’^elfendo quella sì crudcl malia 9 
Non erano a disfarla mai ballanti 
Gli odor birrefehi femplici de’ guanti • 

4P* £ che fe tanto oprò tal malferizia j 

Avrebbon molto più fatto le mani ; 

Perchè' gl’ incanti in man della Giullizia 9 
Come i fichi alla nebbia 9 vengon vani : 

E Paride 9 che già n’ ebbe notizia 
Da quel fuo libro 9 fi dà quivi a’ cani 9 
Perchè più oltre il libro non ifpiega 9 
Ond’ei fa conto al fin di tor la fega 
50» Perciò fatti venir due marangoni 9 
Con tutto quell’ording0 9 che s’ adopra 
A fegare i legnami ed i panconi 9 
A divider il moltro mette in opra : 

Mentre la fega in mezzo a’duoi gropponi 
Scorre così 9 va il mondo fottofopra > 
Mediante il rumor de’ due pazienti 9 
Che l’un fa d’ urli 9 e T altro di lamenti - 

51. Pur 
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<1. »Pur fenza ch’intaccato eirabbìa ùn.olTo , 
La Tega infino all’ ultimo difcefe y r- -, 
Lafciando il Tura libero, ma rolTo,r. 

Dietro di fangue 4 com’ un Genovefe. : o, / 

La ,beftia gli volea tornare addoflb j v ; 

Ma Paride , che fubito V intefe , , 

Prefa la fpada da tagliò pel mezzo,,. -, ; 

Penfando di mandarla un tratto al rezzo •>. . 

52. rE morta te la dà per cofa certa ;ì * 

Ma quel Demonio infieme fi rappicca.' ' 
E, qual porco ferito a gola aperta 

Per divorarlo , fotto fe gli ficca : f .. 

Ed egli , eh’ all! incontro ftava all’erta., 
In/uìla tefta un fopramman gli appicca', 

Che in due parti divifela di netto , . y \ 
Com’ una .tefticciuola dì capretto ,/h 

53. Ma ritornato a penna e a calamaio 
Pur quello ftelTo a Paride fi volta , 

Che per veder il fin di quel mofcajo , 

Se e’ folfe mai poflìbile una volta , 

Mena le man, che e’ pare un berrettaio , 

Ed a chius’ occhi pur Tuona a raccolta , 

E dagli e picchia , rifuona , e martella ; 

Ma forbice , T è Tempre quella bella • 

54. Talch’ei fi feofia nove o dieci paflì , 

E piglia fiato, perch’ ci provar vuole , 

Se la virtude a forte gli giovallì , 

Ch* hanno l’erbe, le pietre, e le parole ; 
Perciò gli avventa il libro, e poi de’ fallì, 
Con una hian di malve e petacciuole ; 

E parve giullo il medico indovino , 

Già detto mallro Grillo contadino • 

O 55. Pcr- 
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55* Perchè ’l demonio o fi recaflc a fcorno » 

Che un uomo 9 ufo alle gioftree alle quintane, 
Con tal chiappolerie gli vada intorno , 

E lo tratti co’ fallì , come un cane ; 

Ovver eh* e’ fofle 1 ’ apparir del giorno , 

Che fcaccia l’ ombre, il bau, e le befane , 
Sparifee affatto , e più non fi rivede ; 

Ma Paride per quefto non gli crede. 

56. Rcfta in parata, molto gira il guardo , 
Prima eh’ un piè nè anche egli abbia moflb , 
Mercè eh’ ci fa, che’l diavolo è bugiardo, 

E quanto ei Ila fottile , e fili grolTo ; 

Perciò fi mette un pezzo a Bellofguardo , 
Credendo ognor, che gli faltafle addolTo ; 

Ma poich’ ci vedde ornai d’ clTer ficuro , 
Andò all* olle, e cavollo di pan duro. 
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/ 

RAG CLU I S T A T O 

UUDE CIMO C A U .T A R E, 

t 

ARGOMENTO. 

Qatipjit le dame in rifij un accidente: 

Eu^gonlt Bertinella e Mart inazza. 

Vien fuor Biancone , e fa morir gran gente s 
Ma gli orbi a lui fan poi fentir la mazza . 

Da Celid'ira e da Bald^n polente 
Mezza dejirutta è quella. trifla razza : 

Taglianjì a pezzi in quelle fquadre e in q'uejle , 

E così in Malmantil fanjt le fefle . ' 

. . ' > 

1. mi darà la voce e le parole , 

Vj Baftanti a dir la guerra indiavolata ) 
Ond'oggimai darà le barbe al Sole ' 
Bertinella con tutta la Tua armata ; 

Che al ciel gagliarde alzando, e capriole, 
Farà verfo Volterra là calata : 

E fe d’ amor cantò con cetra in mano , 

Dirà col ferro il vefprd Siciliano ? 

2. Qui ci vorria chi fcortica l’agnello , 

O fe al mondo è perfona più inumana , 

A defcriver la ftrage ed il flagellò , *’ 

Che feguir fi vedrà di carne umana ; 

Ch’io già mi fento, mentre ne favello , 

Il tremito venir della quartana': 

E n’ho sì gran terror, eh’ io vi confeflb. 

Che mai più de’ miei dì farò quel deflb . 

O 2 . Z* Sban- 
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3* Sbandiva il gallo apportator del giorno > 

La notte 9 nera più d’ un calabrone , | 

E il fuo bujo* e quant* ombre èli’ ha dintorno ' 1 

D’ogni e qualunque grado e condizione > j 

Acciò ficuri ornai faccian ritorno ‘ 

Gli uccei, cantando il lor falfo bordone, , 

Incontr’ al Sol , eh’ in quefta .parte .c in jquclla i 
Fa pel lor gozzo nafeer le granella ; 

4. Quand’ infra dame e cavalieri erranti , 

Ch’ai trefeone in palazzo erano intenti,' 

Comparii un dietro ali’ altro i duellanti , 

Armati tutti due , come Tergenti ; j 

Si sballò il ballo, andar da canto i canti 9 J 

E le chitarre c i mufici ftrumenti ; 

A* propri fonatori e a’ ballerini 

Divenner tante cuffie e berrettini . 

5. Perchè ciafeun , che quivi fi ritrova, j 

Vedendo entrar quell’ armi colà dentro 

Subito diflc ; Qui gatta ci cova : 

Quefta è trama di qualche tradimento . 

Si^fa però bisbiglio, e fi rinnova . > 

L’odio, fra le fazion già quali fpentó , 

Che tirando a’ rifpetti giù la buffa , 

Ruppe la tregua, e rappiccò la. zuffa . . 

6. Baldone mette man da buon /oldato , 

£ nimico ritorna a Bertineila : » ' 

Alla quale in quel punto cafeò il fiato , - j 

Il fegato,, la ipilza, c le budella > 

Vedendo, quando men l’ avria' penfato , v 
Ufeife i pefei fuor della padella-, 

Mentre la fa venir 'Marte vigliacco . ; • . 

Col fuo Baldone alle peggio dclifacco . n 

- _ ’ ' 7. Ma 
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7. ' Ma perch* un certo vento non le gudà 9 
Che fan le fpade , e ognor per l’ aria fifchia 
t E già vedendo, che la morte aggiufta • 

Chi più vuol far del bravo, e più s’arrìfchia 
Bel bello fvìgna , e vanne alla rifrufta 
^ . D’ un luogo da falvarfi da tal mifchia : 
Mifchia, che non le par di poter credere 
Per4:iò fofpira', e non fi può diferedere • 

S,' Mentre, fé alcun rofferva , ella pón raentCi 
Per canfarfi c non efler apportata ; 

Ecco in un tratto ,vedefi, prefente • ' 

Martinazza ^ la fua confederata : 

Che poco dianzi anch’ ella fimilmente^ 

Di man di Calagrillo ;è fcapolata : 

E feco vanne in luoghi) occulti e feuri 
A fare incanti , e i foliti feongiuri . 

9. Ne’ quali ajuto ella chiede a Plutone : 1 

Ed ci comparfo quivi in uno irtante ,' 

Dice , eh’ ha fatto a lor riquifizione 
Già fpedire.un lacchè per un gigante : 

Qual è quel famofiflìmo. Biancone , 

Che col battaglio , eh’ era di Morgante , , 

Verrà quivi tra, poco in lor foccorìo 
A dar. picchia 4 :e, eh’ hanno a -pelar Porlo . 

IO» Ed eccolo ( foggiunfe .) o vé battaglio ! -, 

Io ti fo dir, ch’ai primo, ch’egli accoppa 
I Tutta Tarmata a irfene in sbaraglip , 

’ Che la barba pensò farvi dì rtoppa.i .* 

E s’avvedrà, ch’ai fin pi|ciò nel vaglio') ' 

E che pigliar un Regno noji è loppa ;; - 
Così fcaciata) abbaflcrà la crerta , • 

In veder, che de’ Tuoi non campa teftav, 
i . 1 • . : O ^ ‘ 1 1 . Qii ì 

I . ' 
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11. Qui facqae il diavol , perch’è fatto roco > 

E perche r aria al capo gli è maligna , . 

Eflendo- avvezzo a ftar Tempre nel foco , 

Volta alle donnQ il dietro a-cafa, e fvigna , 

E lafciavi il gigante nel Aio loco , 

Che dovendo a Baldon grattar la tigna > 

Sull’ ufeio del falon già pervenuto , - *■ 

Alzò il battaglio e quefto fu il faluto • . 

12. Sei braccia era il battaglio alto, e di palTo, 
E n’infragneva almcn diciotto^o venti ;.. ! 
Ma dando fu nel palco , mandò a baffo' 

Una trave intarlata, e tre correnti : 

E fece tal fraftuono e tal fracalfo , 

Che sbalordì a un tratto i combattenti : 

E per paura , a chi non fu pèrcolTo , 

Non rimafe in quel punto fangue addoflb . . 

Ed infra gli altri Piaccianteo , il quale 
S’era fchermito bene infino allora , 

Vedendo un fantoccion sì badiale , • • • 
Dopo il terror di tante fpade fuor a , 

Di quel detto farebbe capitale , 

„ Che un bel fuggir falva la vita ancora ;• 

Ma perchè in quà e in là v’ è mal rifeontro , 
Vede aver vifo dì fentenza contro . 

14. Poiché non fa trovar modo. nè vìa • • 

Per nelTun verfo da fcampar la. guerra, - 
E ch’egli è forza, che chi v’è, vi ftia , 
Fintoli morto , gettali giù in terra : 

E ritrovando la bottiglieria,' 

Apre 1 ’ armadio ^ e dentro vi li ferra , • 

Con penfiero dì ftarvi fempre occulto , 

Finché fi quieti cosi gran tumulto . 

' 15. Col 
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15* Col battaglio di nuovo agile e prefto 
Tira il gigante , e dà nella lumiera » 

La qual cadendo fece del fuo refto , 

Perchè fi fpenfe» e roppe ciè cne v’ era : 

Or , s’ egli è in beftia , dica velo qucfto 9 
Mentre ch’ei dà ne’ lumi in tal maniera: 

£ dice 9 che ’l demonio lo ilaifiìa $ 

Poiché gli fa fallir due colpi in fila > 

16. E giacch’iCgli non può per quella fianza 
Armeggiar col battaglio' a fuo talento ; 
Perocché il luogo non ha gran difianza 9 
Cagion 9 ch’ei trova fempre impedimento 
Laìcialo andar 9 avendo più finanza 
Nelle fue man 9 che in.fimile firumento : 

E piglia quella ciurma abbietta e sbricia 
' A menate 9 com’ anici in camicia • 

17* Cosi tutto arrabbiato come un cane 9 
Piglia un pel collo 9 e fcaglialo nel muro 9 
Di forta che disfatto ei ne rimane 9 
Com* un ficaccio piattolo. maturo ; . 

Talché ’l mefehin non raangerà più pane ; 
Perciò gli amici Tuoi 9 a’quai par duro 9 > 
Nè voglion 9 che il ribaldo fe ne vanti 9 
Gli andaron alla vita tutti quanti • 
i8. Pajon cofioro un branco di galletti 9 
Quando la fiate 9 a tempo di ricolta 9 . 
Intorno a qualche bica uniti é firetti 
Ognun di loro a bezzicar s* afiblta • 

Però il Gigante fa certi feambietti 9 - 
Che te ne fvifa quattro o fei,per volta : . 
Infafiidito al fin da quel baccano’9 
Si china 9-ed.aggavignane un per mano. 

.. ^ 19. F. 
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ip. E lèoine^la mia ferva., quand’ in frétta . i 
Dee farcii pefce d’uovo, c^che fi caccia;j 
Tra man- due uovai Ciinfieme le picchietta- i 
Sicché in un tempo* tutte due le fchiaccia*.; . 

Ei che dail’ira.è fpjoto.alla vendetta ,* < . * 
Softien quei dire^ié s’apre, nelle. braccia : :.i 
, Poi, ciacche, batte, infierae quello e quello ; 
Sicché «’xiiyentàn:più. che- pollo pedo • ... ; 

20. Allor.Biecomon.ba più folFerenza , : 

E giura , chcfdi quello il bacchinone. 

Noa andrà al prete- per la penitenza , :. ‘i 

Perch’ ei vuol, eh’ e’ la faccia col baftone.;:,> 

E i fuoi, che di tal’ arme han la licenza , ■ 

Gliene daran d’ una.fanta ragione : *.. il 
Così guida i fuoi ciechi , *ov è il cololTo , 
Acciò gli.caccin le mofchc da dolfo . i a 

21. Eglino tutti quivi fermi a tiro: ^ \ ^ 

PcelTo a Biancone , a un fifehio co’ baftoni * 
Senza tramezzo alcun , fenza refpiro , •< 

Ne diedero un carpicció di quei buoni : ; 

Ed egli con un piede, alzato in. giro , . ’ 

Fa lor fentir, s’egli ha fodi i talloni ; \ . I 

E mentre quello palfa , e quel rientrà ,* t 
Con quel pedino te* gli chiappa e fventrà- ; 

22. Quand* ecco il vecchio Pachino il cieco , . 

Il qual fa più canzon , che il Tedi o.’l Ciampoli : 
E ( perch’ egli è bizzarro ) avendo feco* ^ 
Condotti, com’ei'fuolc ,,un par>di trampoli , 
Ove falito a petizion di Bieco , > .. ■ 

Va col mantel, eh’ egli ha di cento feampoH , 
Fallando, ov'è il Gigante:, e all’improvvifo 
Per dalie fchienc gl’ imbacucca -il vifo. ,* 

23. Ei 
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23. *Èi con Macone allor fi:fcandole 7 za »' ; 

E dice :-0 traditor, che cofa c quefta-^ r » 
Che temi , eh’ e’ mi porti via la brezza 9 . 

Che tu-m’hai pofto il pappafico in tefta ì 5 
Ma < porco ! oibò l Quello cenciaccio allczza > 
E fa di refe azzurro 9 eh’ egli appella ; ' 

Jo vuo’ pagarti colla tua moneta > ^ ^ y 
E darti anch’ io;l’ incenfo colle peta» ; . 

24* V Fatto legare ‘intanto aveai Perlone > . ^ 

La trave 9 dal. gigante rovinata 9 i . 

Al canapo 9 ancor quivi, ciondolone 9 .1 > 
Che la* lumiera .già tenea legata: i ; ; vf 
Ed a foggia d’ ariete O’ montone ' ’ ..• > 
Tiranla addietro 9 e dannole l’ andata '> j 
Verfo quel torriorTV che lì.dillefe9 z'. 
Col si più volte in' bocca del Franzefe • ! A 
25. Or’ è quando ( perch’egli sbalordito > 

E- tutto. intenebrato in terra’ giace ) . ^ ;> 

I ciechi .più che mai fanno.pulito , 1 r.' ■ ' 
Ed egli fe la piglia in fanta pace : . ; ‘ ' 

E fra le mazze involto a quel partito 
Un facco divenuto par di brace : i- . 

E ben quel- panno ai vifo gli è dovutoi 9 - 

Dovendoli il cappuccio a. un battuto . • -- 

26, . Mentre gli rompon EoiTa9 e poi gli fanno * 
Così r incannucciata co* randelli 9 - 

E talor^ non vedendo ov’effi danno 9-’-‘ - 
Si tamburan fra lor come vitelli : : - 

Gli altri foldati a gambe fc la danno 9 ^ 

,Ed ognun dice: alla larga v fgabelli. 

Fugge la parte amica 9 e. la contraria 9 ‘ ’ 
Perchè quivi non è troppo buon’ aria ; '• 

• - • • ' 27. l^T<a 
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27. Ma reftln pure a rinfrefcarlo gli orbi y 

Con queir infalatìna di ^mazzocchi : > 

£d ci ripolì all’ ombra di quei forbi 9 > 

Che gli grattan la rogna co’ lor nocchi ; 

< Mentre quivi y per far difpetto a’ corbi > 
Sotto quel cencio tien coperti gli occhi ; ' 
Che s* ognun parte , ed io mi parto ancora 
Per tornare a Baldone e a.Celidora • .j 

28. Che là nel mezzo a’ Tuoi nimici zomba » 
Di modo eh’ cilì iccman per bollire ; 

Che dove i colpi ella indirizza c piomba » 
Te gli manda in un fubito a dormire 9 . 
Che nè meno:; col :fuon della fua tromba. 
Camprian gli farebbe rifentire : 

£ quanto brava 9 fimilmente accorta 9 
A combattere i fuoi cosi conforta . 

29. §u via, figliuoli:. fotto, buon piccini , 
Facciam di quelli furbi un ..tratto ciccioli : 
Non temete .dii quelli fpadaccini , 

Ch* al cimento non vaglion poi tre piccioli ; 
£ fe in villa vi paion paladini , 

Han facce di leoni, c cuor di fcriccioli': 

£ fc/1 gridare c il bravar lor v' alTorda ; 

Il can. eh’ abbaia, raro avvien che morda • ' 

30. In queU ch’ella da ritto e da rovefeio , 
Così dicendo, va fonando a doppio , 

Dà fui vifo al Cornacchia un manrovefeio , 
Che un miglio li fentì lontan lo feoppio ; 

Di modo eh’ ei cafeò caporovefeio , . 
Pigliando anch’ egli un fempiterno alloppio 
Ma il fapor non gullò già de’ buon vini , 
Come chi prelc il fuo de’cartoccini • 

' . 31* Spe- 
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31. Sperante per di là gran colpi tira. 

Con queir infornapan della Tua pala : 

Ne batte in terra, Tempre ckJci la gira^ 
Otto o dieci sbafiti per la fala ; .. * ■ 

Talché ciafcunb indietro fi ritira , 

O per fianco fchifandolo fa ala : . . 

E chi l’ afpetta , come airéte inécfo t ; 

Ha ( come fi Tuoi dir ) finito il pefo • 

32. Amoftante , che ^edc tal flagello . 

D’ un arme non ufata più in battaglia y 
Alza la fpada , e quando vede il bello'» 

Tira un f^endente, e in mezzo gliela taglia* 
Riman brutto Sperante, e per rovello- - 

Il reflo, che gli avanza allUria fcaglia r : 
Vola il troncone» e il dia voi fa, ch’ei cafctil 
Sulla bottiglieria tra vetrin e fiafchi • ' 

33. Dalle diacciate bombole e guaflade . 

Il vino fprigionato bianco e roflb 
Fugge per 1 ’ alfe , c da un felTo cade 
Giù, dov'è Piaccianteo, e dagli addoflb* 
Ei, che nel capo ha Tempre flocchi e Tpade , 
A quel TreTco di Tubito riTcoflb , • - 

PenTando fia qualche Tpada o coltello » ' 

Si lancia fuora , e via Tarpa fratello • 

34. Ma il fuggir quefta volta non gli vale , v 
Perch* Alticardo , eh* al paflb 1 * attende > • 

Il gozzo gli trafora col pugnale , t 
E te lo manda a far le Tue faccende ; -- • ' 
Così dal gozzo venne ogni Tuo male ,- 
Per lui fallì , per lui la vita fpende : 

E vanne al diavol , che di nuovo piantalo , 
A uftolare a menfa appiè^ di Tantalo • 

35. Era 
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^5* Era Tua camerata un tal. Guglielmo 9 
Ch’ha la labarda» c i Tuoi. calzoni a AriTce ; 
Un.bigonciuolo ha in capo- in vece d’elmo 5 
E tutto il. redo armato a ftocchefifce *, . 
Alemanno è 'coftui berneiter fcelmo 9 
E con quel dir 9. che brava ed atterrifce 9 
SbruflS fetenti: fcaricando e rutti , , ... , 

In un jtempo fpawenta e .ammorba tutti,, - 
gó. Coftui 9 che a .quel ghiotitone a tutte T ore. 
Fu. buon compaguò a ber , la. malvagia j ^ 

Per non .cadete adeffo in gualche errore 9 
E-fare un. torta alla .cavalleria 9 , 

Pur anco gli vuol.far9 mentre ch’ei muore 9 
Con farli dar. due crocchie 9 .compagnia : 
nonidurò 4sblta. fatlea.in quedo 9 . 

Ch’ei trovò chilfpedillo e bene e predo. 

37* Perchè. .voltando il ferro della cappa ; 

Verfo Alticardo a vendicar 1 ’ amico > , 

Queigliele.fcahfa 9 e gli entra fotto 9 e’i chiappa 
Colla fpada. nel mezzo del. bellico j . , . • 
pnd’il. vin pretto in maggior copia fcappa , 
Che non iijefce in tre di l’Inferno e il. Fico ; 
Ma^ntìh.va maU, perch’ei caduto allotta 9 ' 
Mentre boccheggia 9. tutto lò rimbotta - 
38. Gira .Sperante peggio d’ un mulino 9 : 
Pcrch’arme alcuna in man. più non gli refta : 
Pur trova un tratto un piè d’un ta volino > 

E Ciro incontra 9 e gli vuol far la feda 9 ^ 

Ma quei prefo di quivi un sbaraglino > ! ' ► 
Una cafa con elfo. a lui fa in teda ; , , 

Perchè palTando l’ odo oltr’ alla pelle 9 . 

Nel, capo gli raddoppia le girelle. 

. . ^ 9 ^ Ri- 
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39. Ritrafle già Perlone un certo matto V " ■'> 

eh’ aveva il nafo da fiutar poponi : 

E perch’ ei noi pagò mai del ritratto , v i' 
Però fa feco adeflb agli fgrugnoni :j/ r - 'r* 

■; E tìieglien’ un sì forte , che in quell’atto 
* Gli fi itiantò la ftringa de’ calzoni, ; ) : ’ 

' Che qual tenda calando alle calcagna , /T 

Scopri feena di bofeo e di campagna • 

40. Tofello, che in fierezza ad uom non cedcy\ 

Riefce adelfo qui tutto garbato ;■ , • '(I 

Perch’ ei rifana un zoppo da un piede , * 
Ch’ognor fu quella parte andò fciancato ; 7 
Mentje. di taglio un fopramman gli diede • 

In quel , che fano avea dall’altro lato , ' ; 

< Che pareggiollo ; ond’ ci fu poi di quei , > 

Che-dicon ; qui è mio, e quà vorrei • 

41» Grazian di fangue in terra ha fatto un b^igno,.. 
Ond’, egli è forza, a chi va giù, che nuoti : 
Affetta un falta c un birro col compagno , ; 

E ftroppia un tal , che fa le grucce a’ boti , ■ 
Che vien da un.trombettier dì. Carlo Magno, 
Quando le moffe dar fece a’ tremoti : 

Toglie^ad un l’afta, il qual fa il Paladino ; 
Sebben.con effa^fu fpazzacàmmino . ■ * 1 

42. Tutto tinto ne va Puccio Lamoni } . 

Stoccheggiando nel mezzo della zuffa : • ' 

( E in Pjppo un tratto dà del Caftiglioniji 
Che mafeherato ancor. tira di buffa : . , \ 

Ed-ei-j chc nel fentir quei farfalloni, : 

Venir pjuttofto fentefi la muffa , 

Paff^ndolò -pel petto banda banda , > r 

A far rider le piattole > lo manda • 

' 43. Nanni 
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43. Nanni Rufl'a ha più là pien di ferite , 
Pericolo ) che fu fcopamefticri : 

Fu pallaio > fenfale $ attor di lite ; 

Stette bargello, ed abbacò di zeri’: 

Prefe l’appalto alfin dell’acquavite; 

Ma con efla fvaniro i funi penlìeri , 

Non più il vino ftillando , ma il cervello, 
Per mettervi poi il morto e l’ acquerello . 

44» Con Doriano il Furba ecco alle mani, 

Di ferro da rtradieri impugna un fufo : 

£ l’altro una paletta da caldani, 

E con erta a lui cerca e sbracia il mufo ; 

Ma perchè quei le fcuote, come lucani , 

Gli fcarica il Tuo folito archibufo , 

Ch’egli' ha a’monnini, e vanne un sì terribile 
Che lo' flagella , e mandalo in vilìbilc . 

'45* Mafo di Coccio avrìa colla fquarcina • 
Fatto d’ ognun polpette e cervellata , 

Se a tanto mal non fea la medicina ' 

Col dar fui grifo a lui Salvò Rofata 
, Che fapendo , eh’ ei fa la contadina , 

Vuol ch’eì faccia però la tombolata ; 
Ch’eflendo preflfo all’ufcio della fala-. 

Lo fpinge fuori a tombolar la fcala-.r 
4Ò> Palamidone intanto colla mano,’ > 

In tafea a Belmafotto andava in volta , 

Per tirarne. la borfa in fu pian piano , 

Per carità che non gliifoffe tolta y • 

Ma il buon penfier, ch’egli ha, riefeervano , 
Perch’egli col pugnai fc’gli rivolta', 

E fa per caritade anch’ ei che muoia . 
Acciò la vita non gli tolga il boja • t - 

47. Quali 
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47. Quali di viver Batiiìone liuto» . 
Egeno atfronta con un punteruolo : 

E perchè quei l’uccella come un gufo » 

Salta, ch’ei pare un galletto marzuolo . 

E tanto fa , eh’ Egeno il mal tartufo 
Manda con un buffetto a far querciuole : ’ 

£ poi lo piglia, e in tafea fe l’ìmpiatta , 

Per ciarlo per un topo a una gatta • 

48. Romolo inElza per Io mezzo. al buffo» 
Sgarugiia^ che in un canto era fugglafco ; 

Ed ei ne muor con molto fuo. difguflo » 
Perch* egli aveva a elTerc a un fiafeo . . .. 
Tira in un .tempo ftelTo a un bell’ imbulio , 

£ paflagli un vefiito di dommafeo : 

£ quei gli duoL, che.’l rinnovò quell’anno » 

H fe e’ fi muor, vuol che gli paghi il danno* 
4P* L’ armi Papirio ad un Eiandron guadagna » 
Che fa il Tagliacantoni c lo Smillanta ; 

Ma fe a parole egli è Spaccamontagna » 

All’ ergo poi riefee Spadafanta ; 

Perch’ ei.fauegli al del dar le calcagna » , 

Non'una volta dice, ma cinquanta : 

Sta fu, che in terra i pari miei non danno : 

£d ei rifponde : S’ io Ào fu , mio danno • 

50. Da Enrico il Mula e l’offe degli Allori 
Son mandati per fempre a far un fonno : 
Miccio e ’i Saggina da Strazzildo Nori 
Sono inviati , dove andò il lor nonno ; 

£ nelle parti giù pofferiori 
Panfilo aggiuffa Meo » che vende il tonno » 
Talché fe allor putiva » or chi s’ accolla 
Sente > che raddoppiata egli ha la polla • 

51. In 
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'51. In abito Scarnecchia da Coviello , * 
Tinta di brace l’una e T altra guancia ^ 

£ per Tua fpada sfodera un fufcello $ 
Ch'ha’l pome d’ una beila melarancia : . 
Rivolto con .queir armi a Sardonello » 
Terma 9 gli dice , guardati la pancia : 

Ed ei rifponde : Quello è penlìcr mio : 

E dagli <^un colpo > e te lo manda a Scio. 
3?. Cullavo Falbi con un foprammano 
Di netto il capo fmoccola a Santella : 
Scaramuccia lì muor fotto Era vano 9 
Ch’ammazza anche Gaban da fierzighella.: 
E fventra quel birbon dell ortolano 9 
Che fa il minchioniper non pagar gabella 
Ma colto poi vi rella ad ogni modo 9 . . . 
Mentre adelfo gli va la vita- ini frodo,. „ .. 

53. Armato a privilegi ornai Rofaccio ' 

Marte fguaina 9 e Venere influènte • 

Ma predo Sardonello fui modaccio . Ji . 
Gli fece colla fpada un afcendente 9 r,. . 
Che piove al C 0 II 09 e privalo d’un braccio 
Ond’ci in quel punto andando all’ occidente 
Vede le delle ,-e l’una e 1 ’. altra sfera , * 
Nel vifo eclilfaii rcidice : .Buona fera, ,/ 

54. Mein per fianco fentcfi percolTo. - ; 

Dallo didion del cucmiet-Mclicche 9:1: r; .j- 
Parafitaccio 9 porco grande-.e gxoflb 9u. ;j.i 
Perchè il ghiotto fi fa di buone^micchei.o,:. 
Si rivolta Meino9 é.dà al coloflb , ; 

Nella gola 9 che ha piena dìi padicche viii,::; 
Tal che morendo dolcemente il. guitto trio!./ 
Addio cucina ( dice-) ch’io ho fritto .. v;:,-. 

55. Già 


DIgitized 


Undecimo cantare, ’ XlJ. 

^5. Già per la ftanza il fangue era a tal fegno) 
eh’ andar vi fi potea co* navicelli : 

Iftrion Vefpi , tutto furia e fdegno , 

Rinvolto ha quivi il povero Maflelli : 

E col coltel.da Pedrolin di legno 
Su pel capo gli fquotola i capelli , 

Acciò- > trattane poi laiifca e il loto , 

Più bella faccian la conocchia a doto . 

56. Il Gatti, e Paol Corbi inveleniti , 

Quali villan, che i tronchi ed i rampolli - 
Taglin di Marzo a’ frutti ed alle viti , 

Potan da’ bulli braccia, gambe ,.e colli ; 

A tal che i paefani sbigottiti , 

£ dal difagio fconqualTati e frolli 
( Oltre che a pochi il numero è ridotto ) i 
Cominciaron le gambe a tremar fotto . 
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argomento. 

A Montelupp dì taride il' nome : , * 

Poi g»Jligar la Maga e Bianco» vede : 

Rimefia m trono i Celidora^ e tome 
Marito al generai dì la fua fede , 

Baldo » , che la fortuna ha per le chiome , 

Con Calagrillo a Ugna» rivolge il piede : 

E al fuo bel regno con Amor va P/tcbt , ' 

A corre il frutto delle fue fatiche ■ 

1. Q Tanco già di vangar tutta mattina 
Ò II contadino» altìn la va a rifolvere, 

In fermar l’opre, ed in chiamar la Tina 

Col me7>7o quarto» e il pentol dell’ afciol vere ; 
Quand’in cartello ancor non fi rifina 
Fra quei matti di fquoterfi la polvere ; 

Onde Baldon quei popoli difperde » 

Talché a foldati Malmantile c al verde • 

2. E ben gli ftà» perchè potcvan dianzi » 

Quando vedean col peggio andar ficuro » 

Ceder il campo» e non tirare innanzi » ^ 

Senza ftar a voler cozzar col mirrò : 

E così va » che querti fon gli avanzi » 

Che fa fempre colui» ch’ha il capo duro, 

Che dentro a fe fi reputa un oracolo » 

Nè crede al Santo, le non fa miracolo . 

3. Che 
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3. Che fono ftati 5 com’io diflì fopra > 

Nella Maga affidatili » afpettando 
Da’ diavoli in lor prò. veder qualch’opra J 
Ma chi vive a fperanza muor cacando ; 
Perch’in Dite fon tutti fottofopia 9 
Per non faper dove, come, nè quando" 
Lafciafle il corno Aftolfo , eh’ alle fchierc 
Efler tromba dovea nelle carriere • 

4» Di modo che Plutone ornai feornato » 
Poiché quel corno più non fi ritrova , 

Pel Proconfolo dice aver pefeato. 

Però convien penfarc a inven/ion nuova ; 

Ma innanzi , eh’ ci rifolvà col Senato , 

E che’i foccorfo a Malmantil fi muova'. 
Ch’egli abbia a clTer proprio poi s’avvifa 
Di Mcffina il foccorfo, o quel di Fifa* 

5. Qui per alquanto a Paride ritorno, 

Ch'è nell’ olle alla quarta sboccatura : 

E perchè dal paefe egli ha in quel giorno 
Tolta ogni noja, liberando il Tura ; 

La gente quivi corre d’ ogni intorno 
A rallegrarli della Tua brav,ura ; 

Ne lo ringrazia, c a regalarlo intenta , 

Chi gli dà, chi gli dona , e chi gli avventa • 

6. Ma quegli, ch’obbligarli non intende , 

Non vuol pur quanto un capo, di fpilletto : 

E fubito ogni cofa indietro rende , 
Ringraziando ciafeun del buon affetto:. 

E dice , che da lor nulla pretende : 

E fe di foddisfarlo hanno concetto , 

Per tal memoria gli farà più grato , 

Che il luogo Monteliipo fia chiamato • 

P 2 Si 
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7. SI SÌ, ch’egli è dover, da rutti quanti ' 

Gli fu rifpofto: ed in un tempo ftelTow 
L’editto pel cartello fu pe’cantì • ' 

Per memoria de’ popoli fu meflb , 

Che divulgato poi di lì avanti 
Fu oflcrvato sì , che fino aderto 
Querto nome confervan quelle mura , 

E’I manterranno , finché ’l mondo dura, 

8. Se Paride riman quivi contento 

Di tal prontezza , non fi può mai dire ; 

Ma non volle afpettarne poi l’evento , 

Perchè gli venne il grillo di partire ; 

Ch’egli ebbe fempre quello ftruggimento 
D’andare al campo, ed or ne vuol guarire ; . 
Perciò nc va per ritornare in fchiera , 

E trova , che fparito è ciò, che v’era • 

9. E che fuor del cartello il popol piove , 

Che ognor ne fcappa qualche sfucinata , 
Per lo più gente, che a pietà commove. 
Cotanto è rifinita e maltrattata • 

E’ s’avvicina, e dice: olà, che nuove? 

Ed un rifponde , e dice : o camerata > 

Cattive , dolorofe , e fe tu vai 
Qui punto innanzi , tu le fentirai • 

10. Paride parta, e ne rifeontra un branco. 

Nel qual chi è ferito, e chi percoflb , 

Chi dietro rtrafcicar fi vede un fianco , 

£ chi ha un altro guidalefco addoflb , 
Mortrando anch’egli , fenza andare ai banco 
O al fabato afpettar, eh’ egli ha xifcoflb : 
Ciafcuno'ha il fuo fardel di quelle trefche , 
Che pigliarfi ha .potuto più luanefche 

II. Chi 
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11. < Chi ha fcatole > chi Tacchi 9 e chi involturc 
Di gioie di mifcce) di biancheria : . 

Un altro ha una zanata di fcrìtture»' • > 

Ch' egli ha d' un piato nella Mercanzia : ' - 
E piange , eh ci le vede mal licure » - 
Peroccnè’l vento gliele {>orta via : , • , 

Un altro 9 dopo aver mille imbarazzi» 

Port’ addolTo una gerla di. ragazzi • 

12. Un altro imbacuccato fretto ftretto ' ' . 

Va folo 9 e fpcflb fpcflb fi trattiene ^ . 

Perch’egli ha certe doppie in un Tacchetto» 

E le riTcontra 9 s’ elle ftanno bene •• 

Le donne agli occhi han tutte il fazzoletto» 
£ Tgom brano aTpi 9 rocche > e pergamene » 
Chi ’l Tuo veftito buono 9 e chi uno (traccio > 
Chi porta il gatto o la canina- in braccio •' 
ig. f Entra Paride alfin dentro alla porta» . i 
Ove gli par d’ entrare in un macello,; 

Ch’ad ogni palTo trova gente morta» . 

O per lo mcn» che fta per far fardello . < 1 
Ma quel» che <mara viglia più gli apporta». 

•Si è il veder in piazza un capannello ■ 

Di Tcope e di faTcinc 9 c pòi fra poco 
StraTcinarvi una donna 9 e dargli fuoco. 

14. CurioTo' vanne 9 ed arrivato in piazza : 

Per chi ( domanda ) ò sì gran fuoco accefo ? 

. E gli è rifpofto ; egli è per Martinazza » ^ 
Che già v’. è dentro» e Tcrive lato prefo : 

E le fta ben 9 perch’una fimil razza » • • 
Ch’ha fatto'fempre d’ogni lana un pefo» 

E’ fi vorrebbe ( Dio me lo perdoni.) ... 
Gaftigarc a mifura di carboni.. . 
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xj# -In quefto, eh’ ognun parla;della ftrega ,, 

Si fente -dire: .A voi, ;largo , (ignori: , 

E un uomaccion , .più lungo d’una lega , 
Dal palazzo fi vede condur fuori : 

Poi fopra il carro V- ove Birreno il lega , 

E cinto ( coinè già-gl’ Imperadori } r. . 

D’ a Mòro invece^ d’un carton la chioma , 

Va trionfante al remo, non a Roma » - 
i 6 » Quello infelice è il povero Biancone^ , • 
Che tra quei pochi là della Tua fchiera , „ / 
Che réftan -vivi, è fatto anch’ ci prigióne , 

Per cflTer- vogavanti di galera ; . - 

Che tal^fu d’ Aiuoftantc l’ intenzione ; s . 
Ma perch’egli è un uomo un::po’ a, bandiera , 

» -Sentenziato r avea , fenza penfare ,. j 
Che-Malmantil non 'ha legni nè mare ; 

17. ^ Perciò, mentre che tutto ignudo nato, - 
Se non ch’egli ha due frafche per brachetta 
Si beli trofeo fi muove , ed è tirato 
Da quattro cavallacci da carretta ; (j 
La confulta il decreto ha revocato 50 
Sicché di lui nuov’ ordine f s’ afpetta . 

Ed è fiato fpedito un cancelliere -. ^ \ 

Con più famigli a farlo trattenere 
x8. I ragazzi frattanto, che fon. trilli , > , 

• A veder ciò che folle, effeudo corfi : ■■ 

E poi Ch’egli è un prìgion, fi.Tono avvilii 
E ch’egli è ben legato , e non può feiorii p 
Unitamente , In- un balen prov.vifii..- .-i 
Di bucce, di raeluzzc , rape e - torli , . 

Cominciarono- a fare a chi più . tira , “ " 

Ed anche non tifavan fuor di mira . ' 
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ip. E perch’ci non ha indolTo alcuna vetta > 
Lo fegnan colpo-colpo in modo tale, • 

Che innanri eh’ e’ finilcan quella fetta»' 
Ne lo fv-ifaron e contìaron male : 

E al miteron , che a torre aveva in tetta» 

( Benché giammài fpuntate avefle 1 ’ ale ^ 
Con quei Tuoi merli, che non han le penne. 
Pigliar il volo air aria alfin convenne » 

20, Paoli n cieco , il qual non ha fuoi pari . 
Nel fare in piazza giuocolare i cani » 

E vende l’ operettc ed i lunari i - • 

E proprio ha genio a ftar co’ ciarlatani » 
Penfato , eh’ ci farebbe gran denari . 

Se -quel beftion venilfe alle*fue mani 
Perch* avrebbe', a nioftrarfi quel gigante , 
Più calca -, che non ebbe» 1 ’. elefante • 

21, Così prefa fra fe rifoluzione , *-■ - 

•Va in corte a Bieco , e lo conduce fuota ; 
Gli dice il Tuo penfiero, e lo difponc 

A chiedere il'-gigantc a Celidora : 

£ (Bieco andato -a ritrovar Baldone , 

Tanto l’ infipillò^ , eh’ allora allora 
£i corre alla cugina , e gliene chiede:* 

Ed ella volenticr glielo concede » 

22, Ed ei lo donala Bieco c a Paolino • . 

Col carro e tutte l’ altre appartenenze : • 
Ed eglino con tutto quel traino ■ : 

( Fatte col Duca già le dipartenze ) 

Si metterò di fubito in cammino , 
Indrizzati alla volta di Firenze: 

Poi giunti là di buona compagnia 
• Fcrmanfi in piazza della Signoria » " 

^ " ... P 4 23, Su- 
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23. Subito quivi Paolino fcende , 

Per trovar qualche ftanza , che.fia buona ; 
Avendolo ferrato fra due tende y • > 

Acciò non fia veduto da perfona . . - 

Bieco a tenerlo con due altri ..attende : - 

E fe lo vede muover 9 lo baftona ; i 

Ma egli- ha fortuna 9 perch’ è così grande 9 
Che non gli arriyatmanco alle mutande . , 

24. Piange. Biancone 9 e chiede altrui mercede 
E mentre il fato e la fortuna accufa 9 • , / 
Fuor delle tendelif guardo gira., e vede 
Perfeo9 ch’ha in man la tefta di Medufa : ^ 

E immoto.refta lì da capo a piede 9 . 

Nè più fi duci 9 ma tien la bocca chiufa 9 
Perché col carro , e. .tutta, la-. fua muta , . _ ^ 
De’ cavallacci 9 ,in marmo fi ..tramuta . ^ 1 

25. Quei tre 9 ch’ognot9 come cuciti a’ fianchi 

Gli fiavan quivi 9 acciocch’ei non fcappalfi 9 
Privi di fenfo allora ^ c freddi e bianchi. 
Anch’eglino fi fanno immobil faffi ; ; 

Ma perchè ’l prolungarmi non, vi fianchi 9 • 
Gli è me’9 ch’a' Malmantile io me ne palli 9 
Ove. gli amici Paride ritrova 9 , , 

E fente 9 eh’ ogni cofa fi rinnova 
i6. Poiché Baldone Malmantile ha prefo.9 
E tutte* quelle povere brigate , .1,.. 

( Salvo però chi non fi folTe arrefo ) • 

Ormai '.fe ne fon ite a gambe alzate ;.., 
Sicché da quello avendo al fin comprefo , . 
Poi Bertinella’9 ch’ella 1 ’ ha; infilate ; 

Per ammazzarli' sfodera, un. pugnale ; •• 

Ma quei 9 eh’ è buono 9 non le vuol far 'male. 

* ’ 27. Che 
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27. Che non fo come gli efce fra le dita » 

( E falta in ftrada , che le gambe.ha dcftre j 
Ov’ ella a ripigliarlo- è poi fpedita . 
i Da chi* dopo di lei fa le mineftre 
I E perch’ eli’ abbia a raccorciar la gita > ; 

^ ’ Le fa pigliar la via dalle fineftre : ' ■ • ^ 

' Ella va sì 5 ma - poco poi le importa 

Trovar chi ammazza 9 fe vi giunge morta.' 

^ . 28. Cosi cercando le grandezze e gli iagi • « 

! A fpefe d’ altri » or fconta il fuo pecca.to j > 

I Onde tornata-Celidora »! il'Lagi 9 - 

I' De’ popoli padrona 9 c' dello -flato 9 ~ ^ 

( Temendo ancor de* trilli e de’ malvagi 9 

Nuovi miniflri* fa , nuovo- fenato i ^ 

I Sebben de’ primi poco ha - da temere 9 ^ 

i Che tutti han ripiegate le - bandiere • • 

2p» E per cftinguer-Ja .memoria affatto^ • 
Di Bertinella in ogni gente e loco 9 n’- 

Si' levan le fue armi 9 e il - fuo ritratto » 
Tagliato in croce fi condanna al fuòco: 
i Un bando- va di poi 9 eh* a vcrun'*p^tó 

j Neflun ne parli' più punto né poco9j nv f. 

Sotto pena di ftar in fulla fune .> 107 
J ■ Quattro meli al -palazzo del comune - 

I go. Un oratore intanto de* più bravi- 'J • 

A Celidora Malmantile invia 9- 
! ■ Che del caftello ad efla dà le chiavi 

E rende omaggio colla diceria. - ' 

Ed ella in detti maeftofi e- gravi * ' 

Pronta rifponde a - tant’ àmbafeeria - 
• Indi le chiavi piglia , -e un altro mazzo • 

j' Di quelle delle -flanze del palazzo.^ - • ’ 

i • ' - 

I 

•j 
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ji. £ pérch*cgli è un pe2zo9-ch’ell*ha voglia 
Di lì veder Come d’ arndì è pieno ; 

Del manto e d’ altri addobbi (ì difpoglia 9 , 
£ comincia a. girarlo dal terreno. ! > • 

I guardarobi. afpetta ad ogni foglia. 9 
Ch* ad aprir gli,ufci paiono il baleno: 

£ fubico poi -IClìo .uno da^rc 9 ' . 

Q^nd’elia pada, 9 le alza.lci portiere..-,, : ' 

32. i£d iella (e oc. va ficura> e franca 9.; 
Sapctidu ogni traforo a menadito 9 i 
Perchè troppo, non, è 9 chi ella, ne manca;» 1 
£ r abitò 9lfìn . filando avea marito . 

Scefc 9..girò.9-falj >: nè, mai fu ftanca >T. 
Sinché non cbhc,,di veder finito : , 

Air ultimo fi fece, .in guardaroba > r; 

Aprir gli armadi 1 e cavar fuor. la. roba . 

33. Spiegafi prinaa fopt'.a.ua tavolottp 2 

Un abito mayÌLtHjmc^/aUna 9 ' ; 

Che. in. fu’ fianchi appiccato ha pcr di fòtto 
Un^ lindo guardinfante alla Romana : 

Poi yi^ne un verde e nuovo camiciotto • 
Con bianche imbafiiture alla balzana 

E poi due. trincerate, camiciuole 9 • 

Che fanno pialsa d’arme alle tignuolc . . 

34. Una zimarra pur di faja nera 9 
Per dove fi fa! à’. falfi arcifquifita ; 

Perchè, gli aliotti C il bavero; a. fpalliera 
Paran la teda 9 e in giù. mezza la vita : 
Portandola alle, nozze o. a ;una -fiera.» 
Torre e comprar fi può jroba. infinita ; ■ 

Ch* eir ha due imanicon si badiali 9 
Ch’ e’ tengon per quattordici arfenali • 

. 35. Una 
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Una cappa tanè y bella e pulita « 

Di cotone, febben refta indecifo > \ 

S’ ella è di drappo , o pur- ringiovanita , 
Perchè non fe le vede pelo in yifo : 

Evvi d’ abiti pur copia infinita * - : 

Ma chi unto , chi rotto, exhi ricifo i 
Che’l tempo guafta il tutto, c per natura 
Cofa bella quaggiù paffa , e non dura . - . 

g( 5 . Bafta , fe e’ v’ è qualcofa un po* cattiva f 
Che Celidora ha quivi abiti, c panni . 

Che al certo ( tuttavolta eh* ella viva ) * j 
Può francamente, andar in là ^n gU anni ; 
Ma perchè al fuo cuor'inagnp non s> arpriva. 
Di certe toppe , fcampoli , ^e foppanpi 
Torli d’impaccio volle, e a quella gente. 
Ch’eli* ha d’intorno, farne un bel prence. 

37. Due altri armadi poi fut vifitati ^7' 

Che P uno è tutto pien di biancheria j.j . 
L’altro dì/ paramenti ricamati -iq t i 
D’ oro netto con nobil maeftrià i " ru r,* 
E un altro di più trefche e ’arnefi ulati * ■ ~ 
E calze , e fcarpe , e firail raercanzàa i ' 
Che a vederli per ultimo è riraafa ;q 
V’. è' poi la malferizia della cafa • , 'vt'./’ 

38. :Di quì fi parte^ ed apre uno^ftipettoj, 

D’ intagli c d’ aral^fchi ornato e ricco ; 

E trova due caEettc di belletto,', sd:”:*'; 
Cert’^altre di pezzette c d’ ’oriehicco / 
Una di biacca , e in una un bel vafctto,r > 
Che dà l* acqua da rogna- per lambicco » d 
N’ un’ altra ( eh* ellie furon fino -a dieci -jf : » 
Ellera a mazzi , c: un bel tafeon di ceci * •. 

' ; 39* Ad 
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Ad un caflbn di ferro va da zczzo > 

E quivi trova il- morto, ma da vero ; 

Che i diamanti e le goje di gran prezzo 
Non v’hanno chefFar nulla, e fono un zero j 
Perchè fi tratta, eh* e’ vi fofle un vezzo 
Di perle, che febben pendeano in nero , ' 
Eran sì grofle , che fi fparfe voce , 

Ch’ eli* cran poco manco d’ una noce • 

40. ' D* anelli e d’ orecchini v’ è il marame : 
Tanti ‘■gioielli - poi , che è un fracalTo : 

Di medaglie dorate , o vuoi di rame .. . 
Un mòggio'“ne mifurano , -e.di paflb ; 

queila^ è fpazzatura- ed un litame » 
Kifpetto alle nvonete, che- più baflb 
Le-' più- belle comparfero’ del mondo ; . . 
Che ih fatti 'i pelei grofii danno al fondo* ' 

41. Tutte in -facchetti co’ lor polizzini V 
Che dicon la- moneta , che v’è drento ‘ 
Le piadre fono in uno, in un fiorini , 

In un gli- feudi d’ oro , in un d* argento . 

Lire- in uh , giuli in quedo, in quel carlini : 
Poi <Jopo un'ordinato fpartimento i; • 

Di crazie , foldi', e più danar minuti > 
Sonvi i quattrini, i piccioli, e i battuti-* 

42* 'Poi nè venivan gli. occhi di civette ; 

Ma il profeguir più oltre. fu interrotto ; 
Perchè alla donna venner più dalFctte * 

A dir , che *1 Duca le volca far motto ; . 
Ond’ella il. tutto nel calTon rimette , 

E riferrato feende giu di fotto 
Ove Baldon 1 * afpetta in idivali , 

E per partir di quivi dà in full’ ali • 

43* Pcr- 


Digitized by Googl* 


Duodecimo cantare. t}7. 
4g* Perch' aggiuilate ornai tutte le coH; » 

Che più dclìderar non fì potea ) 

Egli ) eh’ era per far come le fpofe 
La ritornata 9 ided alla Ducea > 

In punto a quello fine allor fi pofe >' 

£ in quel , che il camerier della Ghinea 
La puliva , per metterle la fella , 
LicenziolTi cosi dalla forella • 

44. Ornai è tempo > cara Cclidora > 

Che inverfo li miei fudditi n»* apprdfi ; • 
Che ’l trattenermi di vantaggio fuora > 
Pregiudicar potrebbe a’ miei interellì : 

Però qui reila tu co’ tuoi in buon ora 9 
£ fatti amare e rifpettar da eifi : 

£d in ordine a quello li conviene 
Fare anche un’ altra cofa per tuo bene • 

45» Perchè s’io parto poi 9 cugina mia 9 
Non fo 9 fe tu ci avrai tutti i tuoi guili ; 

Che qui non è nclTun 9 che per te ila > 
Mentre forgeflèr poi nuovi difgulli ; . 

Ma voglia il del 9 eh’ io dica la bugia ; 

Ad ogni modo io vo’ 9 che tu t’ aggiulli 
Per ficurtà con un compagno 9 il quale 
S’ accafì teco 9 e quello è il Generale ^ 

46. I tuoi llati difender li dà vanto ; 

Che tu vedi 9 egli è bravo quant’ un Marte ; 
£ fe fin’ or per noi ha fatto tanto 9 
Penfa quel eh’ ei farà 9 s egli entra a parte» 
Orsù dagli la man 9 cava fu il guanto : 

£ voi non ve ne Hate più in difparte 9 
Cafa Latoni 9 o AmoHante noHro 9 
Fatevi innanzi 9 dite il fatto vollrot 

47. Ov- 
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47. Ovvia paflatc qua da mia cugina : ' , • 

eh* avete voi paura , che vi morda ? 
Guardate fe vi piace la pannina : 

Dite 9 non ci tenete in fulla corda , 

Bifogna domandarne alla Regina 
( Rifpofe il General ) s’ ella s’ accorda ; 

Che quanto a me già fon bell* e accordato 9 
Anzi terrei d’ averne di beato. 

48. Sì 9 egli è dover fentir 1 * altra campana 
( Baldon foggiunfe ) voi parlate bene . 

Già fo : quello va in forma 9 c per la piana 9 
£d altrimenti far non (i conviene . 

Cosi alla donna dice; Ovvia fu 9 trana 9 
Rifpondi predo 9 cavaci di pene , 

Vuole tu ? parla : òr oltre dalia fuorc : 

Di* mai più sì 9 e daccela in favore . 

49* Ed ella nel fentir 9 com’ei 1 * aftringe . < . 

A dar pronta rifpoda a tal domanda 9 
D* un modello roflbr- tutta fi tinge 9 • 

Perchè morir volea colla grillanda ; 

Pur alfin nelle fpalle fi riftringe 9 
E dice 9 che farà quanto comanda • 

O garbato ( rifpofe allor Baldone ) : 

O così : predo e male 9 e conclufione • 

50. Dagli dunqueia mano in mia prefenza : . ’ 
E voi 9 o General 9 datela a^ lei ; » 

Ch* io voglio prima della mia* partenza. 
Veder folennizzar quedi imenei . 

Ma per non recar tèdio 'all* udienza 9 
Ided a chi afcolta i verfi miei 9 
Col trattar fempre d’ una dclTa cofa ; 
Lafgiamgli , candiamo incontro a un*altra fpofa. 

51. Se- 
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|i. Seguito col fuo eroe già Pfìche avea 
La Strega > che da lui fuggiafì ratta ; 
Quand’ci l’ incor fé colla cinquadea > 

Perch’ a.1 duello non volle la gatta : 

£ per quella rivai nuova Medea y 
\ Che rovinata Pha intraHnefatta » 

Adelfo è tribolata al maggior grado > 

£ s’ allor pianfc i or qui tira per dado • 

52. Perchè dopo d* aver cercato tanto 
Amor 9 cfi chi fu Tempre anliofa e vaga 9 
Sei trova chiufo in un luogo d’ incanto » 

Per opra pur di quella crudel maga : 

La quale in quei frangenti fatto il pianto 
Di patria e beni » dì morir prefaga : 

£ che in fuo onor doveanli fra poco. 

Alzar capanne 9 e far cofe di fuoco ; 

53* Più non potendo aver Cupido fpofo 9 
Perocch* Amor da’ morti Ha lontano 9 
Non vuol 9 s' ei muor ( cosi n* ha il cuor gelofo ) 
Che pur veduto lia da corpo umano : 

Perciò con incantefmi 1’ ha nafcofo 9 
Facendo com’ il can dell’ òrtoiano 9 
Ch* all’ infalata non vuol metter bocca 9 
£ non può comportar s’ altri la tocca •. 

54* Già Calagrillo e Pliche ebbero avvifo 
Di tutto quello 9 eh’ è feguito in corte ; 

Ma il luogo appunto non fi fa precìfo 
Però li fanno aprir tutte le porte : 

Intanto crofeiar fentelì un gran tifo 9 
E quel eh’ è peggio, poi Tuonar 9 ma forte » 
Ballonate' di pefo traboccanti 9 
Senza -conoTcer chi recò contanti . 

' 55. Giù 
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55. Giù per le fcale ognun prcfto addirizza 9 
Che dal timor gli s’ arricciano i peli ; 

Ma Calagrillo altiero 9 e pien di ftizza 
Colla fua ftrifcia fa cólpi crudeli ; . 

Va per la ftanza) e fende 9 taglia 9 c infizza 9 
Ma non chiappa 9 fe non de* ragnateli : 

Paride giunge col fuo libro intanto 9 
E il diavol caccia 9 e manda via l’incanto • 

Cosi dopo gli affanni e le fatiche 9 
Sofferte per tant’anni e luflri interi » 
Ritiovatofì Amore 9 ed egli e Pfiche 
Rappattumati fur da’ cavalieri,; 

Onde fcordati dell’ ingiurie antiche 9 
E riuniti più che volentieri ; 

A i regi fpofi fero i baciabaflì 9 
Reflando a parte di lor fede e fpafii • 

57, Giunti i cialdoni P0Ì9C fatto il ballo» 

Il Duca diede alHn 1 ’ ultimo addio : 

E fubito con ogni fuo va (Tallo 
In verfo Ugnano fi pigliò il pendio • 

E Calagrillo in groppa al fuo cavallojl;(Ì^>f^^ 
Prefo con Pfiche il faretrato Dio 9 
Anch’ci partì 9 c intefo il lor difegno 
Gli riconduflc all’ amorofo regno.' 

58. Finito è il noftro fcherzo: or facciara feda» 
Perchè la doria mia non va, più avanti ; 

Sicché da fare adcffo altro non reda » 

Se non eh’ io reverifea gli afcoltanti ; 

Ond’ io perciò cavandomi di teda 9 
Mi v* inchino c ringrazio tutti quanti ; 

Stretta la foglia fia 9 larga la via : 

Dite la vodra , eh’ i’ ho detto la mia . 

Ù /« 'i II L F I N E. 

■ fV JL 
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